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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi pomeriggio nuove consultazioni del presidente Cossiga 

Andreotti ha rinunciato 
Il Pei chiede un governo di garanzia 
per salvare legislatura e referendum 

Il presidente incaricato addossa le responsabilità al Psi che ha respinto l'ipotesi di un voto consulti
vo sul nucleare - Ma ammette anche «problemi oggettivi nei rapporti tra i partiti» della ex maggioranza 

Atto di morte 
del pentapartito 
di ENZO ROGGI 

È FINITA come avrebbe 
*"' dovuto Unire da molti 
giorni II -definitivo chiari
mento» che la De aveva In
giunto al suo stesso candida
to per la giornata di ieri, era 
acquisito fin da quando, poco 
dopo l'apertura della crisi, 
tre settimane fa, le direzioni 
della De e del Psi si pronun
ciarono In termini diame
tralmente opposti sulla que
stione del referendum La fa
mosa magia medlatoria di 
Andreotti, per quanto eserci
tata anche In questa occasio
ne con particolare Impegno 
(fino » far filtrare una sorta 
di «avvicinamento» persona
le alle lesi socialiste), non po
teva scavalcare, In definiti
va, Il dato di fondo del con
trasto che, sotto la forma 
della disputa sulla questione 
referendaria, Investiva In
conciliabili esigerne del due 
contendenti Da un lato, l'esi
genza del Psi di dimostrare 
che 11 pentapartito reale (non 

Suello variamente teorizzato 
agli uni o dagli altri) altro 

non era che la presidenza so
cialista, pegno e garanzia di 
una governabilità emancipa
ta dalla centralità democri
stiana, dall'altro lato, lesi-
Renza di De Mita di chiudere 
il capitolo della lunga soffe
renza avviata dalla sconfitta 
del 1083 Riportare a unità 
questo opposte esigente di 
fondo, per il tramite di una 
alchimia sostanzialmente 
Ipocrita, significava condan
nare li quadro politico a 
quell'anno ininterrotto di 
campagna elettorale e di 
obliquo mistura tra Immobi
lismo governativo e mercato 
clientelare che molti paven
tavano Un colpo è stato dato 
a questa prospettiva 

Bisogna mettere nel conto 
dei guasti provocati dal pen
tapartito anche quest'ultimo 
capitolo II modo come la 
coalizione ha chiuso la sua vi
cenda è di por sé la testimo
nianza di un fallimento, se è 
vero che, nonostante le molte 
vanterie sul meriti dell'al
leanza, si o giunti al punto di 
aprire, tra I due maggiori al
leati-contendenti, un recipro
co rinfaccio niente meno che 
sulla rispettiva affidabilità 
democratica Ciò che avreb
be dovuto segnare la capaci
tà di autonproduzlone del 
pentapartito —- cioè una pa
cifica alternanza a palazzo 
Chigi nella continuità di un'o
pera di governo considerata 
Insostituibile — si è tramuta
to In un conflitto che ha coin
volto aspetti essenziali della 
vita nazionale quali l'ordina
mento giudiziario e la politi
ca energetica Anche rite
nendo che slmili questioni 
alano state poste In giuoco 
strumentalmente, è la loro 
oggettiva consistenza a con
notare Il contrasto anche co
me uno scontro di linea e di 

Ispirazioni programmatiche, 
e giustamente la questione 
della celebrazione del refe
rendum è assurta a una di
scriminante di principio C'è 
semmai da notare come, su 
questa giusta posizione di 
principio, Il Psi abbia assapo
rato, per la prima volta, l'a
maro dell'Isolamento all'in
terno dello schisi amento fi
nora da esso guidato, essendo 
stato abbandonato financo 
dal cugino socialdemocrati
co Una circostanza questa 
su cui Craxi farà bene a ri
flettere in sede di bilancio di 
questa esperienza 

A questo punto, ognuno 
torna al palo di partenza, la 
situazione va considerata az
zerata Un'esperienza di al
leanza politica è esaurita, oc
corre avviare un processo 
nuovo partendo dal fatto che 
In campo non vi sono più so
luzioni p ros t i t u i t e e schie
ramenti pregiudizialmente 
disegnati vi e Invece l'esi
genza inderogabile di verifi
care le potenzialità demo
cratiche di questo Parlamen
to per assicurare la continui
tà della legislatura (basta 
con le dichiarazioni di faccia
ta chi si è pronunciato con
tro lo scioglimento delle Ca
mere deve dare prova di coe
renza fattuale), per assicura
re l'esercizio del diritto-pote
re che la Costituzione riserva 
al popolo tramite lo strumen
to referendarie, per assicu
rare un responsabile affron
tamene di problemi essen
ziali e Impellenti che la cro
naca stessa sta rimettendo al 
centro delle preoccupazioni 
del paese 

Ognuno è posto alla prova 
Non ci sono più continuità di 
facciata da salvaguardare, 
non ci sono più manovre di 
potere da gmocare dentro il 
campo riparato della discri
minazione anticomunista 
Bisogna farla finita coi bi
zantinismi che alimentano 
scetticismo e distacco della 
gente dalle istituzioni Biso
gna guardare al paese,in un 
momento in cui sono in giuo
co fattori e prospettive es
senziali di sviluppo sociale, 
di certezza democratica, di 
sicurezza della convivenza 
civile Occorre restituire alla 
politica la sua nobiltà di im
pegno civile e di partecipa
zione In questa stretta oc
corre recuperare lo spirito 
dei costituenti Una stagione 
nuova può essere aperta 

Non è un artificio il fatto 
che nella proposta comunista 
di governo spicchi la parola 
«garanzia» Tutti noi abbia
mo un bisogno di certezza, di 
quella certezza democratica 
che sola può fondare e legitti
mare l'autorità, il governo 
Che non vada perduta questa 
occasione, se si vogliono evi
tare giorni difficili per la 
Reppublica e per ciascuno di 
noi 

Da oggi la conferenza 
del Pei sull'Università 

SI apre oggi alle ore 9,10 a 
(Coma presso la sala dello 
Stenditoio, via h Michele 22, 
la .1* < miferoina nazionale del 
Pel Miti lnhrn. i t4 L'appuri' 
Umidito e un occasione di 
confronto sul futuro Meli isti-
tu/itjno universitaria e&ul suo 
rapporto con I temi dello svi
luppo 1 a conferenza si apre 
ron le relazioni di Giuseppe 
( hiarante e di Aureliano Al

berici Nel pomeriggio relazio
ni del rettore dell l niverslld 
dt (toma Antonio Ru berli e 
del segretario generale della 
Igei l'ietro lolena Alle 18,30 
tavola rotonda con C uffaro, 
Dadda De MuhclK Napoleo
ni, Relchlin *>u Università. 
sviluppo, innovazione» Saba
to mattina la conferenza iartìt 
conelusa da un intervento del 
segretario nazionale del Pei 
Alessandro Natta 

ROMA — Ha provato fino all'ultimo a resta
re in sella, con testardaggine Ma non ce l'ha 
fatta Ieri sera Andreotti ha restituito nelle 
mani di Cossiga l'incarico di formare il nuo
vo governo, assolvendo la De — che «aveva 
acconsentito con la mia proposta» — e attri
buendo al Psi la responsabilità del fallimen
to La proposta, come si sa, era quella di un 
referendum consultivo sul nucleare piazza 
del Gesù l'aveva respinta quando a suo tem
po venne avanzata dal Pei, salvo operare nel
le ultime 48 ore un tardivo riconoscimento 
Giunti a questo punto, ci sono margini per 
comporre la crisi? Andreotti è apparso scetti
co «Non c'erano difficoltà di carattere perso
nale — ha dichiarato al giornalisti uscendo 
dallo studio di Cossiga — e quindi 1 problemi 
sono obiettivi, su un tema specifico, ma an
che forse sul rapporti fra I partiti- Il suo è — 
con ogni evidenza ~ un de profundis per 11 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 
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l a rinuncia dell'onorevole Andreotti segna 
il fallimento del tentativo di ricostruire un go
verno di pentapartito 

A questo punto c'è un dovere costituzionale e 
politico delle forze democratiche ed in partico
lare di quelle che si sono pronunciate contro to 
scioglimento anticipalo delle Camere e per il 
rispetto del diritto dei cittadini ad esprimersi 
nel referendum 

Il dovere è quello di dar vita ad un governo 
che garantisca l'effettuazione del referendum 
e consenta portando a compimento la legisla
tura, di affrontare i problemi più urgenti che 
stanno davanti al paese 

La salvaguardia della sicurezza democratica, 
la partecipazione attiva dell'Italia agli sforzi 
per il disarmo e la distensione, le gravi questio
ni sociali (dall'occupazione alle pensioni) im
pongono un'assunzione di responsabilità non 
rinviabile 

V questo il gov erno di garanzia che I comuni
sti proporranno al presidente della Repubblica 

Stamattina a Roma Fin ter vento chirurgico 

Pacemaker al cuore 
di Sandro Pettini 

L'operazione resa necessaria dall'alterazione del ritmo cardiaco del presidente 
«Condizioni soddisfacenti'» secondo i medici curanti - Ieri la visita di papa Wojtyla 

La Segreteria del Pei ROMA — u Ptpi laici» u Policlinico dopo li viiiu • Panini 

Polemiche sui permessi dopo la sanguinosa fuga 

Perché fu scarcerato 
« Johnny lo zingaro» 

La replica dei giudici di sorveglianza del Tribunale di Roma 
L'interrogatorio del bandito - Oggi i funerali dell'agente assassinato 

Sarebbe sbagliato 
invocare una stretta 
di LUCIANO VIOLANTE 

L'opinione pubblica è allarmata per i gra\ I reati commessi 
da un criminale a Roma, in permesso premio per aver tenuto 
buona condotta duranti la reclusione La ricerca di un equi
librio tra la liberalizzazione del diritto penale e la sicurezza 
del cittadini e un problema difficile, la cui soluzione mula a 
seconda delle concrete vicende ohe ti \enfiamo m un paese 
Ma é del tutto sbagliato ritenere che una restrizione delle 
misure libcralizzatriii possa di per se condurle ad una mag
giore garanzia del diritto alla sicurezza di tutti J cittadini 

Tra la fine del 1976 e I inizio del 1977, dopo l'entrata in 
vigore della legge di riforma dell'ordinamento penitenziario, 
emerse il problema dei mancati rientri dai permessi, che 
riguardava 8G3 persone, il 4% di coloro che ne avevano bene-

(Segue in ultimai 

I magistrati di sorveglian
za presso 11 Tribunale di 
Roma hanno respinto le 
critiche per 11 permesso 
premio accordato a Giu
seppe Mastini, detto «Jo
hnny lo zlngaroi e richia
mano le relazioni favorevo
li pervenute dal carcere di 
Rebibbia, il direttore del 
penitenziario di Porto Az
zurro e la direttrice del car
cere di Velletrl valutano 
positivamente, In dichiara
zioni rese al nostro giorna
le» l'esperienza del permessi 
premio II sen. Mario Goz-
zinl difende la nuova nor
mativa e indica le carenze 
strutturali del sistema car
cerarlo Ieri «Johnny lo zin
garo* è stato Interrogato 
dal sostituto procuratore 
De Nardo. Stamane si svol
gono 1 funerali dell'agente 
ucciso 

I SERVIZI DI INWINKL 
E FONTANA A PAG. 3 

Nell'interno 

Gheddafi abbandona il Ciad 
le sue truppe si ritirano 

Le truppe libiche ieri mattina hanno cominciato a ritirarsi 
dall'ultima roccaforte rimasta sotto 11 loro controllo nel nord 
del Ciad l'oasi di Faya Largeau Dopo la sconfitta subita 
domenica scorsa a Ouadl Doum da parte dell'esercito di His-
sene Kabrè, 11 contingente di Oheddafi praticamente era ri
salto isolato senza possibilità di rifornimento. A PAG 3 

Italia e Rft le più colpite 
dai tumori del dopo-Chernobyl 

L'Italia e la Germania federale saranno I paesi che, nella Cee, 
pagheranno maggiormente le conseguenze del disastro ato
mico di Chernobyl Una relazione di una commissione di 
esperti inglese, pur stimando in soli mille 1 casi mortali di 
cancro nel prossimi 50 anni In Europa, prevede comunque 
una loro concentrazione nel due paesi A PAG 6 

La Cee celebra i suoi 30 anni 
Ma è una festa senz'allegria 

«Le crisi passano, mentre le Istituzioni che hanno permesso 
di superarle restano cosi Jacques Delors, presidente della 
Commissione della Comunità economica europea alla ceri
monia ufficiale per i 30 anni della Cee, Ieri a Roma Intanto 1 
fondi della ricerca scientifica restano fermi e 11 Pel, in un 
documento, parla di immobilismo A PAG a 

Trentamila in piazza a Bari 
per il lavoro e lo sviluppo 

Adesione massiccia allo sciopero generale proclamato Ieri in 
Puglia per il lavoro e lo sviluppo Trentamila persone hanno 
partecipato ad una manifestazione a Bari conclusa da Eraldo 
Crea In Puglia oggi ci sono 300mila disoccupati e 20mlla 
cassintegrati, è decisivo il ruolo delle aziende a partecipazio
ne statate A PAG 9 

Il documento rilancia l'ipotesi di un prossimo viaggio di Wojtyla in Urss 

Nuova enciclica: «Maria ama i poveri» 
CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II, nel pub
blicare ieri la sua sesta enci
clica «Redentoris Mater» de
dicata alla figura di Maria 
intesa come protagonista 
della storia della salvezza, si 
è proposto prima di tutto, di 
gettare un ponte verso la 
chiesa ortodossa russa pres
so la quale e vivo 11 culto del
ia Madonna, alla vigilia del 
millenario del battesimo del
la Russia previsto per 111988 
Questa apertura verso 
Oriente che «si estende ad al
tri territori dell Europa 
orientale- — ha detto ieri lo 

stesso pontefice illustrando 
l'enciclica al fedeli durante 
l'udienza generale e alluden
do anche alla Madonna Nera 
di Jasna Gora in Polonia — è 
destinata a far diventare più 
concreta l'ipotesi di un suo 
viigglo In Urss entro 11 pros
simo anno 

l'auspicio rivolto alla 
chiesa ortodossa russa è con
tenuto nella stessa enciclica 
net passo In cui si parla del 
millennio del battesimo di 
San Vladimiro principe dt 
Kiev «Vorremmo, dunque, 
specialmente durante questo 
anno, unirci in preghiera 

Ventanni fa 
la Populorum 

progressio 
Vent'annl fa, il papa Paolo VI 
rendeva pubblica l'enciclica 

«Populorum progressio» 
Sul documento della Chiesa, 

che poneva l'accento 
sugi) squilibri tra Nord 

e Sud del mondo, 
SERVIZI. COMMENTI A PAG 7 

DI DOMENICO ROSATI, 
GIUSEPPE CHIARANTE 

E ALCESTE SANTINI 

con tutti coloro che celebra
no Il millennio di questo bat
tesimo, ortodossi e cattolici, 
rinnovando e confermando 
col concilio quel sentimenti 
di gioia e di consolazione 
perche gli orientali concor
rono nel venerare la madre 
di Dio, sempre vergine, con 
ardente slancio ed animo de
voto» Nel ricordare, Inoltre, 
•la Icona della madonna di 
Vladimir che ha accompa
gnato la peregrinazione nel
la fedi, del popoli dell'antica 
Rus'», il Papa ha voluto ren
der omaggio alle «icone ve
nerate tutt'ora in Ucraina 

nella Bielorussia, In Russia», 
senza alcun cenno polemico, 
come ha tentato di fare gior
ni fa il cardinale Lu bachi-
vsky, arcivescovo del cattoli
ci di rito orientale in esilio 

In quanto, poi, nell'enci
clica si afferma che nel «ma
gnificat di Maria, di cui si 
parla nel Vangelo e espresso 
11 suo amore dt preferenza 
per i poveri {«Maria rovescia 
l potenti dai troni e innalza 
gli umili, ricolma di beni gli 

Alceste Santini 

(Segue in ultimai 

Con ogni probabilità Sandro Pertlnl subirà stamane un In* 
tervento chirurgico gli verrà inserito un pace-maker, un pic
colo stimolatore cardiaco perché il suo cuore continui a bat
tere regolarmente Dall'alba di ieri, Infatti, i farmaci non 
sono più sufficienti a regolarizzare il ritmo cardiaco del vec
chio presidente, ricoverato al Policlinico di Roma dopo 11 
malore che lo aveva colto ai funerali del generale Glorglerl. 
Non si tratta comunque di un'operazione impegnativa) e II 
presidente ha accettato di sotto por visi di buon grado. La 
decisione è stata presa dopo che le condizioni di Pertinl ave
vano subito un «arresto della fase evolutiva» Ufficialmente I 
medici non hanno parlato tuttavia di «peggioramento*. Il 
prof Alessandro Gasparetto, che ha redatto l'unico bolletti
no medico della giornata, ha detto che le condizioni di Pertinl 
sono soddisfacenti e che l'operazione «In tempi brevi gli resti
tuirà la sua efficienza fisica*. Altrettanta fiducia è stata 
espressa dal medico personale, Il prof Alberto Ugolini. Ieri 
l'Illustre paziente è stato visitato da Giovanni Paolo II, che 
prima di lasciare il reparto di rianimazione ha detto a medici 
e familiari che sarebbe ritornato in ospedale appena le condi
zioni di Pertinl miglioreranno; Ieri Infatti queste non hanno 
consentito al due amici di parlarsi 

SERVIZI DI TULANTI E NICHELINI A PAG 3 

Sulla rivista «Moskovskie Novosti» 

Mosca pubblica 
una lettera 

di dissidenti 
Sono tutti emigrati - Durissima replica 
del direttore del settimanale Jakovlev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I soldati sovietici 
sono «costretti a partecipare 
al massacro della popolazio
ne civile in Afghanistan*. 
L'educazione militare obbli
gatoria cui è costretta la gio
ventù sovietica «non ha mi
glior paragone che l'Istruzio
ne militare della gioventù 
hitleriana» L'Intervento in 
Cecoslovacchia, nel 1968, fu 
un «crimine internazionale» 
Infine, 11 rinnovamento in 
corso In Urss altro non è che 
•un disgelo effimero, un ri
piegamento tattico prima 
della prossima offensiva» 
Questi e altri giudizi veniva
no scritti e pubblicati, all'ini
zio di marzo, sul quotidiano 
francese di destra Le Figaro, 
da dieci emigrati sovietici, 
tutti di primo piano Ale-
ksandr Zinoviev, JuriJ Lìubi-
mov, Leonld Pliush, Vladi
mir BukovsktJ, Jurij Orlov, 
Vassill Aksionov, Ernst Nei-
svestni], Vladimir Maksi-
mov, Eduard Kusnezov Con 
una sfida conclusiva Gorba-
clov ci dimostri quali sono le 
sue intenzioni, ila pubblica
zione di questa lettera sulla 
stampa sovietica sarebbe la 
prova più convincente della 
sincerità delle dichiarazioni 
sulla glasnosU. 

I «diedi hanno evidente
mente sottovalutato la si
tuazione Ieri 11 settimanale 
Moskovskie Novosti ha pub
blicato integralmente la let
tera, nella sua edizione in 
lingua russa (ma anche le 
edizioni in francese, inglese, 
arabo eccetera, la pubbliche
ranno), seguita da una dura 
e appassionata replica del 
suo direttore, Egor Jakovlev 
Ma il fatto clamoroso è che 
la sfida è stata raccolta e la 
lettera pubblicata Jakovlev 
attacca i «dieci» su tutta la 

linea, ma polltlèamente, ac
cusandoli di «avere scelto la 
formula del tanto peggio, 
tanto meglio» Proprio loro 
che «non molto tempo fa esi
gevano con vigore la demo
cratizzazione della società 
sovietica, ora spai lano di es
sa, ne intonano l'Inno fune
bre prima ancora che sia co
minciata» Certo — dice Ja
kovlev distinguendo tra I 
•dieci» — ciò e del tutto pre
vedibile per uno come Ma-
kslmov, «con idee monarchi
che che risalgono al tempi 
anteriori a) Rornanov», ma 
tra 1 firmatari c'è anche uno 
come Vassitl Aksionov «che 
ancora non molto tempo fa 
sognava di quel momento 
che ora è giunto per l'Urss dt 
oggi», oppure uno come JurlJ 
Liublmov, «che fondò 11 tea
tro rivoluzionarlo Taganka». 

Ce amarezza in queste pa
role, oltre che riprovazione, 
«Estraniandosi dal proprio 
popolo diventa difficile man
tenere con esso gli stessi me
tri di misura — scrive Jako
vlev — si perde la percezione 
dei tempi È accaduto cosi 
anche agli autori della lette
ra», I quali «non hanno volu
to cogliere la prima occasio
ne che si presentava loro per 
tornare» La Tass — che ha 
ripreso ieri sera ampi brani 
della risposta di Jakovlev — 
rincara la dose con frasi 
sprezzanti «Che vogliono co» 
storo? — scrive l'anonimo 
commentatore — di che so
no preoccupati' Probabil
mente dei fatto che sentono 
sfuggirò sotto t loro piedi U 
terrtno abituale di sempre. 
Prima essi potevano fare af
fidamento su Sakharov, ai-

Giulietto Chles* 

(Segue in ultima) 

In mille giorni Craxi creò l'uomo nuovo 
È un oggetto mtcromagnifico' Po-

satevl la mano sopra e stringete II 
pugno ci sta dentro Piccolo paralle
lepipedo ben sagomato 6 cm x 4,5 
cm x 3 (fri E un libro Nella grande 
traditone di quella preziosa editoria 
miniaturizzata che ci contentiva di 
Infilare in tasta e tenere sul cuore, I 
grandi testi offerti alla perenne me
ditazione del genere umano un Vir
gilio, un Orazio, un Agostino un 
Ariosto, un Alighieri, un Vangelo dt 
Luca 

l'occhiamolo meglio 63b candide 
pagine minuscole una copertina dt 
cartoncino telato rosso una sovra-

copertina, bianca, di carta trasluci
da Cosa contiene? Leggiamo *Bettl-
no Cravi, Fiducia nell'Italia che 
cambia, presentazione di Gennaro 
Acqua t J va» Giriamo, e leggiamo an
cora -Edizioni Avanti» 

Un gioiello, un vero gioiello Trop
pa spesso per stare in un pacchetto di 
sigarette ma di Ingombro laterale 
anche più ridotto Come tutti gli og
getti del suo genere, più che leggerlo 
con modi sbrigati\ I lo si sfoglia con 
movimenti composti, lo si assapora 
Aprite a caso, vi possono capitare 
inaspettate delizie un Discorso — 
che so ' — alla Camera di commercio 

di Pisa, una Insospettabile Comuni
cazione alla Camera dni deputati, un 
Messaggio ai Prefetti un raro Di
scorso al Congresso della UH, persi
no un Discorso alla Cpssa di Rispar
mio di Vercelli addirittura un Di
scorso alla Fiera del fr iantc finan
che — udite' — un i rvluuone per 
^inaugurartene dt I J hiera dell A-
grl col tura 

Un irresistibile crescendo L affre
sco di un'Italia che risnrgeda morte 
Un Requiem che esplode nel Sanctus 
finale gloria' 

Ma e Aequavna eh" ci Introduce 
magistralmente al piacere del testo 

Sentite 
Era l'B3 Dopo una «lunga assenza 

di una cultura di governo», l'Italia 
era >sul punto di inginocchiarsi» Fe
rita da decenni di potere democri
stiano, iol compromesso storico 
«aveva toccato il fondo» Requiem 
aeternam dona els domine 

Ed ecco, in quell anno II voto Non 
vince il Psi, ma diventa arbitro del 
gioco Nasce da qui la leggenda, in
ventata dal perfido Scalfari, che i so-

f. m. 

(Segue in ultima) l 'edizione più che portatile del tibro di discorsi di Crawl 



l'Unita 

Il più ricco è il de Pontello con 509 milioni 

I redditi dei deputati 
Ecco le «dichiarazioni» 
Andreotti terzo assoluto (242 milioni) - Altìssimo 200, Craxi 
157, Nicolazzi 121, De Mita 71, Natta 54, Capanna 40 

ROMA — Da quattro anni i 
parlamentari hanno io .ta
sche di vetro» La legge del 
luglio '62 — che istituisce l'a
nagrafe tributaria per sena
tori, deputati e manager 
pubblici - Il obbliga infatti 
a rendere note le loro dlchia-
rarlonl del redditi Anche 
questanno sono stati cosi 
pubblicizzati I dati delle «en
trate» del deputati (11 Senato 
farà altrettanto nel prossimi 
giorni) ed è ovviamente co
minciata la «caccia alla cu
riosità» Le cirre sono relati
ve al reddito Imponibile e 
forniscono un quadro di In
dubbio interesse Talvolta 11 
reddito dichiarato risulta 
addirittura inferiore all'in
dennità percepita come par
lamentare In questo caso 
vuol dire ohe 1 Interessato ha 
detratto dai proprio reddito 
alcune voci {che possono es
sere «spese sanitarie", «cano
ni per prime cade», e via di
cendo) Ricordato che ai trat
ta di «autodenunce» di cui I 
fiarlamcntarl si assumono 
nteramente la responsabili

tà! passiamo a «spulciare* il 
lungo elenco di 630 nomi 

Ifplu ricco è Claudio Pon
tello, membro della famiglia 
proprietaria non solo della 
Fiorentina calcio ma soprat
tutto di una delle più grosse 
Imprese costruttrici italiane, 
che ha dichiarato (ricordia
mo che I dati si riferiscono 
alle denunce dell 88 relative 
al redditi percepiti nell'85) 
8Q9 milioni, quasi intera
mente (408 milioni) da capi
tale Seguono In graduatoria 
Francesco Merloni (fratello 
dell'ex presidente della Con-
(industria, Vittorio) con 352 
milioni e II ministro An
dreotti con 242 milioni Tutti 
e tre sono come è noto, de
putati democristiani 

Subito dopo troviamo due 
esponenti della Sinistra indi
pendente la scrittrice Nata-
Ila Olnzburg (242 milioni) e 
Guatavo MVnervinl che ha 
dichiarato 237 milioni Tra i 
redditi più elevati c'è ancora 
il socialista Antonio Testa, 
che di milioni ne ha denun
ciati 219 

passiamo adesso alla 
compagine governativa II 
presidente del Consiglio Cra
xi ha dichiarato al fisco 157 
milioni di Imponibile di cui 
HO derivati da lavoro dipen
dente Il viceprosldente, Ar

naldo Forlanl. ne ha dichia
rati 80 In ordine di «consi
stenza» del reddito seguono 
poi (comunque nettamente 
distanziati da Andreotti che, 
come abbiamo visto è II terzo 
assoluto In graduatoria) 
Bruno Visentin! (Flnanazc) 
con 155 milioni, Giovanni 
a ori a (Tesoro) con 153, 
Oscar Mommi (Rapporti col 
Parlamento) 141, Franco Ni
colazzi (Lavori pubblici) 121, 
Oscar Luigi Scalfaro (Inter
no) 100, Qava e Capri a con 
06, De Micheli» 04, Romita 
93, Gas DEI ri 88, Signorile 67, 
Vizztni 86, Qullotlt e Zam-
berlettl 84 Darlda 81, De Lo
renzo 73, Rognoni 68, Zano-
ne 60 11 ministro socialità 
Rino Formica è Invece (al-
1 interno del gabinetto per il 
momento ancora in carica, 
sia pure per gli affari corren
ti) il più «povero» con 39 mi
lioni dichiarati II sottose
gretario dalla presidenza del 
Consiglio, Amato, ha guada
gnato 117 milioni 

Il presidente della Camera 
Nilde Jotti dal canto suo ha 
denunciato al fisco 101 mi
lioni di imponibile mentre i 
suoi vicepresidenti Lattan
z i o ^ ) , Biasini (Prl)e Anlasl 
(Pai) ne hanno dichiarati ri
spettivamente 120,102 06 

È Invece 1) liberale Altissi
mo 11 più ricco del segretari 
nazionali del partiti con cir
ca duecento milioni guada
gnati nell 85 Seguono Craxi 
(157, come abbiamo già vi
sto), Nicolazzi (121), De Mita 
(71), Natta (54), Almlrante 

(48) e Capanna con 40 milio
ni Tra 1 capigruppo di Mon
tecitorio è di Zangherl (Pei) 
la dichiarazione più elevata 
con 106 milioni di reddito 
Imponibile Vengono poi II li
berale Bozzi, con 90, il socia
lista Lagorio con 88, Il demo
cristiano Martlnazzoli con 
87, Il socialdemocratico Reg
giani con 83, Il missino Paz-
zaglla con 51, Il demoprQle-
tarto Gorla e II radicale Ru
telli con 41 Infine c'è 1 Indi
pendente di sinistra Rodotà 
con 32 milioni 

Può rivestire un certo In
teresse anche andare a vede
re la composizione delle va
rie voci che concorrono alla 
formazione dell'imponibile 
dichiarato CI si accorge cosi 
che del 251 milioni denun
ciati da Andreotti 132 pro
vengono da lavoro dipen
dente e 117 da prestazioni 
autonome per lo più Ineren
ti alla fitta attività di giorna
lista e di scrittore Rilevante 
— come è ovvio — anche la 
voce di lavoro autonomo di 
una scrittrice celebre come 
Natalia Olnzburg, che rap
presenta oltre la metà del 
reddito dichiarato 

E il titolare delle Finanze? 
Il ministro Vlsentinl (presso 
Il cui ministero confluiscono 
le imposte pagare dal «colle
glli») ha denunciato 64 milio
ni (su 155) provenienti da ca
pitale Il suo collega Gorla su 
153 milioni ne ha attribuiti 
68 al lavoro autonomo e 36 al 
proventi da partecipazioni 
societarie " 

OGGI GIOVEDÌ 
26 MARZO 1987 

Il presidente incaricato ha rinunciato addossando ie colpe al Psi 

Così Andreotti esce di scena 
«Dicono pentapartito, ma ognun per sé 
Un'ultima, convulsa giornata prima di gettare la spugna - Un incontro con Craxi in Campidoglio, poi quello fìnaie con la delegazione 
Psi: Martelli affonda il referendum consultivo e tiene fermo su quelli abrogativi - Mezz'ora dopo la De mette la parola «fine» 

» 

ROMA — Che sia Guido Bodrato il 
capro espiatorio? Ore 17 20 nel 
l'androne di piazza Montecitorio 
115 (dove Giulio Andreotti ha II suo 
studio privato e resiste tenacemen
te allo sfratto), è di scena Claudio 
Martelli, attorniato dal capigruppo 
parlamentari socialisti Lagorio e 
Vassalli Fanno tutti e tre gran 
sfoggio di sorrisi Allora, Il ha con
quistati quel referendum consulti
vo tirato fuori dal cilindro andreot-
tlano? «Allora — dice Martelli — 
condivido la posizione di Bodrato 
Parole sue l'Idea del referendum 
consultivo non e né giusta né utile» 
Ma un po' di farina dal suo sacco 11 
vicesegretario del Psi la tira fuori 
ed è un benservito perentorio «Un 
referendum consultivo a questo 
punto è, In realtà, un finto referen
dum e I finti referendum vanno be
ne nelle finte democrazie- Capito? 

Andreotti siche ha capito E deve 
essere andato anche fuori dal gan-

Rherl, se spedisce di gran corsa 11 
do Franco Evangelisti a recupe

rare quel pezzo di carta con la dl-

ROMA — .Vedrai che, In 
fondo non si comporterà co
sì male con me l'amico Cra
xi* E ia mattina dì giovedì 5 
marzo e — già sicuro dell'af
fidamento dell'Incarico — 
Oluilo Andreotti sorseggia il 
primo caffè assieme al vec
chio Emilio Frattarellì, de
cano dei giornalisti parla
mentari Ih che cosa spera 
mai il leader de per lasciarsi 
andare a una simile ottimi
stica previstone? Attorno a 
lui divampa, furibonda, la 
polemica E tra De e Psi è già 
acontro frontale 

Credeva di potercela tare, 
Andreotti e Invece quello 
che doveva essere /'ennesi
mo «miracolo» df una mlra-
bol&nte e discussa carriera, 
adtsso è solo un avvilente 
fallimento politico Chissà se 
è superstizioso, Giulio An
dreotti Fatto sta che ti gior
no della sua sconfitta coinci
de con il diciassettesimo dal 
momento dell'incarico Di
ciassette giorni di agguati e 
spari incrociati contro lì 
«piccione» Giulio 'come lo 
definì De Mita tintitelo del 
•volo»,) E questo è 11 film dì 
un tentativo fallito prima 
ancora di cominciar* 

LUNEDI 9 - Alle 10 in 
punto Andreotti varca II por-
tone del Quirinale Mezz'ora 
dopo eccolo già di fronte al 
giornalisti «Lavorerò ad un 
programma di un anno I re
ferendum? E possibile una 
soluzione legislativa* Ma 
negli uffici deli'iAvantH», 
Ugo Intint sta già scrivendo 
parole di fuoco Quella di 
Cosslga non è stata una scel
ta imparziale, Il presidente 
ha ceduto alle pressioni de 
•OraalPon Andreotti spetta 
un compito obiettivamente 
difficile» „ 

MARTEDÌ 10 — Il presi
dente incaricato incontra a 
palazzo Chigi il presidente 
dimissionario Ce o no un 
*veto* socialista sul nome di 
Andreotti? Il capo della se
greteria politica di Craxi 
Acqua viva adesso nega 
«Non esistono problemi che 
riguardano la persona» Si 
comincia, così, a discutere 
delle possibili vie per evitare 
i referendum Nicolazzi assi
cura «CI sono margini per 
lavorare» Spadolini invece 
è già pessimista «La sltua-

chlarazlone di Bodrato Eccolo 
Evangelisti E una volta tanto è 
lui a chiedere lumi ai giornalisti 
«Ma insomma che ha detto Bodra
to?* Olà, che cosa ha detto il vice
segretario della De? Semplicemen
te questo «Il referendum consulti
vo mi place poco Altro che sem
plificare, è un modo di disgregare 
le Istituzioni » (Ma a tarda sera, 
Bodrato dirà di essere stato stru
mentalizzato «È un pretesto*) 

E1 socialisti ci sono saltati subito 
sopra Ma non è stata una decisio
ne facile Per tutta la mattinata si 
erano dibattuti tra opinioni diver
genti Ma Craxi' Una sfinge Verso 
mezzogiorno e stato visto in un an
golo del Campidoglio (dove si cele
brava 11 trentennale della Cee) che 
annuiva confabulando con An
dreotti Poco più tardi lo stesso pre
sidente Incaricato si è premurato di 
far sapere di aver voluto spiegare 
nel breve incontro, perché conside
ra «equivoci e capziosi* 1 tre refe
rendum abrogativi sul nucleare 
«Danno — ha detto — un'interpre

tazione generale ed estensiva a 
quesiti che sono marginali e speci
fici* Meglio dunque, «una propo
sta legislativa di referendum con
sultivo» E Craxi acconsentiva? In 
realtà, si limitava ad annunciare 
ad Andreotti «Ti risponderà la de
legazione socialista» 

Il vertice del Psi è rimasto rin
chiuso fino ali ultimo nella sede di 
via del Corso per decidere cosa fare 
e dire Tutte le varianti sono state 

Cassate al setaccio da un assem-
lagglo di referendum (si tengano 

tutti sia quelli abrogativi sia quello 
consultivo) ali ipotesi di un rilancio 
con la rivendicazione di un referen
dum consultivo anche sull'elezione 
diretta del capo dello Stato 

Rimbalzate a Montecitorio, cia
scuna di queste ipotesi è stata rece
pita dal de presenti come benzina 
sul fuoco «Giochi di parole», ha 
tuonato Bodrato E Clemente Ma
stella, fedelissimo di De Mita, si è 
subito precipitato a chiarire al 
giornalisti che, per carità, Il refe
rendum consultivo, nel roso, deve 

essere ben delimitato a un quesito 
che traduce 1 accordo di maggio
ranza sull energia e per vararlo ba
sta e avanza una legge ordinarla 
Insomma, un artificio 

E ti gioco delle parti riprende I 
socialisti decidono «Tutto come 
prima» E nell androne di piazza 
Montecitorio, Martelli Insiste 
•Una politica energetica e 1 referen
dum non sono In contrasto, anzi 
dovrebbero assicurare tutti che 
non c'è conflitto tra la maggioran
za di governo e la maggioranza dei 
cittadini» La conclusione? «Mi pa
re che ci sia lo spazio per continua
re 11 negoziato • 

È così on Andreotti? Finalmen
te appare anche II presidente Inca
ricato Dice che per lui è in ogni 
caso come dover rare «la quadratu
ra del cerchio» 

E adesso va da Cosstga' «CI an
drò alle 18 30 c'è un ricevimento», 
risponde Andreotti Ce una buona 
mezz'ora, che II presidente Incari
cato utilizza per fare un salto a 
Riazza del Gesù, nell'ufficio di De 

[ita E Intanto si diffondono le vo-

Ciriaco D« Mita Franco Nioolaul Giovanni Spadolini 

Trucchi e finzioni per 17 giorni 
Cronaca di una fine annunciata 

alone è molto difficile» Il Pel 
riunisce la propria segrete
ria occorre una svolta pro
tonda, bisogna «consentire 
l'adempimento della legisla
tura e lo svolgimento del re
ferendum» 

MERCOLEDÌ 11 - .An
dreotti, rintanato nel suo 
studio di piazza Monteclto-
rio, comincia l'Impossibile 
lavoro di tessitura Incontra 
le delegazioni di Pll, Psdl e 
Prl Ma alla fine di questa 
giornata — quindi a soli tre 
giorni dall incarico ci saran
no già tutti gii elementi per 
delincare il suo fallimento 
L'«Avanti!» scrive «Pensare 
di trovare soluzioni tecniche 
per far cadere l quesiti refe
rendari rappresenta una bef
fa al danni del cittadini Per 
noi non è certo questa la base 
per ricostruire l'alleanza di 
governo» La «Voce repubbli
cana» scrive «Una maggio
ranza paralizzata da divisio
ni sulle materie investite da 
opzioni referendarie non 
reggerebbe nemmeno 16 
ore» E allora? Allora An
dreotti non si scompone E 
va avanti Dopo la direzione 
comunista, Intanto Macaiu-
so spiega ai giornalisti «La 
crisi del pentapartito è irre

parabile Andreotti ha scar
sissime possibilità di conclu
dere positivamente 11 suo la
voro» 

GIOVEDÌ 12 - Andreotti 
incontra Psi, Pei e De Natta 
•MI pare che la politica delle 
furbizie è giunta ad un 
nodo» La delegazione socia
lista, dura nell'Incontro con 
Andreotti, rilascia dichiara
zioni distensive all'uscita il 
presidente incaricato tenga 
distinti programma di go
verno e referendum e vada 
avanti De Mita, però avver
te subito che quella sociali
sta è una posizione non con
divisibile E comincia a met
tere fretta ad un imbarazza
to Andreotti 

VENERDÌ 13 — Incontro 
De Mlta-Andreott! a piazza 
del Gesù II segretario de è 
esplicito entro martedì deve 
essere pronta una proposta 
per evitare I referendum Se 
il Psi la respinge, bene tu ri
metti li mandato Giulio An
dreotti sembra alle corde E 
forse comincia a rimuginare 
ti sospetto che su un solo 
obiettivo Craxi e De Mita 
stano d accordo 'impallinar
lo* e filare verso le elezioni 
anticipate 

SABATO 14 — Di buon'o

ra, e a sorpresa» incontro An-
dreottt-Cosstga, Alla fine, In
spiegabilmente, lì presidente 
Incarnato dichiara «Mi con
fermo nella convinzione che 
ci sono le premesse per un 
accordo» Che succede? Un 
•disgelo» tattico, come ce ne 
saran io mille In questa crisi 
fatta di trucchi e di finzioni 
Giuliano Amato spiega «La 
schermaglia, a volte, è fatta 
di parole un po' dure Ma noi 
socialisti abbiamo propa
gandato per 4 anni la stabili
tà, e non si possono fare due 
parti In commedia* Già, una 
commedia E però ptù di una 
voce ilporta di divisioni In 
casa Psi sull'atteggiamento 
da terere In questa crisi 

DOMENICA 15 - An
dreotti nel suo studio comin
cia a preparare il documento 
chiestogli da De Mita per 
evitare I referendum Do
vrebbe essere, per I partiti, 
una giornata di riflessione 
Ma tra De Mita e Martelli, 
invece* c'è un nuovo, violen
tissimo scambio d'accusa 

LUNEDI 16 — Andreotti, 
per dieci ore Ininterrotta
mente nel suo studio, lima II 
documento da Inviare ai 5 
parttt Sono in molti a cre
dere (o fingere di credere) 

che un accordo sia ancora 
possibile 

MARTEDÌ 17 — Ed ecco il 
documento-Andre©tli Sulla 
questione giustizia, scrive 11 
presidente incaricato, c'è II 
pacchetto Rognoni Modifi
chiamolo, se volete, ma rag
giungiamo un accordo così 
che, se anche si dovesse svol
gere il referendum, potremo 
votare tutti allo stesso modo 
Ma sul nucleare no Niente 
referendum abroghiamo 
per legge quel che sì vuole 
abrogare col voto Al Psi, In 
cambio, Andreotti offre un 
ministero per ie riforme isti
tuzionali Afa e troppo poco, 
e in/atti la reazione sociali
sta è gelida «Documento 
non molto Interessante», 
sentenzia Logorio La noti
zia del giorno, però, viene dal 
Pei la Direzione comunista 
si esprime per il sì al referen
dum sul nucleare È una de
cisione destinata a creare 
non poco scompiglio tra I 
tatticismi del pentapartito 

MERCOLLDl 18 — La cri
si precipita Dalia direzione 
Psi arriva il no ufficiale a/la 
proposta Andreotti «Abbia
mo volontà e disponibilità a 
trattare su tutto, ma i refe
rendum vanno fatti» 

GIOVEDÌ 19 — Che fa, An-

ci più disparate come quella rhc 
Andreotti vorrebbe U n< r duro, 
contando sull ostilità del <, ino dello 
Stato al quinto scioglimento anti
cipato delle Camere 

Non sarà cosi Per Andreotti che 
orasi reca al Quirinale (e non perii 
ricevimento) è l'inizio della fine E 
la fine del fair play II fido Evange
listi torna a Montecitorio e comin
cia a sparare pallottole piombate 
•Quella del referendum consultivo 
era una proposta ben concepita, 1 
socialisti potevano benissimo dire 
di si E Invece E colpa loro se non 
si è raggiunto un accordo» 

A tarda sera Andreotti lascia il 
Quirinale ritrovando la vena sarca
stica Dopodl lui il diluvio? «Lo dis
se una persona che tutto sommato, 
è meglio non prendere come mo
dello» Già, fini sulla phlgltotltna E 
adesso, onorevole? «C è una grande 
affermazione In favore del penta
partito, ma ognuno per conto 
suo» 

Pasquale Cascalla 

drcottt, rinuncia* Iccolo al 
Quirinale Ma a Cernia In
vece, chiede solo di poter an
dare ancora avanti 

VENIRDI 20 - Incontro 
De Mita-Andreoltl Hai an
cora cinque giorni dice ti «>-

f retarla de entro martedì 
isogna comunque chiudere 

Gioca, se vuol la carta della 
moratoria ma i refirendum 
non si devono fare Nicolaml, 
mediatore un po' maldestro, 
confessa «E un gioco al mas
sacro fatto di veti Ine rodati» 

SABATO 21 - Slamo agli 
sgoccioli Andreotti Incontra 
di nuovo I cinque segretari e 
consegna loro un nuovo do
cumento Propone una mo
ratoria e aggiunge abro
ghiamo per legge uno solo 
del punti oggetto di referen
dum sul nucleare (quel lo sul
la partecipazione italiana a 
progetti internazionali) 'sti
gli altri due lasciamo libertà 
di voto al cittadini Diaboli* 
co II Psi annuncia una stia 
risposta per martedì Afa 
Spadolini avvisa -Ogni pro
posta equivoca e pasticciata 
non ci interessa» Andreotti, 
con II solito ottimismo for
mai solo di maniera?) dice 
tMl sembra che il documen
to sia stato accolto con un 
certo Interesse» 

DOMFN1CA 22 - Ancota 
accuse tra P&i e De A qutsto 
punto persino II calmo FOT-
lani minaccia «Quello di An
dreotti è l'ultimo tentativo 
serio dt garantire la conti
nuità della leglslatiua» 

LUNEDI 2\ — Breve in-
contro Andreotti «Cosslga 
Cosa si dicono? Mistero Ma 
ormai si attende solo la ri
sposta dell'esecutivo Psi 

MARTEDÌ iì - Ed eccola 
Per Andreotti è la itcggiore 
possibile, perche lek mira a 
tutte le precedenti Siamo di
sponibili a trattare su tutto 
ma I referendum si devono 
fare ripete 11 Pòi Andreotti, 
allora, si reca a pi irsa dei 
Gesù In realtà è li fme In 
casa de si decide di piotare (a 
carta del referendum con
sultivo, ma quasi nessuno 
crede che possa mer succes
so E infatti è il naufragio 
Quel naufragio • in n un ciato» 
già diciassette giorni fa 

Federico Geremicc» 

Finanza locale 
Sì del Senato 
Pei contrario 

I fondi ancora inadeguati - Il decreto (a 
valore triennale) va ora alla Camera 

ROMA — Il Senato ha convertito 
In legge nella tarda serata di Ieri 11 
decreto sulla finanza locale Passa 
ora ali esame della Camera II no 
del comunisti, derivato da un giu
dizio fortemente negativo sulla 
normativa prevista, e stato espres
so da Giuseppe Vitale che ha ricor
dato come, ancora una volta (e la 
decima negli ultimi dieci anni) Il 
governo è ricorso ad un decreto per 
una materia la cui complessità 
avrebbe richiesto ben più appro 
fondita analisi In un tempo più 
congruo da parte del Parlamento 
L urgen?a — ha detto Vitale — si è 
dimostrata ancora una volta dele 
terla non si fa altro che riproporre 
la normativa transitoria Introdotta 
nel 1977 senza aprire alcuna prò 

spettiva per un assetto definitivo 
della finanza locale II provvedi
mento di proroga delle attuali nor
me per U prossimo triennio è del 
tutto inadeguato rispetto alle reali 
esigenze finanziarle degli enti loca
li i trasferimenti ordinari e pere
quativi sono assolutamente Insuf
ficienti gli ordinari sono addirittu
ra inferiori In termini reali a quel
li del 1985 Le proposte del comuni
sti volte a garantire 11 manteni
mento dell attuale livello degli in
vestimenti e un sufficiente volume 
di risorse proprie (senza appesanti
re eccessivamente la pressione fi
scale e parafiscale) sono state re
spinte Di fronte ad una tale situa
zione lo stesso relatore de Claudio 
Beorchla ha rilevato la necessita di 

riaffrontare, nel corso del triennio 
di validità delle norme del decreto, 
tutta la situazione della finanza lo
cale, anche alla luce della ricono
sciuta capacità di Intervento del 
comuni per opere di carattere so
ciale 

L'insufflc lenza delle risorse fi
nanziarie messe a disposizione de
gli enti locali renderà molto diffici
le la predisposizione del bilanci di 
previsione per li 1987, senza ricor
rere ad espedienti per aggirare 
l'obbligo del pareggio Nemmeno 
In questa occasione si è voluta af
frontare — dopo la caduta Inglo
riosa della Tasco — Il problema 
dell'autonomia Imposi ti va degli 
enti locali 

I comunisti si sono battuti, In 

commissione e In aula, per miglio
rare il testo del decreto, presentan
do numerosi emendamenti (Illu
strati da Renzo Bonazzl, Giuseppe 
Cannata, Giorgio De Sabbata, 
Franco Glustinelli, Raffaele Giura 
Longo e Sergio Pollostrelll), quasi 
tutti respinti dalla maggioranza e 
dal governo La battaglia non è sta
ta però Inutile, alcuni migliora
menti sono stati strappati II fondo 
perequatlvo è stato aumentato di 
100 miliardi (I comunisti chiedeva
no un aumento di 400 miliardi), è 
previsto che le quote non utilizzate 
per gli ammortamenti del mutui 
possono essere utilizzate sul fondi 
degli anni successivi, non sono sta
te aumentate — come chiedeva il 
governo nel testo originarlo del 

provvedimento — le tas-s-e per 1 ser
vizi a domanda individuale (min
se, asili, scuole materne. Impianti 
sportivi, centri per an lini) dui 32 
al 40 per cento (la pn,vl tone e dì 
restare per 111987 al 32% di passa
re al 36% 11 prossimo anno * al 40% 
nel 1989) si è trovata una < opertu-
ra per gii aumenti ottenuti dai di
pendenti con il rocrntc contratto, 
sono stati aumentati 1 fondi ptr le 
comunità montane e I consorzi di 
comuni II governo e la maggioran
za hanno, Invece, insistito per 
mantenere la sopratast>a dtl m% 
sulla nettezza urbana e la copertu
ra da parte dell'utente per I 80% in 
tre anni delle spese per 1 erogazione 
dell'acqua potabile 

Nedo Canotti 

500 PAROLE 
«C ARO COMPAONO l'aver rico

perto la carica di segretario re
gionale del Psi dal '78 all'83, 
quindi all'epoca della riammis

sione al partito di Bruno Mllaneslo. mi 
Impone l'obbligo, nell'Interesse superiore 
del Partito, di alcune precisazioni In meri
to alla vicenda, posto che altri non sento
no Il dovere di Intervenire^ 

«La riammissione al partito, come mili
tante, di Mllaneslo tu proposta nell'82 al
l'unanimità dall'allora comitato direttivo 
di federazione e poi approvata dalla dire
zione nazionale, essenzialmente sulla ba
se del principio che chi ha già pagato per 
un errore commesso ha II diritto, giuridi
co morale e civile, di essere riabilitato e 
«Inser i to a pieno titolo nella società» 

• Polche credo fermamente in tale 
principio, mi assumo ogni responsabilità 
di quella decisione Vero è d'altro canto 
che molti principi, riconosciuti a parole, 
vengono poi recepiti con difficolta e a di

stanza di molto tempo nella realtà sociale 
e quindi In tale ottica andava valutala 
l'oppoitunlta politica di consentire al 
neomllllante Mllaneslo dì assurgere in 
così breve tempo alla massima carica po
litica del partito* 

•Penso che tale valutazione sia stata 
fatta dalla maggioranza di 11 attuale co
mitato direttivo di federa/Ione (della qua
le non faccio parte) che lo ha designato 
l'anno scorso alla carica di segretario re
gionale • 

•Ritengo tuttavia che non sia lecito ad 
altri se non agli Iscritti In sede congres
suale ed al cittadini In sede di elezioni, di 
giudicare la validità o meno di tale deci
sione Con l'auspicio che Queste precisa-
aloni abbiano soddisfatto ed esaurito ogni 
curiosità giornalistica e che In futuro la 
sinistra abbia a confrontarsi e a dialogare 
costruttivamente su temi più pregnanti e 
Importanti Invio cordiali saluti Liborio 
Pascale» 

Il piccolo golpe 
del segretario Psi 

della Valle d'Aosta 

di Michele Sena 

Ringrazio Liborio Pascale per la sua 
lettera (the ho riportato qua^i integral
mente) e il solo dirigente socialista locale 
o nazionale che abbia avuto la coscienza 
di rispondermi in merito al piccolo caso 
sollevato, per tre settimane consecutive 
in questa rubrica Riassumo telegrafica
mente per chi avesse penso le tre prece
denti puntate Bruno Milaneslo, ammini
stratore socialista In Valle d'Aosta, venne 
condannato a tre anni e tre mesi per vi
cende lelatlve a una colossale speculazio
ne edilizia Espulso dal Psi (e Craxi e Si
gnorile dichiararono iit piazza Cue il par

tito aveva «tagliato i rami secchi») Mila
nesi©, uscito di prigione, e rientrato nel 
Psi e attualmente ne e segretario regiona
le 

Sono d accordo con Pascale, «c/il ha pa
gato ha lì diritto giuridico, morale e civile 
di essere ri&blllt 1 to a pieno titolo» Ma Pa
scale ha capito unissimo che non era in 
discussione quel principio quanto, piut
tosto,'l'opportunità politica di consentire 
al neomilitante Mllaneslo di assumere in 
così breve tempo al{a massima carica po
litica del partito* E lo stesso Pascale ad 

aggiungere che la validità di questa deci
sione deve essere giudicata 'dagli iscritti 
In sede congressuale» Si dà il caso, pur* 
troppo, che i socialisti valdostani, que
st'anno, non potranno avere, come previ
sto, 11 loro congresso Mentre in quasi tut
te le regioni italiane (compresa la Cala
bria, dove la confusione e I sospetti in casa 
socialista si misurano a tonnellate) l con
gressi sono In pieno svolgimento o si sona 
già svolti, in Valle, presumo per volon tà di 
Milaneslo, il congresso è stato disinvolta
mente «saitato. Lo si farà, pare, a ottobre. 
e ciccia a tutto II resto compreso il diritto 
degli Iscritti di dire la loro 

Quello che sbalordisce, e spero che Pa
scale sarà d'accordo, è che a Roma nessu
no abbia niente da ridire sul piccolo 'gol
pe* che Bruno Milaneslo sta facendo pas
sare sulla testa degli iscritti ai suo stesso 
partito Quello che strabilia é che nessun 
dirigente socialista abbia sentito II dovere 
di intervenire pubblicamente sulla vicen

da, o di scomodare fa propria penna per 
rispondere alle domande poste sul l 'Unit i 
Ce sulla Repubblica attraverso una lette
ra) circa l'incredibile disinvoltura con la 
quale un uomo responsabile di reati am
ministrativi si è potuto accomodare suite 
poltrona di segretario regioniie senm 
neppure sentirsi in dovere di spiegare al
l'opinione pubblica e ai suoi compagni di 
partito il perché e ii percome 

Attendo con ansia, insieme a Paseaie, il 
momento in cui *la s m i i t n abbia * con
frontarsi e a dialogare su H mi più pre
gnanti e Importanti» Mi chiedo pero co
me sarà possibile farlo fintantoché «poli
tica» continuerà a essere sinon Imo di affa
rismo, furberia e dispreizo per l'opinione 
pubblica, come troppo spe-v-o accade là 
dove fioriscono I garofani Non è vero che-
Io stalinismo è jnor te Sopravvive dovun-» 
que In nome del potere si sputa sopra » 
bisogno della genìe dì sapere e di giudica* 
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Questa mattina Pertini verrà operato in anestesia locale 

«Adesso tocca al chirurgo» 
Il collasso ha lasciato danni al cuore 

Alberto Ugolini, da trent'anni medico personale del presidente, spiega gli effetti dei malore che l'ha colpito ai funerali del generale 
E stato per quasi tutta la giornata sotto l'effetto dei sedativi - Non ci sono lesioni cerebrali - È stato alimentato artificialmente 

3 

ROMA — Il cuore di Sandro 
Pertini ha bisogno di un alu
to della tecnologia di un pa
cemaker, per continuare o 
batterò regolarmente Dal
l'alba di Ieri i farmaci non 
sono più sufficienti a regola* 
rlisaarc II ritmo cardiaco del 
vecchio presidente che e ri
coverato da lunedi al Policli
nico Umberto I di Roma per 
Il malore che lo aveva colto 
al funerali del generale Gior-
glerl L opplica7ione della 
•macchinetta stimolatrlcc» 
avverrà probabilmente sta
mattina nel reparto di chi
rurgia cardiovascolare dello 
stosso Policlinico dove fin 
da Ieri sera Pertini era slato 
trasferito LIntervento, che 
non comporta anestesia to* 
tale, sarà praticato dall'equi
pe de) professor Benedetto 
Marino, Il primo chirurgo 
che ha praticato trapianti di 
cuore a Roma 

La decisione è stata presa 
dopo un consulto voluto dal 
direttore sanitario dell ospe
dale romano Adolfo Peti-
gioì In seguito a un peggio
ramento delle condizioni di 
Pertini Ufficialmente I me
dici non hanno mai parlato 
di (peggioramento* Il pro
fessor Alessandro Qasparet-
to, dirottare dell'Istituto di 
nnesteslologla e r ianimato
ne rjovo e- ricoverato I illustre 

paziente ha scritto nell uni
co bollettino medico della 
giornata che -la sltua?lone 
cllnica, che tendeva al pro
gressivo miglioramento ha 
subito nella prima parte del
la nottata una battuta di ar 
resto che ha roso necessario 
Il ricorso ad una blanda neu-
roscdnzlonc» Ma 11 bolletti
no ufficiale non parla nem
meno di applicazione del pa
cemaker Il fattoecheilcuo-
re dell anziano uomo politi
co ha subito tre giorni fa 
quando è svenuto nella basi
lica di San Lorenzo fuori le 
mura un danno consistente 
Lo ha spiegato 11 suo medico 
privato Alberto Ugolini che 
lo seguo da 30 anni *C e sta
ta - ha dotto 11 dottor Ugoli
ni — un ollera7ione del nodo 
del seno ' miocardico In al
tri termini è saltato lo sti
molatore naturale del batti
ti quel pacemaker che 
madre natura ci ha messo 
dentro I atrio destro del cuo
re e che è responsabile delle 
Bulsazlonl che esso emette 

na volta andata In 'tilt ' 
questa sorta di centralina 
non si ha Immediatamente 
un arresto cardiaco perché 
ne entra In funzione un al
tra, un secondo nodo .que
sta volta atrio-vontrlcolare, 
che tuttavia è di potenza in
feriore al primo Se non ci so

no altre complicazioni una 
persona normale riesce im
mediatamente a riprendersi 
e a rimettere da sola In fun
zione la prima e più Impor
tante centralina Nel caso 
dell anziano presidente non 
è stato così perché una volta 
entrato In funzione II secon
do nodo un pò per 1 età un 
pò per 1 emozione troppo 
forte non è stato capace di 
riportare tutto alla normali
tà CI sono voluti 1 farmaci 
prima e ora il pacemaker" 

• Pertini comunque non ha 
mal sofferto di cuore — ha 
continuato 11 professor Al
berto Ugolini ~ L ultimo 
elettrocardiogramma [ave
vamo fatto un mese fa ed era 
risultato perfetto per una 

f iersona della sua ola Ilcau-
o ottimismo del primo gior

no era dovuto proprio alla 
conoscenza dell uomo sem
pre sano, e soprattutto for
t e 

Lex-capo dello Stato sa 
che dovrà essere operato ed 
ha approvato la decisione del 
medici L Intervento non do
vrebbe durare più di un ora e 
sarà seguito dallo stesso me
dico privato e da tutta 1 équi
pe del sanitari del Policlinico 
che l ha deciso Portinl è sta
to quasi tutta la giornata 
sotto sedativi polche dopo la 
piccola crisi dell alba di Ieri, 

che ha spinto t medici prima 
al consulto e poi alla decisio
ne di applicare to stimolato
re eie trico non si è voluto 
correre rischi tutti conosco
no il carattere del presidente 
e le sue «disubbidienze» 

•Ce 1 ha soprattutto con 
me — ha scherzato li profes
sor Ousparetto — mi ritiene 
ovviamente ti responsabile 
della sua permanenza in 
ospedale il suo pidrane' E 
sapete quanto poco gli piac
cia tu'to ciò* 

Nella mattinata aveva fat 
to colazione e sfogliato 1 
giornali ma nel pomeriggio 
11 pranzo gli è stato negato 
per essere più precisi e stato 
alimentato solo artificial
mente Le due Tac che 1 altro 
ieri gli orano state praticate 
hanno stabilito che non ci 
sono state lesioni neurologi 
che tuttavia 1 sanitari non 
hanno nascosto che un dan
no al ritmo cardiaco soprat
tutto se prolungato può pro
vocare Immediate ripercus

sioni a livello del cervello 
Può succedere anche che al
la ripresa come sembra es
sere avvenuto, seguano altro 
crisi 

In serata II professor Oa-
sparetto ha Incontrato anco
ra i giornalisti -Ha superato 
bene la giornata*, ha detto 
Ora si aspettano I risultati di 
questo Intervento che sta 
dando un brivido di ansia a 
tutto 11 paese 

Maddalena Tutanti 

II Papa: «Non ho potuto 
parlargli, ritornerò) » 

Le condizioni del presidente non hanno consentito il dialogo con 
Giovanni Paolo II - La visita del Pontefice è durata mezz'ora 

ROMA — Non è stato un vero e proprio In
contro Il Papa è rimasto sulla soglia della 
sala di rianimarono a pregare, Pertini lo ha 
guardato a lungo muto, commosso Giovan
ni Paolo II ò giunto al Policlinico Umberto I 
allo 17 47 La Fiat Argenta blu metallizzata 
lo ha condotto ali Imbocco del cancello per
che a piedi II pontefice potesse raggiungere I 
gradini dell Istituto di anesteslologia e riani
mazione dell'ospedale romano e salutare an
che gli altri pazienti ricoverati II suo arrivo 
ha turbato ancho la moglie dell'ex capo dello 
Stato Carla Voltolimi che ha temuto che la 
commozione dell'anziano sposo potesse cau
sargli ulteriori fastidi Ma I modici del Poli-
cllnica ci avevano già pensato Fortini aveva 
preso molti sedativi cosicché l'emozione che 
pur c'è stata, non ha potuto provocare danni 

ulteriori al cuore Giovanni Paolo II era ac
compagnato dal suo segretario personale 
Don Stanislao Szlwisz e dal prefetto della ca
sa pontificia mons pino Monduzzl Ad at
tendere Il Papa alta soglia dell Istituto c'era 
anche monsignor Fiorenzo Angelini, presi
dente della Commissione vaticana per la pa
storale sanitaria Lo hanno accompagnato 
presso 11 paziente 11 professor Oasparetto, Il 
professor Pctlzlol e II cappuccino dell ospe
dale padre Giustino 

•Il Papa gli è stato moralmente vicino ed 
ha pregato per lui., ha detto il professor Oa-
sparotto quando II pontefice alle 16,15, circa 
me?z'ora dopo, è risalito sul! automobile e ha 
lasciato l'ospedale non prima però di visita
re la decina di pazienti che come Pertini si 
trovano nella sala di rianimazione La visita 

Il pacemaker? 
Può reggerlo 
benissimo» 

« 

La parola inglese pacema 
ker tradotta in italiano si
gnifica segnapasso» Il com
pito dello strumento è quindi 
di 'rimettere ai passo» un 
cuore indebolito da una pa
tologia o dal processo fisioìo 
gleo di invecchiamento ri
pristinando Il normale ritmo 
cardiaco e quindi la portata 
del flusso sanguigno Ma che 

P roblemi può comportare 
applicazione di un pacema

ker a un uomo di novantan
ni come Pertini7 

Secondo Alberto Bo divi
sione cardiochirurgica del 
l ospedale 'San Martino* di 
Genova, 'anche se la metodi
ca e cruenta non può essere 
definita un vero e proprio in
tervento chirurgico Non 
comporta quindi problemi 
particolari, neppure a no
vantanni soprattutto te
nendo conto della fibra di 
Pertini Del resto i pacema-
ker vengono applicati gene
ralmente a persone In età 
avanzata, quando I processi 
di Invecchiamento inducono 
una sclerosi delle vie di con
duzione del cuore In parole 
semplici II muscolo cardiaco 
non riesce più a espellere 
una quantità di sangue suf
ficiente al fabbisogno del 
cervello, e quando le pulsa

zioni scendono al di sotto di 
una certa soglia si innesca II 
meccanismo della sincope E 
quello che succede in condi
zioni fisiologiche al soldati 
colti da malore dopo essere 
rimasti molte ore in piedi, 
soprattutto sotto il sole La 
vasodilatazione è tale da im
pedire al sangue di raggiun
gere il cervello In quantità 
adeguate Scatta allora un 
meccanismo di difesa che In
duce il corpo ad assumere 
una posizione orizzontale 
per ripristinare una regolare 
irrorazione dell encefalo* 
Ovvtamen te ti caso di Pertini 
è diverso e la semplicità del-
l applicazione di un pacema
ker è tale di per se, un giudi
zio più pertinente, precisa 
Bo richiederebbe la cono
scenza di altre eventuali 
condizioni patologiche 

Il cuore possiede un suo 
pacemaker naturale che lo 
fa contrarre ritmicamente è 
quella parte del muscolo car
diaco che I medici definisco
no nodo seno-atriale Da qui 
partono gli impulsi elettrici 
che eccitano II ventricolo, 
correndo lungo un tessuto 
specializzato di conduzione 
Quando qualcosa non fun~ 
zipna, Il compito di trasmet
tere gli impulsi viene assun

to da un'altra regione car
diaca chiamata nodo atrio-
ventricolare In questo caio, 
però, 'a frequenza delle puh 
sazlorl è bassa e fissa, non 
può a amen tare sotto sforzo, 
diminuisce fa portata dei 
flusso e possono verificarsi 
episodi di Ischemia cerebrale 
anche molto gravi 

I pacemaker artificiali, 
che oggi misurano non più di 
4-S centimetri per laro sup
pliscono aiie carenze dell'or-
gantsmo Sono alimentati 
con pile a energia atomica e 
durano molti anni prima di 
esaurirei Nella maggior par
te del cast si tratta di pace-
makei a domanda, che en
trano in funzione soio quan
do le pulsazioni del cuore 
scendono al di sotto di una 
soglia predeterminata La 
loro applicazione come s'è 
detto, e molto semplUe 11 
chirurgo esegue un taglio di 
pochi centimetri all'altezza 
del muscolo pettorale destro 
e scolla leggermente t ttssutl 
in modo da ottenere una la
sca, lo strumento viene quin
di applicato sotto cute Vn 
plccoh ca tetere in trodotto in 
una vena del braccio, in 
prossimità della ta^ca, gene
ralmente la cosiddetta vena 
cefalica, viene tatto risalire 
sino a inserirne l'estremità 
stimo atrice nella cavità del 
ventricolo destro A questo 
punto non resta che collega-
re l'altra estremità del cate
tere al pacemaker e l'Inter* 
vento è finito, viene eseguito 
in anestesia locale e la sua 
dura tu non supera quasi mal 
la meu ora 

Secondo I cardiochirurghi 
con i quali abbiamo parlato, 
tutto 'ascia credere che Per
tini sia stato vittima di un 
blocco atrioventricolarc con 
conseguente ischemia cere
brale transitoria Le cellule 
speciali, capaci di emettere 
gli impulsi elettrici che si 
propagano al cuore regolan
done ie pulsazioni improv
visamente sono venute me
no al 'oro compito È II mec
canismo già descritto, ma 
con una avvertenza se l'in
tervallo tra il passaggio della 
trasmissione degli stimoli 
dal nodo seno-atriale a quel
lo atnoventrlcotare è troppo 
lungo, l'arresto del cuore 
può determinare la morte 
cerebrale Per fortuna non è 
stato questo ti caso di Perti
ni, e, se non interverranno 
complicazioni, l'applicazio
ne dei pacemaker potrebbe 
ripristinare una condietone 
di normalità 

Flavio Michatinl 

papale era molto attesa dall'ex capo dello 
Stato Fin dal primo giorno aveva espresso il 
desiderio di Incontrarlo 

È quella di ieri la quattordicesima volta 
che G ovanni Paolo II e pertini si incontra
no La prima risale al 24 ottobre del '78 ad 
appena otto giorni dalla salita al soglio pon
tificio di Wojtyla Fu Pertini ad andarlo a 
trovare In quanto neopresldente della Re-
pubbl ca La seconda risale al 23 ottobre del 
'79 sempre in Vaticano, per una breve cola
zione mattutina E poi ci fu 1 Incontro al Poli
clinico Gemelli 11 giorno dopo 1 attentato In 
piazza San Pietro per ben tie volte Pertini si 
recò a visitare il Papa ferito dal turco Ali 
Agca In seguito ci fu il pranzo di Casteifusa
no, 19 ottobre 1982, e la visita ufficiale di 
Pertini in Vaticano 11 21 maggio dell 84 E 

non bisogna dimenticare il famoso incontro 
sulPAdamello, il 16 luglio dell'84 dove il Pa
pali recò per una breve sciata L'ultima volta 
che i due uomini si erano Incontrati fu il 3 
luglio dell'85 quando Pertini si recò In Vati
cano per una visita privata Anche quella di 
ieri —• è stato specificato — era strettamente 
privata Ma Giovanni Paolo II ha gla fatto 
sapere che tornerà ancora una volta, quando 
Pertini sarà magari in condizioni migliori, a 
fargli visita Prima dell'arrivo del Papa era
no andati a salutare 1 ex capo dello Stata 
Spadolini e Lagorio Telegrammi e telefona
te arrivano intanto da tutto 11 mondo Un 
messaggio di auguri gli è arrivato anche da 
Enzo Bearzot 

m. t. 

Le truppe libiche abbandonano l'ultimo avamposto 

La Waterloo di Gheddafi: 
inizia il ritiro dal Ciad 

Le colonne blindate lasciano Faya-Largeau - All'oasi si avvicinano le 
truppe «regolari» di Hissene Habré - Che accade ora a Tripoli? 

PARIGI — Prima hanno fat
to saltare I depositi di carbu
rante e delle munizioni Poi 
le colonne blindate libiche 
Ieri mattina hanno comin
ciato a lasciare Faya-Lar
geau l'ultima roccaforte ri
masta nelle mani di ahedda-
fl nel nord del C-iad una roc
caforte ctìmpletamentp Iso
lata dalle retrovie da quando 
domenica scorsa l esercito 
governativo ciadiano di His
sene Habre ha conquistato 
Guadi Doum la base acrea 
di riforniménto per le truppe 
libiche in Ciad Ieri mattina 
mentre gli uomini di Ghed
dafi cominciavano a ritirar 
al, lo tiuppe di Ursone Ha
brè provenienti da Ouadt 
Dolimi, si avvicinavano ra
pidamente a Faja-Largcau 
che, a questo punto dovreb
be cadere nelle mani delle-
serelto governativo senza 
colpo ferire 

Negare la débàcle uìu tota
le ora per Gheddafi e diffici
le Prima ci ha provalo per 
bocca dell ultimo alleato che 
gli è rimasto nel nord del 
Ciad li Neo-Ount cioè il 
nuovo governo di unità na 
Bionaie ciadiano dello sceic
co Ibn Ouman II minlM.ro 
delle relazioni esterne elei 
Neo-Ount fat ho Balani 
conuncomunicutodaTrlpo 
I) ha smentito che Ouadi 
Doum sia caduta nelle mani 
di Hissene Habrè anzi «intr 
re colonne di veicoli apparte
nenti al nemico sono state 
distrutte. In contempora
nea però il trionfante gover 
no di Habrè, the per vincere 
a Guadi Doum M è avvalso 
dell appoggio logistico del 
contingente -Sparviero-
francese nonché del missili 

.Mllan-di cui Parigli ha for 
nito annunciava di aver uc
ciso In battaglia domenica 
scorsa 1 209 soldati Ubici e 
di averne fatti prigionieri 
436 

Tripoli ieri non ha più pò 
tuto tacere e Ignorando la 
ritirata via radio ha rivolto 
al paese un appello perché 
stia ali erta Secondo la Libia 
infatti la Francia e gli Stati 
Uniti si vogliono servire del 
Ciad come •tosta di ponte. 
per lanciare un aggressione 
contro il territorio della Ja 
mairiya Rischio questo-che 
1 Ubici accettano di correre 
per difendere I onore la di
gnità e la sicurezza della pa 
trla. Gheddafi del resto non 
ha mai ammesso di essere 
implicato in una guerra In 
Ciad A combattere sul terre
no non e erano 1 suol uomini 
ma tutti quel ciadiani che 
non volevano assoggettarsi 
al governo di Hlssent Habrè 
•fantoccio di Parigi e di Wa
shington» Tuttal più in 
Ciad e era solo .qualche tec
nico Ubico» 

Ora 1 avventura ciadiana 
di Gheddafi è veramente fi
nita e i contraccolpi sulla 
itabillta interna della Libia 
possono anche essere p i a n 
ti Non è un mistero che 
quando 11 Colonnello nel no 
vembre scorso rilanciò I of 
fensiva in Ciad diversi tra I 
suoi più fidi capi militari 
non condivisero I operazio
ne Lo susso Jallud n 2 del 
regime ebbe da ridire e ven
ni spedito per più di due rm 
si a Damasco nel tentativo 
apparentemente riuscito di 
ricucire 1 rapporti tra la 11 
bla e I palestinesi II calcolo 
di Gheddafi puntava &u un 

duplice rilancio della Libia 
uscita umiliata dal bombar
damento americano deli a-
pnle 86 riacquistare credito 
ali interno della grande na
zione araba riponendosi al 
centro della questione pale
stinese tornare ad essere un 
interlocutore del «grandi», la 
Francia Innanzitutto poi gli 
stessi Stati Uniti proprio 
sullo scacchiere del Ciad Chi 
avesse voluto riportare la 
pace nel cuore dell Africa 
avrebbe dovuto scendere a 
patti con lui (come del resto 
era già successo nell 83 a 
Mitterrand negli Incontri di 
Malta) Quel calcolo era sba
gliato e a tradire Gheddafi è 
stato lo strumento che lui 
credeva vincente 11 suo eser
cito sfiduciato e demoraliz
zato per una guerra che non 
ha mai amato Certo Ghed
dafi ha ragione quando dice 
che II Ciad di Hissene Habre 
è in mano alla Francia La 
sua denuncia è vera II fatto 
è che come alleato nell Afri
ca centrale tanti paesi oggi 
preferiscono la Francia e la 
sic uremia del suoi contingen
ti alla iSp.rvicro. In Ciad 
Infatti Gheddafi si è giocato 
anche una credibilità tutta 
africana quella per inten
derci che per anni gli ha fat 

10 avere mire su paesi come 
11 Sudan o il Gham o il Bur
lino Fuso Col declino della 
sua stella (declino economi 
co e poi militare) gli stesi,! 
paesi dell area centro africa
na M affrettano a denunciare 
•gli sconfinamenti» delle 
truppe libiche Come è suc
cesso ieri per il budan il cui 
appello 0 Mato prontamente 
riecheggiato dall hgitlo 

— Giuseppe Mastini, detto lo zingaro, atl arrivo in que 

Così si è arreso: 
«Non mi uccidete, 

voglio vivere» 

Le polemiche dopo l'epilogo della sanguinosa fuga del bandito 

I giudici: «Non ci rimproveriamo 
il permesso a Johnny lo zingaro» 
Inchiesta del Csm - Il direttore di Porto Azzurro valuta positivamente l'esperienza della 
nuova normativa - Il senatore Gozzini sottolinea le carenze del sistema carcerario 

ROMA — .Non abbiamo nulla da rimproverarci. F la reazione dei magistrati di sorveglianza presso il Tribunale di Roma alle critiche 
per la concessione di un permesso premio a Giuseppe Mastini detto .Johnny lo zingaroi I giudici fanno riferimento ali ampia 
documentazione ricevuta dalle autorità carcerane e dal personale addetto al trattamento neducativo Dopo 182 t rapporti sulla 
personalità del giovane detenuto avevano individuato un cambiamento nella sua condotta con un avvicinamento a tematiche religiose 
I e relazioni degli psicologi in particolare parlano di una viva coscienza morale e di una foi-te autocritica del Mastini Ma dopo il 
sanguinoso epilogo dell avventura dell ex giostrato le polemiche sono assai vive Indagini del Csm e della Procura della Repubblica, 
interrogazioni parlamentari Cechi chiama in causa la .liberalità.delle nuove normativesul carcere .No no quella dei permessi premio 
è una strada coraggiosa che si iscrive in una riformo penitenziaria tra le più avanzate del mondo Non si deve tornare indietro. E la 

rilevante testimonianza di Co 

ROMA — «Non mi ammaz 
zate sono giovane voglio vi 
vere. Tra 11 fumo del lacri 
mogeiii tagliato dalla luce 
delle fotoelettriche .Johnny 
lo Ankara» si e arreso E usci 
to fuori dal canale e dai ce 
spugll con le braccia alzate 
Le phtole e la mi traghetta 
rubate ali agente ucciso le 
aveva buttate tra i cespugli 
• Non volevo avere armi ad 
dosso — ha raccontato im 
paurlto — non cercavo un 
ultro scontro a fuoco» Ha 
passalo solo due ore nella 
cella al sicurezza della Qui 
stura « gla nella notte e stato 
trasfe-lTo a Regina Coeli le 
ri mattina e stato interrogi 
to dal sostituto procuratori 
Giuseppe De Nardo Per lo 
hnny c*è una lunga lista di 
accuse omicidio volontario 
deliamente Michele Giraldi 
tentato omicidio rapina se 

auestro di persona furto 
aule e violazione delle Kg 

gì sulie armi Nei prossimi 
giorni verranno emessi nei 
suol confronti altri due ordì 
ni di cattura per 25 rapini e 
per I omicidio del dirigente 

commerclile Paolo Duratll 
assassinato nella notte tra 
1 otto e il nove marzo nella 
sua villa di Sacrofano alle 
porte di Roma 

Perche quella folle e san 
gulnana corsa nella citta'1 

• Mi sentivo bnec ilo per 
questo ho preso la ragazza In 
ostiggio — ha detto — 
Adesso voglio vedere se la 
polizia mi spira addosso no 
pensato Ma L,1I agenti della 
Panda avevano puntato le 

K istolc contro li mia auto 
o dovuto rispondere al tuo 

co» Inseguita nelle campa 
gne da 400 ape mi dil cari 
blnierl del reparlo operativo 
(tra cui uno squadrone a ca 
vallo) t da qu Ulro elicotteri 
Johnny ha deciso di liberare 
fallvla Leonardi la ragazza 
sequestrata L ha lasci ita in 
un ca&alc -Resta 11 per tutt i 
la giornata perche tornerò a 
prenderti» Solo dopo un palo 
di ore la ragazza ha trovato il 
coraggio di uscire per chic 
dere aiuto 

Oiuscppc Mastini cono 
sceva bt ne l campi e i boschi 
tra lu Nomtnlana e la Sala 

rli Nei casali abbandonati 
di Mentana tornava ogni se 
ra per dormire da quando 
aveva lasciato il carcere con 
un permesso di otto giorni 
Non aveva un appartamento 
do;e rifugiarsi ne complici 
Ha perfino chiesto un rifugio 
a Silvia Leonardi Anche la 
mala romana gli stava dan 
do taciceli aveva Infatti ru 
bato le automobili di due 
boss del quartiere Centocel 
le 

Za ira Pochetti la sua 
compignadi fuga e stata in 
Itrrooat i nella notte dai ca 
rabinien Ila raccontato 11 
suo incontro e l due giorni 
passiti con Giuseppe Masti 
ni Iscritti al primo anno di 
scienze politiche figlia di un 
pescatore era fuggila di casa 
dicci giorni fa Nel 1980 due 
dei suii fratelli si scontrare 
no in uni lite violenta uno 
rim ise ucciso 1 litro è In 
carcere / l i r a aveva cono 
scinto Johnny due giorni 
pnrr i in un b ir avevano va 
kilt | n i citta e dormilo in 
ni i I Non ha parteci

pilo tquestro di Silvia 
LL< n irdi (-sono salita in 
mac( luna cento metri dopo») 
e non ha mal sparato Ha 
raccolto pero il mitra dell a 
gente ucciso per consegnarlo 
il bandito H. accusata di 
concorso in omicidio tenta 
to omicidio e sequestro di 
perdona 

Cuciano Fontana 

simo Giordano direttore di 
Porto Azzurro .Schiaro si può 
sbagliare si tratta di valutnzio 
ni molto complesse» «Ma di 
rettore — chiediamo — qua! e 
la sua esperienza diretta9. 
«Guardi devo registrare un so 
lo caso di mancato rientro su 
oltre 150 permessi concessi dal 
novembre scorso dall entrata 
in vigore della nuova legf,e in 
materia la 66! la verifica e 
nettamente positiva da tutti i 
punti di vista E soprattutto 
per i condannati a pene assai 
lunghe» 

Porto Azzurro un peniten 
ziano con 4J2 ospiti alla dota 
di ieri Diquesti circa ÌOOquel 
li che scontano condanne defi 
nitive funziona qui I equipe di 
osservazione prevista dallo ri 
forma il direttore dello stabili 
mento che la presiede un edu 
calore uno psicologo un assi 
stente sociale un rappresen 
tante def,h adenti di custodia 
L equipe elabira un program 
ma di trattamento che include 
la concessione dei permessi 
premio in caso di \alutaziono 
positiva Sulla base della rela 
zionc di questo gruppo il diret 
ture inoltra il parere al ma(,i 
strato di strveghanza che 
pronde lu decisione 

• Naturalmente alle prime 
«gesta, di Giuseppe Mastini — 
osserva Roberta Tortona di 
rettore del carcere di Velletn 
— e scattata unu reazione ne 

gativa in questi magistrati e si 
registrano maggiori difficolta 
nella concessione dei permessi 
E si può anche comprendere la 
responsabilità professionale e 
morale di siffatte decisioni 
Occorre prudenza noncedub 
biot Ma nel caso di Rebibbia9 

«Certo il dato della buona con 
dotta nel! ultimo periodo non 
può bastare da solo Bisogna ri 
farsi ai precedenti considerare 
1 entità dei reati commessi un 
quadro complessa o insom 
mai Perla dottoressa Tortona 
la \ e ri fica condotta nella casa 
di pena che dirige e da conside 
rare senz altro incoraggiante .1 
miei sono sempre rientrati tut 
ti A Natale erano fuori in ven 
ti nessuno e poi mancato al 
1 appello» 

Il senatore Mano Gozzini 
della Sinistra indipendente è il 
promotore della proposta di 
ìe(,ge da cui ha preso corpo la 
661 entrata in vigore nel no 
vembre scorso ad integrazione 
della riforma del Ti .ristata 
un elaborazione unitaria -~ 
precisa — anche se adesso la 
chiamano legge Gozzini» La 
sua difesa dei permessi e dolio 
misure alternative m genere è 
netta Ma si accompagna apre 
cise formulazioni critiche sulle 
carenze strutturali del sistema 
carcerario italiano «In molle 
situazioni — rileva Gozcini —-
le indicazioni non vengono da 
gli operatori sociali ma dagli 

agenti di custodia che divido 
no la quotidianità con ì detenu 
ti Ma le guardie non hanno 
non pt ssono avere una prepa 
raziono adeguata Si pensi che 
per l arruolamento e richiesta 
ancora la semplice licenza eie 
menta-e 1 previsti sei mesi di 
tirocinio si riducono quasi sem 
pre della meta perche c i ui 
genza di acquisire personale E 
adesso la riforma del corpo at 
tesa d* anni e bloccata dalla 
crisi di governo» 

In effetti gh operatori ape 
ciahzziUi sono pochi ben sotto 
fili organici previsti Lo stesso 
min stero documenta che 
nell 86 gli assistenti sociali era 
no 489 su 670 gli educatori W6 
su 610 Come si \.ede centinaia 
di posn scoperti Se queste fi 
Bure non mancano a Rebirhia » 
a Porto Azzurro altrove la loro 
presen?a e sporadica si riduce 
ù un apparinone ogni tanto 

• In ogni caso — coni lutto 
Gozzini — i dati ci confortano 
Sinora la percentuale dei man 
cali rientri di detenuti in per 
messo premio non suptrn lo 0 i 
per cento E si e valutato che il 
limite di tolleranza andrebbe 
fissato intorno al 1 p*r cento 
Un pn zzo da pagare Non solo 
per avare un carcere più urna 
no ma anche meno coi-toso t 
più governabile Ci siamo ac 
corti che son venute menu lo 
rivolte*. 

Fabio InwinM 
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Mosca adesso 
si interroga sui 

falsi statistici / 3 

Dal nos t ro corrlapondante 
MOSCA — «Domanda 
quanto costa una fabbrica 
o In quale modo II suo co
sto — che viene Incluso nel 
plano — si definisce? Ri
sposta Il costo di un detcr
minato Impianto si può de
finire arbi trariamente, 
purché lo desideri un mini
s t ro ovvero un altro perso
naggio qualificato che ab
bia airinclrca lo stesso 
rango- Chiedo scusa al let
tore m a comincerò anche 
questo terzo articolo della 
serie con un raccontino 
t ra t to dal saggio di Anatoll 
Slobln («A tut t i I costi., 
•Novyj Mlr>, n 3, 1987) 
Questa volta I protagonisti 
principali sono tre ministri 
del governo sovietico Due 
aono ormai morti 11 terzo è 
vivo e In pensione II perio
do della vicenda e colloca
bile, con precisione, a una 
quindicina d'anni fa 

I tre s tanno tornando a 
Mosca In aereo da Nabere-
i thiye Celny, Repubblica 
au tonoma ta r t a ra Fino ad 
allora ci t tadina pressoché 
sconosciuta al più, m a che 
diventerà presto famosa 
perché vi si sta costruendo 
Il più grande stabilimento 
di autocarri del mondo 

aud io che ora si chiama 
:amaa (KamsklJ Avtomo-

btlny) zavod) Quando In
cominciarono I lavori 11 co
sto di realizzazione era sta
to fissato in un miliardo e 
600 milioni di rubli Pr ima 
della sua en t ra ta In funzio
ne, nel 1976, Il costo del
l ' impianto era già salito a 
oltre cinque miliardi di ru
bli (diecimila miliardi di li
re eli allora) 

II volo e tranquillo, il 
tempo è bello, I tre ministri 
hanno nelle loro cartelle di 
pelle nera 1 loro trionfali 
rapporti Anche Slobln — 
giornalista al seguito — ha 
un articolo non meno 
trionfale, «visto che si trat
tava di un'epoca In cui si 
sapeva con precisione cosa 
si poteva (dire) e cosa non 
si poteva (dlre)« Uno del 
t re mlnlsul si rivolge al 
più Importante «Glielo hai 
det to subito, a lui, quanto 
costerà? È vero che 11 costo 
reale lui lo sapeva? Non è 
cosi?» (viaggio premio a 
Nanerozhnye Celny a colui 
che Indovinerà chi e questo 
«lul< con l'avvertenza che 
ora questa città si chiama 
Breanev, ndr) «Supponi un 
po' — è la risposta — che lo 
gli avessi detto onesta
mente costerà tre miliar
di, magari anche quattro 
Mi avrebbe subito spedito 
a quel paese Sono forse un 
autolesionista? Oli ho det
to, con tatto permette che 
le riferisca? Abbiamo fatto 
tut t i l calcoli con precisio
ne Il costo della fabbrica 
sarà all'lnclrca quello della 
"Va«" di Togllattlgrad, 
cioè un miliardo e 800 mi
lioni Lui mi ha guardato 
fisso e ha firmato Io sono 
il più grande committente 
di tu t to 11 p a e s e 

Cosa fatta — come si di
ce — capo ha Forse II mi
nistro non aveva tutti I tor
ti Se avesse raccontato a 
•lui» la verità, -lui. non 
avrebbe probabilmente de
ciso di costruire Kamaz e 
adesso dalle sue linee di 
montaggio non uscirebbe
ro autocarri al ritmo di 
uno ogni due minut i M a l a 
storia somiglia molto a 
quell 'altra — ancji'cssa ve
ra — di un Importante mi
nistro sovietico A un gior
nalista che gli chiedeva 
quale fosse lo s t rumento 
più Importante della pia
nificazione, rispose lapida
rlo il telefono Paradossa
le? Il fatto è che l'econo
mia è u n a bestia difficil
mente addomesticabile E 
non basta metterci sopra 
l 'etichetta «pianificata. 
perché casa lo diventi real
mente Prendiamo un 
esemplo dei più significati
vi, che consente d lchlar l rc 
qualcuno del «misterli che 
l'osservatore esterno fatica 
spesso a dissipare 

Balletto 
di ministri 

intorno 
a una fabbrica 

«Novyj Mir» racconta come fu possibile ottenere 
l'assenso di Breznev alla costruzione del più grande 

stabilimento di autocarri del mondo, il Kamaz, 
il cui costo reale era di gran lunga superiore 

a quello «ufficialmente» fissato -1 meccanismi 
economici che ostacolano l'innovazione tecnologica 

Molti visitatori dell'U
nione Sovietica avranno 
notato che sul prodotti 
«made In Urss> c'è stampi
gliato sopra 11 prezzo Se 
comprate una casseruola 
troverete che, per non sba
gliare, Il prezzo è eterna
mente inciso nel metallo 
Splendida garanzia contro 
le truffe, a difesa del con
sumatore Ma a monte c'è 
qualcosa che lascia per
plessi Fissare II prezzo di 
un prodotto è un procedi
mento lungo, che passa at
traverso una miriade di 
procedure amministrative 
Che succede se un'azienda 
decide di abbandonare una 
certa produzione e Intra-

firenderne un'altra? Se at
endesse l'autorizzazione 

ministeriale, passerebbero 
degli anni Dunque, la pra
tica suggerisce che venga 
fissato un prezzo «tempo
raneo. che, In genere, dopo 
una lunga trafila, viene 
approvato L'Innovazione 
— come abbiamo detto ne
gli articoli precedenti — si
gnifica sempre «aumento» 
DI nuovo ricompare l'In
flazione, più o meno ma
scherata Ma gli effetti 
fiossono essere concatena-
I, e la piccola palla di neve 

iniziale si trasforma In una 
valanga che, alla lunga, In
veste con forza dirompente 
11 funzionamento delrinte-
ra economia 

DI fronte alla massa 
d'urto degli effetti ultimi 

di una piccola decisione 
Iniziale, anche 11 telefono 
del nostro ministro risulta 
Impotente Prendiamo l'e
semplo dell'Innovazione, 
del progresso tecnico È 
uno del punti dolenti, tan
te volte denunciati nel di
scorsi ufficiali II meccani
smo economico attuale 
non «prevede, meccanismi 
automatici che favorisca
no rinnovazione tecnolo-
f;lca Per questo, tra l'altro, 
o s! vuole cambiare Ma 

attraverso 11 meccanismo 
del prezzi «amministrativi. 
si può penetrare (almeno 
In parte) nel segreto che 
produce Immobilità A 
Mosca c'è una fabbrica 
moderna, la «KrasnlJ pro
letari). (Proletario rosso) 
Produce torni, tra le altre 
cose Prezzo di vendita di 
un normale tornio 5 500 
rubli (undici milioni di li
re) Progresso tecnico si
gnifica, In questo caso, In
troduzione di torni a con
trollo numerico Prezzo di 
questi ultimi 40 000 rubli 
(circa 80 milioni di lire) 
Ma 11 progresso Impone 
ora un passo avanti ulte
riore La «KrasnlJ proleta
ri). mette al lavoro 1 suol 
tecnici e costruisce un 
nuovo tornio robotizzato, 
dotato di sofisticati com
puter Prezzo di vendita 
70 000 rubli (140 milioni di 
lire) Il prezzo è aumentato 
di quasi tredici volte, ma se 
si va a calcolare l'aumento 

della produttività, tra 11 
primo tornio e l'ultimo, si 
scopre che essa è di 1,5 vol
te soltanto Domanda chi 
è quell'irresponsabile che 
comprerà il nuovo tornio 
robotizzato? 

Naturalmente, come s'è 
visto, bisognerebbe andare 
a controllare in base a qua
li criteri 1 dirigenti della 
•KrasnlJ proletari), hanno 
stabilito 1 loro prezzi E 
scopriremmo di nuovo che 
essi hanno agito spinti da 
un «campo di forza, che de
termina 1 loro comporta
menti Insomma, nessuno 
è colpevole, ma 11 risultato 
è negativo E tutto appare 
sempre più evidentemente 
legato alla mancata solu
zione del problema del 
rapporto merce-denaro, al 
rifiuto sostanziale della 
«legge del valore, che ca
ratterizzò le scelte cruciali 
dell'industrializzazione 
forzata, del primo plano 
quinquennale, della collet
tivizzazione DI nuovo di
venta inevitabile rifare 1 
conti con 11 passato, con le 
scelte politiche, questa vol
ta, e con quelle ideologiche 
da cui scaturirono quelle 
«leggi oggettive» dello svi
luppo socialista che sì sono 
rivelate, con il tempo, 
nlent'altro che tentativi 
maldestri di piegare la 
realtà ccn decreti impera
tivi e indiscutibili (Oorba-
clov ha detto, al Plenum di 
gennaio, che essi «ammet-

« * " 
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Un immagina di Leonia Breznev. Il leader che guidò per diciotto 
anni I Urss In alto Breznev durante una visita ad una fabbrica 
automobilistica di Mosca 

tevano al massimo di esse
re commentati», non certo 
di essere discussi) L'accu
sa di «volontarismo» che 
ancora oggi viene mossa a 
Nlkita Krusciov, dovrebbe 
ben più ragionevolmente 
essere addossata a Stalin 

Ma qui, come si vede, 
slamo già fuori da una di
scussione puramente eco
nomica Le «Cifre arcane» 
ci hanno solo alutato a en
trare In un dibattito politi
co che è tutt 'altro che ri
solto e terminato La diffi
coltà principale consiste 
nel contrasto tra un'anali
si della situazione, che mo
stra profonde difficoltà 
strutturali dell'economia 
— e che conduce alla deci
sione di «cambiamenti ri
voluzionari» —, e 11 fatto» 
altrettanto inconfutabile, 
che comunque l'economia 
e la società sovietiche sono 
andate avanti, si sono svi
luppate, sono cresciute 
Come si può parlare di sta-

f nazione, di ritardi, quan-
o 1 risultati economici, la 

statistica (quella non truc
cata) e perfino Il buon sen
so sembrano dire 11 contra
rio? I due autori dell'arti
colo tante volte citato, Se-
llunln e Khanln, affronta
no direttamente la que
stione 

«Chiunque può dire, sen
za l'aiuto di qualsivoglia 
statistica, che noi viviamo 
di gran lunga più agiata
mente che prima della 
guerra Ci vestiamo me
glio, mangiamo meglio, 
usiamo cose che i nostri 
nonni e padri neppure po
tevano immaginare, la 
maggior parte delle fami
glie ha un appartamento 
Individuale Se, con l'aiuto 
di una macchina de) tem
po, un operalo degli anni 
30 potesse dare un'occhia
ta su come vive una nor
male famiglia di oggi, pro
babilmente penserebbe 
meglio di cosi non si può, e 
chi e Insoddisfatto vuol di
re che non è mai contento» 
E un'opinione che non so 
quanto sia diffusa ai tempi 
odierni Certo non è condi
visa dal due autori dì «Ci
fre arcane» «Noi, di sicuro, 
non la pensiamo cosi ( )11 
reddito nazionale, calcola
to con il nostro metodo, e 
aumentato, dal 1928 al 
1985, di 6-7 volte Si tratta, 
da qualunque punto di vi
sta, di un risultato rilevan
te di cui possono vantarsi 
non molti paesi al mondo 
Ma, d altro canto, la cre
scita del reddito per questo 
perìodo non e affatto — co
me Invece mostrano le sta
tistiche ufficiali — di 90 
volte Di nuovo il risultato 
coincide con il buon senso 
se la cifra riferita fosse ve
ra, noi da gran tempo oc
cuperemmo il primo posto 
al mondo come livello di 
vita» 

E, ancora, bisogna vede
re a quali costi economici 
e sociali, questo sviluppo e 
stato ottenuto «Per molto 
tempo abbiamo proceduto 
in economia e In baso alla 
quantità e non in base alla 
qualità cioè con uno smi
surato consumo di rlt>or 
se» A tutti i costi cioè L 
finche le risorse ciano o 
apparivano illimitate I 
calcoli «veri» ora mostrano 
una realtà irripetibile «In 
quasi tutte le fasi l'uso di 
risorse materiali e degli 
impianti produttivi è au
mentato più In fretta del 
reddito nazionale» (VS e 

G K ) Dal 1928 al 1985 
l'impiego di materiati è au
mentato di 1,6 volte, la re
sa degli impianti è caduta 
del 30% e la produttività 
del lavoro è cresciuta in 
modo «relativamente mo
desto», cioè di 3,6 volte 

«L'aspetto forte del no
stro meccanismo di gestio
ne economica consiste nel 
fatto che esso consenti di 
mobilitare rapidamente ri
sorse per il raggiungimen
to di obiettivi essenziali 
Ad esemplo* per l'indu
strializzazione accelerata o 
per vincere la guerra Ma 
anche nel passato I criteri 
estensivi di sviluppo si so
no rivelati niente affatto a 
buon mercato Per interi 
decenni 11 livello di vita è 
andato In dlscesae ha rico
minciato a crescere solo 
negli anni 50» (V S e G K ) 
Le ragioni di quella cresci
ta sono diverse Seliunln e 
Khanln le esaminano una 
ad una (e noi risparmiamo 
altre cifre al lettore ormai 
stanco, si presume, di tanti 
calcoli) Ma ne aggiungono 
una, in forma di Ipotesi 
«Proprio negli anni 50 fu 
respìnto con decisione il 
culto della personalità, fu 
ristabilita la democrazia 
socialista» Quello che suc
cesse dopo è già meglio 
studiato Sull'onda di una 
ripresa che era, prima di 
tutto, morale, si sarebbe 
dovuto procedere alla ri
forma, ormai da molti con
siderata Improcrastinabi
le 

Invece 1 tentativi di ri
forma vennero affossati, 
parallelamente alla so
stanziale restaurazione po
litica che fu avviata da 
Leonid Breznev Per qual
che tempo ci si Illuse che, 
sulla base dell'inerzia che 
caratterizza i processi eco
nomici, tut to procedesse 
nel migliore dei modi Ma 
nel nono quinquennio 
(1971-1975) Il reddito na
zionale crebbe del 17%, nel 
decimo (1976-1980) la cre
scita crollò al 5%, nel pri
mi anni dell'undicesimo 
(1981-1985) «si verificò una 
caduta assoluta e solo le 
misure energiche che tutti 
noi rÌLordlamo consentiro
no di correggere la situa
zione In complesso, nel 
quinquennio appena fini
to, l 'incremento del reddi
to nazionale è stato del 3 % , 
che e meno della crescita 
della popolazione» (VS e 
G K ) Piccolo promemoria 
per 11 lettore Breznev 
muore nel novembre 1982, 
seguono Andropov e Cer-
nenko Nel marzo 1985 vie
ne eletto Gorbaciov 

L analisi è cominciata, le 
prime riforme hanno or-
mal preso avvio, ma ì pro
blemi restano sul tappeto 
Seliunln e Khanln sono so
lo 1 rappresentanti di una 
delle parti In campo San
no bene che la discussione 
è aperta ancora a molti esi
ti diversi E concludono 
«Dove sono le radici di que
ste tendenze? A ciascuno è 
chiaro che una giusta dia
gnosi è la premessa di una 
cura corretta Ma per 
quanto concerne la dia
gnosi non vi e accordo t ra 
gli economisti e man mano 
che passa il tempo 1 punti 
di vista si al lontanano 
sempn di più» 

Giulietta Chiesa 
(FINE — / precvdvnti articoli 
•.ano itati pubblicati il 22 e il 24 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Più dare che prendere 
Cara Unità 
richiesto di condensare per cosi dire in una 
formula il senso della sua vita dedicata alla 
scienza e alla tecnica 1 uitraottuagenano fi 
stco della Germania Democratica Manfred 
von Ardcnne ha dato recentemente una nspo 
sta sulla quale non solo i fisici e i tecnici 
avrebbero motivo di riflettere «Più dare che 
prendere» 

UGO PIACENTINI 
(Berlino Rdt) 

La pubblicità: non solo 
furto del tempo libero* ma 
inattesa come un attentato 
Cara Unità 

la pubblicità, con il suo potere è ormai 
elemento di preoccupazione per gli evidenti 
condizionamenti che esercita sull informa
zione e su coloro che professionalmente sono 
legati a questo delicato settore 

Radio e televisione, meravigliosi mezzi con 
i quali l'umanità si è costruita la possibilità di 
rapida informazione di ciò che avviene nel 
mondo, di ampliamento della conoscenza cui' 
turale, artistica e scientifica vengono prò 
gressivamente trasformate in perversi stru
menti di potere della pubblicità 

Attraverso questi mezzi il messaggio pub
blicitario viola le mura domestiche si impone 
quale consumo quotidiano e non lascia scam 
pò al radioteleutepte proprio perché giunge 
improvviso, assolatamente inaspettato pn 
ma, durante e dopo qualsiasi programma 
Proprio come un attentato 

Ormai la pubblicità — diretta o indiretta 
— inquina intorbida tutti ì programmi radio 
televisivi, nessuno escluso E una vera e pro
pria epidemia che dilaga e colpisce tutti, a 
qualunque ora e per tutte le stagioni senza 
riposi festivi, senza ferie 

11 fenomeno ha raggiunto vette impensabili 
fino a qualche tempo fa e sembra che possa 
acquisire altre porzioni di tempo, complici le 
autorità competenti tanto comprensive verso 
l'iniziativa privata quanto insensibili nei con
fronti dei diritti di milioni di cittadini co
stretti a sorbirsi assieme al caffo il copioso e 
indigesto pasto pubblicitario Naturale con
seguenza di ciò, il furto di buona parte del 
tempo libero del cittadino italiano 

Secondo me questa e una questione da af
frontare con urgenza e con il rigore politico 
necessario 

MARIO TREZZI 
(Sesto S Giovanni - Milano) 

Chi può fornire l'esempio 
di come va steso lo statuto 
di un «Centro Donna»? 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di donne che hanno co
minciato a rivedersi per discutere della "Car
ta della Donna» Dopo la sua lettura sembra 
emergere, fra l'altro, una nuova voglia di sta
re insieme, della quale vogliamo farti parteci
pe 

È un ritorno, almeno per alcune di noi, al 
sentimento che ci aveva unite, anni fa, per la 
costituzione dei Consultori e degli altri servi
zi sociali, allora di competenza comunale e 
oggi inseriti nella Usi Allora quella solida
rietà aveva come oggetto la salute, intesa co
me prevenzione e assistenza sociale e sanita
ria al disagio generalmente inteso per buona 
parte rappresentato dalle donne Oggi inve
ce, ci sembra che lo stesso sentimento si rico
stituisca per un bisogno di cultura, intesa co
me maggiore e più corretta informazione, co
me bisogno di conoscenza per costruire una 
nuova e più ampia coscienza civile 

Per questo abbiamo decuo di costituirci in 
associazione, la quale forse si chiamerà «Cen
tro Donna» e dovrà diventare un punto di 
riferimento di tutte le donne del comune 
Stiamo formulando un primo programma di 
lavoro immediato ed uno più ampio per il 
breve periodo ma avremmo bisogno di cono
scere esperienze già avvenute in altre provin 
ce e regioni compresa quella di come stende 
re uno statuto 

Molto concretamente vogliamo partire da 
uno strumento di lavoro come la «Carta delle 
Donne* per costruire qualcosa e per contare 
di più, ma, per farlo ci siamo rese conto di 
dover essere più preparate e più coscienti 

Siamo certe che tutte te donne hanno pò 
tenziahtà di crescita per cui, magari partendo 
anche da veri corsi di recupero alla lettura e 
alla scrittura per contrastare la tendenza al
l'analfabetismo di ritorno abbiamo intenzio
ne di creare le basi per la crescita di tutte 
Siamo infatti convinte che solo una forza 
grande, di massa, consapevole informata 
potrà essere I humus da cui emergere e con 
temporaneamente dandosi valore e forza le 
donne potranno costringere questa società 
sempre di più ad inciampare nella loro esi 
stenza, e la costringeranno a modificarsi al 
femminile 

Chiediamo pertanto la collaborazione delle 
compagne perché ci invnno qualche docu
mento e statuto presso il seguente indirizzo 
Comitato promotore del «Centro Donna» 
presso Sezione Pei via Nomentana Casali di 
Mentana (Roma) 

LETTERA FIRMATA 
dalle otto componenti del Comitato promotore 

di «Centro Donna» Minland (Roma) 

Solo quando la democrazia 
sindacale è unitaria 
i lavoratori contano davvero 
Caro direttore 

1 elegante risposta che hai dato alla lettera 
di Lidia Vanicore ed altri sull Unità dell 8 
c m mi suggerisce questa riflessione Noi co
munisti siamo interessati talmente tanto alla 
democrazia nel sindacato che non abbiamo 
esitato ad aprire da tempo sulla nostra stam
pa un dibattito proficuo e franco 

In questo senso vorrei esprimere la mia opi
nione sui fatti concreti che, come tu ricordi 
non ti sono noti 

I compagni della Filpt Cgil del Lazio a più 
riprese hanno espresso la loro contrarietà ad 
una parte della piattaforma contrattuale po
stelegrafonici L oggetto del contendere era li 
nuovo meccanismo relativo al salario di an 
zianitn Tra questo meccanismo e quello con 
cordato dalle Segreterie confederali Cgil-
Cisl Uil per i dipendenti statali il 31/12/86 
la differenza consiste nel fatto che i Pt face 
vano già la riforma, mentre quello concorda 
to dai confederali la rinvia 

Vi è da riconoscere che i compagni del La 
zio hanno espresso con costanza e coerenza la 
loro opposizione alla proposta mentre nel re 

sto del Paese essa veniva approvata, e le rego
le democratiche hanno portato a presentare 
la piattaforma con dentro la proposta 

La consultazione unitaria dei lavoratori fu 
svolta in tempi ristretti perchè non fu possibi
le pervenire ad altro accordo Del resto che 
sulla questione della democrazia sindacale 
esistano opinioni diverse tra Cgit, Cisl, Uìl e 
cosa nota a tutti come pure noto e che U Cf il 
ritiene che la democrazia sindacale, per esse
re vera non può che essere unitaria, perche 
solo così i lavoratori contano davvero Del 
resto nel recente passato (contratto '79-81 ) la 
Cgil presentò alle Pt una sua piattaforma 
contrattuale che non colse gli obiettivi che si 
proponeva e molti compagni hanno rimosso 
dalla memoria quella vicenda 

Infine ci risulta che ta nostra struttura del 
Lazio ha tenuto centinaia di assemblee du
rante la consultazione del 1986, per cui mi 
sembra azzardato sostenere che nella Filpl 
ncn ce democrazia 

Analogamente, per lo sciopero del 
28/10/86, confermato poi dalla sola Celi, ci 
risulta che dopo l'attivo regionale unitarie del 
Lazio cosi come per le altre regioni, si sono 
tenute assemblee su tutti t post) di lavoro 

Gli obicttivi della lotta erano l'apertura 
della trattativa per il rinnovo del contratto 
scaduto da 22 mesi, il ruolo contrattuale del 
sindacato specie a livello decentrato (XI 
Congresso Cgil è qui che abbiamo perso il 
potere contrattuale ed è qui che dobbiamo 
ricostruirlo) le assunzioni, la definizione del
le code del contratto passalo 

1 lavoratori sono stati quindi coinvolti e la 
tua frase sui comunisti che non possono fare i 
«crumiri* fa giustizia di uno strano senso co
mune che vuole che un gruppo dirigente non 
possa fare proposte da verificare con i lavora
tori 

A questo proposito mi piace ricordare una 
frase di Fortebraccio sul dirigenti del Partilo. 
che si adatta anche a quelli del sindacato 
«Non hanno rubato la macchina, li abbiamo 
messi noi a guidarte

lo sono completamente d'accordo con la 
nfondazione del sindacato, su cui t costretto 
ad intervenire ripetutamente il compagno 
Pizzinato ma essa non può avvenire con una 
discussione equivoca che trasformi la demo
crazia sindacale in un contenitore ove c'è po
sto per tutto ed il contrario di tutto 

PASQUALE RUZZA 
del Dipartimento rlvendicaiivo nazionale Filpt<Cgi1 

Chi cerca di far denaro 
in modo scorretto 
Egregio direttore, 

nel mese di gennaio è giunto a mia moglie 
insieme con l'estratto conto della banca (Cre
dito Commerciale, filiale di Caravaggio) un 
inserto che proponeva un'assicurazione col 
metodo del silenzio-assenso se non accettava 
l'assicurazione doveva riportare In banca II 
foglio firmato 

A febbraio la ditta Bagnolo Gas, che distri* 
buisce il metano nel paese dove risiedo, mi ha 
unito alla bolletta un'analoga assicurazione 

Chiedo che i parlamentari comunisti af
frontino questo problema dal punto dì vista 
legislativo, liberandoci da chi cerca di far de* 
naro in modo scorretto 

FRANCESCO TADINI 
(FornovoS G • Bergamo) 

Per diventare giudice 
si dovrebbe fare 
dieci anni l'avvocato 
Caro direttore, 

pienamente consapevole che il problema 
della giustizia e di grande vastità e complessi
tà, vorrei trattarne qui un aspetto particolare 
che tuttavia credo non sia secondario il «re
clutamento dei giudici-

Parto dalla constatazione che, quando la 
società crea un giudice, conferisce di fatto ad 
una persona l'investitura ad esercitare una 
delle attività più gravide di conseguenze sul 
piano umano Orbene oggi, in Italia, la sele
zione per la funzione di giudice avviene me
diante un concorso che stabilisce (seriamen
te, non e È dubbio) la preparazione «cultura
le» dei candidati, ma si limita a questo, come 
se si trattasse di nominare un bibliotecario 

Appare evidente che vengono trascurati re
quisiti essenziali 

— quello della idoneità psichica, 
— quello dell esperienza, 
— quello dell'autorità morale e dell'one

stà 
Per tutto questo, si va con la buona speran

za 
Col primo requisito, dovrebbe certificarli 

che I aspirante non abbia tare dì alcun genere 
e non sia posseduto da complessi A questo 
proposito risulta chiaro che non e tanto un 
problema di esami psichici specifici, perche 
sappiamo che si direbbe chi esaminerà gli 
esaminatori'' Comunque, dato che il futuro 
giudice deciderà della sorte di esseri umani, è 
ben certo the il suo equilibrio psichico deve 
essere verificato e non superficialmente 

Circa ti becondo requisito, sorge una do
manda che cosa può saperne della vita vissu
ta un giovane (maschioo femmina)di 25 - 26 
anni messo quasi subito a giudicare! Per di. 
ventare esperti e per «capire», basta «udire» 
per un anno un po' di dibattimenti? 

Terzo requisito si può «giudicare» solo se sì 
hanno le curie in regola, eia provata onestà è 
il primo elemento dell autorità morale 

Per raggiungere un adeguato livello di at
tendibilità occorre a mio parere, seguire l'e
sempio di quei Paesi nei quali possono acce
dere alla professione giudicante solo gli avvo
cati che per almeno dieci anni, abbiano eser
citato un attività integerrima ed equilibrata 
(e qui la verifica è abbastanza agevole) La 
personalità del giudice deve cioè esser stata 
costruita mediante una trafila che ne suffra
ghi la consistenza e ta validità 

L'errore giudiziario che da noi é tanto fre
quente da suscitare, pur prescindendo dalle 
strumentalizzazioni, un vero problema nazio
nale, e in buona parte determinato dalla at
tribuzione di un potere insindacabile a perso
ne talvolta inadeguate 

mg GIORGIO CONATO 
(Bologna) 

Libri a una nuova sezione 
Caro direttore 

stiamo allestendo in Messina una sezione 
del Pei a cui si e voluto dare il nome della 
compagna Adriana Scroni 

Chiediamo sostegno, soprattutto in termini 
di materiale librano, ai compagni che ne pos
sono disporre 

LETTERA FIRMATA 
per la sezione Pei «Adriana Sereni» 

via Risorgimento 5 98020 Messina Qslati Manna 
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Rifiutano la stanza 
a due uomini di colore: 

sospesa la licenza 
Dalla nostra rodanone 

Ul t i N/I,. -Mi dispiace ma slamo al completo. Por due XDIU 
due gli» uni ingegnanti di chimica venuti a l inn / rpr r frequen 
lare un torso di aggiorna mento si sono scnt iti rispondi re cosi 
Ha altrettanti gestori di pensioni del centro cittadino Niente di 
strano in una ritta che per molti mesi fa I cri plein di turisti Se 
non fosse [M ri fatto che In entrambe le occasioni le camere eran 
o slate regolarmente prenotale e che il rifiuto e arnv alo tome 
uno doccia fredda nel momento in cui 1 due elle nti si sono 
presentati alte pensioni Due clienti con la pelle scura due inse 
gnanti di chimica del Mozambico 11 sospetto di un rifiuto do\u 
to non alla indisponici ita dell alloggio quanto proprio al colore 
della pelle dei due clienti e scattatoTmmcdiatnmenle nei pensit 
ri della amira italiana che ti accompagnava Maria Nino l'osacii 
mi anche lei insegnante Ce stata una segna la? ione i \ j,ili 
urbani hanno svolto degli accerta menti e alla hnc proprio ieri 
un mesi circa dopo 1 fa ttl ti vicesindaco e assessore al turismo 
Nicola Cang Ha ha preso la decisione di sospendere le licerne per 
le pensioni lieotrice e Humo «tplsodi come questi — afferma 
Carigli* — non solo danneggiano il turismo e I immagine fio 
trntina e italiana ali estero ma rappresentano forme di ra??t 
ttma circowrltle ma con alto potenziale di pericolosità Natu 
ralnunte l titolari delle due piccole pensioni si difendono par 
landò di prenotazioni troppo anticipate e di altre difficoltà Li 
*pP°KKÌi >nchc II presidente de gli albergatori Piero Rrogi con 
dichiarazioni alla slam pa tese a buttare acqua sul fuoco An 
che un episodio marginale — replica sempre sulla carta slampa 
la il viecsi ndaco — può fare cattiva reclame» 

Trapianto di cuore a sette anni 
ROMA — I n bambino di sette anni e stalo 
sottoposto ieri notte ad un intervento di Ira 
pianto cardiaco L intervento è avvenuto nell o-
spcdale Bambin Gesù ed è stato eseguito dal 
prof Marcellclti II bimbo sì chiama Simone 
Molinaro ed e Tiglio di una coppia di italiani 
emigrati a Zurigo t ra affetto da una cardio-

miopalia dilalativa che gli aveva provocato 
una crescita abnorme del muscolo cardiaco al 
punto che superali da poco i setto anni Simo 
ne aveva 11 cuore grande come quello di un 
uomo adulto Da registrare intanto I appello 
lanciato a Venezia dai chirurghi Cortesi ni Gal 
lucci e Sirchia a tutti i cittadini affinchè doni 
no i loro organi dopo la morte 

Lettera scherzo a Terni 
«Lei è sieropositivo 

Venga subito alla Usi» 
TI KM — *L elenco degli imbecilli ha più nomi di quello telefo
nico» diceva un vecchio adagio Proprio a Terni ne hanno avuto 
una prova ulteriore alcune centinaia di iscritti della locale Unita 
sanitaria Si è fatto leva sul terrore dell Aids per spargere il 
panico tra la gente e provocare anche situazioni di imbarazzo e 
di dramma ali interno delle famiglie Le cose sono andate cosi 
Qualche giorno fa nelle case sono cominciate ad arrivare buste 
intestate alla tn i tà sanitaria locale conati interno una missiva 
assai singolare Carla intestata timbri firme date tutto appa 
riva in ordine Nelle lettere in sostanza si diceva -Caro signore 
lei dovrebbe presentarsi subito nei nostri ambulatori per essere 
sottoposto al test di verifica della spropositi vita al virus Htvl HI 
e cioè quello dell Aids Le varie lettere con particolare perfidia 
spiegavano poi che da fonti riservate risultava che 1 soggetti 
destinatari avcvanoavuto«contatti pericolosi con ammalati di 
Aids Le lettere facevano anche intendere che erano stati gli 
stessi portatori della terribile malattia a confidare» particolare 
e dettagli dei «rapporti ai dirigenti della Usi È immaginabile 
quello che t successo nelle varie case tra mogli e mariti tra figli 
generi e suoceri La Usi ovviamente e stata tempestata di tele* 
fonate e di richieste di spiegazioni Dell avviso» ufficialmente 
nessuno speva niente Ad un certo momento il presidente della 
Unita sanitaria si e visto costretto ad inviare migliaia di lettere 
(questa volta autentiche) nelle quali si spiegava che la Usi non 
centrava niente e che probabilmente si era trattato di uno 
scherzo 

La Regione Sicilia 
dice no all'Enea per 
le scorie in miniera 

FNNA — Il governo regionale siciliano ha revocato 1 autorÌ7za 
zione ali Enea a condurre nella galleria ricavata nella miniera 
di Pasquasia gli esperimenti per individuare un sito destinato 
ad ospitare le scorie ad alta radioattività delle centrali nucleari 
Questa importante notula giunge alla vigilia dell Incontro che 
oggi i rappresentanti dei Consigli comunale e provinciale dì 
Enna avranno a Roma con il ministro /anone Una grande 
manifestazione si svolge contemporaneamente stamane pro
prio davanti alla miniera La decisione del governo regionale a 
sua volta era stata preceduta dalla dichiarazione di -fona denu
clearizzata» del proprio territorio adottata ali unanimità dal 
Consiglio comunale Lo stesso aveva fatto il Consiglio provincia
le Con decisioni come queste si è voluto interpretare 11 moto di 
protesta popolare animato dai giovani e dalle associazioni am
bientaliste contro il pericolo che una delle miniere di sali potas
sici del bacino minerario di questa zona possa diventare deposi» 
to di scorie nucleari Una possibilità resa ancor più credibile 
dalle recenti dichiarazioni del ministro Zanonc che aveva espli
citamente parlato di miniere di -salgemma o sali potassici» per 
I appunto come quella di Pasquasia o dì Corvi Ilo In provincia di 
Cnna (o di Racalmuto in provincia di Agrigento) come probabi
li siti Del resto ormai da oltre un anno sono In corso proprio 
nella miniera di Pasquasia le ricerche condotte dai tecnici del* 
I Enea Quelle stesse ricerche che ora dovranno essere sospese 
Alla protesta di questi giorni non si e giunti per caso Gii nel 
luglio dell 85 ci furono le prime prese dì posiziono de) sindaco di 
Enna e del gruppo consiliare del Pei 

Il ministro è intervenuto alla riunione del comitato di sicurezza 

Ora Spadolini annuncia: 
«Presto nuovi attentati» 
Ancora polemiche sul terrorismo - Dalla Francia insistono: l'Italia fu avvertita delPimmi- _ _ _ _ _ _ _ _ 
nente pericolo - Arrestati a Parigi due militanti del comitato rivoluzionario toscano Giovanni spadoiim 

ROMA — Ma I nostri servizi segreti 
prono stati informati oppure no? A 
ventiquattro ore dal •chiarimento» 
allo Camere del ministri Giovanni 
Spadolini e Luigi Se ni faro e è ancora 
polemica e un pò di confusione sulla 
risposta del nostri servizi al terrori
smo l* vero o no quello che scrive «Le 
Figaro» cheli nome di U d o Giorgie 
ri eia In un elenco di «Action dircelo. 
di personalità da colpire? I ministri 
dicono che «non risulta. Vogliono 
Intendere the non esiste II nome del 

^iineral» nello schedarlo o che l Ita-
a non è stata avvertita? Ieri dalla 

Francia Charles Vllleneuve esperto 
tìl terrorismo internazionale Inter 
vistato ciati agenzia Adn-Kronos fa 
flapeTe anche II giorno esatto In cui l 
servi?! sport II francesi Avvertirono 
quelli Italiani il S marzo II messag 
gW non faceva II nome del generale 
ma era chiarissimo le Br stanno per 

( compiere un azione clamorosa In 
Italia Un informazione che doveva 

far tremare I nostri servizi Invece II 
giorno seguente II 6 marzo 11 Sismi 
si limitò ad inviare un telegramma 
agli organismi di sicurezza talmente 
vago e generico da far pensare che 
I informazione del servizi francesi 
sia slata sottovalutata o almeno mal 
Interpretata Ecco 11 testo lo ha reso 
pubblico I altro Ieri Giovanni Spado 
lini a dimostrazione dell efficienza 
del suo ministero «GII ultimi avvonl 
menti interni e Internazionali Indù 
cono a ritenere che non si può estlu 
dere che le Br ne approfittino • 

La verità confermata anche dalla 
lente?™ con cui si muovono le Inda 
glnl è che 1 nostri servizi sapevano 
poco o niente della ripresa terroristi 
ca In Italia In questo clima d Incer 
trz™ Giovanni Spadolini ha unnun 
ciato al comitato parlamentare di 
controllo sulla sicurezza che si pò 
tranno verificare nuovi attentati nel 
prossimi giorni 

Ieri Intanto a Bonn II ministero 

dogli Interni ha riproposto al suo 
collega tedesco 11 suo t eccho proget
to di dar vita ad un ufficio formato 
da tecnici di alto livello che abbiano 
anche capacità decisionali Una sor 
ta di centro operativo europeo per 
battere 1 ouroterrorlsmo «I terroristi 
hanno un collegamento Internazio
nale — ha detto II mln'stro parlando 
con 1 giornalisti Per contrastarli ci 
occorre una collabora!'ione costante 
anche se già tra l servizi d informa 
zlonc I rapporti sono buoni si può 
fare di più» 

Oggi Scalfaro avrà colloqui anche 
con 11 ministro francese e quello in
glese Un vero «tour de foreei per 
l Europa per rinsaldare I rapporti di 
collaborazione e forse anche per re
cuperare un pò del terreno perduto 

A Roma Intanto prosegue 11 lavoro 
di Dtgos t carabinieri per cercare di 
Identificare I responsabili dell ucci
sione del generale Glorglerl In man
canza di altri Indizi si lavora soprat 
tutto sull Interpretazione del docu 

menti Ce un evidente collegamento 
tra I terroristi in carcere e quelli in 
libertà. Tanto da far pensare che an
cora molti ordini partano proprio 
dalle prigioni Gli Inquirenti hanno 
smentito 1 Ipotesi che un gruppo di 
terroristi tedeschi abbia fatto fuoco 
durante gli ultimi attentati a Roma 
•Dalle indagini non è emerso alcun 
elemento che possa confermarlo — 
dice un Investigatore — Si tratta per 
ora di un ipotesi senza fondamento 
I documenti italiani trovati In Fran
cia potrebbero invece servire a tro 
vare una nuova Identità per 1 latltan 
ti che si rifugiano In quel paese» 

Proprio nel giorni scorsi due glo 
vani militanti del comitato rlvolu 
zionarlo toscano Luisa Alulslnl e 
Paolo Neri sono stati arrestati a Pa 
rlgl Contro di loro 1 francesi hanno 
emesso un decreto d espulsione con 
tro cui s è appellato 1 avvocato difen
sore 

Carla Chelo 

ROMA — Nei prossimi cln 
quantannl saranno soprat
tutto le popolazioni deli Ita 
Ila seltentrlonale le regioni 
meridionali della Germania 

^occidentale e della Grecia a 
registrare il maggior nume
ro dt decessi dovuti a tumori 
scatenati dalla radioattività 
sfuggita dalla centrale nu
cleare di Chernoby) Lo af
ferma uno studio redatto per 
conto dell esecutivo della 
Comunità economica euro
pea dalla lommlsslone in-
FSlese per la protezione radio-
oglca GII inglesi sostengo

no, nel loro rapporto che I 
cancri dovuti a Chernoby! 
saranno mille nel paesi Cee 
•SI tratta senz altro di una 
cifra molto bassa» commen
ta Chicco Testa presidente 
della U g a ambiente E in ef
fetti tutto le stime redatte in 
questi mesi prevedono sino 
ad alcune decine di migliala 
di tumori noli Europa occi
dentale nel prossimi anni 
dovuti ali Incidente nella 

Un'indagine di una commissione sui paesi della Cee 

Chernobyl: in Italia e Rft 
la maggioranza dei tumori 
centrate nucleare sovietica 
del 27 aprilo scordo Quindi 
più del numero assoluto In 
sé è preoccupante la locali? 
zazione proposta dalla com 
missione del cancri dovuti 
alla radioattività La reiazlo 
ne afferma infatti che la do 
se media subltadagli abltan 
ti della Germania meridie 
naie si aggira sul 380 micro 
slevert gli abitanti della 
Grecia ne hanno ricevuto 
300 e 200 quelli del Italia 
settentrionale Ma sarà nella 
Repubblica federale tedtsca 
e In Italia che la maggiorati 
za del tumori si verificherà 
(760 su mille) Nella sola Ita 

Ila settentrionale 1 morti do 
vuli a Chernobyl saranno al 
meno 348 Nella Germania 
federale saranno 38<l In Gre 
d a 108 In Trancia 71 e In 
Gran Bretagna 38 Come si 
vede sono soprattutto le re 
glonl a cavallo delle Alpi 
orientali ad essere colpite li-
questo perché nel giorni Im 
medltamente successivi alla 
catastrofe nucleare su quelle 
zone piovve abbondante 
mente e 11 materiale radioat 
tlvo precipitò in quantità 
maggiore al suolo 

GII esperti affermano Inol 
tre che gli abitanti della Cee 

hanno già ricevuto 11 60% del 
totale delle radiazioni a cui 
saranno esposti per I incl 
dente di Chernobyl Un pò 
cinicamente 11 rapporto af
ferma che poi 1 mille casi di 
cancro In più saranno «una 
goccia nell oceano» degli ol 
tre trenta milioni di morti 
per cancro previsti nel pros 
simi cmquant anni nei paesi 
dell Europa occidentale Co
munque la stessa commis
sione prevede che nel paesi 
della Cee la nube radioattiva 
del maggio scorso provoche 
rà anche duemila tumori al
la tiroide ma con esiti non 

mortali 
La professoressa Mary 

Morrey che fa parte della 
commissione che ha stilato 11 
rapporto ha affermato ad 
una trasmissione della Ebe 
che «In generale la popola 
zlone della Cee ha ricevuto 
dosi comprese tra 11 doppio e 
il quadruplo del fondo natu 
rale» Cloe della quantità di 
radiazioni emesse dal terre
no dal materiali con cui so
no costruite le case eccetera 
La Morrey ha anche affer 
mato che i divieti di consu 
mare verdura fresca latte ed 
altri generi alimentari dopo 
1 incidente è servito a proteg 
gere la salute delle popola 
zionl europee «Noi valutla 
mo che in Italia e in Grecia 
— ha affermato Mary Mor 
rey — 1 assunzione di queste 
misure abbia contribuito a 
ridurre le dosi assorbite da 
ciascuno almeno della metà» 
risparmiando cosi alcune 
decine di casi 

Romeo Bassoli 

In Usa obbligo 
di test sulle 

future mamme 
e per sposarsi 

L'Aied: «Aumentano gli aborti per Fuso dei 
preservativi, sicuri solo al 70 per cento» 

ROMA —• La campagna del
le autorità sanitarie che in
centiva 1 uso del preservativi 
per la prevenzione dell Aids 
comincia ad avere effetti 

Epreoccupanti In campo con-
raccettlvo L allarme è stato 

lanciato dall Associazione 
Italiana per 1 educazione de
mografica che alla presenza 
di un enorme Incremento 
delle vendite di profilattici 
ritiene necessario ricordare 
che questo tipo di antlconce 
clonali hanno una possibili
tà di errore pari al trenta per 
cento Gli «Incidenti da profi
lattici* stanno Infatti au
mentando in proporzione al
la diffusione di questo meto
do contraccettivo In Italia 
lo scorso anno sono stati 
venduti 140 milioni di «pez
zi» Un considerevole au
mento è stato registrato nel 
primi mesi dell 87 LAled 
sulla base di questi dati con 
un documento firmato da ol
tre mille ginecologi hachle 
sto che le raccomandazioni 
ilvolte al pubblico sul pre 
servativi siano d ora In poi 
Integrate da indicazioni cir
ca la loro sicurezza anticon
cezionale «Se tale esigenza 
non verrà rispettata — ha di
chiarato Il presidente del 
1 Aled — è lecito prevedere 
un aumento degli aborti che 
In Italia già ammontano a 
mille al giorno» 

La massima autorità sta 
tunltense Everett Kopp ha 
illustrato a Washington l 
punti più Importanti di un 
nuovo programma andlaids 
Test saranno obbligatori prl 
ma del matrimonio e duran
te la gravidanza 1 educazlo 
ne sessuale entrerà a scuola 
sin dall asilo Infantile sa
ranno effettuate campagne 
di Informazione capillari 
•Pur essendo un antiaborti
sta convinto — ha dichiarato 

Kopp — ho chiesto 1 Introdu
zione del test antlalds obbli
gatorio per le donne In attesa 
di un figlio E ho chiesto 1 a-
borto nel caso risultino sie
ropositive Visitare bambini 
abbandonati negli ospedali o 
nei ghetti newyorchesi per
ché affetti da sindrome di 
Immunodeficienza acquisi 
ta seguirli nelle varie fasi 
della malattia fino alla mor
te avrebbe convinto chiun
que ali opportunità di una 
tale Iniziativa E necessario 
— ha ancora detto Kopp — 
parlare di Aids anche al bim
bi degli asili Dovranno da 
?randl lottare con la malat-
la più che con la disoccupa

zione Nel 1990 — è bene ri
cordarlo —- sono destinati a 
risultare sieropositive da 
cinquanta a cento milioni di 
persone In tutto 11 mondo» 

Mentre la Svizzera qua
druplica 1 suol stanziamenti 
contro 1 Aids giunge la noti
zia che un medico bulgaro 
avrebbe sperimentato un de
rivato del latte contro II can
cro e 1 Aids Questa specie dt 
yogurth è stato già ampia
mente sperimentato sugli 
animali Neil ospedale «Ka
plan» di Tel Aviv è stata data 
ì autorizzazione a sperimen
tare su dieci malati di Aids 
un farmaco sviluppato dal 
1 Istituto Welzman di Rcho-
vot SI tratta dell «Al 721» che 
non distrugge 11 virus ma ne 
ferma ta propagazione Ieri 
infine è stato reso noto che 
un medico di 37 anni Gian 
Paolo Zanatta di Treviso è 
morto agi) Inizi di marzo 
nell ospedale di Padova II 
medico secondo quanto ave
va detto lui stesso al sanitari 
che lo tenevano In cura 
avrebbe contratto la malat 
tia durante un viaggio negli 
Stati Uniti dove avrebbe 
avuto rapporti omosessuali 

GENETICA 

Anche l'Italia 
parteciperà 
al progetto 
mondiale 

Il Cnr vi impegnerà alcune decine di 
ricercatori e circa 20 miliardi dì lire 

ROMA — L Italia partecipe
rà al grande progetto mon
diale per decifrare 11 «lin
guaggio della vita» cioè la 
struttura del patrimonio ge
netico che ogni uomo porta 
dentro di sé (11 «genoma*) Il 
10 aprile 11 Consiglio nazio
nale delle ricerche presente
rà U progetto operativo ma si 
sa fin d ora che Impegnerà 
alcune decine di ricercatori e 
quasi venti miliardi di lire 
L Italia parteciperà così ali i-
nlzlatìva che partita dal Di
partimento per ) energia de
gli Stati Uniti sta coinvol
gendo 1 Europa (che deciderà 
11 28 marzo prossimo in una 
riunione a Parigi 11 proprio 
contributo) e 11 Giappone 

I nipponici hanno rilan
ciato proprio di recente que 
sto progetto sia realizzando 
macchine tecnologicamente 
molto avanzate per realizza
re la mappa del genoma sia 
offrendosi di contribuire con 
circa 6mila miliardi di lire 
per una Iniziativa più gene
rale sulle scienze umane che 
contenga anche questa idea. 

Negli Stati Uniti si attende 
la decisione del Congresso 
ma già si parla di stanzia 
menti che andrebbero dal 60 
miliardi Inizlalla 250 miliar
di ali anno Comunque due 
ricerche una del Diparti
mento dell energia e uno di 
una fondazloone privata 
stanno per partire 

Ora 1 Italia ha deciso e lo 
ha fatto dopo una riunione 
tenuta martedì al Cnr alla 
presenza di Renato Dulbec 
co premio Nobel per la me

dicina e uno del partecipanti 
al progetto originarlo ameri
cano (Dulbecco lavora al 
prestigioso istituto «Salk» in 
California) 

La decisione Italiana è sta* 
ta presentata Ieri a Roma in 
una conferenza stampa alla 
quale ha partecipato assie
me alio stesso Dulbecco, il 
presidente del Cnr Luigi 
Rossi Bernardi A chi gli 
eh ledi-va come mai questa 
decisione ancor prima di 
concordare una collabora-
zlone Internazionale Rossi 
Bernardi ha risposto che 
«per collaborare e soprattut
to per essere chiamato a col
laborare occorre essere forti 
e poter mettere In campo co
noscenze e strutture» 

Dulbecco ha prevenuto 
ogni osservazione su proble
mi etici che potrebbero na
scere dalla scoperta del «pro
gramma» di vita di un uomo 
«Quello che studlercmo — ha 
detto — sarà un genoma 
anonl-no fatto di pezzi dì pa
trimonio genetico di tanti In
dividui diversi» Ma resta co
munque aperto 11 problema 
del «dopo» di ciò che si potrà 
fare potendo identificare In 
anticipo predi posizioni di
fetti caratteri di ogni uomo 
O schedarne il patrimonio 
genetico Ma queste sono 
forse domande precoci Per 
ora resta un progetto costo
sissimo affascinante conte
stato (per I costi e per I utili
tà) che si va costruendo pez
zo per pezzo In un intdtto 
puzzle mondiale 

r. ba. 

Violenza e maltrattamenti per la giustizia minorile sono «abusi dei mezzi di correzione» 

Ogni anno ventimila bambini torturati 
Pochissime invece le denunce che arrivano ai giudici - Indispensabile la riforma del codice per una effettiva 
tutela dei diritti dei minori - Il figlio come proprietà - In aumento i suicidi - Da oggi a Roma convegno Unicef 

Il tempo 

ROMA — Percosse cinghia 
te bastonale graffi morsi 
bruciature lesioni violenza 
(»essua|p ematomi amputa 
•Ioni sfondamenti cranici 
traumi cerebrali E non di 
rado come è accaduto mar 
ifdt al piccolo Roberto di 
Lecce 14 mesi la morte La 
vittima In Rentree al di sotto 
del tro anni spesso sotto I sei 
mesi I carnefici nella mag
gior parte dtl casi sono gio
vani Nel paese del «mammi
smo* le notl?k e 1 dati sul 
maltrattamenti e le violenze 
al bambini sono allarmanti 
Circa BOmlla ogni anno st 
tondo li associazioni che si 
occupano della lutela del 
1 infanzia al giudici minorili 
arridano però appena tremi 
la denunce per maltratta 
menti stimila per violazione 
degli obblighi di assistenza 
familiare trecento pei vlo 
lenza carnale contro minori 
di 14 anni 

Per 11 piccolo cittadino è 
dlfflello difendersi e far ri

spettare I propri diritti La 
giustizia minorile e In gran 
parte ftrma al -regio decreto 
Ì934» che prevede il reato di 
«abuso del me??! di corre/lo 
ne» Come dire botte e cln 
ghiaie vanno bene sono 
mezzi educativi Uom Igenl 
tori però non devono esage 
rare se provocano lesioni il 
giudice deve Intervenire per 
abuso L Italia è ancora mol 
to lontana dalle regole mini 
me raccomandate dallOnu 
nel novembre 85edaileleg 
gì che In Svezia Norvegia e 
Finlandia considerano reato 
anche una sculacciata 

Il Consiglio nazionale sui 
problemi del minori istituì 
to dalla pnsIdenS'a del Con 
sigilo al termine di Ila prima 
fase del suol lavori h i nlc 
vaio con fon*a avanzindo 
un lungo eknto di proposti 
1 inadeguate?? i della tutela 
precoce ed (fattiva del mi 
norl Tra queste la riforma 
della normutlva riguardante 
1 intervento penale nel CÌUSI 

di reati famliurt promuove 
re un anione decisa contro 
ogni forma di abuso e negli 
gtnza ne confronti del mi 
nori I Imposi ulonc di un s 
sterna di rileva? one del e isl 
di abuso (ori l IsUt non fa 
rilevazioni specifiche sul! in 
fanzla) proposta di alcune 
norme processuali a tutela 
del minori vittime di violen 
^a affinchè sia evitata la loro 
nuova vtttlmizzazìone aura 
verso 11 processo rafforzare 
le sanzioni a carico di chi 
commette reati In danno del 
minori (droga prostitu?lone 
pronografla) di chili utilizza 
per commettere reati o di chi 
trae profitti dalla loro attivi 
ta illecita legge di riforma 
della giustizia minorile ade 
guarc ilcunc norme del testo 
di iPtge sulla v elenca sts 
suale riguardanti le problt 
matlem. minorili verlf ca 
del funzionamento e appll 
ca/lone della Uggì sull ado 
/Ione t sull affici munto 
cri art un anagrafi del mi 
norl in Istituto misure con 

tro lo sfruttamento del lavo 
ro del bambini 

•E soprattutto Indlspensa 
b le — spiega M-irli Tonini 
che (a parte delli Commis 
sione in rappresentan?a de! 
Comitato dei genitori demo 
cratlt — realizzare una vera 
e propria politica dell Infan 
zia eh oggi manca Le leggi 
sono contraddittorie fra lo 
ro gli interventi sono fram 
mentarl gli enti l ministeri 
intercisati sono diversi Per 
la tutela del cittadino barn 
bino e difficile Individuare 
1 Interlocutore giusto a volte 
l Usi a volte la scuola o il 
giudice o la pubblici slcu 
rezza II raccordo tra I vari 
enti e le diverse competenze 
e Indi pensabile» 

• Ma e soprattutto Indi 
spcnsablle scardinare nel gè 
nitori e nel il nso comune il 
senso II proprietà del figli — 
afferri a ancora Maria Toni 
ni — La sopraffa/ione del 
1 adulto e inevitabile OC si 
considera 11 bambino una 
proprietà e non un Indivld io 

autonomo da rispettare e tu 
telare come prevedono Inve 
ce loggl come 11 nuovo diritto 
di famiglia o la legge sull a 
dozione» 

• In nome di questo equlvo 
co si commettono abusi e 
violenze afferma Luisa 
Quaranta del Comitato gè 
nitori democratici — E se l 
maltrattamenti non sono 
otgl più numerosi che nel 
passato 11 disagio deli infan 
zia e un fenomeno invece In 
aumento Essere bambini si 
gniflca oggi sentirsi soli In 
felici emarginati» fc. la prò 
testa silenziosa e disperata è 
11 suicidio Neil 81 409ragaz 
ze e 170 ragazzi hanno cerca 
todl togliersi la vita 211 di 
loro ci sono riusciti 

1 a luti la del minori sarà 
da oggi ni centro del convi 
gno organizzato a Roma al 
la Sila Borromlnl dal Comi 
Ulo Italiano dell Unicef Lo 
blettivo una convenzione In 
ternazionale per 1 diritti del 
l infanzia 

Cinzia Romano 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull Itela e in temporanee 
dlm n mone per il pasteggio dt una veloce perturbinone proveniente 
doli Europa nord occidentale e diretta verso I Europa sud orientala La 
perturbi); ne ha tren*ltato Ieri sulla ragioni settentrionali e transiterà 
oggi su q » le centrati e successivamente su quelle meridionali 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile in zielmente nuvolosità piuttosto accentuata nel pomeriggio 
schiarite ampia a persistent Sulla ragioni centrali graduala intensi!! 
cai one della nuvolosa* e successive precipitazioni specie sulla fascia 
tirrenica Sulla ragioni meridionali inizialmente tempo buono ma con 
tenderne ella variabilità Temperatura senza notevoli variazioni 

SIRIO 

Saluzzo, attentato 
al presidente Usi 

Forse è una vendetta 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Volevano sol 
tanto «gambizzarlo» Ma 
hanno continuato a sparare 
anche quando la vittima —11 
dott Amedeo Damiano di 47 
anni presidente democrl 
stiano dell Usi di Saluzzo — 
è caduto a terra Cosi una 
pallottola gli ha perforato 
1 intestino e leso la colonna 
vertebrale 

Ora lo sventurato giace In 
condizioni gravissime nella 
clinica neuro di Torino e si 
teme che perda 1 uso delle 
gambe 

Il feroce agguato di mar 
tedi sera ha suscitato Im 
pressione vivissima a Salu? 
zo Nella cittadina del Cu 
neese che diede 1 natali al 
generale Dalla Chiesa è la 
prima volta che si verifica un 
attentato Sgomenta anche 
I oscurità del movente Quel 
lo politico viene escluso 

Il dott Damiano è stimato 
da tutti per la sua probità 
Olle ne danno atto anche le 
sezioni comuniste di Saluz 
zo per le quali gli attentatori 
hanno voluto colpire «un 
amministratore qualificato 

ed attivo che si è distinto per 
la sua coerenza ed onestà» 

Oli inquirenti pensano 
piuttosto a vendette perso
nali Come presidente del-
lUsl li dott Damiano ha 
promosso un indagine a ea 
rico di medici ed Infermieri 
dell ospedale di Saluzzo rei 
di «assenteismo» e | ha man
data alla Procura della Re-
pubbl ca che ha emesso co 
munlcaziont giudiziarie Co 
me presidente degli allevato
ri di bovini di rozza plemon 
tese aveva stigmatizzato co 
loro che qua.cht tempo fa 
erano stati sorpresi a «gon
fiare» i vitelli con estrogeni 

Cero è che gli attentatori. 
quasi certamente quattro, 
sono venuti di fuori Dopo 
aver ttso l agguato al dott 
Damla.no sono fuggiti su 
una «Ritmo» In direzione di 
Torino Ma a metà strada» 
nel pressi di Casalgras&o so 
no usciti di strada Hanno al
lora puntato le pistole contro 
un automobilista che si era 
fermato per soccorrerli td 
hanno proseguito la fuga 
sulla -uà «Uno» 

m e 
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Il consiglio scagiona l'ex assessore Pei per il «piano casa» 

HI i l tea . i H H Milano, 
Mottini agì onestamente 

Un documento approvato da comunisti, Psi, Psdi, Pri, De e Pli - Una montatura 
dell'assessore de Radice Fossati (che da più parti è stato invitato a dimettersi) 
MIT-ANO — Non c'è stato nessuno 
scanditici del iPiano casa» a Milano, Lo 
ha detto, almeno per In parte politico 
che eli compete, il Consiglio comunale 
che ieri notte a tarda ora ha approvato 
un documento con i voti di Pei, PBÌ, 
Putii, Pri, De, Pli (contrari Verdi. Dp e 
M*il che «conferma la validità del Pro
getto casa nel suo complesso» 

Fallisce così a livello politico il ten
tativo messo m atto ad ottobre dalla 
De milanese attraverso l'assessore al
l'urbanistica Carlo Radice Fossati di 
attribuire all'ex assessore comunista 
Maurizio Mottini comportamenti ille
gali, con l'insinuazione più o meno 
chiara di aver «fatto correre» tangenti, 

^nii, il dibattito in Consiglio comuna-
sulla relazione della commissione 

consiliare d'inchiesta formata dai ca
pigruppo consiliari e presieduta dal 
repubblicano on Antonio Del Penni
no ha lasciato alle sue Bpalte un terre
moto politico al termine del quale ci si 
chiede come Radice Fossati possa se
riamente pensare di rimanere assesso
re-

Infatti la commissione che ho lavo
rato por 4 mesi ascoltando uno ventina 
dì testimoni ed esaminando decine e 
decine di documenti, ha presentato al-
la fine una relazione che sostiene (con 
l'opposizione dei soli Verdi e di Dp) 
che la via scelto dall'alloro assessore 
Mottini per acquisire al Cumune va-
etliBime aree per la costruitone di par

chi a sud della città era l'unica possibi
le, data la carenza di legislazione na
zionale e regionale, 

Nel corso del dibattito poi l'assesso
re democristiano è stato duramente 
attaccato da socialisti e socialdemo
cratici, in parte dai repubblicani, oltre 
che dai comunisti, e difeso o non at
taccato solo dal suo capogruppo Gio
vanni Test ori, dai missini Gamba e dal 
demoproletario Rizzo. 

La vicenda iniziò lo scorso ottobre, 
quando Radice Fossati si presentò in 
giunta e disse di aver scoperto tre let
tere del 1982 con le quali alcuni pro
prietari terrieri si impegnavano a ven
dere al Comune di Milano a prezzi 
stracciati (tra le 500 e le mille lire al 
metro quadrato) più di un milione di 
metri quadrati di aree per costruire 
parchi pubblici all'interno del Piano 
casa che aveva elaborato nei primi an
ni 60 In giunta di sinistra per costruire 
circa 40mila vani, 

Le tre lettere non erano state proto
collate e Radice Fossati dichiarò di 
averle scoperte una ventino di giorni 
prima su segnalazione di una giornali
sta, Ma in quei 20 giorni, Radice Fos
sati non aveva informato né il sociali
sta Tognoli sindaca né l'avvocatura 
comunale del .ritrovamento., ma lo 
aveva comunicato all'allora capogrup-

RD de a palazzo Marino on. Roberto 
lazzotta ed al suo avvocato. 
L'inchiesta della commissione co* 

munate ha invece appurato che a Ra
dice Fossati diverse persone avevano 
parlato molto prima dell'esistenza di 
queste impegnative, Non è stata l'uni
ca stranezza nel comportamento del
l'assessore democristiano in questi 
mesi e il socialista Giovanni Baccnlini 
lo ha attaccato duramente per questo 
suo comportamento. «La conferma di 
comportamenti sorprendenti non con
sente di fugare del tutto la sensazione 
che il comportamento dell'assessore 
sia stato motivato da fini strumenta
li!. 

Il fatto è che lo stesso giorno in cui 
Radice Fossati dichiarava in giunta di 
over «trovato» le tre lettere, alla Pro
vincia di Milano veniva eletta una 
giunta di sinistra con presidente il co
munista Goffredo Andreini al posto di 
una di pentapartito a presidenza de
mocristiano. La manovra Radice Fos-
sati-Mazzotta era una bomba contro 
la possibilità di mutamenti di alleanze 
anche a Palazzo Marino. 

Il sindaco Tognoli si dimise con una 
durissima requisitoria contro la De e 
Radice Fossati che aveva innescato lo 
scandalo senza nemmeno consigliarsi 
col sindaco. Per alcune settimane si 
scatenò una campagna scandalistica 
contro Maurizio Mottini e contro il 
Pei che insinuava sulla correttezza 
morale dell'ex assessore, ricorrendo 
anche a falsi palesi. 

Non si teneva in conto, come del 

resto non ha tenuto in conto nemmeno 
il demoproletano Basilio Rizzo nel di
battito di lunedì e martedì, che le leggi 
sull'urbanistica in Italia sono del seco
lo scorso. E quindi per i Comuni è ne
cessario andare ad una urbanistica 
contrattata per acquisire aree da de
stinare a servili ed a verde. L'opera
zione condotta a suo tempo da Mattini 
permetteva in realtà di acquisire al 
Comune più di un milione di metri 
quadrati di terreno a prezzi stracciati 
per parchi. Alcuni giornalisti, demo-

Proletari e, implicitamente, Radice 
ossati hanno poi polemizzato sul fat

to che oggi la gran parte delle aree su 
cui si sviluppa il Piano casa sono di 
proprietà del finanziere Salvatore Li-
gresti. Monopolio? Oggi in parte, ma 
al momento in cui il Piano casa venne 
deciso, Ligresti era il proprietario solo 
del 10 o delle cubature, Poi, negli anni 
seguenti, il finanziere ha acquistato da 
vari proprietari molti terreni del Pia
no, Tra èli altri, anche dalla Iniziativa 
Meta nel cui consiglio di amministra
zione siede il padre dell'assessore Ra
dice Fossati e che a suo tempo preferì 
vendere le sue aree o Ligresti invece 
che olle Cooperative che pure offriva
no due miliardi in più. 

A novembre venne decisa la com
missione consiliare d'inchiesta che lu
nedì e martedì ha presentato in Consi
glio la sua relazione. Il risultato è stato 
un dibattito che ha isolato, appunto, 

Radice Fossati. Il capogruppo social
democratico on. Angelo Cucchi ha 
espresso apprezzamento per il Piano 
casa, per Mottini ed ha condannato iil 
clima owelenato in cui ora dobbiamo 
lavorare». Il capogruppo socialista Lo
ris Zal'fra ha detto che «se qualcuno si 
illudeva che noi socialisti ci fossimo 
dimenticati di come è nata la crisi del
la giunto Tognoli si sbagliava di gros
so-, 

Il capogruppo comunista Roberto 
Camagni ha parlato di «una volgare 
polemica clamorosa mente smentita 
dulia commissione». Davanti a questo 
fuoco di fila, Radice Fossati, che in 
tutti questi mesi non ha mai parlato in 
Consiglio comunale, ha finalmente 
presola parola l'altra sera poco prima 
della votazione dell'ordine del giorno. 
Due paginette, lette con grande emo
zione e molte incertezze ed evidente
mente scritte dal suo avvocato, che 
non dicono nulla se non ammettere la 
sconfitta in Consiglio e appellarsi al
l'inchiesta della magistratura nella 
speranza di una rivincita. E il segno di 
uno scadimento grave della pratica 
politica — ha detto il segretario della 
Federazione milanese del Pei, Luigi 
Corbani —. La De ha inventato uno 
scandalo per fermare un processo poli
tico». 

Giorgio Oldrìni 

Accolta la richiesta della commissione Lavoro del Senato dopo la tragedia di Ravenna 

Indagine parlamentare sul lavoro nero 
Dibattito alla Camera sulla strage dei 13 operai - Nilde Jotti: «È un evento che pone interrogativi angosciosi a tutta la società» 
De Michelis: «La Mecnavi è stata colta in fallo ripetutamente» - Minucci: «Sì, però ci volevano le vittime per accorgervene» 

L'Indagine conoidi Iva sulla 
sciagura ili Ravenna e sul la
voro nero al farà. La richiesta 
della commissione Lavoro del 
Senato e stata accolla dal pre
sidenti! Fan fan I ohe ieri ne ha 
autorizzato l'avvio. Lunedi 6 
aprile verrà effettualo un so
pralluogo a Ravenna con in
contri col prefetto, la Usi, l'i
spettorato del lavoro, I slnda< 
catl. Due giorni dopo, 1*8 apri
le. ci sarà t'iudicione dei re
sponsabili degli enti di pre
venzione, 
ROMA — tBiaogna ammettere 
che. anche se non fossero stati 
lavoratori "neri", i tredici ope
rai di Ravenna sarebbero morti 
ugualmente*: con queste parole 

— che hanno lasciato allibita 
l'assemblea dei deputati —• il 
ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha concluso ieri pome
riggio alla Camera la sua rela
zione sulla tragedia che una 
settimana fa si è verificata a 
bordo della «Elisabetta Monta
nari!, durante i lavori di manu
tenzione straordinaria alla na
ve al largo della città romagno
la, Un'ammissione di impoten
za al cospetto di imprenditori 
di rapina, quali quelli della 
Mecnavi, che non solo violano 
tutte le leggi sul mercato del la
voro, ma fanno lavorare i pro
pri dipendenti al rischio per
manente della vita. 

A Ravenna — ha Introdotto 
Nilde Jotti mentre l'assemblea 

si levava in piedi in segno di 
lutto — (non vi è stata solo una 
delle più gravi sciagure Bui la
voro avvenute in queBti decen
ni net nostro paeaoi, ma «un 
evento tragico che pone inter
rogativi angosciosi a tutta la so
cietà italiana sulla qualità della 
vita e della civiltà che stiamo 
costruendo!. Troppo spesso — 
ha soggiunto —- aubiamo senti
to «esaltare, con una aorta di 
fatalistica compiacenza, la con
cezione seconda la quale vi può 
essere un intreccio tra sviluppo 
economico, aumento del reddi
to e disoccupazione, emargina
zione, incertezze, lavoro nero». 
E «non abbiamo reagito con ab
bastanza forza a queste teorie*, 
appannando «duo elementi 

centrali su cui si debbono fon
dare la vita e la crescita dì una 
comunità civile: dare lavoro ai 
giovani, dare sicurezza a chi la 
vita si guadagna col proprio la
voro». Si è pensato — ha incal
zato il presidente — che «questi 
valori si potessero in qualche 
modo comprimere e sacrificare 
come un prezzo, inevitabile, da 
pagare per lo sviluppo e la mo
dernità!. 

De Michelis — che risponde
va a numerosissime interroga
zioni — ha parlato a lungo, 
suddividendo il suo discorso in 
due parti. Da essa emerge con 
chiarezza come la Mecnavi 
esercitasse i lavori di riparazio
ne delle navi in regime di un 

monopolio di fatto, e fosse sta
ta ripetutamente colta in fallo 
dalle autorità statali o ammini
strative, sia sotto il profilo delle 
violazioni alle leggi sul mercato 
del lavoro, sia sotto quelle della 
assenza di misure di sicurezza a 
garanzia delta vita dei lavorato
ri. Ciononostante, godeva di 
contributi statali, mentre dove
va essere neutralizzata, 

D'altro latu, la Usi di Raven
na ha operato dal 1983 e fino al 
22 febbraio 1987, ispezioni sui 
cantieri della Mecnavi, riscon
trando sempre infrazioni alle 
norme sulla prevenzione. De 
Michelis ha colto poi l'occasio
ne per rimettere in discussione. 
sotto questo profilo, la legge di 
riforma sanitaria, anziché 

prendere atto che essa è stata 
ostacolata dal potere centrale. 

•Ci volevano 13 morti per ac
corgervene», ha contestato 
Adalberto Minucci al ministro, 
che aveva ricordato come siano 
decine e decine di migliaia — e 
soprattutto nei porti — i lavo
ratori allo sbaraglio e migliaia 
le imprese che lucrano sul lavo
ro nero e l'insicurezza. Una tra
gedia come quella di Ravenna 
•esige una punizione esemplare 
dei diretti responsabili, ma ri
chiede anche che a fare i conti 
siano chiamati ì governanti di 
questo paese e un'intera classe 
dirigente*. 

a. d. m. 

Peteano, depone l'imputato Vinciguerra, in carcere da 8 anni 

«La strage? Non me ne pento, 
la violenza serve alla Storia» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Missino dal 1063. Ordino* 
vista dal 1005. Avanguardista fedelissi
mo di atelano Dello Chlate dal 1974. In 
carcere, consegnatosi spontaneamente, 
dal 1078. Fra '71 e *72 un'Intensa stagio
ne di attentati dinamitardi In Friuli, 
culminata con la strage di Peteano ed 11 
fallito dirottamento di un aereo di li
nea. Nessuno lo penserebbe mai, veden
do Il 3flenne Vincenzo Vinciguerra — 
piccolo, modesto e modestamente vesti
to, aspetto da uomo qualunque — av
viarsi a deporre davanti al presidente 
della Corte d'Assise. Ma 11 tono che sfo
dera, la fredda decisione e l'odio che su
bito proclama verso gli ex camerati che 
accusa rivelano tutt'altra persona. «So
no ancora convinto — premette 11 pri
mo reo confessa di una strage — che la 
violenza ala una delle levatrici della 
storta». E si presenta così: -Non sono un 
dissociato, non sono un pentito che cer* 
ca benefici e conta le teste da far cadere. 
Non mi Interessano I riscontri a ciò che 
dico, lo propongo una ricostruzione sto
rica. Ciò che afferma lo posso sostenere 

faccia a faceta. Farò solo 1 nomi di per
sone che ritengo inserite negli apparati 
dello Stato. Non mi Interessa neanche 
vedere In carcere quelli che accuso: pre
ferirei saperli fuori, a disposizione di un 
altro tipo di giustizia...*. Ieri, la prima 
tappa della deposizione ha affrontato 
solo alcuni aspetti della sua carriera, 
non ancora sulla strage di Peteano. Un 
punto è gtà chiaro: Vinciguerra si assu
me la responsabilità degli attentati 
commessi, strage compresa, ma non fa
rà nome di complici. Anzi, ha già avver
tilo: «Carlo Clcuttlnl (ndr: Il suo coim
putato rimasto latitante In Spagna) 
non c'entra nulla». La parte centrale, 
ancora non conclusa, della deposizione 
ha riguardato la convinzione di Vinci
guerra che la strategia della tensione 
sta da imputare ad apparati dello stato 
che hanno manovrato l gruppi neofa
scisti. Su che basi lo afferma? «Grazie 
all'esperienza che ho maturato in Vene
to». risponde 11 terrorista, cominciando 
a citare alcuni episodi. -Per tre volte, 
tra fine *7I e Inizio '72, Carlo Maria 
Maggi e Delfo Zorzl (ndr, dirigenti ve
neti di Ordine Nuovo, oggi imputati) mi 

chiesero, Inutilmente, di eliminare l'al-
lora ministro dell'Interno Martano Ru
mor, nel quadro di un piano destabiliz
zante di uccisioni di uomini politici. 
Maggi mi assicuro che poteva darmi 
tutte le informazioni relative alta villa 
di Rumor a Vicenza. Affermò che avrei 
potuto entrare, ammazzare 11 ministro 
e andarmene senza avere alcun proble
ma con la scorta. Maggi doveva avere 
necessariamente delle conoscenze nella 
polizia, ovviamente ad alto livello». 
Vinciguerra, al contrarlo, difende a 
spada tratta Stefano Delle Chlale, la 
«primula nera- oggi Inquisita per le 
stragi di Piazza Fontana e di Bologna. 
•Nel nostro ambiente si diceva che fosse 
un confidente, che scendesse le scale 
del Viminale contando I soldi. Ma 
quando, nel '74, fuggi in Spagna e lo 
conobbi, mutai completamente Idea. 
Oggi posso dire che Avanguardia Na
zionale e II suo ambiente non hanno 
mal avuto a che fare con le stragi. Anzi, 
dal terrorismo mi sono allontanato nel 
'74 proprio aderendo ad Avangurdla 
Nazionale». 

Michele Sartori 
GORIZIA — I funerali delle tra vittima dell'attentato di Petea
no avvenuto nel 1972 

«Che i militari aspettino 
Per loro niente soldi» 

HOMA — Una maggioranza 
dimezzata e contraddittoria, 
ed un ministro della Difesa 
privo di ogni mordente, ri
schiano di far naufragare in 
Parlamento il lodevole ten
tativo della rappresentanza 
di base del militari di ottene
re una qualificante modifi
catone del decreto con cui II 
governo ha previsto miglio
ramenti assolutamente In
soddisfacenti per questo 
comparto del dipendenti del
lo Stato Nuove proteste sono 
previste dal primi giorni del
la prossima settimana. 

Il quadro sopra richiama
to e emerso nell'ufficio di 
presidenza della commissio
ne Difesa della Camera, con

vocalo per un esame preli
minare del problemi che si 
pongono. In relazione anche 
agli impegni che. In coinci
denza della protesta del mili
tari, le varie forze politiche 
avevano assunto riguardo 
alla esigenza di corrisponde
re alle richieste dei soldati, 
sottufficiali e ufficiali delle 
for.se armate. Il Pel. come è 
noto, sostiene che, in sede di 
conversione del decreto, il 
provvedimento gcmmativo 
vu modificato, sulla buse del
le proposte principali del 
Co.ce r. 

Il mlnsltro Spadolini, da 
parte sua. se ne è uscito di
cendo che I ministri de gii 
hanno stretto la borsa, e do

po la miseria di 125 miliardi 
stanziati per l'87 (rispetto al 
'100 che i comunisti erano 
riusciti a prevedere nella fi
nanziaria) non è in grado di 
assicurare alcuna consisten
te modifica al decreto 

• Di fronte alle giuste pro
teste dtl personale militare 
di leva e di carriera per t con
tinui) mollo deludenti del 
decreto ICRRO. — ha dichia
rato al giornall-ìtl Renato 
Zanghen, presidente del de-
putall comunisti — Sgover
no. pur dimissionano, non 
può mantenere un atteggia
mento di .wst andini e chiusu
ra rispetto alle proposte di 
modifica» presentate dal 
Co ce r 

Tir e camion, dal 20 aprile 
minacciato un nuovo blocco 

ROMA — Minacciato un nuovo •fermo» del 
Tir. Il blocco del servizi di trasporto-merci su 
gomma è stato fissato per 11 20 aprile Potreb
be durare una settimana o forse di più, con 
Incalcolabili conseguenze per 11 paese nel-
l'approvvlglonamento di benzina e di carbu
ranti v per 1 rifornimenti al mercati generali 
e allo industrie, soprattutto piccole e medie, 
che possono contare su uno stoccaggio di ap
pena ',8 ore. 

La decisione ostata presa dalle associazio
ni di categoria Flta-Cna, Anita, Ams-Lega, 
Flap, Fai, Sna, questa volta con l'adesione 
anche della Fedortrasportl II nodo principa
le della vertenza restano le tari!fé Ma questa 
volta — dice II segretario della Flta-Cna An
gelo Valenti — la controparte non e solo II 
governo per l conti In sospeso (limiti di velo
cità, accesso alla professione, procedure per 
lo stato di crisi del settore), ma la Confindu-
strla e le altre organizzazioni dell'utenza che 

non rispettano le nuove tariffe e con 1 ricorsi 
al Tar del Lazio hanno contribuito ad Invali
dare due dei decreti ministeriali alla base 
dell'accordo che fece sbloccare la situazione. 
I decreti Invalidati riguardano la riduzione 
dello «sconto di quantità» e le tariffe per il 
trasporto delle merci voluminose. Ciò com
porta per gli autotrasportatori una perdita 
secca del 7% sulle tariffe 

Le associazioni di categoria, comunque, ri
tengono che le tariffe di trasporto devono 
essere riconosciute ed applicate, indipenden
temente dall'intervf nto amministrativo del 
Tar Come'MlrnWH » dei Trasporti Signori
le, Intanto, deve sul ito approvare un nuovo 
decreto In sosti turione di quelli decaduti. II 
testo di questo provvedimento può anche es
sere preventivamente concordato con In 
Confindustna e le altre parti economiche li 
queste dovranno Immediatamente ritirare l 
ricorsi presenlatl un po' ovunque al Tar per 
Invalidare le misure ministeriali 

Emergenza 
sfratti 
Il Pei 

chiede 
4 mesi 

di proroga 
ROMA — Torna minacciosa 
l'emergcnza-casa su centi
naia di migliala di famiglie. 
Quattrocentomlla sfratti già 
esecutivi, secondo dati uffi
ciali del ministero dell'Inter
no. Fra meno di una setti
mana scade ti blocco e sarà 
una tragedia per 11 paese. Ma 
al dramma degli alloggi si 
aggiunge la grave tensione 

Eer gli usi diversi (negozi, la-
oratorl artigiani, alberghi) 

con sette-ottocentomlla 
aziende alle prese con la di
sdetta e l'aumento selvaggio 
dell'affitto, che spesso supe
ra il 1000%. Due temi scot
tanti, rivenuti alla ribalta In 
questi giorni, al centro di 
una conferenza-stampa, a 
palazzo Madama, del gruppo 
comunista del Senato. 

Per 11 Pei — hanno detto 
Lucio Libertini e Maurizio 
Lotti — occorre subito una 
proroga e ciò richiede un Im
mediato decreto legge. 

La scadenza della proroga 
degli sfratti al 31 marzo, Il 
ritardo e le disfunzioni nel-
l'insediamento delle com
missioni per la graduazione, 
l'Incognita delle norme per 
gli usi commerciali — ha 
esordito Libertini — ripro
pongono una nuova dram
matica situazione. SI prean-
nunctano, dalla fine del me
se, decine di migliala di 
sfratti nelle grandi città e nel 
comuni a tensione abitativa, 
mentre le commissioni per la 
graduazione non riescono, 
per varie ragioni, ad assu
mere Il controllo della situa
zione. La crisi Investe anche 
le locazioni commerciali ed 
artigiane, perché 1 meccani» 
sml introdotti dall'ultimo 
decreto convertito In legge 
per la determinazione del ca
none sono perversi e consen
tono una Illimitata corsa al 
rialzo del canoni e degli 
sfratti. Finora a tirare la cor
data all'ascesa del fitti sono 
gli enti pubblici. A Roma e in 
molte grandi città numerosi 
negozi e botteghe sono di 
proprietà pubblica: Comuni, 
ministero del Tesoro, Inpdal, 
Ina, Enpas, Iacp. 

Occorre finalmente, anche 
sulla base di un'esperienza 
negativa che si protrae da 
anni — hanno sottolineato 
Libertini e Lotti —, rendersi 
conto che le cause della crisi 
sono strutturali. ] costi di 

ftroduzlone elevati degli al-
oggl, la deficienza di abita

zioni In un certo numero di 
aree urbane (ad esemplo Ro
ma, Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli, Bari, Catania, Paler
mo), I fenomeni speculativi 
di alloggi vuoti che si inne
stano In questa situazione, le 
condizioni di vantaggio che 
spesso la proprietà immobi
liare ha sul mercato per ciò 
che riguarda le locazioni 
commerciali, creano una si
tuazione nella quale 11 fun
zionamento del libero mer
cato, In sé auspicabile, non è 
praticabile. In queste condi
zioni e finché esse non sa
ranno rimosse, ti ritorno al 
mercato emargina dal dirit
to alla casa milioni di citta
dini con redditi medio-bassi 
ed espropria del profitto 
d'impresa molte aziende in
dustriali e commerciali. 

Per questo, secondo 11 Pel, 
è necessaria, una buona vol
ta, una politica di medio e 
lungo termine che rimuova 
le cause della crisi: recupero, 
nuove costruzioni, riduzione 
del costi, sviluppo massiccio 
di un'edilizia pubblica rifor
mata, a canone sociale, e 
dell'edilizia agevolata e coo
perativa. Ma, In attesa che 
questa politica si faccia e ot
tenga risultati, consentendo 
il ritorno al mercato, sono 
necessarie misure Incisive di 
riforma dell'equo canone, In 
questo quadro, queste le mi
sure che 11 Pel ritiene Indi
spensabili: 
A Proroga degli sfratti abt-w tallvl per quattro mesi, 
con un decreto legge, allo 
scopo di consentire un ade
guato insediamento delle 
commissioni provinciali per 
la graduazione e la correzio
ne del loro funzionamento. 
A Eliminazione dello 
*~ sfratto per finita loca
zione (che rappresenta 11 
70% delle sentenze), che non 
si giustifica fino a quando 
persiste la crisi abitativa; e 
riconoscimento, invece, del
la giusta causa di sfratto per 
morosità, necessità del pro
prietario, vendita dell'allog
gio quando si tratti di picco
la proprietà, introducendo 
nuove e più sollecite proce
dure, connesse alle commis
sioni di graduazione. 
« Abbattimento delle Im-
^ * poste a favore di coloro 
che affittano ad equo cano
ne, forte inasprimento fisca
le sugli alloggi vuoti. 
A Perequazione degli afflt-w ti rimasti al livelli più 
bassi, strettamente collegata 
con un «fondo sociale» per 
contributi all'affitto degli In
quilini meno abbienti. 
fr) Determinazione per leg-
* " gè del canone di affitto 
per gli usi rommerclall, arti
giani o alberghieri, indivi
duando in un tasso del 5% 
applicato al valore capitate 
dell'immobile, cosi come es
so risulta da apposita de-
nuncla fiscale del proprieta
rio, che forma poi fa base del 
suo imponibile fiscale a tutti 
gli effetti. 

Claudio Notar. 

Migliaia di medici disoccupati 
in corteo per le vie di Roma 

ROMA — «Lavorare tutti, lavorare meglio», «La salute della 
nazione non è speculazione»; «La salute è prevenzione, no al 
contratti del baroni»: questi alcuni degli slogan scanditi dal 
medici disoccupati (sono 70.000 In tutta Italia) che hanno 
partecipato ieri In migliala ad una manifesta none per le vie 
del centro. Dopo una sosta davanti a Montecitorio, il corteo 
ha raggiunto un cinema dove si è tenuta un'assemblea. Ripe
tutamente fischiato ed Insultato il presidente dell'Ordine del 
medici Eolo Parodi. Stessa sorte è toccata ad alcuni esponen
ti di partiti e di sindacati di medici che hanno cercato di 
Intervenire. GII unici applausi sono stati per Grazia Labate, 
responsabile della sanità del partito comunista, che ha invia
to Il ministro Donat Cattln a partecipare all'assemblea, 

Camorristi aggrediscono 
un assessore ad Aversa 

NAPOLI - Aggressione camorristica al danni del viceslndaeo 
socialdemocratico di Aversa, Gabriele Minale. L'esponente 
del Psdi, che regge anche l'assessorato alla Nu, slava rien
trando a casa verso mezzanotte quando e stato assalito da 
quattro persqne che — agendo a volto scoperto — lo hanno 
malmenato. E stata la moglie di Minale a mettere In fuga gli 
aggressori, prima chiamando II 113, poi invocando aiuto & 
gran voce. I quattro energumeni, però, prima di fuggire han
no sferrato con 11 calcio detia pistola un colpo alta testa del 
malcapitato, procurandogli una profonda ferita al capo. 
L'amministrazione comunale di Aversa (composta dalla De, 
11 Psdi, Il Pri, il Pel e I) Pli) ha espresso la propria solidarietà 
alla vittima dell'aggressione ed ha chiesto alle forze dell'ordì» 
ne una attenta vigilanza affinché non si ripetano altri episodi 
Intimidatori. 

«Terzo millennio», a confronto 
intellettuali italiani e sovietici 

ROMA — Sono gli intellettuali di punta della «perestrojka» 
gorbacloviana quelli arrivati a Roma per partecipare oggi e 
domani al convegno ltalo-so vieti co 'Terzo millennio» cno 81 
apre stamane all'Accademia del Lincei, organizzatrice del
l'Incontro assieme all'Associazione Italia-Urss. SI tratta di 
una decina di personaggi come l'attore Uljlanov e 11 dramma* 
turgo Shatrov, l'economista Agambcghlan, li direttore del-
l'Ermltage Plotrovskl], il politologo Burlazklj, l'italianista 
Levln. Si confrontano con Italiani dello stesso calibro come 
Arnaldi, Pe trassi, Levi Montatemi, Tecce, Einaudi, Monta
lenti. 

Lettera dell'Arci-gay 
a Mikhail Gorbaciov 

BOLOGNA — La segreteria dell'Arcl-gay nazionale ha diffu
so una -lettera aperta» indirizzata al segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov, In cui chiede un Incontro per discu
tere del problema dell'omossessualità nell'Urss. «Ciò che ti 
chiediamo, compagno Gorbaciov — si legge nella lettera —,« 
se sia possibile un processo di modernizzazione della società 
sovietica, senza porre la questione del diritti civili ed Indivi
duali, del diritto di ogni persona alla propria vita privata». 
L'Arcl-gay prende spunto «dalla lettera disperata di un gio
vane omosessuale moscovita pubblicata da un quotidiano 
della capitale che, commentandola, considera 1 gay alla atre* 
gua di criminali, propone la loro "cura" forzata, si oppone « 
qualunque liberalizzazione legislativa». 

Sul caso Guttuso-Carapezz» 
prima udienza in tribunale 

ROMA — Prima udienza, dinanzi al giudice Filippo Venie, 
presidente della prima sezione civile del Tribunale di Roma. 
della causa promossa da Giampiero Dotti, nipote di Renato 
Outtuso, per sollecitare le revoca dell'adozione di Fabio C^» 
rapezza fatta dal pittore negli ultimi giorni di vita. Il magi
strato, dopo aver ascoltato le argomentazioni degli avvocati 
di Dotti, Carlo Pescatori e Paolo Appella, o di Fabio Campa». 
za, Giorgio Fermanelll, si è riservato ogni decisione, conce. 
dendo pero quindici giorni di tempo per la presonUuIone di 
note esplicative a sostegno delle rispettive tesi. ' 

Entro il 1990 la tv 
diretta dal satellite 

ROMA — Entro il 19901 telespettatori Italiani potranno rice
vere tre canali tv direttamente dal satellite, di cui due com
pletamente nuovi e con audio stereofonico oltre all'attuale 
programma di Rai 1. Dal 19971 canali disponibili diventeran
no cinque, permettendo la sperimentazione della tv ad alta 
definizione, cioè con una qualità d'immagine quasi cinema
tografica. Questo tipo di tv diventerà del lut to normale nel
l'anno duemila. Queste le previsioni del rapporto preparato 
dal comitato ministeriale Incaricato di esaminare 1 problemi 
dei sistemi via satellite e presieduto dal sottosegretario alle 
Poste on. Giorgio Bogl. Il rapporto è stato consegnato Ieri al 
ministro delle Poste Antonio Gava. 

Delegazione Pei incontra gli 
italiani dell'Istria e di Fiume 

TRIESTE — Una delegazione del Pel sarà domani ospite 
della Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume e visiterà, 
dopo I colloqui, 11 Centro di ricerche storiche di Rovigno. La 
delegazione e formata dall'on. Anselmo Gouthier, responsa
bile del problemi delle minoranze presso la Direttone del Pel, 
e da Claudio Tonel, responsabile del Pei del Friuli-Venetìa 
Giulia per 1 rapporti con la comunità nazionale Italiana In 
Jugoslavia. Alla viglila della visita l'on. Gouthier ci ha di
chiarato: «Il Pei è la forza politica che in Italia si batte con 
maggior forza e coerenza per la difesa e Io sviluppo del diritti 
delle minoranze linguistiche, etniche, nazionali ed In primo 
luogo per dare una soluzione positiva al problema, tuttora 
aperto ed acuto, della minoranza slovena del Friuli-Venenla 
Giulia. Questo nostro Impegno ci sollecita e et legittima for
temente a seguire da vicino anche I problemi della minoran
za di lingua Italiana in Jugoslavia. 

Il part i to 
Convocazioni 
L'assemblea dal Gruppo dtl sanatori comunisti è convocati par OQ8Ì 
giovedì 26 mino, alle or* 9.30. 

I deputati comunisti tono lanuti ad esaero presenti SENZA ECCEEIQ-
NE ALCUNA alta sedute di oggi, giovaci) 26 marco. 

Tappa tesseramento 
Par oggi, giovadl 28 marra, è fissata la V ìappa nazionale di rìlevamen-. 
to par il tesseramento '87.1 dati devono esilara trasmossi, amavano 
I Comitati ragionali, alla Commissiona nazionale di organizzazione an
tro ubato 26 marra. 

Seminario propaganda 
Lunedi 30 (ora 16.30) a martedì 31 marra. presso la Direttone. al tarra 
il seminarlo nazionale sulla propaganda. All'ordina de* giamo; «Analisi 
sulla tandama dell'opinion* pubblica • strategia per la comumcaiion* 
e l'immagine del Pela. 

Corsi a Frattocchie: mese aprile 
I I Par segretari di seiione (6-10 aprila} 
Ralaiionl: «Il Menoglorno nella congiuntura internazionale • nuova 

Sualltt dallo sviluppo» (Franco); «La politiche dei lavoro a il marcato 
al lavoro» (Magno); «Stato, istituzioni a sistema di poterà de» (Maea> 

lusol: «Lo Stato sociale» fCotturri}; «La comunicazione politica • ai 

Sropaganda»; «La ritorma dalla politica» (Schettini). 
I Pensiero a opera di Gramsci 115-16 aprile) 

Relazioni: «Gramsci a la rivoluzione In Occidente* (Vaccai. «Am«rtG*t> 
niamo • fordismo» (Vozal; «Egemonia. Stato • partito» (Polena). 
3) Pressntazlone libro su Gramsci (9 aprite) 
Il libro, «Per un avvio allo studio di Gramsci», « di Luciano Gruppi, Alla 
presentazione parteciperanno Anglus. Chiarente. G.»nn«ntot\i. Panta
ni e Vendola, 
4) Informazione e democrazia (23*25 aprila) 
6) I partiti politici Italiani 127-30 aprile). 

Albinea: corso per dirigenti di sezione 
L'Istituto di studi comunisti «Merlo Alleata» di Albinea (Reggio umiliai 
organili» dal 6 all' 11 aprii* un corso nazionale per segretari a Striganti 
di seziona. Il programma si articolerà In tre parti (situiamo» interna
zionale, situazione nazionale a problemi del partito) «vendo eom* 
punto di riferimento i documenti dal XVII congresso a gli aggiornamene 
ti programmatici prodotti sino ad oggi. Le federazioni sono Invitata a 
far pervenire l nominativi dai partecipanti alla segreteria dall'Istituto, 
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L'enciclica 
del marzo 
1967 

Giovanni Battuta 
Montini, papa Paolo VI, 

mantra firma 
l'enciclica 

Populorum rtrograulo 

R ILETTA venl'annl 
dopo, Iti -Populo
rum progressi*). 
mantiene l'impron

ta di un Insegnamento che 
spingo a «pensare In grande. 
sia t cristiani che tutti gli uo
mini di buona volontà 

Quattro lustri di eventi In
ternazionali non hanno la
sciato Indenne l'architettura 
del documento Olà nel 1977, 
decimo anniversario, si era 
segnalato un suo eccesso di 
ottimismo nel prospettare lo 
«viluppo come un processo 
lineare al quale si sarebbe 
potuta agganciare una Im
presa di redlstribuzlone dt 
risorse materiali e di potere 
tra le diverse aree del mon
do 

La erlhi delle materie pri
mo — In esplosione allora — 
portava a considerare supe
rate le critiche del n e o t e r i 
smo vecchia maniera e a 
puntare piuttosto l'attenzio
ne su aspetti Inediti, come 
l'esigenza di un governo pla
netario Il concetto di «pia-
nlflca?lone« era ben scrìtto 
nel testo So ne traeva un se
gnale per 1 popoli del benes
sere pagare di più le materie 
prime era una sorta di tardi
va compensazione del prece
dente sfruttamento, anche 
se Dò poteva significare, per 
le aree più favorite, l'intro
ducane di un limite all'opu
lenza La parola austerità 
ctnolavu allora nella cultu
ra rnarxlstu non mono che in 
quella cattolica La consta
tarono del limiti dello svi
luppo quantitativo stimola
va la ricerca di una qualità 
filù umanizzante dello svi-
uopo 

Nel secondo decennio do
po l'enciclica la tendenza 
egemone nell'universo capi
talista è stata invece proprio 
quella di un ritorno al liberi
smo. alle regole del mercato, 
allo scatenamento più o me
no pilotato della •concorren
za» anrhe come strumento 
per stroncare le pretese dot 
fornitori di materie prime 
La «guerra del ricchi contro 1 
poveri* — per usare la tra
sparente espressione di Joan 
Robinson — non si è com
battuta soltanto all'Interno 
del paesi sviluppati per ri* 
durre la quota del reddito de
stinata a garantire le «quali
tà soclall> della vita C'è sta
to un secondo fronte ben più 
sanguinoso dove il salvatag-

a lo delle economie forti ha 
etermlnato II progressivo 

smantellamento delle pre
messe di Indipendenza eco
nomica di almeno una parte 
del popoli mono favoriti 

Oggi, quasi per un para
dosso delia storia, torna at
tualissimo l'allarme della 
Populorum I ricchi diventa
no sempre più ricchi, l poveri 
sempre più poveri, la libera 
concorrenza tra disuguali è 

Seneratrlce di dittatura eco-
pmlca, Il perduraredelladl-

lataalone mondiale del con
flitti sociali e aggravato dal
lo scandalo di disuguaglian
te clamoroso, non solo nel 
godimento del beni ma più 
ancora nell'esercizio del po
tere E la rivincita di quel 
«realisti* che, al tempi del
l'enciclica, non avevano — 
secondo II Papa — percepito 
*ll dinamismo di un mondo 
che vuol vivere più fraterna
mente e che malgrado le sue 
Ignoranze, l suol errori e an
che I suoi peccati, le sue rica
dute nella barbarie e le sue 
lunghe divagazioni fuori del
la vita della salvezza, si avvi
cina lentamente, anche sen
za rendersene conto, al suo 
Creatore., quel realisti cioè 
che giudicavano •utopisti
che* le speranze allora 
espresse dalia Chiesa 

Ma se lungo questo ven
tennio si è consumata la ge
nerazione dell'ottimismo, 
non miglior sorte è toccata 
alla generazione dell'Inter
vento volontaristico, rifor
mista o rivoluzionario, per 
correggere gli squilibri e co-
strulre un mondo meno In
giusto ed esplosivo Anche In 
auesta direzione la rllettura 

ell'enelclictt può risultare 
utile per misurare quanto 
fossero avventati 1 giudizi 
che liquidarono come «mo
derato* Il testo di Paolo VI 

La constatazione delle du
re repliche storiche Induce a 
riconsiderare con umiltà la 
sostanza etica universale di 
un documento così singolar
mente attuale, anche di 
fronte al connotati nuovi 
della questione sociale mon
diale 

Il «debito estero* può esse
re considerato la versione 
aggiornata. Il nome nuovo 
dercolonlailamo, in un con
testo nel quale si appesanti-
scono le condizioni oi vita di 
Imponenti masse umane an
che a eausa del differente 
andamento delle tendenze 
demografiche esplosive nel
le aree povere, malthuslana* 
mente contratte in quelle 
ricche Tanto la situazione e 
complicata, che se l paesi 
creditori riuscissero n im
porre Il «rientro* al debitori, 
ciò equivarrebbe ad un suici
dio economico perche ne sa
rebbe bloccala ogni possibi
lità di esportozlone In aree 
non più in grado di pagarli 

8t queste — per sommari 
accenni — sono oggi le con
dizioni dello «sviluppo., il ri
chiamo della .Populorum 
progrosslo» e più che mal 
pertinente quando pone l'e
sigenza di una regola mon
diate accettata da tutti e di 

O ha spinto 
a pensare 
in grande 

di DOMENICO ROSATI 

un governo che la faccia va
lere Accettata da tutti, vuol 
dire senza più esclusioni o 
esenzioni I paesi dell'area 
socialista, e In primo luogo 
l'Untone Sovietica, hanno 
ragione nel ricordare che le 
responsabilità storiche del 
differenziali nord-sud vanno 
imputate all'Imperialismo 
capitalistico Ma debbono 
convenire con quelle voci, 
che pure al loro intimo co
minciano a farsi sentire, per 
cui, rispetto alla soluzione 
della questione sociale mon
diale, gli schemi — capitali
smo, socialismo — debbono 
cedere il passo ad Interventi 
coordinati e solidali 

La strada è quella adom
brata per altre questioni 
(energia, cancro) nella parte 
finale — la meno conosciuta 
— del comunicato congiunto 
Reagan-Oorbaclov, conclu
sivo dell'Incontro di Ginevra 
(novembre 198S) 

Una grande impresa co-
munedmitt! I popoli progre
diti della terra per realizzare 
la crescita economica e I au-
topromozlone civile del resto 
del mondo è la risposta che 
le condizioni storiche recla
mano per battere lo stato di 
Ingiustizia che colpisce I po
poli della miseria e della 
emarginazione Dire gover
no mondiale dell'economia 

i ir. 

Il documento di Paolo VI pose l'accento sugli squilibri tra Nord e Sud del mondo 

La Chiesa oltre l'Euri 
Ventanni fa la Populorum progressio 

Una chiara rottura con la tradizione degli anni che avevano preceduto la svolta dì papa Giovanni - Il dramma senza fine dei 
popoli delia miseria - La denuncia dei meccanismi di sfruttamento capitalistici - Il rapporto tra pace e lotta per la libertà 

Quando vent'annl fa, Il 
26 marzo 1967, papa Glo-
van Battista Montini rese 
pubblica l'enciclica Popu-
hrum progressio, fu subi
to evidente che quel docu
mento rappresentava uno 
dei frutti più avanzati, su) 
plano culturale e su quello 
politico, del movimento 
conciliare e si poteva con
siderare, per diversi aspet
ti, come una prosecuzione 
della fondamentale enci
clica i-Innovatrice di Gio
vanni XXIII, la Pacem in 
terrts 

Al di là, Infatti, di qual
che accento marginale 
che, soprattutto nelle Indi-

non è una fuga In avanti, è 11 
segnale di un ritardo rispetto 
a ciò che da tempo si sarebbe 
dovuto fare Documenti del-
l'Onu, Rapporto Brandt. In
dicazioni di uomini di scien
za e di autorità morali, van
no In questa direzione Ma 
ciò comporta la riconversio
ne di un'economia di guerra 
che blocca risorse ingenti e le 
vincola all'autoconsumo del 
più potenti come garanzia di 
predominio Nuovo sviluppo 
oggi significa necessaria
mente disarmo, sicurezza 
non solo militare ma ali
mentare, coopcrazione, ga
ranzia del vero sviluppo «che 
— cito dall'enciclica —• è il 

f issaggio, per ciascuno e per 
uttl, da condizioni meno 

umane a condizioni più 
umane» 

Così può tradursi l'invito a 
pensare in grande della «Po
pulorum progressio* Tutti 
la ricorderanno per una fra
se famosa «Lo sviluppo è II 
nome nuovo della pace* 
Forse chi scriverà per il suo 
trentennio potrà annotare 
ohe questo sviluppo non è 
stato sinonimo di pace e che 
l'umanità si è convinta — 
anche per un appello religio
so che continua a parlare al
la buona volontà dell'uomo 
— che va rovesciata l'enfasi 
«La pace è il nome nuovo del
lo sviluppo. 

cazioni pratiche riguar
danti le forme di coopera-
zlone fra l popoli, poteva 
ricordare gli schemi com
promissori della vecchia 
•dottrina sociale cattolica* 
(ma quella «dottrina* era 
sempre rimasta intrisa — 
non va dimenticato — da 
un sostanziale moderati
smo, ed era percorsa dal 
rimpianto nostalgico, per 
dirla con Marx, delle «con
dizioni dt vita idilliache e 
patriarcali* di un mondo 
premoderno), vi erano nel
la Populorum progressio 
tre scelte fondamentali, 
che costituivano una chia
ra rottura con tutta la tra

dizione degli anni che ave
vano preceduto la svolta di 
papa Giovanni e l'azione 
riformatrlce del Concilio 

La prima scelta era un 
netto superamento del'eu-
rocentrlsmo, che per secoli 
aveva dominato la cultura 
e l'organizzazione della 
Chiesa romana e che anco
ra con Pio XII aveva por
tato a una sostanziale 
Identificazione tra la poli
tica vaticana e il sogno 
dell'tEuropa carolingia*, 
cattolica, atlantica e anti
comunista Nell'enciclica 
di Paolo VI l'eurocentri
smo lasciava il posto a una 
ben diversa considerazio

ne della realtà mondiale 
una visione nella quale 
non solo cresceva l'atten
zione per 1 problemi dei 
continenti extraeuropei, 
ma l'accento era posto, in 
particolare, sul drammati
co aggravarsi degli squili
bri e delle contraddizioni 
tra le condizioni di vita del 
Nord e del Sud del mondo, 
fra «1 popoli dell'opulenza* 
e quelli «della fame» 

La seconda scelta stava 
nell'asprezza della denun
cia dei meccanismi di 
sfruttamento capitalistici 
e del modo In cui essi — 
anche dopo la fine della 
dominazione diretta rea

tina af avalaa brasiliana, amblama dalla condlxlonl di mlaarla In cui v̂ivono tanta popolazioni dal Sud dal mondo 

Poveri e ricchi alla stessa mensa 
Il segnale rivoluzionario di un documento che provocò immense attese nel continente latino-
americano - Una nuova nozione dello sviluppo non più ancorata a soli criteri economici 

M sacerdote Climi lo Torres che scelse la via della guerriglia per 
combattere un sistema di potere classista 

L'enciclica tPopulorum progressio* 
di Paolo VI rimane ancora oggi, dopo 
venti anni, Il documento più alto e più 
dinamico dell'utopia cristiana dello svi
luppo, per la forte carica morale e urna-
na che lo ispira, con 11 quale II magiste
ro della Chiesa abbia cercato di scuote
re e stimolare le comunità cristiane e I 
governi del mondo a prendere coscien
za del dramma Nord-sud divenuto 
sempre più acuto 

Quando II 26 marzo 1967 l'enciclica 
venne pubblicata grande fu la risonan
za, perché andava incontro alle attese 
del popoli oppressi e sfruttati, soprat
tutto quelli iatino-americani, e alle loro 
speranze di liberazione Queste, dopo JJ 
fallimento dellepolitiche riformiste e di 
sviluppo di quei governi oligarchici o 
militari dominanti, avevano comincia
to a trovare espressione In alcuni movi
menti di liberazione di ispirazione cri
stiana e socialista, nell'impegno delle 
comunità di base che si anda vano costi
tuendo attorno alle parrocchie e alle 
diocesi, nelle prime e ancor Umide pre
se dì posizione di alcuni vescovi e nelle 
testimonianze di personaggi divenuti 
miti come il sacerdote Cam Ilo Torres ed 
Ernesto Guevara, Il leggendario «Che» 
Due figure di rivoluzionari che, con 
motivazioni ideali diverse, scelsero la 
via della guerriglia, nella convinzione 
che non vi fosse altra strada per com
battere un sistema di potere classista 
forte e prepotente Entrambi caddero 
combattendo, Il primo nel 1966 in Co
lombia e II secondo nel 1967 a Higueras 
In Bolivia 11 loro esempio, notissimo in 
tutta l'America Latina e nel Terzo 
mondo, era allora vivo e simboleggiò 
una scelta che non pochi giovani cre
denti o no effettuarono in quel movi
mentato contesto storico a cut fecero 
eco In Europa i movimenti studente-
schl della contestazione alla cui base 
non furono estranei I problemi latino-
americani e gii ideali terzomondisti 

Fu in quel clima di trapasso epocale 
che Paolo VI pubblicò la sua enciclica, 
con la quale venne introdotta una nuo
va nozione dolio sviluppo non più anco
rato a soli criteri economici di profitto 
ma guidato da principi etici di solida-
rleta sulla base della destinazione uni
versa/e dei beni, rispetto alle differenti 
posizioni della Chiesa preconciliare 

La Conferenza episcopale latino-
americana, creata da Pio XII nel 19c>5 
per coordinare una presina della 
Chicca cattolica nella vita batiale e po
litica dt quel continente che non si iden
tificasse con igo\erni nuli tari ma che si 
opponesse al •romumsmo ateo- avtva 
elaboralo un modello social-cristiano 
come'terja via» L'attuazione di quieto 
programma era affidata ai partiti cri
stiani che, tra il 1956 e il 1961 erano 
itati costituiti nel Perù, nei Guatemala, 
nel Cile, nel Bramile, In Venezuela, in CI 
Salvador, in Paraguay, Panama, Re

pubblica Dominlcana Era stata così 
avviata, tra il 1958 e gli anni Sessanta e 
soprattutto dopo l'affermarsi della ri
voluzione cubana del 1959, una politica 
riformista, ratta di cambiamenti gra
duali, che, rimanendo dentro la logica 
del sistema, si proponeva di attenuare 
la «rabbia» dei contadini poverissimi e 
l'opposizione dei movimenti di libera-
alone di ispirazione cristiana e sociali
sta In via di formazione onde evitare il 
rischio di una rivoluzione socialista 
Una opposizione che andava crescendo 
se si pensa che, tra 11 1964 e il 1967 aveva 
trovato espressione sia a livello di mo
vimenti giovanili cristiani sia all'inter
no delle università cattoliche ma anche 
nella Confederazione dei sindacati cri
stiani (Clasc) che aveva affrontato que
sti problemi nella riunione di Quito nel 
1961 

Nel 1966, per la pi ima volta, quindici 
vescovi latino-americani avevano con
dannato, con un documento, Il capitali
smo, avevano approvato il socialismo e 
reclamato cambiamenti più radicali ri
spetto a quelli proposti dai partiti cri
stiani Contemporaneamente andava
no moltiplicandosi, ir, tutti i paesi lati
no-americani, a cominciare dal Brasile 
le comunità e f gruppi di cristiani di 
base, I sacerdoti che avevano fatto una 
scelta rivoluzionaria e che spingevano, 
ormai, le Conferenze episcopali nazio
nali ad assumere posizioni progressiste 
e sempre più critiche verso i governi e la 
loro politica repressiva, antipopolare 
In Cile, Il progetto riformista proposto e 
sperimentato da Frel con l'appoggio 
della Chiesa, anche attraverso una ri
forma agraria, si scontrò con la destra 
agraria con la quale II leader democri
stiano fini per ricercare una alleanza 
politica II fallimento del progetto Frci 
apri anche un dibattito nella Chiesa 
Molti cattolici cominciarono a spostar
si a sinistra gli studenti occuparono 
l'Umvenita diSantiago per elaborare 
un nuovo progetto di sviluppo che nulla 
avesse a che fare con II fallito 'sviluppi-
smo* 

Lencicllca "Populorum progressio; 
in quanto Indicava a tutta la Chiesa e ai 
cattolici I opzione preferenziale per t 
poveri, per gli sfruttati, fu perciò, vista 
con allarme e preoccupazione da quel 
governi, da quelie multinazionali e da
gli stessi Stati Uniti che contro/lavano 
in larga misura le economie dell Ame
rica Latina e dei paesi del Terto mondo 
e che non volevano un reale cambia
mi nto E non sbagliarono perche il do
cumento provoco un sussulto nelle 
Chiese locati che rimanti i ngo com~ 
promesse con li potcrt •>/ st i iirono in
terpellate ptr dare risposte di tipo nuo 
\o alle attese di immense masse umane 
po\crtsstme 

Per la prima volta nt-lìa storta della 
Chiesa, leniva affannato da un papa 
che non era più sufficiente che II ricco 
Lpulone (I popoli ricchi) desse al poi ero 

Lazzaro (l popoli poveri) le briciole che 
cadevano dalla sua mensa (Il surplus 
alimentare o gli liuti assistenziali) Per 
la prima volta un pontefice affermava, 
senza ambivalenze ma come scelta del
la Chiesa postconciliare, che era ormai 
necessario che «il povero Lazzaro potes
se assidersi alla "tessa mensa dei ricco» 
con pari dignità 

Fu questo li segnale rivoluzionarlo 
del documento che improntò di se la 
Conferenza latino-americana dei ve
scovi che st tenne a Medellm nel 1968 
Quella conferenza, che si svolse sotto 
l'Impulso della tpopuìorum progres-
sto; rappresentò una svolta nella presa 
di coscienza, da parte della Chiesa, delie 
realta drammat'che di un continente 
che richiede vane scelte di campo, gesti 
significativi e penetranti nel contesto 
socio-politico ir cui operavano per 
cambiarlo E fu proprio a Bogotà che 
Paolo VI parlò d •rivoluzioni esplosive 
delia disperaziore» per dire che era ve
nuto 11 tempo dt costruire un mondo in 
cui ogni uomo senza esclusioni di raz
za di religione, di nazionalità, possa vi
vere una vita pienamente umana, af
francala dalie srrvitu che gli \engono 
dagli uomini e dr una natura non suffi
cientemente dominata* Perciò, come 
aveva detto nell'enciclica, *lo sviluppo è 
il nuovo nome della pace* per indicare 
che l'interdipendenza delle divisioni 
Est-ovest, Nord-sud vanno superate in 
una visione nuota dei rapporti interna
zionali 

La teologia della liberazione, elabo
rata a parure dal 1968 da Gustav Gu-
tlerrez con gli sviluppi che ha poi avuto 
con Léonard BoffeSobrino, i documen
ti sempre più impegnativi degli episco
pati sui temi della pace e dello sviluppo 
e quelli dei mag stero delia Chiesa co
me I recenti documenti sulla teologia 
della liberazione e sul 'Debito interna
zionale» muovono tutti da quell'encicli
ca Come la Rerum Novarum di Leone 
XIII, la Quadragesimo Anno dt Pio 
XI, la Mater Miglstra e la Pacem in 
terrls di Giovanri XXIII hanno segna
to epoche diverse nel cammino storico 
della Chie-a, così la Populorum pro
gressio di Paolo VI ha Indicato in anti
cipo come affrortare i problemi emer
genti nello scorcio degli anni Duemila 
chiarendo che sviluppo e liberazione 
rappresentano una svolta soio se signi
ficano 'passaggio' ossia salto qualità fi
lo e quantitativo dal 'meno umano ai 
più umano. Edi vverlì che questo salto 
e possibile solosr ti nuo\o ordine tntcr-
nazionali sarà realizzato con criteri eti
li e non di solo profitto, che mirino'al
lo sviluppo e alli liberazione Integrale 
deìl uomo e dot popoli' Una prospetti
la forse, utopica, ma questa e la propo
sta per un nuovo processo di sviluppo 
umanista a cut la Chiesa e chiamata 

Alcesfe Santini 

lizzata dal colonialismo e 
dall'Imperialismo — si ap
propriavano delle ricchez
ze del Terzo Mondo, ne Im
pedivano un autonomo 
sviluppo, condannavano 
immense masse umane a 
condizioni di miseria, di 
oppressione, di abbruti
mento che erano profon
damente lesive della liber
ta e della dignità dell'uo
mo 

La terza scelta, infine, 
era 11 rapporto molto stret
to che l'enciclica stabiliva 
t ra II problema della salva-

§uardla della pace e quello 
ella lotta per la libertà, lo 

sviluppo, lì progresso so
ciale, civile e culturale del 
popoli fLo sviluppo è il 
nuovo nome della pace» 
così si intitolava l'ultima 
parte della Populorum 
progressio Ed e facile ca
pire come quell'afferma
zione potesse suonare qua
si come una parola d'ordi
ne per quei cattolici dei 
paesi in vìa di sviluppo che 
già erano impegnati nella 
lotta contro lo sfruttamen
to e l'oppressione che gra
vavano sui loro popoli 

Se, perciò, nella vecchia 
Europa cattolica l'encicli
ca di Papa Montini poteva 
essere letta essenzialmente 
come una conferma delle 
aperture e delle lnnova?io-
ni che erano sostanzial
mente già contenute nelle 
costituzioni conciliari, era 
fuori d'Europa e soprattut
to nel subcontlnente lati
no-americano (destinato a 
diventare, nel giro di pochi 
anni, la parte del mondo in 
cui si concentra il maggior 
numero di cattolici) che es
sa doveva produrre gli ef
fetti più dirompenti Nel
l'America latina la Chiesa, 
le gerarchle cattoliche, 
gran parte del clero erano 
stati per tradizione una 
componente fondamentale 
del blocco dominante e ne 
avevano condiviso le re
sponsabilità. ma vi erano 
immense masse povere, 
profondamente legate a un 
cattolicesimo popolare, 
che aspettavano — soprat
tutto dopo la rottura ope
rata dalla rivoluzione cu
bana — un messaggio dt 
speranza, di giustizia, di li
berazione 

E così che — soprattutto 
dopo la conferenza di Me-
dellin alla quale partecipò 
lo stesso Paolo VI e che vi
de per la prima volta riuni
ti attorno a un pontefice 
romano l vescovi di tutto 

; iuel continente — la Popu* 
orum progressio e diven

tata, per Ti cattolicesimo 

dell'America latina, un 
punto di riferimento fon
damentale, ma anche un 
segno di contraddizione. 
Ad essa infatti si sono ri
chiamate le correnti mag
giormente impegnate sul 
terreno sociale e politico, 
da quelle più avanzate che 
hanno trovato la loro 
espressione pratica e dot
trinale nelle posizioni della 
-teologia della liberazio
ne», a quelle che, comun
que, hanno coerentemente 
operato nella lotta contro 
le dit tature militari e con
tro una politica di suddi
tanza al potenti interessi 
del capitalismo 

nordamericano e si sono 
proposte di aprire ai loro 
popoli una prospettiva di 
reale indipendenza, di ri
forma, di progresso, di ef
fettivo avanzamento socia-
le e civile 

Ma su un'Interpretazio
ne moderata della encicli
ca, In chiave esenzialmen* 
te assistenziale e solidari
stica (e ponendo l'accento 
sulla preminenza dell'Im
pegno spirituale e religioso 
rispetto a quello civile e po
litico) ha cercato di fare le
va anche quella parte del 
clero, della gerarchla e del 
laicato che più era orienta* 
ta verso una conciliazione 
con l'antico stato di cose E 
chiaro, in ogni caso, che lo 
stimolo che è venuto, In 
generalo, dall'Insegna
mento del Concilio e più In 
particolare dall'enciclica 
montlniana, ha Inciso pro
fondamente, negli ul t imi 
decenni, sugli orientamen
ti dei cattolicesimo in una 
f>arte del mondo nella qua-
e, probabilmente, esso e 

destinato a contare, In fu
turo, più che in ogni al t ro 
continente 

E proprio in rapporto 
agli interrogativi che que
sto sviluppo lascia aperti 
che assume il valore di un 
vero banco di prova il 
prossimo viaggio del Papa 
In Cile. Dall'atteggiamen
to che Giovanni Paolo II 
assumerà si potrà Infatti 
valutare In quale direzione 
l'attuale pontificato (di cui 
più volte è stata messa in 
discussione l'aspressa nel 
confronti del «teologi della 
liberazione-) intende 
orientare il complesso In
treccio di attese, di speran
ze, di preoccupazioni, djl 
volontà di riscatto che la 
Populorum progressio ha 
suscitato particolarmente 
— ma non solo — fra i cat
tolici dell'America latina 

Giuseppe Chiarente 
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CEE Cerimonia solenne in Campidoglio per i 30 anni dei Trattati di Roma 

Un compleanno senza allegria 
Adesso la Comunità rischia nuove crisi 

La direzione del Pei approva una risoluzione sul tema - Craxi: «Sono ancora moke le questioni sul tappeto, a cominciare 
politica agricola» - Cri interventi del presidente della Commissione, Delors, e del presidente dell'Europarlamento, 

dalla riforma della 
sir Henry Plumb 

ROMA — «È diventato di 
moda, nel periodi di ripiega* 
mento e eli dubbio, denun-
ploro le pretese carenze dt 
questa costrizione litltuzla-
naie Ma le crisi passano. 
mentre le istituzioni che 
hanno permesso di superarle 
restano, uscendone talvolta 
rafforzato nella grande sala 
del Campidoglio, la stessa 
dove trenta anni fa furono 
firmati I Trattati di Roma 
che diedero vita alla Comu
nità furopea, le parole del 
presidenti» della Commissio
ne delle Comunità europee 
Jacques Delors suonano co
me un monito Il trentennale 
della nascita della Cee è an
che l'occasione per fare un 
po'di conti E allora, dice In 
sostanza Delors, le difficoltà 
tutti le conosciamo, ma dob
biamo tuttavia riconoscere 
un rinnovato vigore europei
sta (almeno nelle intenzioni), 
legato a doppio filo all'ado
zione dell'Atto unico euro
peo «che riforma e promulga 

Il Trattato di Roma esatta
mente di trenta anni dalla 
sua firma* 

Rimbocchiamoci le mani 
che, dunque, sottolinea il 
precidente dilla Commissio
ne nella Mila del Campido
glio piena di personalità (so
no presenti anche Cosslga e 1 
presidenti di Camera o Sena-
Io, Jottl e. r anfani) ed euro
deputati è una festa di com
pleanno, quella di Roma, 
sfarzosa P ufficiale come 
ogni anniversario, ma poco 
formale nella sostanza delle 
cose dette e sentite E se II 
presidente del Parlamento 
europeo, sii Henry Plumb 
punta 11 dito sulle differenze 
un po' scontato tra Est e 
Ovest («Le economie dell'Eu
ropa orientale sono econo
mie pianificate General-
mento, le economie del paesi 
dell'Europa occidentale sono 
guidate dalle regole del Ubo 
ro mercato I principi econo
mici e politici del Comecon 
sono diametralmente oppo

sti a quelli sanciti nel trattiti 
di Roma Ma comunque sla
mo in ballo e dobbiamo bal
lare») Il presidente del Con
iglio Craxi vi invece un pò 
più al sodo E dice infatti 
•La realtà di oggi è che la Co-
munlta rischia di doversi 
confrontare con un nuovo 
stato di crisi bui tappeto vi 
sono materie e obiettivi di 
grande rilevanza come la ri
forma agricola comune, la 
realizzartene della coesione 
economico-sociale, la rifor
ma del fondi strutturali, 
1 aumento delle risorse di bi
lancio SI tratta di questioni 
che appaiono fra loro colle-
gate e Indipendenti* In altre 
parole, aggiunge Craxi, «oc
corre che siano potenziati gli 
strumenti di azione dando 
respiro strategico allo spirito 
comunitario riavvicinando 
l'Europa del governi all'Eu
ropa del cittadino, liberan
doci da Incertezze e tituban
ze spesso motivato solo dagli 
egoismi nazionali! 

prtild«nt« dtl Consiglio Crani n«l cono d«J «uo 

Sul Trutta ti di Roma, la Direzione 
del IVI ha approvalo una risoluzione 

A trentanni dal Trattati di Roma e 
dalla mariane della Comunità econo 
mica europea sono necessari un bilancio 
o, tMÌome, un rilancio di tutta I azione 
europeistica A questo impegno a cui 
sono chiamate tutte le forze politiche, 
Hotiali e culturali processiate e demo 
erotiche i comunisti italiani intendono 
apportare pienamente il loro tontribu 
lo (Casi muovono dalla constatazione 
chv In costruzione dell'unità dell'Euro 
pa non avanza, anzi è frenata e bloccata 
E, d'altra parte, sin troppo chiaro che il 
quadro istituzionale creato allora non 
regge più alle esigenze e alle sfide di 
oggi 

Profondi mutamenti «orto intervenu
ti nell'a&setto internazionale Grandi in 
terrogativl e speranze Investono il futu 
ro del rapporti Est Ovest e Nord Sud 
Appaiono e sono in crisi, da un iato, il 
conservatorismo e, dal) altro, I immobi 
lismo che hanno caratterizzato li decen 
nio trascorso In un mondo travagliato 
dn aspri conflitti e insidiato da una a c 
cumulazione di armamenti mai prima 
conosciuta, può tuttavia prendere con 
croiamente avvio un processo di disten 
«ione e di pace Occorre che l'Europa dia 
a questo processo un impulso decisivo 
Significativo e l'apporto che può venire 
da ciascun paese, ma se non ai realizza il 
grande disegno dell'Unione, l'Europa 
sarà sempre di più un oggetto e sempre 
meno un soggetto di politica internano 
naie Sarà incapace di incidere su scelte 

che toccano i suoi interessi e la sua stes 
sa esistenza il suo avvenire, la sua BICU 
reno non sfirn in grado di tener testa 
alla sfida tecnalopcn e alla concorren 
zialità americano e giapponesi non con 
trtbuira alla instaurazione di un nuovo 
clima nel! intero continente accogliendo 
positivamente e favorendo le novrla 
provenienti da Hst non potrà risponde 
ro olla domanda di coopcrazione che 
giunse da tanto parti del pianeta e, in 
specie, dal Terzo mondo 11 costo di ogni 
ulteriore ritardo e altissimo e si fa sem 
pre più insopportabile Perciò, è neces 
sano combattere e sconfiggere ogni 
egoismo nazionale che viene alimentato 
e spesso promosso dalle politiche e dot 
gruppi conservatori 

Oggi è indispensabile la partecipano* 
ne europea al dialogo e alla trattativa 
tra le duo grandi potenze con I obiettivo 
di smantellare gli euromissili dal conti
nente, come primo passo per una decisi 
va riduzione degli armamenti nucleari e 
convenzionali e per garantire una effel 
tiva sicurezza E in questo quadro che ai 
può definire un aiate ma di difesa comu
ne 

Ma rilanciare il processo di unità del 
l'Europa significa affrontare con nuove 
politiche per il lavoro la grande questio
ne della disoccupatone che colpisce or
mai 17 milioni di cittadini della Comu
nità, soprattutto giovani e donne Senza 
un nequilibno tra le regioni più svilup
pate e quelle meno favorite, tri partico
lare mediterranee, senza una riforma 
profonda della politica agricola e l'ac 

quisizione di nuove risorse capaci di fi 
nanziare grandi progetti comuni nel 
campo delle tecnologie avanzate, della 
ricerca scientifica sen?a efficaci pro
grammi per la salvaguardia dell am 
niente e contro le nuove malattie, per 
nuove solu?ioni del problema energeti 
co la stessa prospettiva del grande mer
cato interno, da costruirsi entro il 1902, 
rischia di risolversi in un pericoloso ag
gravamento delle contraddizioni e degli 
squilibri esistenti Di fronte alle oscilla-
7ioni e alle offensive del dollaro e dello 
yen e alle perturbazioni finanziarie 
mondiali lo Sme e l'Ecu devono trasfor
marsi in un sistema monetario piena
mente operante e in una vera moneta 
comune 

A trentanni dal Trattati di Roma, si 
pone oggi per l'Europa una grande que
stione democratica VI è l'esigenza inde
rogabile di una riforma istituzionale 
Muovendo dall'esistenza di una doppia 
legittimità democratica — quella nazio
nale espressa (lai Parlamenti nei diversi 
e itesi, dei governi che ne sono eletti e dal 

onsiglio dei ministri su scala europea, 
e quella comunitaria rappresentata dal 
Parlamento eletto a suffragio universale 
— occorre ricercare strade nuove ed 
adeguate per fare avanzare la costruzio
ne dell'unità economica e politica del
l'Europa di fronte alle resistenze ed alle 
esitazioni dei governi fi diritto-dovere 
del Parlamento europeo far concreta
mente progredire, sin da ora, la costru
zione comunitaria e promuovere l'Unio
ne europea 

Un compito particolare spetta all'Ita
lia, al suo Parlamento e, soprattutto, al 
suo governo Occorre superare l'euro
peismo prevalentemente verbale, eapn 
mere le concrete aspirazioni europeisti
che ed internazionalistiche del nostro 
popolo, adeguare leggi ed istituzioni agli 
impegni assunti, agire con coerenza, de 
terminazione e lungimiranza, facendo 
leva sull ampia unita nazionale realizza 
ta attorno alla scelta europeistica e ri
cercando appropriate alleanze con le 
forze europeistiche di altri paesi 

E ormai tempo di costruire un'Euro
pa all'altezza dei problemi de) mondo 
contemporaneo e in grado di rispondere 
alle attese dei nostri popoli e delle gio
vani generazioni Solo l'Unione euro
pea, solo l'apertura di una strada che 
conduca all'unità politica e democratica 
dell'Europa, può bloccarne la decaden
za, svilupparne le potenzialità e le risor
se economiche, sociali e culturali, farne 
un fattore di pace e di progresso capace 
di influire sulla costruzione del mondo 
di domani I comunisti italiani, ribaden
do la loro scelta europea ed europeisti
ca, manifestano il convincimento che le 
forze di sinistra e progressiste debbano 
porsi risolutamente alla testa dell'azio
ne politica e culturale tesa a sconfiggere 
le resistenze conservatrici e nazionali
stiche e a dare realizzazione al grande 
compito storico di costruire un'Europa 
unita nella democrazia, nella libertà, 
nella pace, nel progresso. 

U Direttone del Pel 

Ricerca: 
i fondi 
restano 
bloccati 

BRUXELLES - Per il mini
stro della Ricerca scientifica 
Luigi Granelli, tutto e fermo, 
e rischia di fallire, per «un 
blocco politico. La posta in 
gioco, alla riunione del con
siglio del ministri della Cee e 
il finanziamento del plano di 
ricerca quinquennale della 
Comunità economica euro
pea SI tratta di circa B mi
liardi di Ecu, ma la cifra, di
ce Granelli, non è cosi alta 
come si pensa «perché va di* 
visa per dodici, Il numero dei 
paesi della Cee, e poi per cin
que, gli anni di durata del 
piano» E si tratterebbe di un 
progetto che si inserisce nel
le indicazioni scaturite da) 
vertice europeo di Londra e 
avvierebbe il nuovo corso 
della comunità europea pro
spettato da Jacques Delors 

Lo stallo è dovuto al fron
teggiarsi di due schieramen
ti in seno al Consiglio del mi ' 
nlstrl. uno favorevole (gui
dato dall'Italia e di cui ranno 
parte Spagna e paesi più pie* 
coli), l'altro composto dai 
paesi restanti, meno favore
voli alle nuove politiche co
munitarie Il compromesso 
raggiunto ieri sera dalla pre
sidenza di turno belga parla 
di 6 miliardi di Ecu Verso 
questaclfrasi sta orientando 
anche la Francia, che prima 
faceva parte del blocco dei 
•noi. La Gran Bretagna resta 
ferma invece sulle sue posi
zioni solo & miliardi Nell'e
stremo tentativo di evitare II 
fallimento del programma 
comune il giorno dell'anni
versario dei Trattati di Ro
ma, la Cee ha deciso di atten
dere la risposta inglese e te
desca fino al 3 aprile pressi-

CILE Arrestato e confinato l'ex ministro degli esteri del governo Allende 

Tensione a Santiago, arresti e feriti 
Un attentato e numerose manifestazioni di protesta - Letta nelle piazze della capitale la piattaforma rivendicativa del «Comando nazionale 
dei lavoratori» * I familiari dei detenuti polìtici chiedono la liberazione dei loro congiunti - Al Papa una lettera degli esuli cileni 

SANTIAGO DEL CILE - Il 
clamoroso arrivo a Santiago 
— in aperta sfida al divieto 
impasto da Pinochet — di 
Clodomiro Àlmeyda, mini
stro degli Esteri del governo 
di Allende, e una manifesta
zione di protesta indetta dal 
tComando nazionale dei la
voratori* hanno ratto salire 
bruscamente ieri in Cile a 
pochi giorni dall'arrivo dei 
Papa U termometro della 
tensione Tornato dopo 
quattordici anni di esilio Al
meyda è rimasto libero nel 
suo paese, dove Intendeva 
far valere il suo diritto di vi
vere come libero cittadino, 
solo por poco dopo essersi 
presentato davanti al magi
strato per rispondere a vec-
fhiP accuse per presunte 

malversazioni e dopo essere 
stato assolto, 1 ex ministro è 
stato immediatamente arre-
slato e confinato a Chlle Chi-
co, una piccola località nella 
zona del paese Tutto questo 
mentre la città viveva 11 cli
ma incandescente delle gior
nate più calde 

Un attentato nella prima 
mattinata ha dato 11 via alle 
proteste due uomini e una 
donna armati di mitra han
no dato l'assalto a un auto
bus e gli hanno dato fuoco 
dopo aver fatto scendere I 
passeggeri Più tardi ci sono 
state le astensioni dal lavoro 
le assemblee nelle fabbriche 
le serrande abbassate del ne
gozi e infine, nella serata. Il 
frastuono delie pentole usate 
come tamburi che e rimbal

zato fino a notte nel quartie
ri della periferia tenuti mas
sicciamente jolto controllo 
dagli schieramenti militari 
Il bilancio delle manifesta
zioni ha fatto registrare una 
decina dt arresti (e finito in 
carcere il leader sindacale 
Rodolfo Segucl) diversi feriti 
e contusi Ma la repressione 
— la polizia è intervenuta 
con gli idranti — non ha fer
mato I manifestanti A mez
zogiorno al culmine degli in
cidenti 1 dirigenti del «Co
mando. — promotori delia 
iniziativa indetta contro la 
politica dei redditi del gover
no — hanno letto In tutte le 
più importanti piazze della 
città una piattaforma rtven-
dlcativa in cui hi chiedono 
adeguami nti salariali, fine 
del licenziamenti di massa 

degli insegnanti e abbando
no del programma di priva
tizzazione delle aziende ala
tali Uno del leader, Rodolfo 
Segucl, minacciato di morte, 
ha detto che il «Comando 
non intende paralizzare il 
paese ma ottenere dal regi
me una risposta al memo
randum sindacale fattogli 
pervenire alla fine di gen
naio» La solidarietà con le 
richieste dei lavoratori non 
si è fa.ta attendere ed è arri
vata da più schieramenti po
litici Anche la democrazia 
cristiana si è rivolta alle for
ze amiate perché permetta
no lo svolgimento pacifico 
delle nanuestazloni del la
voratori 

Preoccupazione suscitano 
le condizioni disperate di 14 
del chea 400 reclusi che da 

tempo stanno portando 
avanti uno sciopero della fa
me Il gruppo dei detenuti a 
cui si sono aggiunte anche 32 
donne si sono rivolti al pon
tefice perche interceda in lo
ro favore E il relatore spe
ciale delle Nazioni Unite 
Fernando Volio, incaricato 
di esaminare la situazione 
del diritti In Cile, ha espresso 
la sua «angoscia* per lo stato 
in cui versano I prigionieri 
politici, mentre in un comi
zio lampo ieri i familiari del 
reclusi hanno chiesto la libe
razione dei loro congiunti, la 
fine del tribunali militari 
speciali e l'intervento di giu
dici imparziali Gli agenti so
no intervenuti, sono state ar
restate quattro persone e tra 
queste pare ci sia anche la 
sorella di uno degli attenta

tori di Pinochet 
Intanto ieri in Vaticano 

nel corso dell udienza gene-
tale in piazza San Pietro un 
centinaio di esuli cileni resi
denti in Italia ha consegnato 
a Giovanni Paolo II una let
tera Nella nota gli e&uli ma
nifestano «gioia e speranza» 
per 11 viaggio del Papa ma 
esprimono anche preoccu
pazione per 1 continui attac
chi del regime alla Chiesa 
cattolica e per la drammati
ca situazione del detenuti 
chiusi nelle carceri del ditta
tore A Papa Wojtyla il «Co
mitato cileno di solidarietà» 
chiede di farsi interprete du
rante 11 suo viaggio apostoli
co dell aspirazione alla de
mocrazia e alla liberta «con
divisa dalla grande maggio
ranza dei cileni! 

GRAN BRETAGNA 

Anche dalla Thatcher 
forniture ai contras? 

Dal noatro corrispondente 
LONDRA - La Gran Breta 
una può aver dato uno mano a 
Reagnn nella «guerra segreta. 
che i contras combattono in 
Nicaragua La signore Tha 
tener avrebbe ricevuto richie 
ttte di aiuti militari — a partire 
dal giugno dell 86 — nel corso 
di alcuni incontri con il colon 
nello Oliver North e con l'attera 
direttore della Cia, William Co 
sev L'accusa di essersi in qua! 
che modo associata con I Iran 
gate «meritano le vione rivolta 
dal deputato luburtsta George 
r-oulkea il quale in Parlameli 
tfi ha chuaie I apertura di 
un inchiesta sulto strano e con 
fusto episodio al centro del qua 
te ma la possibile fornitura di 
venti lanciarazzi liluupipt chi 
vengono fabbricati dall'azienda 
aeronautica Short Brothers di 
Boi fast II Blawptpe che viene 
recato in spalla * può essere 
azionato da uno a due uomini, e 
una arma di pronto impiego e 
di grande precisione contro 
carri armati e aerei II colonne! 

lo North — secondo quanto ri 
sulta dal rapporto della com 
missione omericuno lower — 
avrebbe richiesto i lanciamissili 
a Londra e sarebbe slato pron 
to a sollecitare una lettera di 
Reagan allo scopo di convince 
re Downing Street a conceder 
glieli Ieri Te fonti governative 
britanniche smentivano che la 
consegna di armi di questo tipo 
sia mai stata autorizzata Ma il 
dubbio persiste 11 giornale del 
la sera londinese Daily Niws 
ricorda infatti I esistenza di 
una agenzia para militare 
Km» gestita da ex npparteru n 
ti ai corpi «.penali bafl k «ttsti 
di cuoio» oelit serriti) injjw 
l a Kms possibile tramiti per 
I eventuale f on^na d1' ' , i n 

riarazn e unaditia rli strurtr 
TU registrata noli isola di -'or 
«cy specializzata nel ree lui a 
mento di «mercenari. — afftr 
ma il Daity Neu \ - «in uppi g 
gio alle guerre segrete dtl go 
verno britannico a bri Lanka 
nell'Afghanistan, nellAmento 
centrale e nel! Africa australe» 

Antonio Bronda 

PATTO DI VARSAVIA 

Superare i confini 
raggiunti a Reykjavik 

Dal nostro corrispondente 
MO*>CA — "Andirc mint i rispetto al confini raggiunti a 
Rc\kji\ik siLMire un .iciordo separalo sulla liquidarono 
degli euromissili partire a compimento il negoziato di Gine
vra per il di\ letoditlc armi chimiche investire della questio
ne degli armamenti I incontro di Vlenn i estendendo il man
dato affidatogli dalla conferenza di Stoccolma La riunione 
del ministri degli Lstendel Patto di Varsavia ha concluso Ieri 
i suoi due giorni di lavori con una -completa intesa- sulla 
svolta impressa da Oorbaciov al quadro internazionale con 
la dichiarazione del 28 febbraio che scorporava i missili a 
media gittata dal «pacchetto- di Re\kjiwk Che ci fosse 
un Intesa su quegli aspetti non vi era dubbio Ma la riunione 
ai èva anche io scopo al forma libarla In Europa presuppone 
— in coso di accordo con fi) americani — I immediato iwio 
del miro dil tirniorio cecoslovacco e tedesco-democratico 
d< I missili titticn r prniivi i gitt it i prrtlungiti (he furono 
instali iti nt I l%ìm risposti ali i roti uri dtl prima rugcvi ito 
• start- di Oinevr i t ilfi dmMOiir \ ilo (il proctekn ni in 
stilla/ione dt Pershing ' m d e r m i m i leriilvict ministro 
degli bM< ri Vaelim I ugninoi li idt nuoui prmsi to th» lui 
t< sa degli Alitati t onci rni tutti la proposta suilt lita inelusa 
quella parte cht prt ud t I apt rtura di uru trattativi per 
giungere alla liquidazioni anche della categoria di missili a 
corto raggio anrh essi dislociti tn Ctcoslo\ icehia e Rdl 

Al termine della riunione Oorbaciov dopo aver nctvuto i 
ministri degli Lsieri dn paesi alleati, ha ribadito the «il desi
derio di tulti i mutici di tutti i comunisti e uno àolo non 
firmarsi a n e*<.a strada. 

g. eh. 

GOLFO PERSICO 

Gli Usa scorteranno 
le navi del Kuwait 

WASHINGTON-Entro lati 
nt dolio settimana gli Muti 
Uniti e il Kuwait firmeranno 
un accordo perche le na\.i della 
manna Usa possano scortare i 
mercantili del Kuwait m navi 
gazione nello stretto di Hor 
muz per proteggerli da even 
tuali attacchi missilistici ira 
mani L'annuncio e stato dato 
ieri contemporaneamente dal 

Ejrtavoce del Pentagono e il 
ipartimento di Stato amen 

cano L intervento dcp.Ii Usa 
come «guardiani del Golfo- e 
stato sollecitata dui Kuwait i he 
tn un primo tempo si <.nrelitte 
rivolto ti II Unioni Si vi IH I 
st n?u risultati 

[ nrcoroo non fa chi' (ifi'ra 
vnre In Unione tra Stati Uniti 
e Iran già irritato dulia solleci 
ta/ioni statunitense di alcuni 
giorni fa a lasciare il Golfo 
•aperto alla navigazione com 
mercialc» Dopo quella del pre 
sidentt del parlamento trama 
no Rafsanjam, che martedì 
scorso aveva già minacciato 

Washington di rappresaglie le 
ri e arrivata ta reazione del pn 
mo ministro Mir Hossetn Mus 
savi Parlando ad una riunione 
del governo Mussavi — secon 
do radio Teheran — ha after 
muto «Siamo noi che compire 
mo i passi necessari per proteg 
gere questa zona dai pencoli 
del grande Satana» (Il grande 
Satana peri Iran.el'Americal 
Ed ha proseguito «La sicurezza 
del Golfo Persico non e cosa 
ehi! possa interessare gli Stati 
*'- ' - eli Usa sbagliano s 

'ìisanooi pnttr salvaguardar 
Uniti e gli Usa sbagliano si 
PC 
la l ni pace tinnli?7iiti alle 
t sp rtaTii ni pe t ro l ie r i Hi 
sp nderf mo wla l l ih i lminu ad 
ogni at tuerò to lpo su colpo, i 
«con un ) e vtidano le ros i gli 
ameriijui • ne andranno con 
ta «odo tra U gambe e poi ci 
inveranno altri McFarlnne 
munit i di Bihbie firmate» 
Mussavi ha concluso con una 
minaccia neanche tonto velata 
•La potenza americana non e 
nulla a paragone dell Islam» 

CINA 

Avanti con le riforme 
ma ci vuole prudenza, 

ammonisce Zhao Ziyang 
Discorso del nuovo segretario del Pc all'Assemblea del popolo 
Presente Hu Yaobang che riappariva in pubblico per la prima volta 

Oal nostro corrispondente 
PECHINO - C'è anche Hu 
Yaobang Sale sul podio del 
la presidenza con gli altri Si 
sbraccia a salutare qualcuno 
in platea Un accenno di ap
plauso si spegne subito SI 
siede accanto al vicepresi
dente Utanhu, I posti alla sua 
destra restano vuoti un'im
magine che ci richiama 11 
quadro ottocentesco di Cati-
lìna che ascolta I orazione dt 
Cicerone mentre gli altri se
natori gli hanno fatto il vuo
to intorno 

Hu col volto tirato — chi 
ha il binocolo dice scuro — è 
rimasto ad ascoltare il rap
porto di Zhao Ziyang, che da 
gennaio lo ha sostituito co
me segretario del partito, ca
rica che ora cumula a quella 
di premier, alla seduta ple
naria dell'Assemblea del po
polo apertasi ieri Oltre 50 
cartelle, in cui Zhao per la 
prima volta parla quasi più 
da capo dei partito che da ca
po del governo Un testo vi
goroso, In cui Zhao tiene du
ro sull'essenza delle politi
che riformatricli insiste sui 
limiti da non oltrepassare 
nella «correzione* di rotta 
contro 11 «liberalismo bor-

f jhese» (che «non può e asso-
utamente non dovrà avve

nire a spese della nostra poli
tica di riforme e di apertu
ra»), compie il tentativo «Ino
ra più articolato, di arginare 
le tendenze con trortrorma
trici scatenatesi dopo la ca
duta di Hu Yaobang, non 
esita a contrattaccare coloro 
che «benché insistano sul 

auattro principi (dell'orto-
oasla) non hanno sufficien

temente emancipato 11 pro
prio modo di pensare*, per
ché, dice, «senza riformo e 
senza apertura il socialismo 
si troverebbe in una situa
zione di stallo e si sclerotis
serebbe» 

Ma allora cosa è successo 
tra dicembre e gennaio, per
ché hanno dimesso il segre
tario dei partito per «debo
lezza», come si è detto, nei 
confronti del «liberalismo 
borghese* e delle manifesta
zioni degli studenti? Dal rap
porto di Zhao emerge una 
possibile spiegazione 11 ti
more che le agitazioni stu
dentesche si estendessero ad 
altri settori, «facessero piom
bare il paese e la società nel 
disordine e ci rendessero im
possibile procedere con I no
stri normali programmi di 
costruzione e di riforma» 
Zhao non lo dice esplicita
mente, nelle versioni ufficia
li dei discorsi di Deng Xiao-
plng pubblicati net giorni 
scorsi scompaiono t riferi
menti alla Polonia, ma il ti
more deve essere stato quello 
di trovarsi di fronte ad una o 
più «Solldarnosc cinesi*, di 
non poter controllare movi
menti e agitazioni nelle fab
briche e nella società, di ve
der estendersi, e su scala ci
nese fermenti, inquietudini 
e agitazioni come quelle che 
maturano nel! Est europeo, 
nell Ungheria che ha tentato 
riforme economiche ancora 
più audaci di quelle cinesi, 
nella stessa Polonia di Jaru-
zelskl su cut Deng aveva 
espresso elogi per il modo in 
cui era stato «tagliato 11 no
do*, nella stessa Jugoslavia 
campione di ricerca di una 
via indipendente dal model
lo sovietico degli anni passa* 

E possibile percorrere una 
via liscia senza tensioni, 
movimenti sociali e doman
de pressanti, magari anacro
nistiche rispetto 
all'.arretratezza delle condi
zioni effettive, alla riforma'' 
Zhao pensa di si Elenca le 
difficolta con cui si scontra 
la riforma economica, il defi
cit finanziario, I problemi va
lutari legati al crollo del 
firezzi petroliferi, gli enormi 
abbisogni di accumulazio

ne, 11 rotto che malgrado si 
sia tanto parlato di riforme 
economiche, «i nuovi mecca
nismi economici non stano 
stati ancora instaurati come 
sistema* Dice che bisogna 
andare avanti anche se e 
molto più prudente di una 
volta, parla meno del merca
to, dà un'interpretazione mi
nimalista della delicata ri
forma del prezzi che que-
st anno dovrà restare confi
nata «al riaggiustamento e al 
rilassamento del controllo 
su un piccolissimo numero 
di prodotti* se la prende — 
forse avendo d) mira il difen

sore del «mecato dei consu
matori» Hu Yaobang — con 
la tendenza a «tassi di cresci
ta non realistici* 

E la riforma politica, Il 
processo di democratizzazio
ne? Incoraggiato dallo stesso 
Deng Xiaoping, che aveva 
risollevato pubblicamente 11 
tema alla viglila di questa 
sessione dell'Assemblea del 
popolo, Zhao lo conferma co
me una delle questioni che 
dovrebbero essere ai centro 
del congresso del partito pre
visto per ottobre e che, a 
quanto ha sostenuto lo stes
so Deng, si dovrà continuare 
a discutere anche net due 
congressi successivi, quindi 
almeno per altri quindici an
ni Sia pure con la massima 
prudenza riforma della 
struttura politica da condur
re rigorosamente «dal vertice 
alla base* e «In modo ordina

to», questione che richiede 
ancora «indagini e studi si
stematici» (e quindi, oggetto 
di una battaglia politica an
cora in corso), sulla base del 
auall • formulare un progetto 

1 riforma fattibile* 
Nessuna novità clamorosa 

sul plano della politica este
ra, cui il rapporto dedica solo 
poche righe, tranne il fatto 
— che colpisco 11 cronista — 
che mentre domina 11 tema 
della pace e viene ribadito 
che la Cina non intende «al
learsi con nessuna delle due 
super potenze», l'accento 
sembra spostarsi sulla eoo» 
pera?lone con entrambe e 
non figura più l'espressione 
«egemonismo» 

Siegmund Gfnibtrg 
NELLA FOTO: Il primo mini-
atro Zhao Zlyarta el levar* 
dell Ateemblee del popolo 

GRECIA 

Scontri tra polizia 
e fedeli ortodossi 

Noatro fervido 
ATENE — Scontri ieri tra polizia e fedeli ortodossi davanti alla 
chiesa di San Pentetimon Si aa che vi sono stati alcuni hnX[ e 
numerosi ferrai, ma non si ha alcuna notizia ufficiale al riguardo, 
e che I episodio sia «scottante* lo dimostra il fatto che il telegioma 
le del pomeriggio non ha dato la notizia La polizia si era recata sul 
posto con l'ordine tassativo di staccare la spina che alimentava 
1 impianto di amplificazione che stava diffondendo davanti a cir
ca diecimila fedeli, la voce dell arcivescovo Scrafim, capo spiritua
le della Chiesa Ortodossa di Grecia II sermone aveva ini «ni come 
unico contenuto un violento attacco all'attuale politica di Papati 
dreu nei confronti della Chiesa E stato il più manifesto e il pm 
polemico segno di protesta che il Santo Sinodo ha adottato per 
sottolineare la sua disapprovazione verso il disegno dì legge che 
prevede l'incameramento da parte dello Stato di tutti i beni patri 
montali della Chiesa 

t . C. 

Spagna; spaccatura in casa socialista 
MADRID — Dopo mesi di tilanzlo m una canfwenio stampa i' premi** * 
l»»ctaf dal P w e Fottpe Gontalet ha confermato la linea «pragmatico* dal suo 
governo contro l» quale si sono schierati il sindacato socialista Ugt • impor 
tanti settori dello stesso partito del presidente 

Elezioni indiane: vittoria comunista, perda Gandhi 
CALCUTTA — M partito del Congresso ha perso le stazioni nel Bengala 
occidentale roccaforte dei comunisti e nel Iterala dove le sinistra sor* 
tornate al potere 

Dialogo con la Siria, dirà Re Fahad alla Thatcher 
LONDRA — La ripresa da) rapporti diplomatici con la Sina m r a m o » dell aluto 
di Damasco per la hbarainna dagli ostaggi in Libano a la proposta saudita in 
agenda nel corso della visita di Ra Fahad a Londra. 

Anche «El negro» esce dai contras 
CITTÀ DEL MESSICO — Dopo Eden Pastora e il moderato Arturo Crui anche 
Fernando Ctiamorro soprannominale il tnegro* noto capo dei gruppi ariti 
sandimsti ha lasciato i contras per contrasti «con un gruppo arrivisi» che si • 
«utonorrunato dirigente della resistenza nicaragusnze» 

L Associ a Ha ne Italia Ura, 
di Trieste ricorda la compagna 

LAURA WEISS 
e ne onora la memoria sottoscriven 
do cinquantamila lire prò stampa LO 
munlsu 
Trieste 26 marzo 1987 
Ne) ricordo del compagni 

LAURA WEISS 
e 

GIORGIO IAKSETICH 
Tla compagna Bianca Sabadln ha va 
luto-onorare la loro memoria sotto 
scrivendo centomila lire per l Vnnd 
Trieste 26 marzo 1987 

Per onorare la memoria dei campa 
gni 

LAURA WEISS 
e 

GIORGIO IAKSETICH 
U compagna Maria Vatovaz ha sol 
toscruto prò stampa comunista. 
Trieste 26 marzo 198? 

Nella dolorosa circostanza della 
mone della compagna 

LAURA WEISS 
la ricordano con profondo rim|i amo 
i cumrwKni Angela v Raffaeli Fr 
ro suti ose ri vendo SO 000 lire pc r ) ( 
•utd 
Monfalcone 36 marzo 19B7 

Bianca e famiglia Boriateli» paruri 
pano al dolore per la scomparsa dt 1 
la cara amica 

LAURA WEISS 
e in sua memoria sottoscrivono cen 
tornila lire per l Unità 
Ttiesie 26 mano 1«87 

Per e •are la memoria della card 

LAURA WEISS 
Laura Schrcibcr SihiaSuadi Anto 
niella Oliva e AngtU Mara lue han 
no yjiloicruto prò suimpa comuni 
sta 
Triesti 26 marzo 1987 

Franca e Nino (Tuffare assieme alle 
figlie partecipano commossi el lutto 
per la scomparsa della compagna 

LAURA WEISS 
amica Mrarriinan» della cui liberti 
di giudizio mteluRi nza cultura 
ummila profonde t nserviranno 
un r cordo incunei llabiU 
Trasii *6 nuriL 11117 

Si è *ptnu U compagna 

VIOLETTA ROSSETTI 
ved Zanin 

1 funerali In forma civile si svolge 
ranno domani venerdì 2? marzo «I 
le ore 130 dalla Cipprite di via dt ila 
Pietà direttamente pur il Ctmilero di 
Muggì» Per onorare la memorui 
delia scampar** t Cigli compagni 
Ouido e Miriam con ie famiglie sol 
toscrivono centomih lire rur 
t Unità La Sidone Pei e IV'di «1 
Mujfci» esprimono h j»u M>ntti 
cdidcyjidnzi u f rfh t d tulli i («in 

Muwt a *b n * 

N IH! unnivirwriMdeUa* mj» r . 
di I compiano 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie i tifiti i nipoti il f rateilo i 
le Kiruìle lo ricordano con immutilo 
affettot ins.ua mi moria wtlosrrivo-
no por I Unitd 
Genova ^8 mano W 

É f 
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Gardini: 
'Adesso 

ho il 40% 
della 

Montedison' 
RAVENNA - Cardini non si 
ferma >[A occasioni creano 
le acquisizioni», ha detto ieri 
u Ravenna, ntl corso dell'as
semblea annuale dell'Asso* 
clu/lonp industriali Non 
passa giorno infatti senza un 
annuncio di un nuovo passo 
nella strategia di espansione 
del gruppo Ferruzzi Mentre 
voci sempre più Insistenti af
fermano che la Montedison 
ha ormai completato, giun
gendo ui 46% del capitale, 
l'acquisi/ione della Fondia
ria (di t ui Raul Cardini si ac
cinge con ogni probabilità ad 
assumere la presidenza), l'A
gricola Finanziarla ha con
fermato di aver Investito 820 
miliardi di lire per rilevare 
dalla americana Cpc II con
trollo delle sue attività in 
Europa Non solo, ma sem
pre Uri a Ravenna, l'ammi
nistratore delegato del grup
po Vervu?t\ ha informato 
che *ln Montedison starno al 
4Q%* A chi gli ha chiesto 
spiegazioni del rastrella
mento di a/ioni Montedison 
sul mercato ha risposto con 
una battuta .Qualcuna la 
nttamo comperando anche 
noi' Aggiungendo subito 
dopo the •40clsembra llnu-
mvro pinato* 

Sulla acquisizione delle 
attivila europee della multi-
na. ipmile Cpc, Cardini ha 
preti 'alo che 11 finanzia
mento dell'investimento 
pai tira dulia Francia, attra
verso lu Qeghin Say o altre 
società controllate non Ita* 
liane *II nostro obiettivo — 
ha aggiunto-- è quello di di* 
venture li primo gruppo 
agroindustriale d'Europa» E 
lu Bruisti Sugar? Bando alle 
ricrlmlrmvlonl e al rancori. 
Cardini assicuro che il suo 
gruppo ò ora meno interes
sata all'acquisto del colosso 
Inglese 

La Cpc, da ieri entrata in 
p i r u n< D'orbita Ferruzzi, è 
un Ripariti della trasforma
zione d< l mais e del frumen
to, uno del maggiori produt
tori di amido, e na circa cin
quemila dipendenti in dodici 
paesi Con quest'ultimo col
po messo a segno Ferruzzi 
completa la propria affer
marono di leader europeo 
nellu trasformatone delle 
materie prime agricole, e 
perfeziona la propria strate
gia In vista della produzione 
s,u vasta scala di carburanti 
All'etanolo 

A festeggiare 143 anni del-
l 'assodatone, oltre a Raul 
Oardlnl gli Industriali ra
vennati hanno Invitato un 
nitro industriale-finanziere 
pigliatutto, 11 presidente del-
i'GllveUi, Carlo De Benedet
ti Un tema impegnativo 
quello assegnato all'Inge
gnere, che fio intrattenuto 
gli ospiti su «L'Italia che 
cambia» «Il grande processo 
di trasformazione e di rinno
vamento dell'Italia, finora in 
gran parte spontaneo, deve 
essere preso per mano e gui
dato verso obiettivi di cresci
ta wonomun e sodate», ha 
detto ringtgnere- di Ivrea e 
ha subita pr« fa to *Non ba
utta più In grande voglia di 
capitalismo e di mercato che 
Mie dal ha iso C'è anche bh 
fogno di una Stato moderno 
r buon amministratore» In
somma, per De Benedetti il 
sistema pubblico, efficiente, 
devi aftbtltre le nuove regole 
dtl («ioio e controllare che 
tulli U rispettino Ma l'Italia 
e cambiata*» 81 Però, ha rl-
hpoMn •( e" un contrasto tra 
qui sta Italia che cambia e 
I altra arroccata nella difesa 
di atìlh ht posizioni di rendi
ta e di privilegio Un'Italia, 
qui •,( ultmm, che si trova in 
fanti uffici della burocrazia, 
in tanti t-ervizi pubblici, in 
certi ambienti bancari e fl-
nnnstun abituati a riscuote
re una rendita a spese del 
mercato, in certe imprese 
che pensano di poter basare 
la propria forra sull'evasione 
listale» Una bella tirata d'o
recchi a tutti, anche se l'In
gegnere ha tranquillizzato 
alla lini la platea «Sta pre
valendo comunque. l'Italia 
chi cambia* 

La Puglia si è fermata 
Trentamila in piazza per il lavoro 
Massiccio lo sciopero proclamato ieri da Cgil, Cisl e Uil - Trecentomila i disoccupati, ventimila i cassinte
grati -1 grandi gruppi e le partecipazioni statali smobilitano - Crea: «Il Sud è una risorsa, sfruttiamola» 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Lo sciopero generale pro
clamato un Puglia da Cgll, Clsl e UH 
e stato, Ieri, un successo L'astensio
ne dal lavoro e stato massiccio bene 
quasi ovunque e soprattutto, è stata 
davvero Imponente la manifestazio
ne svoltasi a Bari Tantissime perso
ne, certo più di trentamila, hanno 
dato vita a due lunghi cortei che so
no sfilali per oltre un'ora nel centro 
cittadino per arrivare nella grande 
piazza Prefettura Qui, Eraldo Crea, 
segretario generale aggiunto della 
Cgll, ha strappato un primo lunghis
simo applauso polemizzando coi 
giornali «che scrivono solo di Baudo 
e della Carra» dimenticando la realtà 
del mondo de) lavoro Le scelte di po
litica economica nazionali e regiona
li hanno colpito, in Puglia, tanto le 
grandi Industrie manifatturiere sor
te negli anni sessanta, che le piccole 

e medie aziende nate nel decennio 
successivo La situazione della regio
ne e migliore di quella di altre parti 
del Mezzogiorno, ma la crisi è posan
te anche qui (300 mila disoccupati 20 
mila cassalntegratl) Le Partecipa
zioni Statali (circa 40 aziende per ol
tre 45 mila dipendenti) continuano a 
smobilitare (dall'81 sono già andati 
persi diecimila posti di lavoro), cosi 
come 1 grandi gruppi privati (Fiat, 
Pirelli eccetera) Il sindacato indivi
dua, oggi, quattro punti da cui parti
re per un possibile nuove sviluppo 
della regione nuovo ruolo delle Par
tecipazioni Statali, revisione del si
stema di trasporti, potenziamento 
delle risorse Idriche, investimenti le
gati agli Insediamenti energetici (da 
subordinare alla difesa dell'ambien
te e della salute) 

La manifestazione di Ieri è stato 11 
punto finale di una mobilitazione 
unitaria Iniziata nel maggio scorso e 

sviluppatasi con iniziative di lotta 
territoriali, con scioperi regionali 
settoriali (a gennaio, ad esemplo, 
scesero in piazza ventimila brac
cianti) centinaia e centinaia di as
semblee 

In piazza, prima di Crea, hanno 
parlato uno studente palestinese, il 
segretario della Cgll di Bari, Mario 
Lolzzo e 11 segretario regionale della 
UH, Aldo Pugliese -Il problema del 
lavoro — ha detto Crea — si vince o 
si perde sulla questione meridionale, 
che noi poniamo non come problema 
ma come possibilità di sfruttare una 
grande risorsa stnora Inutilizzata 
Occorre però una redlstrlbuzlone 
delle occasioni di sviluppo Al nord 
la ristrutturazione è ormai compiu
ta, nel Mezzogiorno occorre puntare 
con decisione all'allargamento della 
base produttiva» Crea ha quindi par
lato del messaggio inviato mercoledì 

scorso dalla Confindustria al tre sin
dacati per verificare le condizioni di 
un rilancio nel sud delle infrastrut
ture e delle opere pubbliche «Noi di
clamo ( he queste cose si devono fare 
— ha affermato — chiarendo però 
rispetto a quale tipo di sviluppo Al
trimenti l'operazione potrebbe far 
sorgere sospetti sulla possibilità di 
mettere le mani sui 187 mila miliardi 
messi a disposizione dal plano trien
nale per U opere pubbliche» 

•Il mondo del lavoro pugliese è 
sceso In campo con una forza ed una 
unità senza precedenti — ci ha detto 
Il segretario regionale del Pei Mario 
Santostasl — Vi è in questa lotta e in 
questi obiettivi una carica di opposi
zione e una maturità di proposta che 
esigono un mutamento radicale ne
gli indirizzi di politica economica dei 
governi nazionale e regionale 

Gianfranco Summa 

Alfa, il documento unitario 
fa discutere anche la Fiom 
Oggi ad Arese riprenderanno le assemblee di reparto per valuta
re la posizione assunta dai sindacati nella vertenza con la Fiat 

MILANO — SI respira un'a
ria fredda davanti allo stabi
limento di Arese alla vigilia 
delle assemblee di reparto E 
non è solo colpa del cielo pio
voso di Lombardia Ieri la 
Fiom ha riunito iscritti ed 
attivisti por discutere 11 do
cumento unitario con 11 qua
le le tre confederazioni, ri
trovata una base unitaria, si 
presenteranno alla ripresa 
delia trattativa Sei cartelle, 
apparentemente molto tec
niche, con uno sforza per en
trare nel merito di tutti I pro
blemi controversi salvando 
degli spazi di contrattazione 
aziendale e accettando con
temporaneamente alcune 
delle richieste Fiat. Accettia
mo, dice 11 sindacato, di rive
dere il sistema del gruppi di 
Produzione, e quindi 1 con-
rolil esterni, ma vogliamo 

mantenere 1 criteri della ro
tazione e della ricomposizio
ne delle mansioni E voglia
mo che II tutto sia applicato 
ffradualmente, con verifiche 
h azienda Accettiamo, nelle 

sue linee generali, Il plano 
Industriale, ma vogliamo ga
ranzie e precisazioni sulla di
slocazione delle produzioni, 
sulla capacità progettuale 
che deve essere conservata 
all'Alfa, sulla rete di vendita 
e di assistenza, sulla compo
nentistica. sulle nuove Ini
ziative al sud E soprattutto 
sull'occupazione date del 
rientri dalla cassa Integra
zione, strumenti di mobilità 
nel gruppo Fiat e all'esterno, 
contratti di solidarietà, for
mazione e riqualificazione E 
su tutte queste scelte, Inve
stimenti, ristrutturazione, 
occupazione il sindacato 
chiede che un comitato mi
sto faccia delle verifiche pe
riodiche Questo documento 
è il risultato della mediazio
ne dopo la fase che aveva vi
sto la Fiom resistere da sola 
alla pressione della Fiat con 
Firn e Uilm nazionali che 
sembravano decise a chiude
re in tutta fretta Ed è pro
prio sulla qualità di questa 
mediazione che si è acceso il 

dibattito dentro la Fiom 
C'è _hl pensa che si è con

cesso troppo sul contenuti, 
in cambio di un'unità sinda
cale che resta fragile e poco 
chiara Firn e Uilm a Roma, 
dicono, non hanno comun
que voglia di battersi, e in 
compenso la Firn milanese 
domani sparerà a zero nelle 
assemblee, attaccandoci da 
sinistra Chi pensa che è Inu
tile o: fri re mediazioni alla 
Fiat, perché tanto la Fiat 
vuol cogliere l'occasione per 
stravincere e cancellare II 
sindacato in fabbrica Chi 
pensa infine che senza una 
mediazione e senza conces
sioni la Fiom si sarebbe tro
vata Isolata anche di fronte 
ai lavoratori E 1 lavoratori? 
Oggi il esprimeranno nelle 
assemblee di reparto, una 
quind.cina tra mattina e po
meriggio alla presenza del 
dirigenti nazionali, ma già 
ieri era facile cogliere i segni 
di un travaglio prorondo Nel 
reparti più esposti al rischio 
di cassa Integrazione, tra I 

meno politicizzati e l più pre
cari sta pesando il ricatto, 
amplificato dalle voci Incon
trollate che minacciano rap
presaglie, cassa integrazione 
da domani, licenziamenti 
Qualcuno trae la conseguen
za che non c'è spazio per lot
tare, qualche altro che biso
gna spazzare la diplomazia e 
le reticenze del sindacato 
Qualcuno ancora, vedendo 
proprio nella sopravvivenza 
del sindacato l'oggetto della 
battaglia, Invoca maggiore 
unità a tutti I costi 

Ma oggi, dicono in Fiom, 
non si arriverà a pronuncia
menti estremi, oggi dobbia
mo Innanzitutto Informare 
sul merito vero del docu
mento e sulla trattativa che 
vogliamo riprendere Se si 
dovrà votare lo si farà da
vanti a un'ipotesi di accordo, 
adesso è Importante racco
gliere umori, opinioni sul 
singoli punti, disponibilità 
alla lotta Molto, natural
mente, dipenderà da come la 
Fiom si presenterà al lavora
tori Se c'è compattezza e de
terminazione è più facile far 
valere 11 significato politico 
della posizione Fiom sul do
cumento tra i lavoratori Co
si almeno è sempre stato in 
passato Ma ci sarà compat
tezza? Oggi, mi dicono, si è 
discusso vivacemente, ma 
questa notte ciascuno ha 
tempo per riflettere, e di soli
to, dopo un'opportuna rifles
sione, la Fiom marcia unita. 

Stefano Righi Riva 

Ernia: edili 
in corteo 
contro 
le scorie 
ENNA — Per contrastare il 
progetto Enea che vorrebbe 
creare un deposito di scorie 
radioattive e per evitare che 
Enna si avvi! a un destino di 
terra bruciata, migliata di 
lavoratori edili hanno sfilato 
in corteo Ieri mattina ad En
na, in occasione delle otto 
ore di sciopero generale pro
mosse nella provincia (at
tualmente conta 26 000 di
soccupati, fra i quali 6000 
edili) I sindacati hanno 
chiesto la messa in cantiere 
degli investimenti già defini
ti nei bilanci della Regione e 
dell'Agenzia per il Mezzo
giorno In particolare i sin
dacati hanno chiesto che sia
no completate le tre dighe 
che potrebbero assicurare 
uno sviluppo all'agricoltura 
e che si proceda al recupero 
urbano e alla realizzazione 
dell'Intera rete dei trasporti 
Su questi temi — a conclu
sione della manifestazione 
— ha tenuto un comizio Ro
berto Tonini, segretario ge
nerale della Flllea Cgll 

Calzaturieri, il contratto segna il passo 
Oggi si ricomincia a trattare: lo scoglio sono i soldi - Vendite in calo - Ma i piccoli risparmi in busta paga 
non servono, dicono i sindacalisti. E presentano la loro ricetta: più servizi, ricerca tecnologica, consorzi 

ROMA — La scarpa italiana gira il 
mondo a passo svelto Allo straniero 
place li classico -made in Italy», ta
gliato e cucito da mani esperte e 
menti raffinate Un po' care, forse, 
perché sono scarpe fatte a mano da 
sapienti artigiani Ma chi compra la 
qualità non cambia idea davanti al 
soldi Nelle circa 18 000 azlendlne di 
calzature, gli affari continuano ad 
andare bene Anche se i grattacapi 
non mancano II dollaro in ribasso 
mette in difficoltà chi esporta nel 
mercati della moneta americana E 
In Italia le scarpettlne usa e getta 
che arrivano dalla Corea, da Hong 
Kong e da Taiwan hanno prezzi che 
non conoscono concorrenza *E ci 
credo* ribatte Lia Lepri, segretario 
della FiItea Cgil «A Taiwan pagano 
gli operai tre dollari al giorno Se i 
nostri Industriali pensano di far la 
guerra alle espadritlas fanno male i 
loro conti* 

Sono set mesi che sindacati e indu
striali cercano di fare il nuovo con
tratto Oggi pomeriggio ricomincia
no a trattare, alle spalle molte rottu
re, 50 ore di sciopero e un anno «così 
cosi» Nell'86 le vendite sono scese, 25 
milioni di paia In meno I padroni 
delle scarpe si lamentano, In dodici 
mesi hanno perso quasi li 6% del lo
ro mercato *E credono di recuperar

lo togliendo qualche lira dalie buste 
paga7*, polemizza Lia Lepri 

Lo scontro, in questa trattativa, è 
quasi tutto sul soldi, sui risparmi E 
la prima volta Nell'83,1250 000 lavo
ratori calzaturieri chiusero la ver
tenza per il contratto prima dei me
talmeccanici E che contratto! «Puli
to», come si dice nel gergo sindacale, 
pregiato E senza mai problemi di 
soldi Quest'anno è diverso C'è la 
crisi *La crisi? Non scherziamo Èin 
crist un settore che nell'86 ha co
munque venduto 502 milioni di paia 
di scarpe?*, rincara Lepri Diclamo 
allora che è In difficolta «Sì, è me
glio E chi ci lavora lo sa bene Però i 
problemi non si risolvono con piccoli 
risparmi Anche se non rinnovassi
mo il contratto, i prezzi di Taiwan 
non II batte nessuno* 

ho stile non manca, le idee nem
meno Dollaro e Taiwan a parte che 
cosa non va secondo voi' .Questo è 
un settore di piccolissime imprese 
organizzate in aree geografiche, in 
distretti, che esportano in tutto il 
mondo Bisogna aiutarle, ci vogliono 
servizi, per la formazione, lo studio 
dei mercati, la ricerca tecnologica 
Prendi le fiere Sono tante, dispersi
ve, costano molto all'impresa e all'a
mericano che si veste al Modlt di Mi
lano ma poi, per scegliere le scarpe, 

deve andare al Mlcam di Bologna 
Non c'è coordinamento, non c'è una 
politica* 

Ma non è colpa dell'imprenditore 
tNo, però la loro associazione potreb
be occuparsi di più di consorzi, di fie
re, di immagine* 

Perché di immagine? Quella della 
scarpa italiana non è abbastanza 
forte* 'Allora fammi qualche nome 
Peri vestiti ti viene In mente Valen-
Uno, Armani, Krizia e per le scar
pe* Dov'è II Valentino delle scarpe9* 

E solo un problema di grandi fir
me ' 'Anche CI vuole un'azienda lea
der che lanci la moda Italiana La 
concorrenza alla Timberland, alle 
Clark Ecco, Il mercato Italiano non è 
curato* I calzaturieri però, fanno 
notare, pagano l'Iva al 18% mentre i 
loro colleghl della moda-abbiglia
mento solo 11 9% *E hanno ragione 
Questo fatto non li stimola a puntare 
di più sull'Italia* E all'estero devono 
fare i conti con i dazi, le frontiere 
protette Taiwan e Corea in testa 
«Anche questo e vero Afa non posso
no rispondere chiedendo politiche 
protezionistiche Bisogna pretendere 
che l'Europa intraprenda politiche 
commerciali nuove, per abbattere 
queste frontiere* 

Dunque, voi accusate gli indu
striali nostrani di pensare di più alle 
buste-paga che alle scelte di politica, 
alle strategie? «Si, sono presi dal pa
nico e corrono ai ripari riducendo il 
costo del lavoro Cosi facendo si met
tono contro proprio noi che potrem
mo essere 1 loro più grandi alleati* 

Oggi e domani si tratta I sindaca
ti hanno chiesto l'istituzione di os
servatori (nazionali e di area) per ga
rantire uno scambio di informazio
ni, di dati, la riduzione dell'orario di 
lavoro a 38 ore settimanali, un nuovo 
livello per garantire il rlconosctmen 
to delle alte professionalità operale 
*La qualità della scarpa dipende al
meno per metà dal lavoro, dalle ca
pacità dell'operalo che taglia, cuce e 
monta», dice Lia Lepri E 11 salario9 

110 000 lire di aumento (In media), 
chiedono i sindacalisti I tessili ne 
hanno ottenute 95 000 Ma gli indu
striali in cambio vogliono, per esem
pio, otto sabati straordinari, due 
scatti di anzianità in meno (Il quarto 
e li quinto) Vogliono non pagare le 
festività che cadono di sabato e to
gliere un po'di voci che concorrono a 
determinare la liquidazione *A que
ste condizioni non discutiamo nem
meno», taglia corto Lia Lepri 

Raffaella Pezzi 

«I banchieri Caricai 
punta di un 
Conferenza stampa del Pei calabrese - «Vanno accertate tutte le 
responsabilità» - «È stato un feudo de» - Quattro proposte per risana
re l'istituto di credito - Il ruolo positivo della giunta di sinistra 

Nostro servizio 
COSENZA — «La magistra
tura deve poter accertare 
tutte le responsabilità che 
hanno trasformato la Cari
cai in un feudo ai servizio del 
potere politico e particolar
mente della De di Mlsasl e 
Pujla» Lo ha sostenuto Nico
la Adamo segretario dei co
munisti cosentini, introdu
cendo una conferenza stam
pa del Pei calabrese sulle in
quietanti vicende Caricai 
Pino Soriero, responsabile 
del settore economia, ha 
esordito «Il credito deve di
ventare uno del diritti del ca
labresi fino ad oggi non è 
stato cosi Imprenditori seri, 
per avere 30 o 40 milioni 
hanno dovuto penare mesi 
interi, mentre personaggi in 
odor di mafia o notoriamen
te mafiosi ottenevano fino a 
200 milioni in 24 ore» Accer
tamenti e 11 rilancio della 
Cassa devono procedere se
paratamente e su livelli di
versi 

Il Pel, che ha già espresso 
apprezzamento per la deci
sione con cui Bankitaiia ha 
spezzato Indugi e manovre 
commissariando la Caricai, 
sottolinea quattro esigenze 
per affrontare l'emergenza e 
prefigurare contemporanea
mente la riforma dell'istitu
to «Bisogna — dice Soriero 
— utilizzare ciò che già esi
ste 1 documenti dell'antima
fia e della seconda Ispezione 
Bankitaiia da cui si può rica
vare una prima mappa delle 
sofferenze attorno a cui co
struire un plano di rientro 
In secondo luogo vanno rior
ganizzati gli uffici centrali e 
delle filiali, che vanno ripen
sati in base a criteri oggettivi 
di professionalità e traspa
renza, valorizzando le grandi 
energie che la Caricai possie
de» 

La gestione de) personale 
costituisce uno scandalo al
l'interno dello scandalo È 
stato creato un meccanismo 
di scambi e favori tra diri
genti centrali e periferici 
Complicità, collusioni e 
commercio tra carriere facili 
in cambio di crediti e fidi 
concessi senza andare tanto 
per il sottile «Decisivo resta 
— ha aggiuto Soriero — mo
dificare lo statuto della Cas
sa restaurando trasparenze e 
collegialtà nelle decisioni È 
In questo quadro — ha con
cluso — che acquista senso 

la ricapitalizzazione da fare 
salvaguardando la Caricai 
come strumento autonomo 
per lo sviluppo di Calabria e 
Lucania» 

Ai giornalisti che gli han
no chiesto se lo scandalo Ca
ricai indebolisce la giunta 
regionale di sinistra, Franco 
Politano segretario dei co
munisti calabresi, ha repli
cato che è vero 11 contrario 
«Alla Regione abbiamo deci
so e stiamo realizzando — ha 
detto — un progetto di radi
cale rinnovamento della Ca
labria e dei meccanismi con 
cui è stato gestito 11 potere 
Le vicende Caricai dimostra
no che questa nostra ambi
zione coincide con un biso
gno oggettivo e diffuso. 
L'assessore regionale all'a
gricoltura Mario Oliverio 

(Pei) ha rivelato che nelle 
scorse settimane 11 titolari» 
della Jonicagrumi, Di Masi, 
si era rivolto a lui ed all'as
sessore all'Industria. Iacino 
(Psl), per sollecitare un Inter
vento sulla Caricai che — ha 
concluso Oliverio — et siamo 
ben guardati dal fare» Chi, 
invece, non si è guardato 
dall'lntervenlre a favore del
la Caricai è stato il ministro 
del Tesoro Giovanni Ooria. 
•Lo sue gravissime responsa
bilità - ha detto Gianni 
Speranza della segreteria — 
non sono ancora sufficiente
mente emerse Ooria non po
teva non sapere quale fosse 
l'andazzo della banca piena 
di tanti amici del suo amico 
Misanl» 

Aldo Varano 

Piano d'aiuto 
delle Casse 
di Risparmio 
ROMA — Le Casse di Risparmio lanciano un salvagente alla 
Caricai Ieri si è riunito 11 consiglio dell'Acri (l'associazione 
tra le casse) che ha deciso di intervenire «In pieno accordo e 
collaborazione con le autorità di vigilanza, a sostegno e aluto 
della Caricai» Insomma, tramontata la clientelare Ipotest di 
intervento della sola Cari pio (la cassa lombarda), a muoversi 
è ora tutto quanto 11 sistema. Cosse di Risparmio e Banche 
del Monte insieme, «in nome di vincoli e solidarietà di colla
borazione» In pratica, si tratta di trovare I soldi (si parla di 
100-150 miliardi) per ricapitalizzare la Caricai svenata da 
una Incredibile politica di credito facile e clientelare» «Siamo 
convinti — dice Camillo Ferrari, presidente dell'Acri — che 
la Banca d'Italia accoglierà favorevolmente la nostra dispo
nibilità ad intervenire In aluto alla Caricai accordandoci una 
corsia preferenziale rispetto alle altre, eventuali offerte di 
intervento» 

Secondo Ferrari, Inoltre, l'episodio conferma la necessità 
di varare in tempi rapidi il fondo interbancario di garanzia È 
uno strumento a tutela del depositanti di cui al discute da 
lungo tempo ma che non ha ancora potuto vedere la luce a 
causa dell'opposizione di molti istituti di credito che hanno 
anche aperto con Visentin! un contenzioso di carattere fisca
le (chiedono l'esenzione da tributi del fondo) 

La decisione sulla proposta dell'Acri spetta ora alla Banca 
d'Italia e agli organi di gestione straordinaria, ma è evidente 
che con le sole risorse proprie la Caricai non è In grado di 
affrontare l'emergenza II problema è che l'intervento di so
stegno non si tramuti in uno stravolgimento del ruolo e della 
funzione della cassa, attualmente organizzata come fonda
zione 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1987 

E scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 2° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto 

~ Società Italiana per t£seram <SK; 
'fif delle Telecomumcartom p.a. $$& 

I 
EL'AUTO DI DOMANI OHE PAGHI NEL 1988. 

FINO AL 15/4/871^0000001 DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 
S U B I T O U N A N U O V A . B X . Ti da molto e ti chiede pochissimo E la nuova BX più veloce, più bel la, p iù 
comoda E più disponibile perche f ino a l i 5 apri le la puoi avere, con Citroen Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime 
• 8 000 000 di finanziamento pagabili a partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso 
fisso annuo del 10,2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato 
Per esempio, per BX 1700 D (L 14 900 000 chiavi in mano) bastano 7 050 000* lire di anticipo e i 
restanti 8 000 000 li pagherai a partire dal 4 gennaio 1988 in 30 tate da 335 000 lire mensili 
• 8 000 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000*" lue 
B 8 000 000 di f inanziamento ol 6 % di tasso fisso annuo Si risparmia il 6 0 % sugli 
interessi in vigore al 1° marzo E possibile avere, per esempio, la nuova BX 1)00 
(L 12 964 000 chiavi in mano! con un anticipo d i 5 114000* lire i restanti 8 0 0 0 0 0 0 li 
paghera i comodamente « 36 rate mensili di 262 0 0 0 * ' lire Le tre offerte non sono 
cumulabili t ra loro e sono valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen in presenza dei requisiti richiesti da Citroen 
Finanziaria Nuove Citroen BX 1100, 1400, 1600, . „ ,*-*%,*. m r n / N r à i r%\* 
1900, 1700 D, 1900 D BX Break 1600, 1900, 1900 D N U O V E C l I K U c N DA. 
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ROMA — Il prezzo del petro
lio ha toccato IO dollari II ba
rile. Le quotazioni oscillano 
In continuazione ma non 
scendono sotto 118 dollari II 
rialzo si deve ad un ampio 
rimescolamento delle carte, 
economico e diplomatico, 
che vede al centro la nuova 
politica dell'Arabia Saudita 
che ha accettato di ridurre In 
propria produzione a poco 
più di 2,5 milioni di barili al 
Storno, quasi metà della 
quota riconosciutagli dall'O-
pec, Altre riduzioni, come 
noi caso dell'Iran e dcll'Irak, 
nono dovute a cause di forza, 
per 1 danni prodotti dalla 
guerra-

La visita dire Pahd dell'A* 
rubi a Saudita ad Algeri e 
Londra ho prodotto risultati 
contrastanti. Da Algeri è 
partito un messaggio F'nhd-
Benjedld ai paesi produttori 
di petrolio perché vendano al 
disotto delle quote pur di te
nere Il prezzo a 18 dollari. La 
visita a Londra ha provocato 
una messa a punto della 
stessa Thatcher per ribadire 
Il rifiuto di Imporre limita
zioni alla produzione di pe
trolio. Il governo di Londra 
fa rilevare che la produzione 
del Mare del Nord, 2,6 milio
ni di barili giorno, è stazio
narla e che le compagnie de-
vono recuperare Ingenti in
vestimenti. 

Nel fatti l'Inghilterra pro
duce ora tanto petrolio 
quanto l'Arabia Saudita che 
ha una capacità petrolifera 
quattro volte maggiore. 

Oggi inizia a Caracas una 
riunione del produttori di 

Opec, 
petrolio 
a 19 dollari 
L'iniziativa dell'Arabia Saudita - Le ban
che centrali sostengono la valuta Usa 

petrolio latlno*amerlcanl. 
Anche In questa sede verran
no discusse misure por con
tenere la produzione In mo
do da non indebolire l prezzi. 
Gli Stati Uniti, acquirenti di 
gran parte del petrolio lati
no-americano, sono fra due 
fuochi, da un lato il prezzo 
più alto accresce II disavanzo 
nella bilancia de) pagamenti; 
dall'altra gli stessi produtto
ri nordamericani chiedono 
prezzi più elevati per soste
nere la produzione Interna, 
Un rapporto del Dipartimen
to dell'energia rilancia l'al
larme per la crescente dipen
denza energetica degli Stati 
Uniti. Tuttavia non parla so
lo di petrolio; anzi dà grande 
rilievo alla necessità di ren
dere pulite e tecnicamente 
flessibili le forme di energia 
estraibili dal carbone e dal 
nucleare. 

Un ruolo non secondarlo 
nella spinta Opec al rialzo 
del prezzi viene dal declino 

del dollaro I ricavi in dollari 
forniscono un minore potere 
d'acquisto alla bilance del 
pagamenti del paesi esporta
tori di petrolio. Il declino del 
dollaro resta all'ordine del 
giorno benché le banche cen
trali siano Intervenute per 
frenarne la caduta dopo l'e
pisodio di martedì a Tokio. 
Interventi limitati, forse ri
volti a evitare la rottura for
male degli accordi di Parigi 
fra Stati Uniti, Giappone e 
Germania: Il cambio è rima
sto a 149 yen per dollaro, non 
ha recuperato rispetto alla 
situazione della settimana 
scorsa. Ora si guarda alle 
riunioni monetarle del 7 
aprile a Washington In occa
sione della sessione seme
strale del Fondo monetarlo 
Internazionale. In questa oc
casione si riuniranno anche I 
gruppi di paesi, fra cui II 
Gruppo del Cinque. 

r. s. 

ROMA -- Il ministro del Te
soro, Giovanni Gorla, sposa 
le critiche di alcuni ambienti 
confindustriali al progetto di 
decreto Formica In applica
zione delia legge valutarla. 
Chiedu un rinvio alla respon
sabilità collegiale dell'intero 
governo e quindi, In pratica, 
il rinvio della regolamenta
zione a dopo che sarà forma
to un nuovo governo Diver
genza politica ma anche gio
co del.e parti, fra socialisti e 
democristiani, blocca cosi 
una innovazione legislativa 
che ha già sulle spalle un 
percorso di due anni. 

Gorla parlava alla con fe
re n?a stampa Indetta per Il
lustrare la relazione sulla 
•ricchezza finanziarla» re
datta da una commissione 
capeggiata dal direttore ge
nerale del Tesoro Mario Sar-
clnelll La relazione dice, in 
materia valutarla, che prefe
risce un miglior uso degli 
strumenti di mercato rispet
to al tincolk amministrativi. 
Ed anche Ieri Sarclnelll ha 
detto di preferire una politi
ca di liberalizzazione più co
raggiosa. Sono ovvietà che 
non costano niente: ciò che 
interessa sapere è quali stru
menti di mercato sono ne
cessari per gestire un regime 
valutarlo libero e mantener
lo Ubero; quali modifiche 
Istituzionali richiede un go
verno della moneta In regi
me di libertà dei movimenti 
Internazionali di capitali. 

Nel Rapporto Sarclnelll e) 
sono, ;n merito, poche e stri
minzite risposte. Per giù-

Silura di Goria 
alla nuova 
legge valutaria 
Dissenso di fondo sul decreto predi
sposto da Formica e richiesta di rinvio 

stiflcarsi i promotori dicono 
che la questione è del potere 
rispettivo del ministri del 
Tesoro e del Commercio 
estero. ] parlamentari, nel-
l'approvare 11 testo fonda
mentale, non sono riusciti a 
dirimere in modo abbastan
za reciso la questione del
l'Autorità monetaria. Tutta
via il prof. Giulio Tremonti, 
consulente del ministro per 
11 Commercio estero Formi
ca, ha buon gioco nel soste
nere che l'esistenza ed I com
piti del Comitato Intermini
steriale per il credito ed il ri
sparmio (Clcr) sono suffi
cienti a garantire l'unità e 
collegialità della politica 
monetarla. Al Tesoro fanno 
finta di niente. Il gioco delle 
parti produce II dialogo fra 
sordi. 

L'altra questione-clou del
la conferenza stampa è stata 
la proposta di ccdolare secca 
del 30% da offrire a quel pro

prietari di azioni che preferi
scono l'anonimato. Ne ha Il
lustrati i menti 11 prof. Luigi 
Spaventa che ritiene possibi
le, pur accogliendo l'aboli
zione della normatività azio
narla quale criterio generale, 
migliorare l'equità ed esten
sione del prelievo fiscale su 
questi redditi. Il credito 
d'Imposta resterebbe per 
quanti decidessero di porta
re il reddito delle azioni nella 
dichiarazione annuale. La 
commissione, peraltro, con
tinua ad escludere l'imposi
zione sui guadagni fatti sugli 
scambi a breve delle azioni 
(capital gain). 

Peraltro, per dichiarazio
ne del suol componenti, la 
commissione non si è nem
meno posta 11 problema di 
una riforma sostanziale del
le Borse valori. Ha solo 
espresso giudizi negativi sul
le attuali modalità esclusive 
di accesso al mercato e su 
quelle proposte In futuro. 

Prodi chiede altri 1500 miliardi per il Sud 
Il presidente dell'Ir! ha illustrato alla Camera i programmi di investimento nel Mezzogiorno: 9mila miliardi per 7mila nuovi posti di 
lavoro • Sono necessari anche stanziamenti aggiuntivi per le telecomunicazioni - Soddisfazione per i lavori della commissione Grassini 

ROMA — Nei prossimi anni I programmi 
dell'Ir! si Indirizzeranno soprattutto a pro
muovere l'Internazionalizzazione dell'Indu
stria Italiana e lo sviluppo delle aree meridio
nali, L'Istituto ha già predisposto un pro
gramma di Investimenti ordinari Tino all'89 
per 38,100 miliardi, ma chiede allo Stato ri
sorse aggiuntive da destinare al progetti 
messi » punto per 11 Sud. Secondo Romano 
Prodi, che Ieri e stato ascoltato dal membri 
della commissione Bilancio della Camera, 
sono necessari almeno altri 1.500 miliardi, si 
possono roperlre negli accantonamenti pre
disposti dall'ultima legge finanziarla alla vo-
co (Interventi a sostegno delle partecipazioni 
statali, e consentiranno di realizzare quel 
cento progetti nel Mezzoglrono che l'in ha 
già sottoposto «I ministero competente. 

Prodi ha tracciato un quadro positivo della 
situazione dell'Ir! ed ha vantato di fronte al 
deputati 1 successi del processo di risana

mento delle Industrie pubbliche avviato nel 
1082. Non ha perà nascosto anche le zone 
d'ombra che ancora restano e che riguarda
no soprattutto una persistente atta Incidenza 
dell'Indebitamento sul fatturato delle azien
de. Mentre per le Industrie private gli oneri 
finanziari sono in media pari al 3% del fattu
rato per quelle dell'in — ha detto Prodi — la 
percentuale arriva all'B per cento. Il più 
grande ente delle Partecipazioni statali assi
cura comunque di essore In grado di produr
re un notevole sforzo d'Investimento. Ma allo 
Stato chiede appunto qualcosa In più per 11 
Mezzogiorno. 

Le attività che l'Ir! ha Intenzione di lm-

Plantare nel Sud sono tutte — ha spiegato 
rodi — di elevato contenuto tecnologico. 

Riguardano prevalentemente tecnologie 
avanzate, Infrastrutture e ambiente. Com
portano costi complessivamente stimabili In 
novemlla miliardi e una nuova occupazione 
per 7mtla unita. Tra I principali progetti II 
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f>rcsldonte dell'Ir! ha ricordato ti t pi ano Ca-
abrla« per l'Informatica e la telematica (mil

le miliardi, circa mille addetti), 1 centri di 
ricerca previsti dalla Selenla-Elsag, dall'Ital-
tel e dal l'Aeri tal la, Il collegamento sullo 
stretto di Messina. 

PrclI ha parlato anche della necessità di 
accelerare l'attuazione del plano per le tele
comunicazioni e di prevedre per questo Inve
stimenti aggiuntivi iper otto diecimila mi
liardi di lire». L'obiettivo è un pieno allinea
mento alla situazione del principali Paesi eu
ropei nel giro di un quinquennio. Secondo 
Prodi gli stanziamenti ordinari finora previ
sti (26mlla miliardi fino al 1991) non sono 
sufficienti. Anche In questo campo tutto ciò 
che di aggiuntivo si potrà fare andrà preva
lentemente a vantaggio del Sud, dove si vor
rebbe arrivare a portare 11 numero degli ab
bonati al telefono a 8,3 milioni. 

Tra I commissari rillustrazione di Prodi 
non ha «allevato partlcoalrt riserve. Anche il 

de Cirino Pomicino, che ultimamente non 
aveva risparmiato al presidente dell'Ir! accu
se velenose, ha trovalo «.utile e Interessante" 
la sua audizione. Pomicino ha detto anche 
che entro una ventina di giorni la commis
sione concluderà li dibattito e dirà la sua sul
le risorse finanziarle da destinare alle Parte
cipazioni statali. Il comunista Eugenio Peg-
§lo ha rilevato Invece nell'esposizione d) Pro-

1 una preoccupazione per l'assenza di «pro
grammi generali di sviluppo» che può pre
giudicare 11 successo dell'attività dell'Ir! so
prattutto nel Sud, 

A margine del confronto parlamentare, 
Prodi si è detto anche «motto soddisfatto* per 
l lavori della commissione Orassinl sul rias
setto delle Industrie pubbliche. La commis
sione, che Ieri ha consegnato la sua relazio
ne, ha suggerito accorpamenti da tempo au
spicati dal dirigenti dell'Irl. 

Edoardo Gardumi 

Sempra più «immateriate» 
la Fiera ex Campionaria 
Presentata a Milano - Più spazio ai servizi e alla finanza che ai 
prodotti di consumo, una volta oggetto della curiosità delle famiglie 

MILANO — Piove, dunque è 
tempo di Fiera. Del vecchi 
luoghi comuni milanesi for
se l'unico che ostinatamente 
resiste è questo Per 11 resto, 
la Grande Fiera d'Aprile, 
giunta alla sua seconda edi
zione (se si chiamasse anco
ra Campionaria sarebbe la 
65*) non è che una lontana 
parerne di quella che per de
cenni e restata la Fiera docu
mentando passo passo con 11 
passate degli anni, te tappe 
salienti dello sviluppo tecni
co e dell'Innovazione indu
striale. 

Presentando alla stampa 
la nuova manifestazione 
(che si svolgerà dal 4 al 12 
aprile prossimi) Il presidente 
Mario Boselll e 11 segretario 
generule Gino Colombo han
no prevalentemente fatto ri
corso a figure e concetti 
astratti: la Fiera, dice Bosel
ll, torna a rappresentare «l'i
dentità del sistema produtti
vo nazionale, in una parola 
l'offeria paese». Via la pac
cottiglia artigianale che fa
ceva la gioia di ragazzini e 
casalinghe; via l prototipi ge
niali delle piccole e medie 
imprese in cerca di fortuna, 
In Fiera sbarcano le banche 
(più di 100 saranno presenti 
nell'area del Salone del ser
vizi), ia ricerca scientifica, 
l'Intel Igenza artificiale, la 
sponsorizzazione, e persino, 
per la prima volta, Il Salone 
della bellezza e del termah-
smo Alle merci, ai campio
nari, appunto, della vecchia 
Campionaria st sono sosti
tuiti I convegni e 1 seminari 
Lo stesso Boselll non sa dire 
quanti se ne svolgeranno in 
quei ireneticl nove giorni 
noi ne abbiamo contati per il 
momento 110, dice, ma e una 
stima per difetto 

E nel salone dell'incontro 
con \h stampa ti viene da 
pensa:e che in fondo recri
minare non serve In fondo, 
la nuova Fiera e diverga dal
la vec-'hia almeno quanto la 
citta che la circonda e diver
sa da quella di dieci, ventan
ni fa Alla Milano della pro
duzione si e affiancata una 
nuova prepotente Milano dei 
servii. Alla forza delle muc-
chine, dell'olio, del Midorc 
operaio si è affiancala una 
nuova strabiliante forza fat
ta di f nunza, di intelligenza, 
di beni come si dice «Imma
teriali. E aver cercato di 
adeguare anche una istitu
zione popolare e consolidata 

come la Fiera è In fondo un 
atto di coraggio di cui biso
gna dar atto a Boselli e ai 
suoi. 

L'impressione, però, è che 
ci si trovi di fronte a un pro
getto ancora bisognoso di so
stanziali sgrossature. La 
Grande Fiera, ci è stato det
to, rimane la maggiore ma
nifestazione plurlsettoriale 
europea. E forse è vero. DI 
certo gli operatori alla Fiera 
baraccone hanno dimostra
to da tempo d) preferire le 
mostre specializzate da dove 
k ragazzini, le famiglie e I cu
riosi in genere sono rigoro
samente banditi e dove s) 
possono fare buoni affari In 
santa pace. 

E di certo la gente comune 
si trova oggi di fronte a una 
realtà ossa! più complessa e 
inafferrabile. L'innovazione, 
trent'anni fa, poteva essere 
rappresentata da una lava
trice superautomatkca. Nes
suno ce l'aveva e Invece in 
Fiera eccola lì che lavava e 
strizzava a tutto andare. Ma 
oggi, che cosa può rappre
sentare l'innovazione? Che 
cos'è ['«offerta futuro»? Co
me farla arrivare fino al gio
vani, che si dice essere pub
blico privilegiato e carissi
mo? (L'anno scorso, sia detto 

per inciso, il 30% del pubbli
co della prima edizione della 
Grande Fiera era costituito 
da giovani dai 18 al 36 anni). 

Il programma dei nove 
giorni, stretto tra le esigenze 
di una platea troppo eteroge
nea, tenta di tenere insieme 
un po' tutto. C'è l'attrazione 
di grido, costituita quest'an
no dalla statua greca (I seco
lo a.C ) del pugnatore, alla 
sua prima uscita pubblica 
dopo un accurato restauro e 
assurta a simbolo del »nuovo 
mecenatismo», e cioè delle 
sponsorizzazioni culturali. 
Ci sono le sculture di Dall, 
c'è la rassegna Jazz. C'è 11 
mercato dell'Immagine e del 
suono, e ci sono 1 saloni del 
servizi, della telematica, del-
l'intelligenza artificiate, de
gli sport equestri, della bel
lezza, della ricerca, del libro 
scientifico, della scuola, del
le professioni e dell'occupa
zione, oltre a quella della Di
fesa e della Protezione civile. 

Quanto basta e avanza per 
perdersi E infatti è previsto 
che In molti come ogni anno 
si perderanno 300 hostess 
aiuteranno i poveretti a ri
guadagnare l'uscita. 

Dario Venegoni 

Lonerossi, «alt alla vendita» 
ROMA — Un gruppo di deputati vicentini Pei Psi e De ha chiesto al ministro 
Darida di sottoporre alla commissiono Bilancio della Camera la proposte di 
acquisto ào\\<t Laneiossi L o n Palmieri (Pei) ha chiesto di sospendere la 
procedura di vendita, in presenza dulia cnsi di governo 

La Uil sui Consìgli di fabbrica 
ROMA — La Uilm non considera la nomina di proprie rappresentarne nei 
luoghi di lavoro al posto dei Consigli di fabbrica la «via maestra da seguire» 
Tuttavia vi farà ricorso «noi casi in cui si renda necessario garantire 1 agibilità 
politica» lo ha detto il segretario nazionale R e g a l i alla conferenza nazionale 
di organmaìiono 

Ginocchietti, protestano t lavoratori 

Basilicata e Calabria le più povere 
BRUXELLES — Sono la Bd'iilicdta e la Calabria le regioni più povero della Coe 
lo dicono le Matetiche reyicmoli 86 elaborate dallo commissione europea 

Con Bassetti Zucchi alle stelle 

Fiar. bilancio in crescita 
M I L A N O — l a F i o r s o c i e t à o p e r a n t e i 
s p a z i a l i o d e l l i n t e l l i g e n z a o r t i f i r i i i l e h i t <-
m 9 m i l i a r d i I + 2 b M R i s p e t t o a l i 8 1 ) l 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indica Mediobanca dal mercato azionano ha fa t t o ragistrera quota 
3 1 9 8 7 con una variazione in rialzo dello 0 , 7 4 % L'indice globale Comi ! 
( 1 9 7 2 = 100) è r isu l ta to pari a 7 2 0 . 1 2 c o n una variazione negativa del lo 
0 , 7 3 % il rend imento delle obbligazioni italiane a reddi to ( isso è stato, 
secondo t calcoli di Madiobanca, di t 0 , 1 B 0 % ( 1 0 , 1 9 7 % ) Il rendimento 
delle obbl igazioni a reddi to variabile * s ta io di 1 0 . 0 6 4 % ( 1 0 . 0 9 3 % ) . 
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pettaeoli 

u li tira 
Un'illustrazion* 
dell «Ari Combinstorlai 
di Lelbnli 

LO STATO doli Univer
sità Italiana è assai 
grave o 11 malessere 
che ia attraversa dif

fuso e motivato Nessuna delle 
suo componenti interne vi si 
sottrae anche se bisogna ne-
coiuarlamente distinguere 
c'è chi su questo malessere in
grassa ricostruendo zone di 
poterò baronale e accademico 
cho hanno sempre più in sé 
qualcosa di profondamente 
arbitrarlo Ma la gran mag
gioranza lo subisce e si rende 
conto che si e giunti, per tanti 
problemi, virlnk a un punto-li
mite E quindi molto giusto 
cho II dibattito sull'Università 
riprenda. In una direzione con
creta e puntuale con precise 
proposte legislative di rifor
ma e di cambiamento che non 
riguardino elementi dì contor
no ma dati essenziali e qualifi
canti È molto giusto che 1 at
tenzione politica torni sull'U
niversità e, per quanto riguar
da Il Pel, riprova che si vuol 
percorrere questa via sono sia 
Il documento recentemente 
approvato dalla Direzione del 
partito, sia la conferenza che 
inizia oggi a Roma 

Credo che II vero nodo poli
tico-culturale da sollevare 
con forza sia quello dell auto
nomia universitaria ed è so
prattutto di questo che qui 
vorrei occuparmi Giusta
mente l'abbiamo assunta co 
me una battaglia da portare 
avanti Una volta si sarebbe 
dotto con più veemenza si 
tratta di attuare un articolo 
della Costituzione, di portare 
verso II compimento quella 
rete di autonomie destinate ad 
arricchire la dimensione pub
blica e il decentramento oggi 
au tutto questo vi sono molte 
delusioni da mettere nel conto 
e molteplici rischi su cui l'ot-
tenslono deve farsi più acuta, 
t Infine attuazione della Costi
tuzione non i più una parola 
d'ordine capace di mobilitare, 
In una società In cui non pochi 
Immaginano di mandare la 
Costituzione stessa, come ta
le, In soffitta E tuttavia conti
nuo cocciutamente a conside
rare essenziale II richiamo al
l'articolo 33 a quel punto di 
principio per cui autonomia di 
un onte pubblico deve proce
dere di pari passo a esaltazio
ne dello spirito pubblico'che 
sovralntende alla sua attività 

Val bene sottolineare que
llo aspetta del problema per 
l'Università, in presenza di un 
atteggiamento politico (e si di
rebbe di uno stile di pensiero) 
che vede nel principio dell'au
tonomia l'esaltazione Indiscri
minata di una forma di spon. 
taneità privatizzante che si 
mescola a quel ciogluolo di 
ipotesi nello quali spesso so
cialisti e cattolici hanno Im
boccato vie comuni verso for
me di vera e propria privatiz
zazione (non ci fu una vera al
leanza su questo fra Martelli e 
Gl'I Su questo credo che si 
debba essere molto chiari au
tonomia dell'Università deve 
significare esaltazione, non 
declassamento della dimen
atone e dello spirito pubblico 
Non sapremmo che farcene, 
In Italia, di una Università 
privatizzata, alla mercé più o 
meno delle forze spontanee 
della società e magari del 
mercato una Università che 
allora veramente tornerebbe 
a diventare dì classe, non me
ritocratica come puro In qual
che modo deve essere, ma se
lettiva porcenso, che e tutt al
tra cosa E necessario distin
guere fra dimensione pubbli
ca e dimensione statale si può 
ben arricchire la prima e ri
durre la seconda non si può 
invece giocare su una accen
tuazione dello spirito privato 

Quale autonomia per l'Università? 
Ecco una delle questioni di cui 
si discute alla conferenza Pei 

Atenei, 
proviamo 
con un bel 

sistema 
che allo stalo dei fatti signifi
cherebbe ulteriore corporati-
vizmione e spaccatura di una 
comunità Insomma, autono
mia dell'Università non può 
significare deregulation (co
me 11 decreto governativo in 
argomento lascia tntravvede-
re o, qua e là, chiaramente ve
dere) e questo è un vero punto 
discriminante della battaglia 
per l'autonomia 

Altra questione di principio 
che implica una vera e pro
pria scelta politica è questa 
autonomia del sistema univer
sitario o autonomia delle sin
gole università9 Abbiamo 
scelto giustamente la prima 
strada La seconda appare del 
tutto Impraticabile, sarebbe 
un modo per approfondire fi
no all'esasperazione 1 duali
smi già impliciti la divarica
zione delle sedi e delle qualifi
cazioni Dunque autonomia di 
un sistema, sforzo per dargli 
un principio di responsabilità, 
una capacità normativa una 
tensione Interiore 

Autonomia da che cosa? Da 
un lato, ben s'intende, autono
mia dal centralismo burocra
tico e ministeriale, contro i 
lacci che la stessa burocrazia 
universitaria pone oggi a un 
più libero sviluppo della ricer
ca, e questo è l'aspetto più ov
vio e sacrosanto di ciò che si 
vuol raggiungere, ma autono
mia anche del sistema cultu
rale dal mercato e dall impre
sa costruzione di una logica 
autonoma (non separata') del 
la formazione che abbia anco
ra nello Stato la fonte princi
pale dei propri finanziamenti 

Ali interno di questo oriz
zonte, l'autonomia universita
ria deve avere come scopo es
senziale quello di produrre 

cultura e ricerca Darsi questi 
contenuti scavando nel pro
blema della formazione mo
derna, rispondendo a due do
mande che sono profonda
mente collegate fra loro qua
le formazione la didattica uni
versitaria può e deve dare e 
in quali rapporti con una ri
cerca che va avanti, diventa 
sempre più sofisticata, più In
ternamente complessa L'au
tonomia deve essere anzitutto 
sperimentazione, nuova fles
sibilità del corso degli studi, 
non vacua e arbitraria libera
lizzazione che è risposta in 
buona misura demagogica a 
bisogni e domande reali, ma 
programmazione che una co
munità fa della propria fisio
nomia culturale scientifica, 
elico-polìtica 

Non è vero — io credo — 
che la società contemporanea 
ha bisogno sempre e solo di 
una specializzazione più fran
tumata non è vero che il sape
re diventa sempre più fram
mento e che le istituzioni cul
turali devono perdere ogni vi
sione e ogni immagine dell in
tero Questo è ciò che per tan
to tempo ha immaginato la 
cultura del funzionalismo che 
ha aderito a una fase dello svi
luppo tecnologico contempo
raneo ma che oggi è in diffi
coltà perfino nei suoi luoghi di 
nascita (1 America) dinanzi al
la richiesta di connessioni, di 
rapporti tra discipline, fra 
orizzonti diversi che 1 irrom
pere di una nuova qualità di 
Firoblemi pone come una pro
onda necessità a una cultura 

che non voglia nascere già 
vecchia 

Oggi la formazione delle 
generazioni più giovani passa 
attraverso un meditato rap

porto fra discipline diverse 
ma soprattutto deve offrire 
1 orizzonte per la formazione 
di un individuo critico capace 
di parola e di autonomia, com
petente esperto, ma non 
schiacciato dentro uno specla-
llsmo che spesso diventa rapi
damente obsoleto, vecchio Da 
qui, la necessità di una revi
sione profonda del corso degli 
studi delle varie facoltà, o più 
probabilmente l'espansione di 
una vera esperienza diparti
mentale che permetta di supe
rare lo stesso orizzonte della 
vecchia facoltà Qui il senso di 
un'autonomia nella program
mazione culturale e della ri
cerca 

Ma questo significa due co
se che sono due grandi proble
mi aperti un'università auto 
noma deve essere posta In 
grado di controllare e gover
nare la ricerca che si svolge al 
proprio interno Se non si vuo
le fare povera demagogia bi
sogna ricordare che ciò oggi 
avviene assai poco Non parlo 
ovviamente, di un controllo 
estrinseco e burocratico, ma 
di strumenti flessibili e infor
mati, della creazione di una* 
comunità di lavoro in cui il 
controllo sia vero ed efficace 
autocontrollo 

L'altro gran problema che 
si collega a uno sviluppo del-
I autonomia è quello del valo
re legale del titolo di studio È 
giusto che oggi si consideri 
questo punto come un vero e 
proprio vincolo, che il proces
so dì autonomia si muova a 
partire da esso Ma sarebbe 
sbagliato non comprendere 
che oltre un certo punto dello 
sviluppo del processo di auto
nomia questo stesso vincolo 
può diventare un problema 
aperto Bisogna muoversi con 
lucidità In un difficile intrico 
di questioni Quel punto non è 
certo un feticcio eppure oggi 
va considerato come una ne
cessità, almeno a me cosi 
sembra Ricordo sempre, par
lando dì questo problema, che 
nella prolusione dì Antonio 
Labriola su 1 università e la li
bertà della scienza si diceva 
che I università ha per compi-
to la formazione scientifica e 
non deve offrire immediata
mente anche la garanzia tec
nica per lo svolgimento delle 
singole professioni Non si 
tratta dunque di un fetìccio, 
ma dì una posizione che in 
questa società, nelle condizio
ni date dal dualismo italiano, 
va difesa come una garanzia 
di uguagliamento Ma si badi 
l'autonomia deve costruire un 
processo attivo, rimettere in 
movimento forze che si sono 
come addormentate Energie 
sopite La cosa è assolutamen
te necessaria se I università 
deve mantenere un rapporto 
forte, prepositivo, anticipato
re rispetto alla società in cui 
vive E dunque anche quel vin
colo deve essere compreso 
dentro un processo nuovo far
lo tornare a diventare condi
zione interna di lavoro e di 
qualificazione, non titolo, 
•pezzo dì carta», come si dice, 
buono ad ogni uso 

Questi sono alcuni problemi 
al centro del dibattito sull'uni
versità Essenziale è ricorda
re che si tratta di problemi 
che oggi più che mai coinvol
gono il destino di un paese, il 
suo ruolo nel mondo, il tipo di 
modernizzazione che esso 
vuol mettere in movimento 
Perciò è un vero problema eti
co politico (oltre che economi
co e produttivo) e questa di
mensione oggi balza in primo 
piano come quella in cui lo 
stesso taglio del processo di 
modernizzazione prenderà la 
sua forma 

Biagio De Giovanni 

A Roma si trasforma in un imprevisto happening 
la conferenza-stampa della rockstar inglese 

Un «assaggio» della sua prossima tournée italiana 

ROMA — Chissà quali pensieri attraversano la mente di 
David Bowie mentre, sorridente e tranquillo, osserva 11 «can 
can» di fotografi, giornalisti, fans scatenatosi attorno, al suo 
maxl-pubbllclzzato arrivo in Italia Raggiante e Irraggiungi
bile, E-owie ha attraversato come una meteora, lasciandosi 
dietro una scia di brividi di emozione, t due giorni della vlMt i 
romana organizzata dalla casa discografica, la Emi, per pr( -
sentare li nuovo album Never lot me down. In cui uscita < 
prevista per 11 20 aprile, e 11 conscguente tour che spc/?a 
quattro anni di assenza dal palcoscenici, e che per la prlmu 
volta, eccezionalmente, lo porterà anche in Italia 

Un colpo grosso messo a segno dall'impresario David Zard, 
che si è assicurato la presenza della rock-star inglese per 
almeno tre date nel mese di giugno piazze sicure per 11 mo
mento sono Milano, Firenze e Roma II suo sarà, con ORni 
probabilità, ti concerto dell'anno, anche se si parla Insisten
temente dell'arrivo di altri nomi di forte impatto, quali Ma^ 
donna e Prince 

Ma Bowle è da tempo ormai entrato In una dimensione ch< 
va al di là del semplice divismo, una dimensione «mitica» 
nella storia del rock, che fa di lui uno degli artisti che ha più 
pesantemente influenzato 11 corso della musica negli ultimi 
dieci anni Con queste premesse era Inevitabile che 11 suo 
arrivo fosse costellato dal consueti episodi di fanatismo Cen
t i n a i di giovani ammiratori non hanno esitato a sottopor&i 
a stressanti attese, lunghi viaggi In treno, e poi spintonato e 
resse per seguirlo all'aeroporto e in albergo tutto in nome ài 
un arrore e di una fedeltà incrollabili 

Lo stesso Bowle affronta con serafica autolronla l'oceano 
di emozioni (gli hanno regalato anche una catena d'oro) cho 
la 6ua presenza scatena Al punto di trasformare quella che 
doveva essere una seria e formale conferenza stampa in un 
happening musicale, quasi un assaggio di quello che vedre 
mo in giugno, per la gioia e 11 piacere del giornalisti maanchn 
del fans Infatti lo storico Plper Club, che ospitava appunto la 
•conferenza stampa», dopo aver accolto 1 giornalisti ha apor 
to le sue porte anche al ragazzi che erano In attesa davanti al 
locale fin dalle prime ore della mattinata, sperando tutt'a! 
più di catturare 11 passaggio di Bowle per un Istante 

Lui non si è fatto molto pregare, malgrado sia celebre per 
I suol ritardi, ed è apparso nel modo più Improbabile In cut 
poteva apparire cantando, sul palco del Plper, accompagnai 
to dal gruppo con cui ha inciso 11 disco e che to seguirà In 
tournee il fido e inseparabile Carlos Alomar alla chitarra 
(anche se si vociferava che Bowle avesse conteso a Jagger la 
presenta al suo fianco del bravo chitarrista), Carmine Roga» 
al basso, Erdal Klzilcay alle tastiere, Alan Chtlds alla batte
rla e Peter Frampton alla chitarra solista Avete capito bene 
sarà proprio Peter Frampton a sostenere 11 ruolo che nell'83 
fu di Stevie Ray Vaughan Si sono presentati nel migliore del 
modi, travolgendo tutti 1 presenti con l'inedita Bang Bang, 
un rhyth.ni and blues che ci riporta al primi anni Settanta 
all'epoca In cui Bowie Incideva Young Americana. Uno 
sguardo al passato, certo, come ha confermato egli stesso 
nello scambio di battute che è seguito e che è stato pratica
mente monopolizzato dal fans impazziti ed increduli dell'oc-» 
cagione «Il nuovo disco — ha detto Bowle — si stacca dalla 
linea aei precedente, Tonlght Ho voluto usare uno stile e un 
formato slmili a quelli che facevo negli anni Sottanta, perdei 
ho lavorato con una piccola band, ho dato al brani un'im-t 
pronta più rock, ne è venuto fuori un album di grande ener* 
già» 

Interrogato sulla collaborazione con Frampton, Bowle ha 
risposto «Io e Peter ci conosciamo da molto tempo perché' 
andavamo insieme a scuola. Poi ciascuno ha preso la propria 
strada. L'anno scorso ci siamo rincontrati durante 11 tour 
americano di Peter e abbiamo deciso di collaborare» Fra 
l'altro Bowie ha rivelato come fosse stato proprio 11 padre di 
Frampton a dargli le sue prime lezioni di pittura. «Ma non 
sono molto bravo, faccio cose un po' espressloniste, non sono' 
granché eccitanti» ( 

Modesto sulle sue qualità dì pittore, ma non altrettanto. 
disposto a glissare sulla propria carriera di musicista Bowle 
continua. «Non camblerek nulla di ciò che ho fatto Naturai 
mente ci sono alcune cose che riconsiderando avrei voluto 
sviluppare meglio, ma in generale sono soddisfatto. I dischi, 
che ho più amato, quelli che tuttora preferisco, sono Heroese 

Bowie in conferenza 

David Bowie durante la conferenza stampa In «Ito, un'altra foto del cantante 

how, due album che ho realizzato assieme a Carlos Alomar e5 

Brian Eno» 
Divertito, paziente e meravigliosamente disponibile con 

tutti quelli che si agitavano per poter chiedergli qualcosa 
qualunque cosa, non ha rifiutato le domande concernenti il 
passato. Dov'è Zlggy Stardust ora?, qualcuno gli ha chiesto 
«Zlggj è rimasto nel 1973», ha risposto Su Major Tom, il 
protagonista del brano che lo rese celebre, Space Odditj 
dice «Ho sempre avuto di lui un'immagine molto triste, e mi 
sono sempre chiesto perchè spendiamo tanti soldi per l'espio-
razione dello spazio, quando c'è ancora così tanto da fare e da 
esplorare quaggiù sulla terra» 

Non sono mancate, ovviamente, le domande frivole1 abbia
mo così avuto modo di scoprire che David Bowle non usa mal 
profumo ma solo «after shave», che la copertina del prossimo 
disco lo ritrae In una sorta di stanza arredata come fosse un 
piccolo circo futurista, tra scale, nuvolette, attrezzi vari SI è 
saputo Inoltre che forse 11 prossimo anno Bowle girerà un 
film accanto a Jagger e che già sta lavorando a due pellicole 
11 cui titolo è top secret Infine, alla domanda canonica — 
•Che cos è la musica per te» — Bowle ha tagliato corto «F 
un'eterna ricerca» Difficile dire quanto questa ricerca canti 
nul effettivamente nel lavoro attuale di Bowle, o se non si sia 
piuttosto arenata da qualche parte, lungo ti corso della ^un 
carriera In fin del conti, Bowle ha smesso da tempo 1 panni 
dell'anticipatore di mode e umori del rock, accontentandosi 
di stare al passo col tempi, e cercando soprattutto di divertir 
sì Sembra definitivamente uscito dalla «schizofrenia mera 
vjgllosa» che lo sdoppiò In una lunga serie di personaggi 
l'androgino stellare Zlggy Stardust, la creatura metà uomo r 
metà cane di DiamonoDogs, 11 soul boy amerlcanegglante, il 
pallido e raffinato Duca Bianco Personaggi dove lo stile cor
rispondeva a una ricerca effettiva sul plano musicale, dando 
l'avvio a più di una tendenza, ma tn cut Bowle non è ma» 
rimasto imprigionato, grazie alle sue ricorrenti ritirate stra 
teglche, e alle deviazioni verso altri campi II teatro, ad esem
pio, con Elephant man, e l'amatissimo cinema (di recente 
l'abbiamo visto In Absalute beglnnerse in Labyrinthy 

Ma la musica resta 11 primo e più Importante amore Dissi1 

una volta In un'Intervista. «Devo fare dischi Mentre lo faccio 
vorrei aver già finito, quando non lo faccio vado In cerca di 
qualunque ragione per entrare di nuovo In sala di registra 
zlone» Never Jet me down promette bene, anche se è presto 
per dirlo, fra le piccole chicche che riserva c'è addirittura un 
rap che vede duettare 11 cantante con Mlckey Rourke Pro
prio sai ritmo di un altro brano dell'album, Bowle ha dato 
appuntamento a tutti per giugno, dileguandosi con l suoi 
quarantanni meravigliosamente portati Fa quasi pensare « 
una sorta di Dorian Gray, e chissà che In qualche angolo dei 
mondo non ci sia davvero un quadro che sto lentamente 
invecchiando 

Alba Solaro 

Colori freddi e grandi spazi: raccolti a Roma ottanta dipinti di 
Gino Guida. Ecco come la rottura con l'informale non fu solo «Pop» 

Nostro Vuoto Quotidiano 

Un'opera di Gino Guida esposta e Roma «Talenti» (19B6-BG) 

ROMA — Aggressivo soste
nuto da un mercato poteri-
tisstmo e invadente, forte di 
alcuni artisti straordinari 
manipolatori di miti e ogget
ti del consumo di massa ed 
esalta tori, a volte funebri, 
del modo di vita americano, 
il Pop Art, soprattutto dopo 
lo sbarco delia Biennale di 
Venezia del 1964, apparveco-
me la più radicale reazione 
all'Informale ed esercitò 
un'influenza enorme Ma nel 
primi anni sessanta In Italia, 
tra Milano e Roma, erano 
letteralmente esplose alcune 
situazioni di superamento 
dell'informale con rinnovato 
Sguardo all'esistenza e alla 
storia SI pensi all'uscita 
dall'informale di un Mattia 
Morent con la natura avvele
nata dalla chimica indu
striale e di un Sergio Vacchl 
con le larve schiuse del Con
cilio Vaticano 

A Milano cera li gruppo 
del realisti esistenziali 
(Guerreschi, Ferronl Ban
chieri, Vagliert, Romagnonl 
Cappelli, ecc ) A Roma gli 
artisti che facevano capo al
la galloria *La Tartaruga* 
tra arte pop Ironizzata e nco-
metafisica /Pascali, Ceroll 
Schifano, Fioroni Fetta, 
ecc) e i nuovi pittori della 

realtà di sguardo tra analiti
co e visionarlo che, con nuo
va vitalità pittorica, faceva
no esperienza nel gruppo de 
•Il prò e il contro» attivo nel
la galleria «/l fante di spade» 
(Vebptgnani Attardi, Cala
bria, Guccione, Gianqulnto, 
Farulll, ecc ) 

Nel 1964/1965 sempre a 
Roma nacque un gruppo e 
una galleria >11 girasole*. 
formato da Amadio, Chec
chi, Cial, Capotondi, Eusta
chio, Gaetanlello, Guida, 
Gulotto, Patella, Provino, 
Sarnarl e Vaiano Infine, 
molto attivi, erano gli artisti 
dell'arie povera che scavava
no un magico primordio di 
materiali di azioni e di In
stallazioni effimere E non è 
da dimenticare la presenza 
di quel vecchi maestri, da 
Giorgio de Chirico a Alberto 
Zivcri che a volte avevano 
più sguardo e lrnmaglna^io-
nc dti glo\anl e quanto al 
mestìcrt lo potevino inse
gnare i tuffi astratti o figu
ratici fossero 

Se no ricordato frettolosa-
menti certe situazioni vitali 
che spesso non hanno avuto 
li risalto che meritano in Ita
lia e In Europa soltanto p t r 
la deboleisa del mercato 
d arte italiano èpcrfarcapi-

re da quali situazioni moves
se e quali radici avesse un 
pittore come Gino Guida 
che, a più di ventanni dal 
'Girasole», si presenta con 
una antologica di ottanta di
pinti all'Ente Premi Roma di 
Palazzo Barberini, fino al 25 
marra accompagnata da un 
bel catalogo che rifa il suo 
percorso pittorico e grafico 
con saggi di Guido Gluf-
fré.Marto Lunetta e Gian
franco Proietti e altri scritti 
di varia data di altri autori 

Guida cominciò come pit
tore d'una luce menta
le/cosmica che dà armonio
sa relazione alle cose del 
mondo e organizza la nostra 
vistone e anche la visionarie
tà I dipinti esposti docu
mentano come e quanto ne
gli anni egli abbia affinato e 
arricchito i suoi mezzi per 
arrivare a fissare tale luce, 
fino a farne un assoluto che 
ragiona sul tempo e sul ne
cessario della \ita II senso 
della sua ricerca può essere 
cosi sintetizzato in anni di 
delirio di massa per gli og
getti e per II consumo Guida 
ha dipinto sterminati spari 
vuoti spesso desolati perchè 
cimiteri di detriti, con una 
fredda luce abbagliante, do-
ve spesso è figurato II mare 

con rocce, tronchi spolpati e 
rinsecchiti, conchiglie fanta
stiche che a volte volano in 
cielo Metafore di una vita 
all'osso dove non ci sono 
grandi gesti e urla e spetta
colari azioni di storia e di vi
ta, ma si percepisce II tra
scorrere del tempo inesora
bile e l'evidenza ossessiva 
neometaflslca di quella che 
Glorg o de Chirico chiamava 
profondità abitata e attesa dì 
segni nuovi che venissero a 
popolare lo spazio 

Una pittura fredda, a volte 
troppo, analitica anche nella 
visionarietà e che, senza 
strafare in citazioni, riman
da a Ln Quattrocento Italia
no e f.ammlngo Guida ama 
la flgLra antica del san Giro
lamo the medita sul teschio 
ma lui, da moderno, fa la 
stessa cosa passcgg la ndo 
sulla riva del mare e fissan
do lo sguardo su una conchi
glia o su un tronco d'albero o 
su un rifiuto qualsiasi E un 
pittore che Uricamente ha 
azzerato II suo discorso con 
la natura e con ia storia, ha 
scelto il vuoto anziché il pie
no, e che procede per inter
venti minimi (qualcosa del 
generi, fecero in musica Berg 
e Webem) 

È su tale ossatura che cre
scono o si moltiplicano h 
Immagini, tino ai ritratti e al 
melanconico polittico cht 
porta 11 titolo ghignante d 
«Storia Dell'allegrìa» dei 
1978/80 dove, per una volta 
è il pieno di figure umane t 
di strutture della citta clu 
doveva salire ma è solo c u 
denza di una desofazionc gv 
lida, e nel vuoto 1 "anamorfes i 
del teschio si offre all'occhio 
nostro come il fiore orrido r 
stravagante delia nostra ci 
viltà. Guida è arrivato a di 
plngere delle grandi natun 
morte con cibi sbriciolai 
contro uno spazio infinito * 
una città lontanante e sono i 
suoi dipinti più belli Certo 
la sua e anche una strada d 
rìn unce perche « \ uofo 
grandeggi, e di colori dtl 
mondo quasi sempre freddi 
non gridati e dì una passioni 
sempre frenata e filtrata Mi 
chissà che non abbia raglmn 
Guida a scandagliare il \ uo 
to del nastro presente rhnet 
toa tutti quei nuovi mani* n 
stl che oggi a/follano di con 
tinaH di figure rubate ai 
musco le immagini loro, do 
ve una falsa beiiezaa fingi 
che il vuoto non esista 

Dario Micacchl 
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Tortora ricorda con rabbia 
e pubblica... telegrammi 
A poche settimane dal suo rientro tra i telefoni del 
«mercatino del venerdì» Enzo Tortora fa capolino anche 
sui banconi delle librerie con un instant-book 
mondadonano, «Se questa è Italia» Le cento 
costosissime paginette 116 500 lire') non eccedono in 
autocommiserazione Semmai Tortora poteva 
risparmiarsi anche altre cose In primo luogo alcune 
parole su Napoli («Nessun i egime può cambiare una 
città come quella Ci provò il fascismo e fall) Ci provò la 
giunta comunale rossa del sindaco comunista Valenzi e 
fallì Forse sarebbe fallito persino Hitler avremmo avuto 
torme di SS vestite da Pulcinella», pag 57) E poi la 
sfilza dei telegrammi di solidarietà ricevuti dopo 
I assoluzione pubblicati in appendice e che fanno tanto 
«Novella 2000» 

Ricercatori e co.: critica 
sotto esame a Viareggio 
«Ricercatori e co nella letteratura contemporanea in 
Italia». Il titolo è sufficientemente ambiguo per apparir* 
seducente Sottintende il gusto di ricercare strade nuova 
nella critica letteraria Ne discuteranno da oggi a sabato 
a Viareggio critici, scrittori, redattori di numerosa rivista 
letterarie sia della tradizione maggiore, che delle nuova 
tendenze culturali Nel corso delle tre mattinata al 
terranno relazioni con taglio storico-critico sulla rivista 
del Novecento fino agli anni Settanta, mentre nal tra 
rispettivi pomeriggi si darà spazio al dibattito con 
interventi di critici, scrittori a redattori della rivista. Tra 
gli interventi previsti quelli di Renato Berilli, Antonio 
Porta, Francesco Leonetti, Laura Barili, Ezio Raimondi. 
L iniziativa è di Alfabeta, Cooperativa Intrapresa, 
Comune di Viareggio, Comitato R A M E L. 

Parliamo di... A Sud del petrolio ALFREDO ANTONAROS, 
«Ma ho Storia di cinema • 
petrolio» Feltrinelli, pp 224, 
lire 20 000 

di Fabio Rodrlquei Amava 

i cominciava un nuovo secolo af
famalo di grosse emozioni la gente 
ornava essere impressionata, deside
rava turbamenti straordinari da di
menticare in fretta « «Mahò«, grido, 
lamento, risveglio del nuovo mondo 
Mito delia modernità Allegoria del 
progresso che arroga nella violenza, 
nel militarismo, nell'incomunlcabi-
lltà, nel disincanto Metafora del 
trauma del passaggio dal moderno 
al contomporaneo per cui l'uomo è 
ridotto alla bestialità dal labirinti 
folli che si celano nel cervelli di chi 
manovra li potere 

Per eseguire l'affresco del nostro 
tempo che ci orfre In «Mano» — Il suo 
ultimo romanzo —, Alfredo Antona
ros parto dall'unica metafora che sta 
alla radice di qualsiasi evento narra* 
tivo 11 viaggio che qui, in un Involu
cro di alto valore estetico, si realizza 
dialetticamente dall'esterno all'in
terno, dal sociale al privato Con una 
sintesi e un incontro fra l'occidente e 
le culture caparbiamente definite 
«emergenti!, Antonaros (italo-greco-
erltroo), assumendosi 11 rischio del
l'Istinto di artista, Irrompe n.l pano
rama dei giovani scrittori Italiani 
per ampliare Tornare a Carobel, ro
manzo pubblicato nel 1084, ancora 
da Feltrinelli 

Pur non trattandosi di un roman
zo ideologico in senso lato, la sua tea) 
di fondo presenta il carattere della 
nostra epoca un progressivo con
fondersi di parlate antiche e moder
ne, seducente nell'amalgama di lin
guaggi propri della tradizione e delle 
culture, con linguaggi delle nuove 
tecnologie e del nuovUtrumentl del 
comunicare Fenomeno da cui deri
va la situazione traumatica dell'u
manità di questo fine secolo, forse 
analoga a quella degli inizi del '000, 
quando una serie di invenzioni e sco
perte tecniche come il cinema, Il tele* 
tono, l'aeroplano, il magnetofono, 
cambiarono il modo di essere, di 
convivere e comunicare 

L'emigrazione verso l nuovi conti
nenti era un altro problema di allora 
che, In senso Inverso, si sta ripetendo 
oggi nel grondi spostamenti, soprat
tutto da Sud a Nord e da Est a Ovest 
Antonaros traspone a metafora tali 
eventi che producono sradicamento, 
miseria diffusa e confusione di lin
guaggi, elomenti unificanti dell'in
frastruttura sociale nella quale di
venta impossibile 11 ritrovamento di 
una Identità propria e omogenea Ri
propone, In senso allegorico, la co
struzione della torre di Babele agli 
Intuì del '900 come mito di celebra
zione del progresso, oggi come edifi
catone che non si riesce a ultimare 
per le complicazioni progettuali, lin
guistiche e del rapporti sociali che, 
nell'irrazionalità del sistema, ne ren

dono incontrollabile l'csecu?lonc 
Antonaros narra Mano come metro
poli che si affanna a essere attorno al 
colossale monumento, facendo di 
•Mahò» la metafora del macrorosmo 
della nostra società, di oriente e di 
occidente Mahò, centro del mondo, 
mito in quanto luogo di fonda/ione, 
di speranza di una vita nuova, terra 
di sopravvivenza e di morte, meta 
delle più varie etnie e culture Come 
nelle metropoli cosmopolite (Tokyo, 
Londra, New York, Beirut, Messico), 
a Mahò etnie, razze, culture comuni
cano con difficoltà perché non rie
scono a trasmettere la loro essenza 
Il romanzo è anche metafora del 

auotidlano, dell'antimilitarismo, 
ella sofferenza, delle miserie uma

ne, dell'avventurismo, dell'intrigo e 
dell'inconscio collettivo 

Il quadro del personaggi appare 
come 11 risultato dell'esigenza al sot
tolineare punti di forza, archetipi di 
oggi Esterha?y (il disincanto) e 
Ghise (il brio giovanile) sono la soli
darietà, o meglio, Il bisogno di soli
darietà Aimerelda, Il potere che cer
ca di ossere organiazatore, regista, 
ma che giorno dopo giorno va ren
dendosi conto di non essere capace 
di amministrare la fenomenologia 
della società politica ed economica 
Diventa quindi produttore di nuovi 
fantasmi, di problemi che ingiganti
scono Il reale rendendolo Irreale 
Soltanto con una mente da dittatore 
da despota e da militarista (si pensi a 
Towolde, Il carnefice, archetipo pa
tologico del torturatore) si Illude di 
poter controllare l'Incontrollabile 
Antonaros risolve a livello metafori
co ti fenomeno del potere e del terro
rismo, prima nel microcosmo di Ma
hò per estenderlo poi al macrocosmo 
del terrorismo Internazionale nei 
confronti del potere delle multina
zionali (Petroleum) che si propone di 
diventare planetario 

Per la stessa ragione le donne di 
Mahò sono l'unica vera speranza, so
no la fantasia, la conflittualità, la so
lidarietà concreta nel quotidiano SI 
raccontano, si descrivono, sono le so
le capaci di soffrire, di ridere e di 
piangere, per esplodere verso l'ester
no e scoprire la toro Identità con sin
cerità e 11 massimo disincanto Sono 
i personaggi positivi del romanzo e 
Miss Anna e la sola protagonista ca* 
pace di forzare la situazione e dì ca
povolgerla per trovare una risposta 
positiva 

Nel flusso della narrazione affiora 
una possibile figura d) eroe che, me
taforicamente, rappresenta esigenze 
e desideri individuali e collettivi, 
l'urgenza di edificare un mondo di
verso da quello Impostoci dal potere 
L'utopia emerge come unica relazio
ne scientifica e rtgorosa tra uomo e 

Un villaggio di baracche che divanta, con il patrollo, il centro dal mondo C il 
villaggio di «Mahò, Storia di cinema a di petrolio». Da Maurica Vida!, Place Bel 
Air (1971), Nella foto piccola Alfredo Antonaroa 

realtà, di fronte alla necessità politi
ca di costruire una società nuova 
Solo nella feroce affermazione di un 
mondo che non esiste, diverso dall'o
dierno che si basa sull'alienazione e 
sullo sfruttamento, si trova la forza 
di progettare gradualmente il rinno
vamento 

In «Mahò» l'amore è complesso, 
narrato nelle molteplici sfaccettatu
re che riflettono li mondo circostan
te amoro allenato stanco, in cui l'e
rotismo deve fare I conti con la vio
lenza e con le convenzioni Desiderio 
e libido si scontrano con lo stupro 11 
bisogno di affetto e di rapporti cozza 
con il diffuso malumore e la man
canza di reciprocità L'amore viag
gia in parallelo con Mahò come me
tafora della complicazione sociale, 
metropolitana, economica, politica 
in una struttura perversa non c'è 
spazio per l'amore 

Antonaros Intraprende un tvlag* 
glo» anche sul plano del linguaggio 
Ne risulta una narrazione costruita 
sulla forza dell'Immagine, con ritmi 

f aragonablll a quelli del jazz, con 
accelerazione e la velocità del rock 

Una struttura costantemente bi
membre che, sul piano spazio-tem
porale, si serve delle tecniche di 
montaggio di una cinematografia 
veloce Una specie di percorso paral
lelo ad altri linguaggi quelli del 
mondo di oggi 

La grande utopia di «Mano» oltre a 
mirare all'edificazione di un mondo 
nuovo, indica 11 Sud come maestro di 
arte e cultura Un romanzo impor
tante, scritto con rabbia e tenerezza 
Interpreto «Mahò» come una profon
da meditazione sul destino dell'uma
nità e come una parabola del nostro 
tempo, di una fine secolo confusa, e 
intricata, in cui aumenta la precarie
tà delle aspettative 

Un paese sconvolto dalla scoperta dell'oro nero, dall'arrivo 
improvviso del benessere e della tecnologia, tra governanti dispotici, 
avventurieri, sfruttatori e la solita povera gente - Nel nuovo romanzo 

di Alfredo Antonaros una vibrante allegoria del progresso 
che affonda nella violenza, nel militarismo, nella incomunicabilità 

Gli inganni di Mahò 
intervista ad Alfredo Antonaros 

Il libro di Alfredo Antona
ros semina inganni Lo scor
ri e sembra un libro di av
ventura, un po'alla maniera 
salgarlana, con tanto movi-
mento, un 'inslstente vena 
affabulatorla (che neppure 
alla fine del libro si conclu
de) e un soffuso alone semie-
sotieo Ma, se lo leggi con 
qualche malizia, Il racconto 
— che sembra scorrere Uscio 
Uscio sul binario veloce della 
trama — comincia ad allu
dere, a significare, a far me
tafora, e ti rimanda altrove 
con alto rischio di dirotta
mento Certo, questo effetto 
è frequente In certa buona 
letteratura ma, per il lettore, 
è sempre una sorpresa quan-
do accade Abbiamo quindi 
voluto chieder conto all'au
tore della falsa 'Ingenuità* 
del suo racconto 

Ci sono davvero due plani 
distinguibili Mahò, in effet
ti, non è un mondo lontano, 
esotico, africano II suo di
retto referente è questo mon
do, quello in cui ciascuno di 
noi consuma la propria espe
rienza 11 mio libro è nato da 
un malessere (che credo di 
condividere con buona parte 
del miei contemporanei) e 
dall'esigenza di fotografarlo, 
di raccontarlo in qualche 
modo SI tratta, se vogliamo, 
del trauma della modernità 
Viviamo in una società che, 
ancora una volta, sta cam
biando 1 propri linguaggi, le 
tecnologie, le possibilità di 
comunicazione, le modalità 
di rapporto e di definizone 
Mentre ciò avviene è perfino 

difficile per noi riconoscere 
un profilo plausibile del no
stro lo Credo che questo sia 
profondamente traumatiz
zante, soprattutto per chi su
bisce un potere ed è vittima 
di un cambiamento che non 
decide e sul quale non può 
direttamente Incidere Io ho 
sentito 11 bisogno di metafo
rizzare tutto questo, raccon
tando un trauma (per molti 
aspetti simile a quello che 
stiamo vivendo) avvenuto 
all'inizio di questo secolo, 
quando nuove tecniche e 
nuove macchine cambiava
no I linguaggi e 1 rapporti tra 
le persone quando il cine
matografo consentiva allo 
spettatore di calarsi nell'im
magine Inventata, vivendola 
come fosse vera, quando 
l'automobile o l'aeroplano 
stravolgevano II rapporto 
con lo spazio, annullando le 
distanze 

Perché il tuo romanzo si 
svolge a Mahò, luogo lonta
no e dall'incerta esistenza, 
collocato in un remoto uud 
del mondo7 

Ho scelto di trasferire tut
to lontano, nello spazio e nel 
tempo, proprio perché avevo 
bisogno di costruire una sto
ria plausibile, ma non condi
zionata da geografie o da 
cronologie Avevo bisogno di 
raccontare un intreccio di vi
cende che potessero avere 
valenze generali Mahò, que
sto spazio distante e imma
ginato, mi ha concesso la 
possibilità di •mentire» con 
tranquillità e di costruire 
una metafora dalle elastiche 

possibilità differenziali In 
questo luogo affollato è stato 
più facile sviluppare un altro 
motivo che mi stava a cuore 
quello della confusione dei 
linguaggi Culture sempre 
più diversificate, linguaggi 
sempre più differenti oggi si 
Intersecano e si confondono 
per via del grandi movimenti 
migratori che solcano 11 
mondo Ma anche all'Interno 
del gruppi omogenei si ve
rificano continue differen

ziazioni del tatuaggio per
ché la società specializza 
sempre più le sue funzioni 
CI troviamo cosi, Individual
mente e collettivamente, at
torno alla costruzione di una 
torre di Babele in cui la con
fusione rende tutto più diffi
cile e complicato nei rapporti 
umani 

In Mahò, come nel tuo pre
cedente libro Tornar* a Ca
robel, i protagonisti sem
brano presi da un destino 
che agisce quasi come il ca

novaccio di una fiaba, c'è 
una parten?a (quasi sem
pre per un «altro» mondo), 
l'immersione in un'altra 
dimensione, un esilio av
venturoso e, Infine, ancora 
una partenza (o una fuga) 
per chissà dove Come mai? 

Più che un artificiale cano
vaccio narrativo credo che 
questo elemento sia 11 risul
tato di un dato di fatto qual
siasi processo creativo con
tiene un motivo autobiogra
fico Questi topof della nar
razione, più che dalla mia te
sta o dalla mia progettualità 
compositiva, credo proven
gano dal mio vissuto e dal 
mio passato 

Come nasce una storia di 
Antonaros'' 

É la parola, l rapporti tra la 
parole che mi gufdano nella 
costruzione di una storia. 
Non riesco mal a cominciare 
un romanzo con un'idea pre
cisa e anticipata L'Intreccio 
cresce grazie allo svllup: 

del linguaggio, con una len
tissima lievitazione C'è una 
intersecazione tra l'evento 
scaturito dal racconto e II 
linguaggio che io fa accade
re Per farti un esemplo ti di
rò che 11 mio libro e partito 
semplicemente da un'imma
gine quella di due persone 
che, per caso, si trovano su 
un treno Quando ho comin
ciato a scrivere non sapevo 
cos'altro sarebbe successo, 
Poi, pian plano, l'Immagine 
Iniziate è cresciuta, dilatan
dosi proprio come la città di 
Mahò che, nel giro di qual
che tempo, s! è trasformata 
da un povero villaggio di ca
panne In una traboccante 
metropoli 

Rodolfo Montuoro 

All'inizio del secolo... 
Poco dopo l'inizio del •secolo due uomini, 

JSsterhaa> e Ghise, si incontrano su un treno, 
inAftlca, e dt\ontano amici I due jion hanno 
molto in comune (il primo dirige un circo 
equestre e lì secondo ù un militare) se non un 
grande amore per Iavventura, amore che li 
Induce ad associarsi per tentare assieme la 
fortuna Inizia cosi una vicenda dal ritmo 
travolgente che votici due soci prima a Pari
gi poi In Africa orientate, dove è situata la 
città di Mahò, luogo Ideale per chi tenti di 
arricchire rapidamente 

Mahò, che deve la sua prodigiosa espan
sione alla scopirta di grandi risorse petroli
fere, è la città «dovei/ mondo si era dato 
appuntamento; il centro di un paese eccitato 
e sconvolto dal!arrivo contemporaneo dei 
benessere e della tecnologia Dominata dal 
dispotico governatore Aimerelda, Mahò co
nosce una crescita tumultuosa Immersi in 
questo caos pittoresco, Esterhazy e Ohtsc si 
danno un gran daffare a proporre forme di 
di\ertimcnto e di evasione alla folla turbo
lenta e composita che popola la città e parte
cipa stordita e affascinata, al turbinare di 
cvtnti ÌU cui pare non avere alcun controllo 

f ^ Un mattino, dopo aver accompa-
m m g n a l ° a Massaua gli artisti che ave-
• ^ • • k vano chiesto di tornare in Europa, 
faH V^B Esterhazy tornò al Robinson 
^ ^ ^ ^ Quando entrò nei suo carro trovo il 
colonnello Towolde piegalo sul tavolo delta 
cucina trasformato In una scrivania piena 
di carte II colonnello stava battendo su una 
Remington nuova fiammante con le dita 
che saltellavano sul tasti e gli occhi socchiu
si 

Oli echi di mitraglia arrivavano smorzati 
da vari punti della città Esterhazy avrebbe 
potuto chiedere a Towolde cosa stesse facen
do nella sua roulotte, visto che slava senza 
permesso In casa sua, ma preferì tacere Sa
peva che presto sarebbe toccato a lui rispon
dere alle domande del colonnello Towolde 
continuò ad ignorarlo e a scrivere con la te
sta china sulla macchina Esterhazy guardò 
la scriminatura che gli divideva a meta 11 
cranio come la cicatrice inferta da un colpo 
di spada con cui avessero tentato di spaccar
gli la testa in due SI sentiva stanco avrebbe 
voluto lavarsi, stendersi, chiudere le tende e 
dormire L altro continuava Invece il suo tic
chettio inesorabile Aspettò che il colonnello 
lo guardasse e fu allora che Esterhazy si ac
corse che erano spariti 11 letto la poltrona e 
che non e era neppure il biule dei suoi ubiti 
dove in una statola di latta teneva anche 11 
denaro All'Improvviso 11 colonnello alzo la 
testa dov'è stato finora* chiese A Mussaua 
rispose Esterhazy col circo chiuso molti so-

Riviste 

Il potere del «Bailamme» 
Parlano di una crisi di un esaurirsi della 

cultura cattolica democratica e dell'utilità di 
un confronto serrato tra spiritualità e politi
ca Il gruppo di studiosi che sta per varare 
«Bailamme rivista semestrale attesa In li
breria por aprile non terne Insomma la •con
fusione' delle voci anzi la ricerca, volendo 
Indagare sul rapporto tra teologia e diverse 
i ullure non per trovare una base comune ra
zionale ma per far emergere la ricchezza del
le differenze fa rivista che sarà stampata a 
cura dell'Associazioni, milanese «Amici di 
don aiuseppe De Luca-, originalissimo sa
cerdote e he a\ev ì fondato le adizioni di sto
ria e Letteratura» non nasconde (nel meto
do) una qualche filiazione dal pmsierodi De 
Uasperì, Moro Dossettl 

In posizione di spicco nel gruppo redazio
nale Insieme u Giovanni Bianchi vicepresi
dente nazionale de Ile Atli Ldoarda Benvi-
nuto esperto tra I altro di epistemologia * 
teologia Ilomani Guarnierl Salvatore Na
toli Sergio Quinzio e Paolo Sorbi troviamo 
anche il politologo comunista Mario Tronti 
•Conosco da tempo il gruppo di Bailamme 
— dice Tronti -- e mi pare the vogliano apri
re un discorso Ini» lessante capace disupe-
rare eli ambiti tradizionali del cattolicesimo 

democratico con una maggiore atti nzionc ni 
politico Cosi mentre in ogni numero Benve
nuto affronterà una parola chiave della Ito-
logia lo mi occuperò di uno stavo in alcuni 
concetti centrali delia politica id esemplo 
"nemico-avversario o 'impolitico • 

Tronti, il terreno dei rapporto ctka politi
ca e difficile, insidioso 

«Credo che 1 redattori della rivista si rifac
ciano a un discorso teologico progressista a 
un tentativo di definire I contorni di una spi 
ritualità cristiana nella societi contempora 
nea E nella società trovano la politica clic 
investe la loro sensibilità tndivldu ili Cosi 
Bailamme 'parlerà In una sezioni spettina 

"La fase dei problemi più uttu ili in teologia 
( |n pollina dalle tipologie del poltri illc 
tendenze delli Chji SÌ italiana l'iu in pi nir i 
li mi pan e In la ri vis! i sia un ponte init ri \ 
s in ti tra Milano i Rum i piuliostodivisi or i 
pcrquanlu nguurda la nifi ssione sulk Unni 
politiche con Mil ino i ir itti ri / it i ti i uni 
prevalenza ili pt nsn ru (orinili iti di 
asi i ndinza anglos ISSI ni t H IMI nh nuli 
pui ideologu i' nugfmrmi ntr mul t i il 
( a n i nulli liuropi i ili I l tuirmis lu 

hmufin vhmiti-

Andrea Aloi 

no voluti tornare In Europa LI ho accompa
gnati alla nave MI dispiace di non essere 
riuscito a tornare prima, ma ho dovuto fare 
molta strada, ci sono stati anche problemi, 
non è più cosi semplice arrivare qui Lei è in 
arresto ha liberato 1 prigionieri, ha consenti
to che fuggissero ha avuto contatti col nemi
co, lo interruppe il colonnello Tra l'altro ha 
lasciato la città senza autorizzazione Sap
piamo tutto disse Towolde Esterhazy 
av rebbe voluto ridergli In faccia, sentiva che 
stava cercando di Incastrarlo Ma era troppo 
stanco anche per sorridere, per tentare di di
fendersi, per parlare sono semplicemente 
andato a Massaua, disse, e come vede sono di 
nuovo qui 

Con chi ha complottato? chi sono 1 compli
ci'' ripeteva l'altro Esterhazy restava muto 
Non che non volesse replicare, ma non sape
va cosa dire Ed era chiaro che l'altro, co
munque, non aveva alcuna intenzione di 
ascoltare le sue ragioni di credere alle sue 
risposte Non era neppure più un dialogo tra 
sordi qui uno taceva e l'altro inveiva spara
va domande una dietro 1 altra Poi. ali im
provviso cosi come, pochi minuti prima era 
stato interrotto tornò il silenzio Allora 
Esterhazy ne approfittò non mi va di essere 
trattalo in questo modo disse e non vedo 
nemmeno perche sia un reato lasciare la cit
ta per qualche giorno Aveva detto queste co
se con le ginoi chia che stentavano a regger
lo continuando a fissare il colonnello negli 
oi chi NriJo sguardo di Toroide cera invece 
tìisprcso Non si guardavano più da uomo a 
uomo con strane e confuse complicità No, 

Manuali 

ora uno era sotto e 11 colonnello sopra Final
mente, pensò Esterhazy Finalmente la sua 
alleanza col militari si era rotta, gli avevano 
tolto la loro fiducia, non era più uno di loro 
Il legame si era spezzato erano solo avversa
ri Esterhazy eraiornato per Miss Ana, certo, 
ma anche — se ne accorgeva solo ora — per 
provare fino In fondo il piacere di questa sen
sazione di sentirsi completamente dall'altra 
parte Insieme a questo sollievo avvertiva 
anche di essere sul punto di perdere la liberta 
condizionata che gli avevano lasciata fino a 
quel momento scopriva di non avere più al
cun privilegio Anzi, visto cos'era accaduto al 
suo carro Forse non gli sarebbe stato più ri
conosciuto neppure ìldiritto di possedere un 
letto, una casa 

Relax per sei milioni 
Più che un libro e un re

cord •Come vincile lo stress 
e cominciare i vivere-(Boni 
piani pp 339 L 20 000) ap
parso per la prima volta nel 
1911 tradotto in 3G lingue 
ha raggiunto 11 tragu irdo 
di Ile sci milioni di copie ven
dute Ma 11 lavoro di Dalc 
Carni gu non e li solita 
.mi tntanata- Al contrar o 
isso è un manuali mi senso 
più notule di 1 termine ope
rativo pr ttuo m i ini hi di
vi ritriti e si ritto i un stile t 
lini u i| L,in i m p i n z i ilult 

Il s j (svi dipmdi (1 il 
mt\ in u s l 1 m l l , c m r u i l , t 

( l )n i| li multimi «hi nitri 
il . ssi n s nipn pi i v iluli i 

ci iltu ihl i (per. lu lo sin ss 

na degli anni Quaranta eli 
gr indi nitidezza Ma più ari 
cora il vero pregio di questo 
libro di Carnegle — autore 
anche di -Come trattare gli 
altri e (irseli amici- vera f 
propri i Bibbia del managci 
— e quello di offrire ad ognu 
no una risposta su misura 
neav tulle dill mlinlta di ca 
si i mitodi adottati da mi 
glinladi pirsoni per linieri 
lo stri ss passiti in r isstgn t 

• I i si ii n a — si rileva 
Piul Vilerv — e uni r mol 
I i di ruttli fortunati 11 
mi » libro non t nitro chi 
qui sin Non 11 noveri li 
nu nli di nuovo si ir itlit pi r 
1 >|>H] ili t ont t iti ris iputi i tu 
pi ro r i ssuriu ipplii i Ab 
b imo Ulto tutti I i /u o/i 
iur< i t il Divora di // i 
M )(K i/,n i II prtbli m i i oti 
i I i n slra lc,nur m a ma la 

un t,r 
nu nt 
nu Uu 

in i ione 1 o stopo 
ist i operi si prefigge 
i n mila giusti Iute 
ppo ili intu hi fonda 
li vi nta i spronarvi a 
le in pr itira, 

Giorgio Triam 

Ed eccole qui trentanni dopo, sulle sca
le lucide dell'Hitton, preoccupate perche 
hanno rovesciato una cassa e una macchia di 
Inchiostro sul tappeto, accidenti, e Donna 
Aimerelda ancora incantata, con quel viavai 
di trent'annl prima in testa, attorno al suo 
ventre sconvolto, squartata dal dolore, col 
governatore di Mahò che le usciva dal ven
tre, proprio lui, povera bestiola rossiccia, che 
scalciava e le rotolava da mesi nella pancia, e 
tenerlo In mano, lavato e strigliato, coi ric
cioli bianchi da a/bino, gli occhi rosa di coni
glio d'angora, la pelle rossiccia da triglia les
sa e forse, crescendo, forse diventerà biondo 
o rosso, dicevano le altre o addirittura casta
no, perche con lo sviluppo si cambia, si sa, 
fanno miracoli anche gli albini Invece Be
ne, se è albino assomiglierà di più agli angeli 
che sono bianchi di scagliola, accidenti, e 
non s accorgerà di diventare vecchio, disse 
Piera e si consolavano cosi da sempre, le don
ne di casa Aimerelda, fin da quando s'erano 
conosciute sulle lamiere rappezzate del piro
scafo che risaliva 11 Lebca fino a Mahò an
eli io sono stata"fcacciata e anch io sono vedo
va e sono Incinta ed erano diventate amiche, 
soprattutto loro quattro Piera, Lucia, Mad
dalena e Alice Peis detta Donna Aimerelda, 
ed avevano parlato per notti e notti, su quella 
barca, delia tristezza di essere donne, si era-

Scuola 

no raccontate le lune che fé turba vano, me
strui feroci e Interminabili come torrenti, 
mariti dolci come iene, amanti che avevano 
imparato dalle mignatte e dalle mosche * 
tormentare le donne Un giorno Piera disse 
da oggi non sono più incinta, non sento più 11 
seme del mio uomo nella carne, lo sentirei se 
ci fosse ancora, nuotare qua dentro come un 
pesce, invece no, diceva Piera, con te mani 
sul ventre e piuttosto tuo figlio, Alice Pets, 
sarà maschio e appena nato ti sembrerà già. 
vecchio e sarà un dolore che ti spaccherà In 
due, questo figlio che ti nasce, ma se non te lo 
farai portare via da nessuna donna, che lo 
sposi o lo fatturi, sarà per sempre solo tuo e 
diventerà un uomo, il più importante di que
sta terra Infatti un mattino Donna Aimerel
da ebbe le doglie e, mentre un'eclisse oscuro 
Il sole, nacque U governatore, così albino che 
sembrava già vecchio e streghe di merda, 
protestava ancora Donna Aimerelda, cAe 
m'a vele raccontato il passato e U futuro sen
za dirmi la cosa più importante, sbraitava 
con le lacrime agli occhi che tortura è parto
rire e quanto si debba soffrire per mettere al 
mondo questi tre chili di carne Poi, come 
ogni madre, dimenticò quel dolore ma 
cominciò, ogni tanto, a fare sogni 
cosi amari che la strappavano dal à 
letto, perche da) buio di caverna del " 
suo utero usciva una bara bianca 
con dentro il bambino 77 

Una Storia a cento mani 
Non e sempre la stessa storia Quella tutta 

d un pezzo, ideologica, parall2Zdta, mistifi
cala e mitizzata ha fatto il suo tempo Bloch 
e gli storici delle Annales hanno via via In
trodotto dubbi e varianti II manuale di scuo
la ha tentato di rispettare la novità di questi 
anni cercando di ridimensionare o cancella
re le tradizioni monolitiche e idealistiche del 
vecchi testi CI prova ora anche la Jaca Book 
(che fa 11 suo esordio nell'editoria scolastica 
le prossime tappe riguarderanno arte, fisica 
e scienza! Tre volumi per le superiori a curu 
di Roberto Barbieri secondo la classica sud
divisione da programma, soprattutto moltis
simi autori più di cento Jaca Book e Rober
to Barbieri hanno scelto la strada della plu
ralità degli Interventi t de 1 punti di vista, ma 
indie de Tic naziona ita oltre che delle specia
lizzazioni L idea e di ricostruire una torre di 
Babele che constnla ptrò la comunicazione 
mravirso II filo conduttori, proposto dai cu
rsore il quale si e riservalo poche pagine per 
connettere I diversi interventi 

s» mono tosi lean Gaudi met, professare 
emerito presso I Università di Parigi Jozt 
Pi r levi e le un 1 e e li re Roger Rullière, Guy 
Hi doni III 1 u qui s Ilei rs Zdenek Vana, 
I* rami si o G ibridi ed Lnrlca Collotti Pi
si In I Ale ss mitro Ohisalbertt e Marco Bian-
ihtni Ma tr i gii autori compaiono anche no

mi «particolari, come quello di Piero Somul-
vico, direttore del progetto di tnteUtgenKft ar
tificiale del Politecnico di Milano, e> di Gian
carlo Pontlggta, scrittore, oppure ancora di 
Giovanni Oman, ordinano di lingua e lette
ratura araba presso la scuola di titudl Isla
mici dell'Università di Napoli, e di Gianna 
Chiesa isnardi, ricercatore di filologia scan
dinava presso l'Università a Genova 

La varietà delle speci al i a s i o n i citate può 
dar conto della complessità di una storia, che 
si muove tra avvenimenti e società (nell'arte, 
nella letteratura nell'economia, nella vita 
quotidiana), rompendo il tradizionale Italo-
centrismo, esnltando piuttosto | grandi mo
vimenti che hanno costruito un mondo sem
pre più vasto 

Ogni volume è chiuso da un atlante stori
co, da un vocabolario di parole chiave (da 
democra?la a scimre umane da comunismi) 
a welfare state), dalle date importanti, da 
una bibliografia 

Il progetto è Interessante la lettura tra t 
banchi di st uola ri&chia di presentarsi ditti* i-
le La scuola quando vuoti non manca mui 
di lattivi insegnanti e maleaptiati studenti, 
tosi forti toaìiz^ati da frustrare qualsiasi 
coraggiosa intenzione 

Oreste Rivetta 



Mario Novaro, un outsider 
dall'olio Sasso a Ungaretti 
Imporla ospiterà dal 3 al 5 aprile un convegno su Mano 
Novaro L Iniziativa ria II sapore autentico della 
riscoperta Mario Novaro, fratello del più noto Angiolo 
Silvio, nacque a Diano Marina mi 1868 e mori nel 1944 
Laureato in filosofia a Berlino e a Torino, si occupò 
dell azienda di famiglia (olio Sasso) a Oneglia, senza 
dimenticare gli interessi culturali e letterari Diresse 
Infatti La Riviera Ligure, rivista pubblicitaria della ditta 
cho dal 18 9 9 al 1919 ospitò firme illustri, da Pirandello 
a Ungaretti a Campana. E consegnò alle stampe nel 
1912 una Interessante raccolta di versi, «Murmuri ed 
«chi», più volte ristampata • che colpi la critica per le 
Immagini semplici e disadorne, Mario Novaro, singolare 
figura di Intellettuale, fu anche traduttore e curò una 
antologia dei pensieri metafisici di Malebranche 

Romanzi 

Illusioni 
cadute 

MARINA MAGALO! fLa be
stia» Tracce pp 118 L 
14 000 

È un'opera prima dagli In
dubitabili fascino e mistero 
(so pure lungo la china di un 

f ;onere ti romanzo «ragiona-
o», in vi» di estinzione) 

«Una bestia viveva di me, 
succhiando ogni mia energia 
e forza vitale» scrive la Ma-

tal di nelle prime pagine Eia 
ostia, 'lui titolo dettato da 

un furore lucido che riga per 
riga, frase per frase, non 
vuole essere domalo o emul
sionato» afferma Enzo Sici
liano nella presentazione 

Una donna, la sua storia 
Tragira e uguale alla storia 
di tante altre II rigido siste
ma di controllo familiare, 
rilluMono d amore, Il noccio
lo duro di dolori e di tutti E 
tutto si condensa nell'Imma
gine della bestia (il cedimen
to psichico, la malattia, 11 
buco nero della depressione 
tu doll'angoscta, la voglia di 
non vivere) 

Con «La bestia* Marina 
Magaldl, animatrice cultu
rale) e giornalista, ci propone 
un romanzo ritmato sul 
tempi della psiche, con le as-
socUtflonl, le condensazioni, 
lo fughe in avanti, l recuperi 
del tempo onirico Non per 
niente li tempo vero del suo 
narrare e il tempo della se
duta pi I eoa nautica Immobi
le, come un Imbuto che In* 
ghiotte tracie e e fantasie, 
propositi e speranze, un tea
trino dell'anima In cu) si agi
tano comparse e fantasmi 

Fabrizio Chlaaura 

Doppja 
miseria 

MASSIMO MUSATTI MARCO 
LETO «0 dolca terra addio», 
Rizzoli pp 284 U 20 000 

Diciamo la verità In tempi 
letterariamente impreziositi 
come quelli correnti, in cui 
tanto le giovani promesso 
quanto l collaudali vecchi 
leoni si industriano — spesso 
eon ottimi risultati, inten
diamoci ™ ad avvitare, nel 
loro romana!, illusionismi e 
simbolismi sulle nevrosi col
lettive e sugli Individuali 
problemi di Identificazione 
di peisonalltà, mettersi a 
raccontare In successione 
cronologica gioie, dolori e 
lotte di una lamlgtla, collo
cata in un canteslo civile e 
storico ben determinato, si-

f nlftca decidere di andare 
oragglosamente contro cor

rente Non è la prima volta 
che il ritorno all'antico si ri
vela il modo migliore di esse
re anticonformisti e di una 
trasgressione di questo tipo 
bisogna innanzitutto rende
re merito al due autori di 
questo romanzo 

I quali, padano II primo e 
calabrese il secondo, en
trambi con importanti tra
scorsi cinematografici, han
no deciso di affrontare l'ar
gomento della condizione 
contadina In un'Italia della 
fine dell' Ottocento, i cui pro
letari — dite una avvertenza 
— non hanno nulla che II 
unisca, tranne Casa Savola, 
le tasse e il servizio di leva» 
Feltsatti e Leto — duddtvl-
dendosi \ compiti secondo 
una competenza geografica 
— hannocostruitodue storie 
parallele ma autonome che 
conducono avanti a capitoli 
alterni fino alla finale con
fluenza su una nave di emi
granti t che raccontano del 
primi sanguinosi scioperi 
bracciantili nella Bassa Fer
rarese al tempo delle sorgen
ti Leghe e dulie condizioni di 
fame e arretratezza delle 
campagne calabresi, In cui la 
«ptranra di glustl?la sembra 
ufficiarsi soprattutto a) ban
ditismo 

Le due famiglie — ecco un 
altro elemento di tragica 
unità tra Nord e Sud — do
vranno passare attraverso la 
dolorosa esperienza del car
cere i 1 due giovani protago
nisti dovranno sperimenta
re anche si, in modi diversi, 
sulla propria pelle di fidan
zati f.i difficoltà di amare 
quando si e poveri 

Le due storie sono essen
ziali ma ricche di personag
gi t confortate da una ricer
ca pniìsA sulle vlimde so
ciali di qiHRll anni e sul co
stumi allora in uso Lo stile è 
rapido ed efficace e — ad ec
cezione di qualche pagina 
del racconto padano — remi
ate alla fatile tentazione del 
manimsmo dialettale 

Non fendi remo al capola

voro (ce ne sono già tanti in 
circolazione ) ma il risulta
to è certamente pregevole e 
meritorio Salvo omissioni, è 
dal tempi del .Metello, di 
Pratollnl che le lotte del la
voro non fanno da sfondo a 
un romanzo diversamente, 
ad esemplo, da tanti scrittori 
americani di successo, 11 no
stro mondo letterario non 
ama rifarsi, in generale, alle 
radici E qui abbiamo la te
stimonianza che l'Impegno 
civile non è di per sé nemica 
della buona letteratura 

Augusto Fasola 

Biblio-
spionaggio 
STAN LEE «L enigma» Rizzo 
Il pp 437 L 24 000 

Uno dei tanti nipotini di 
John Le Carré Ciò non to
glie che Stan Lee, qui al suo 
romando d'esordio, promet
ta bene Atmosfere rarefatte 
scavo psicologico del perso
naggi, preoccupazioni mora
li, cura della scrittura, trama 
dilatata dal gusto per I parti
colari Il risultato, alla/ine, è 
quello di un romanzo che si 
lascia leggere e invoglia a sa
pere come va a finire 

Siamo in America la vi
cenda ha inizio In un luogo 
supersegreto, chiamato l a 
Biblioteca, nella quale sono 
custodite ed elaborate da do
dici analisti tutte le informa
zioni provenienti da ogni an
golo del mondo Rispetto ad 
altri servizi, qui tutti I com
ponenti sono al corrente di 
tutto e hanno accesso alle in
formazioni segrete dell'inte
ro Paese La estrema dispo
nibilità di apparecchiature 
sofisticate, poi, consente loro 
di essere •presentii ovunque, 
di svolgere cioè quell'attivi
tà, chiamala <Al\ Eyes. In 
gergo, per cut nulla afugge 
alta loro analisi Ma oggetto 
di osservazione e controllo 
continuo sono anche essi 
stessi A ciò era segretamen
te preposto il loro collega 
Charley Eberhart, che è 
morto in modo piuttosto mi
sterioso A sostituirlo viene 
delegato uno del dodici com
ponenti la Biblioteca, Walter 
Coolidge, specialista nell a-
nalisl del rifiuti Ne scoprirà 
delle belle per quanto riguar
da I vialetti, specie sessuali, 
del suol col leghi Ma scopri
rà anche di avere tra di loro 
una spia E su questa Indagi
ne, che coinvolgerà alti orga
ni delio Stato, si svilupperà 
tutta la seconda, avvincente 
parte del romanzo 

Diego Zandel 

Fantascienza 

Soli 
al «mondo» 
PAOLO ARESI «Oberon I a 
vamposto tra i ghiacci» Co 
smo Serie Argento Editrice 
Nord pp 189 L 6 000 

Uno del vari pregi della Edi
trice Nord I unica grande 
casa europea a pubblicare 
esclusivamente fantascienza 
e fantasy, è quello di presen
tare con una certa frequenza 
al suol lettori autori Italiani 
La scelta è comunque sem
pre oculata e Paolo Aresl ne 
e una conferma 

Il giovane scrittore ven-
totto anni, giornalista pro
fessionista ali Eco di Berga
mo In qualità di cronista, al 
suo esordio nel romanzo, di
mostra Infatti di possedere 
una fluidità narrativa accat
tivante priva di divagazioni 
Inutili e quella particolare 
capacità di concatenazione 
del fatti che di solito si con
testa agli scrittori di fanta
scienza nostrani 

Qoeron l'avamposto tra I 
ghiacci è la minuziosa cro
naca della solitaria esistenza 
di alcune sentinelle del no
stro mondo ancora diviso in 
due blocchi contrapposti 
bloccate al limiti del sistema 
solare mentre accadono fat
ti sconvolgenti corno la 
scomparsa della Terra dalla 
sua orbita 

L'angoscia provocato dal
la solitudine è il dramma di 
queste intelligence sperduti 
f,u Titano il satelliti di sa
turno e su Qberon il saltili 
te di Urano Mentre sul pn 
ino si mai (ru unissi re uma
no appartenente il JJlouo 
Occidentali in vana attiva 
di rimpiazzo, sul secondo i 

Convegni e ricerche: la questione ebraica si ripropone, ma in una nuova luce 

La Gerusalemme perduta 
L'attenzione nel confronti della cultura ebraica 

si e riaccesa in questi ultimi tempi Basterebbe 
citare con\egni di Mi/ano e Firenze Potremmo 
citare anche 1 indagine di Robert Friedland e Ri-
chard Hecht, docenti di sociologia alla Università 
di California Neil articolo di Laura Novatl diamo 
conto di alcuni testi utili per capire gli sviluppi 
della cultura ebraica nel 900 Longanesi stamperà 
tra breve *Etserc ebrei* raccolta di interviste del 
giornalista Stefano Jesurum a personaggi tra I 
quali Arrigo Levi Franco Fortini LeoVallanl, 
Paolo De Benedetti Gillo Ponlecorvo, Cesare Afu-
sotti. Guido Lopez Primo Levi, Sergio Segre Elio 
Toatf, sulla condizione dell'ebreo in Italia 

Uscito a New York nel '79 è stato recentemente 
pubblicato da il Mulino (pp 410 L 28 000) Profeti 
sema onore - L'intelligenza ebraica nella cu/fura 
tedesca del '900di Frederlc V Grunfeld, giornali
sta e autore di altre opere sul nazismo e sul «caso. 
Berlino II volume — Introdotto da F Masini — si 
aggiunge alla sempre più lunga lista di opere dedi
cale alla .questione ebraica» in senso lato che, so
prattutto in questi ultimi mesi, hanno letteral
mente invasoli mercato editoriale 

Il volume di Orunfeld non e opera di rottura 
non propone scoperte rivoluzionarie ne arriva a 
provocatorie conclusioni è piuttosto un opera di 
utilissimo riepilogo di analitica e documentata 
esplorazione di una autentica catastrofe culturale 
in altri termini, lo sterminio della cultura di lin
gua tedesca (austriaca, boema, germanica ecc ) ot
tenuto nelle due fasi della persecuzione antiebrai
ca, l'emarginazione e poi l'eliminazione DI mezzo, 
ci sta un vero e proprio esodo pr chi riuscì ad 

averlo verso le due Terre Promesse gli Usa e la 
Palestina Una decimatone di tale portata non si 
era In fondo mal realizzata nella stona Intellettua
le dell Occidente e dipendeva dal fatto che come 
gruppo etnico gli ebrei erano una minoranza ma 
costituivano se non la maggiorala certo una fra
zione cospicua del mondo della cultura 

Le vicende di quest esodo presupponevano la 
partenza con bagaglio europeo ma cercavano la 
mimetizzazione nella -nazione delle nazioni, cioè 
gli Usa o I utopia ambigua della .patria e non na
zione» della Palestina 

Per capire questo groviglio di incertezze e biso
gno di certezze soccorrono allora puntata In ag-
flunta al Grunfeld le pagine di Hannah Arendt in 

braKmoemodernitafUnlcopll pp 228L 24 000) 
Sono qui raccolti articoli scritti tra II 42 e 11 '50 con 
un'appendice .Elchmann a Gerusalemme., scam
bio epistolare tra la Arendt e Gershom Scholcm 
Sono quindi articoli che precedono in buona parte 
la nascita di Israele ma scritti con tale acutezza e 
lucidità da mostrare bene che, quando I intelligen
za e la capacità di analisi dettano si possono trac
ciare anche le linee del futuro Scrive ad esempio 
nell'ottobre '45 «Se 1 sionisti continue! anno ad 
ignorare i popoli del Mediterraneo e a curarsi sol
tanto delle grandi potenze lontane essi finiranno 
per sembrare loro strumenti, agenti di interessi 
estranei e ostili GII ebrei che conoscono la loro 
stona dovrebbero rendersi conto che un tale stato 
di cose condurra Inevitabilmente ad una nuova 
ondata di odio antlebreo. 

Per rasserenare lo spirito dalla limpida, ma im 
placabile ragione della Arendt, si può prendere un 
candido libro di devozioni rabbiniche e domesti
che Marco Momigliano, Autobiografia di un rab-
6mo(Sellerio, pp 66 L 5000), con una bella nota di 
Alberto Cavagllon II diario di Momigliano, nato 

nel 1825 e morto nel 1900, sembra un attento e 
oculato registro di debiti e crediti con il Signore, 
nelle piccole comunità piemontesi prima a Bolo
gna poi con la costruzione del nuovo Tempio or
goglio del rabbino In compenso che famiglia! 
Scorrendo I albero del nipoti (tra cui Attillo, Ar
naldo Riccardo, Felice ecc ) i Momigliano si affer
mano come una vera dinastia intellettuale italia
na il libro del nonno getta perciò uno squarcio di 
luce sugli ebrei di casa nostra, molto più scono
sciuti degli ebrei dei caffè viennesi o dei cabaret 
berlinesi 

Laura Novati 

Segnalazioni 

LOKI DANA I.IH'I KINI, -Introduzione al Don 
Giovanni-, Editori Riuniti, pp 270, L 16 500-11 
mito del celebre Ubertino e la sua storia nella cul
tura moderna vengono appronfonditi net vari 
aspetti Particolare attenzione viene naturalmen
te dedicata all'opera Urica di Mozart, della quale è 
riprodotto il libretto dovuto a) Da Ponte 

HEINRICH BOLL, -Donne con paesaggio fluviale-, 
Einaudi, pp 170, L 18 000-.Romanzo Vndialoghl e 
monologhi, dice il sottotitolo e in questa singolare 
forma che fa pensare più» che a un racconto a un 
dramma teatrale, il celebre scrittore tedesco, mor
to due anni fa, ci ha lasciato la sua ultima opera, 
dedicata ai politici corrotti di Bonn 

VALENTINA VADALA, -Palermo saero e laborio
sa. SeMerio, pp UG, i- 12 000 - Le -Maestranze» — 
cioè le compagnie di arti e mestieri — tra Cinque
cento e Seicento modellarono la struttura urbana 
di Palermo sulle proprie botteghe e sui propri luo
ghi di culto L'autrice ne traccia qui una minuzio
sa descrizione una specie di guida storica della 
città 

PIERRE FRANCASTI'.! -Guardare il teatro», Il 
Mulino, pp 2AH L 20 000 - Dello storico dell'arte 
francese, vissuto tra il 1900 e il 1970, sono qui rac
colti vari scritti relativi al teatro, visto nel suo 
rapporto con I arte figurativa e con la storia stessa 
della società Gli esempi esaminati si riferiscono al 
Medio Evo e al Rinascimento italiano 

Le linee sinuose di torri cremlincsi, quelle 
pesanti e spesse di un arco di trionfo, quelle 
rapide di parallelepipedi che individuano 
una periferia moderna In primo piano il 

cavallo, la carrozza e un viaggiatore 
stendhahano. Le Corbusier, che tracciò 
questo disegno durante un soggiorno a 
Mosca nel 1928 («Veduta immaginaria 
della piazza Rossa»), riassumeva così 

impressioni e immagini, che racchiudevano 
cultura, stona, tradizioni e luoghi di una 

città odi un luogo Tratti impressionistici, 
che hanno riempito pagine e pagine dei suoi 

taccuini e che sono diventati lo spazio 
d'avvio della sua progettazione. «Sono e 

rimango un visivo impenitente», scrisse di 
sé Corbu Di questa curiosità che diventa 

metodo di lavoro dà conto l'ultimo numero 
di Casabella, la rivista d'architettura 

diretta da Vittorio Gregotti, che diventa, 
nella vicenda del grande architetto nato un 

secolo fa, un invito ad uscire 
dall'accademia per incontrare con 

leggerezza il mondo nei suoi mille rivoli 
d'ispirazione* «La chiave è questa 

guardare / osservare / La chiave è questa* 
vedere / immaginare / inventare / creare». 

EUGENIO ROVERI 

SERGIO ZAVOLI «Romanza» Mondadori, pp 270, 
L 20 000 - Giornalista radiotelevisivo notissimo, e 
fino a poco tempo fa presidente della Rai stessa, 
l'autore rievoca in queste pagine autobiografiche 
eventi, personaggi, climi della giovinezza, tra anni 
Trenta e Immediato dopoguerra, in una Rimlnl 
vista col filtro di una tenera memoria. 

ACHILLE BONITO OLIVA, -Antipatia-, Feltrinelli, 
pp 172, l* 28000 - Docente all'ateneo di Roma, 
l'autore espone attraverso brevi saggi le sue teorie 
sull'arte figurativa contemporanea, passando in 
rassegna un ampio ventaglio delle varie tendenze 
Numerose le riproduzioni a colori 

rovella un robot sovietico 
Tovarisc il quale constatato 
d essere stato abbandonato 
sviluppa un originale pro
gramma per vincere la tre
menda oppressione del vuo
to spaziate 

Ma sarà poi cosi vuoto 1 u-
niverho che li circonda'' Il so
spetto di una presenza allena 
ostile si farà strada metten 
do a dura prova le loro men
ti 

Emozioni avventuraceli 
riosltu si ritrovano tutte in 
questo snello romanzo iru 
Paolo Areii ha inoltro tositi 
lato di pi iccvoli t pertinenti 
considerazioni sul! universo 
mediate dalla su i passioni 
per 1 astronomia e stato tur 
responsabili della sc/ionc di 
studi solari dil! Unioni 
Astrofili Italiani 

Luciano Pini 

Diamanti 
d'amore 

JOE GORES «Una libertà mal 
lo condizionata» Il Giallo Mon 
dadonn 1984 L 3 000 

Il libro più bello di Jor CJO 
ris Hummvtt (indotto du 
noi nrllu »siomparsu> tollu 
na mondadormn i Af isc tu r i 
nera) ( un stillilo i nus ilo 
omaggio al grindi scrittoli 
imiruano un libroni I IJU i 
1< oon s mostri» mh 11 s m 
I runtlsio riti 1%'il l i n i 
u r i . I auion d< II tilt m 
nmltt sr sopr il t ut lo i MH 
dilettivi 

Ciotis ( IH ha pr ilu ila 
tointogni tutori uni rn ino 
chi si rlspitti lutti i rmst i 

ri (falegname operaio, po
steggiatore e ovviamente 
sguattero) ha -debuttato» co
me romanziere nel 1969 con 
A Time of Predators che gli 
valse subito II premio 
Edgard (una specie di Nobel 
per 1 giallisti) 

La sua produzione, come 
autore di racconta è vastissi
ma inoltre Gores e specializ
zato In sceneggiature televi
sive tra le quali si segnalano 
alcuni episodi di una «serie» 
molto nota anche da noi 
quella dtl tenente Kojak 

Questo Come Morning è 
un i storia che nelle «mani» 
di un Chase avrebbe potuto 
incile funzionare II prota
gonista tale Runyan ha 
p issilo otto anni nel peni 
u n i ino di Sin Quenttn per 
VII d un furto nientemeno, 
di due milioni di dollari in 
diamanti 

li libro apre con I uscita 
di Runvan (che e un fusto 
appi n i trentenne) dalla ga* 
kra egli ha nascosto i dia-
minti da qualche parte ad 
aspettarlo sti uni vera le
gione detective di assicura
zioni capimafia trafficanti 
d ogni specie e perfino una 
giorn\lista- che \uol scrive
re il solilo libro sulla «Mia-
nelle carceri 

Nasce subito comi suol 
dirsi una •violento' stona 
d amore tra 11 giornalista i il 
fusto ex detenuto che In pri
gione ln\tco di o^ian ho 
ritto pincelila ginnastica 
riuscendo a leggere Hemin-
guav ed l hot Con i muscoli 
se rafforzilo 11 lervello che 
lit unuto In alltnimcnto 
sludiundo lo spagnolo t altre 
lingue 

L i giornalista divnntl n 
qui sto fi nomi no cade-co 
mi un ì p̂i r i tott i II pr indi 
imori h f i diminuì ire ini 
tulio sninm Ho ani he li i 
i u i i i i t l i ini ini! Comi ogni 
viro imi Kunwin nusilra i 
si onli^tjcrt luìti i ni ni in < 
11 II i pm issolut i pn udibi 
IH i (il n iSKJiidiglio dil 
kinu 111 i s Ut ito ir ano du-
r nh I i <l< in II/H m ili un 
itu irlu n ) i lug(,irt d ili i 
ì i h TU i in < ni in t (S m 
!• r mi is< o) pi r i or m in t m 
11 usi il s io so^no d umin. 
i di ridi i li in 

Attilio Lolini 

Ragazzi 

Alla 
rovescia 

SAURO MARIANELL1 tAni 
mali e parole» Editori Riuniti 
pp 180 L 11 S00 

Chi può pensare che leone 
tigre pantera e lupo non sia
no bestie feroci e rappresen
tino invece un raro esemplo 
di mansuetudine1* Nellostes-
so tempo cavallo asino 
mucca e soprattutto la peco 
ra si trasformano In terribili 
animali feroci 11 mistero si 
chiarisce quando s| scopre 
che a scrivere questa stona è 
un Indifeso filo d erba 

Il libro di Marionelll pro
pone con un tipo di narra
zione stringata e molto pia
cevole pagine nelle quali as
surdo e non sin se si legano 
In racconti di grande vivaci
tà La scrittura di Mananelli 
sembra procedere dalla tra 
dizione ingltsc di Swifl e 
Wodi housi ma ogni stona e 
sempre di grande ittualifi 
Il filo conduttori del libro — 
che si perde e ricompare 
quando meno uno se lo 
aspcttu — e datod ilio ricer
ca di un animile (lupo cor 
natchla pecora volpi etc ) 
the ucitll di divent ire pro-
ligonista del libro Gii ani 
nuli rifluì ino i ti rupi sono 
tumblatl e nessuno di loro si 
adatta al ruolo ( hi l'i favoli
stico classica gli i t tnbulsn 

Ugni pagina di M marniti 
e aiulu un munziom. gì ifi 
in basii u h m Ir i li t inti il 
racconto nu zk li panili 
ni ìli quali sono nasi osi! no 
mi di animali il disiano di I 
LIOV ini sirpt i hi ptnsa di 
ti ventati duprundt un pn 
olo tn no u»n t mli v ij-oni 

l « illustr moni di I libro su 
i ili Rosilbu CU imo ih» 
1 i ISStlOlld llO I ITOMI l (il I 

testo con estrema sensibilità 
Per quale età e il libro? per 

i 9-10 anni sino alla scuola 
media dell'obbligo Ma credo 
che i brevi racconti di Maria-
nelll — alcuni scritti con la 
rapidità e la folgorazione di 
un flash ~- possano piacere 
anche agli adulti e ai meno 
giovani quellicheasuotem
po trovarono sorprendenti le 
pagine di Zavattini 

Roberto Denti 

Scuola 

Impara 
a vedere 

MARCO DALLARI «Guardare 
intorno» La Nuova Italia pp 
283 L 16 S00 

Libro corale scritto a otto 
mani Guardare Intorno è 
unodlquel preziosi volumet
ti che Insegnano ad Insegna
re Il sottotitolo recita «Un 
approccio pedagogico alla 
cultura visuale e audiovisi
va- ovvero cintma televi
sione fumetti Eli libro è di
chiaratamente destinato 
agli Insegnanti a coloro che 
dovranno poi comunicare ad 
altri (alunni studenti) le 
coordinate di 1 linguaggio 
per Immagini Per questo II 
volume è di tanto In tanto 
didascalico perche quello e 
non altro t il suo scopo Ma 
ani hi pi r • uidcltt al 1 non-
1 an.il M ni di intirtsM 

i omt t lungo sig.Ru) di 
hr UHI H ilio ii ibporfi) 
tori II film (otiupi Ho pigi 
ni la mi to') in i ui la pirtt 
/i ni Ini intili (1(1 ricionto 
pi r imiti iginl trov i ft liti 
appi» i/ioru n i ipol ivon 
di I i mini ì mulo (R ilio h i 
sci itlu un lond ìmcntale li 

bro su Buster Keaton, edito 
da Mazzotta) Dallarì (oltre a 
coordinare il libro) si occupa 
del fumetti, mentre Paola 
Palombaro scrive 11 capitolo 
sulla televisione e Filippo Fi-
nardi opera una sorta di con
suntivo sugli investimenti 
dell'azienda-scuola nel cam
po della cultura audiovisiva 
Nell'insieme, il volume tende 
ad una sorta d) alfabetizza
zione formale sull'immagine 
come strumento di comuni
cazione Che per arrivare al 
bambini deve in questa epo
ca di transizione, passare per 
gli adulti Prima che siano 1 
fanciulli a insegnarla a noi 

Alberto Crespi 

Racconti 

Giochi 
di razza 

ETIEMBLE «Tre donne di raz
za» Seller io pp 96 L 5 000 

Pubblicati da Gallimard 
qualche anno fa e ora tradot
ti da Anna Marta Rubino, 
questi tre racconti di Etlem-
ble sembrerebbero pagine 
che Indulgono alla musa 
dell esotismo e del disimpe
gno, ma già il titolo che li in
clude suggerisce un indizio 
ambiguo e polemico, poiché 
• raz^a- intende qui alludere 
sia ali ethos cho ali etnos in 
«Doloresi si delinca In su
perficie la torturala psicolo
gia di una giovani meticcia 
India in pnda a una passio 
ne infilile pir un bianco the 
la spinge a una pei fid i ven
di tt i ma l istinto di Mlem-
ble ci de alla tentazioni del 
rau onto gotiio t ci guida in 
un convi nto chi cela mlsttri 
variami uli dnboiiri 

•Su dui fiori di tanno Indi
ca. i inveii una ricercato 

Si comprano a poco prezzo 
i giovani dipinti di rosa 
Dal 3 aprile le già congestionate edicole di tutta Italia 
dovranno far spazio ai primi quattro volumi della collana 
mensile «Teenager», costola adolescenziale dei 
«Bestsellers» Harlequin Mondadori Prezzo contenuto, 
prosa semplificata al massimo con tcontenutt positivi, 
come si conviene a una sana letteratura d'evasione», i 
libnccini avranno a protagonisti giovani «vivaci, 
simpatici, pieni d interesse per il mondo degli adulti». Il 
rosa delle copertine circolerà abbondantemente 
ali interno, sotto forma di primo amore II prodotto, ben 
mirato al target tn modo quasi efferato, è di importazione 
americana come americani sono gli «autori» ed ha il 
pregio di mantenere ciò che promette Oltre al fatturato, 
poco o nulla, a seconda dei punti di vista 

acrobazia stilistica una don
na questa volta greco-sene
galese celebra l'estetica sur
realista in una dlaloglca e 
connittuale performance 
con un bianco sul misteri 
racchiusi da un fiore (Anche 
) eretico Georges Baiatile si 
cimentò con «Il linguaggio 
dei fiori.) 

Ne «Il serpente nero», la 
terza donna di razza, una 
giovane antica orientale ir
rompe nella cosa del terzo 
«bianco», dopo aver attraver
sato ere e continenti, per ri
prendersi appunto un ser
pente nero vertiginosa e 
spericolata allegoria sinteti
ca per cui Europa e Asia ri
troverebbero la loro comune 
matrice simbolica 

Esempi di letteratura 
•fredda», queste brevi storie 
dalla prosa a volte artata
mente lambiccata non na
scondono la penna sottile del 
critico e del saggista che 
ama giocare con parole e 
idee, ma forse Inevitabil
mente in esse Vhomme de 
lettres fa aggio sul narrato
re 

Piero Pagliano 

Orrida 
Pampa 

WILLIAM H HUDSON lEI 
Ombu» Theoria, pp 109, L 
6000 

Storie orride e truculente 
soavemente raccontate al
l'ombra dell'ombu, l'albero 
antonomastico di un paese 
della pampa, compongono 
un'operetta minore del natu
ralista e ornitologo anglo-
argentino William Hudson, 
ma non per questo sono me
no godibili Nicandro rac
conta, appunto all'ombra 
dell'ombu. Quanto e come sia 
stata maledetta ta vecchia 
casa che gli era di fronte e 
come e quanto questa demo
niaca proprietà abbia conta
giato 1 suoi ospiti, tutti votati 
a miserevoli epiloghi esi
stenziali Ma sono storie con
tate con lo sguardo puro, li 
tocco lieve e l'Intenzione di
screta del naturalista C'è 
una certa sospensldne emo
tiva, infatti, che le rende 
esemplari più che ecceziona
li, una scrittura mitologiz-
zante che le culla tra la real
tà crudamente fenomenica e 
l'incubo eticamente fortlfl-
catore, una reiterazione di 
sfondi e una staticità di se
quenze che le assimilano a 
una sacra rappresentazione 
più che ad un triviale titilla
mento del gusto voyeurismo 
che c'è tn ciascuno di noi 

Le Edizioni Theorta ce le 
propongono in un librettino 
in sedicesimo, il glorioso for
mato della vecchia BUR, 
ideale, assieme alla struttu
ra seriale del racconto di Hu
dson, per essere custodito 
nelle tasche e tirato fuori, 
utilmente quanto — ahimè 
— brevemente, in autobus, 
dal medico o al caldo del pro
prio letto 

Aurelio Minonna 

Case & citta 

Ritorno 
a Milano 

G CAMPOS VENUTI A 
BOATTI A P CANEVARÌ, V 
ERBA F OLIVA tUn secolo di 
urbanistica a Milano», Clup 
pp 244 L 21 000 

SI torna a Milano, questa 
volta senza slogan e senza 
miti senza cedimenti alle il
lusioni del grandi progetti 
Qui se ne ripercorre la storia 
urbanistica dall'unità d'Ita
lia cioè dall età del grande 
sviluppo borghese e Indu
striale e del piano regolatore 
dell ingegner Giovanni Be
nito fino al tanto discusso 
plano casa (inutilmente, se 
non per chi si poneva l'obiet
tivo di cambiare un sindaco), 
attraverso I plani fascisti, le 
distruzioni della guerra, le 
speranze della ricostruzione, 
I aggressione della specula
zione le Iniziative della 
giunta di sinistra nata dopo 
le e l i o n i del '75 E una sto
na in fondo, un po'tragica e, 
come si ripete spesso, di oc
casioni perdute, testimo
nianza di un uso par?iale, 
qua^l privato della città, di 
poca cultura di ne*u>un rt-
j>pUlo delle risorse storiche e 
ambientali di politiche poco 
r nulla preveggenti di nes
suna vocazione nazionale 

Il libro nato da una rlcer-
I I universitaria di un grup
po di studenti poi docenti 
raccolti attorno a Giuseppe 
Campos Venuti, documenta 
lon si rupolo la vici nda, sot
tolineando quella rctt di pra
tiche •\mminlstratl\e ten 

denzlosltà politiche, interes
si, abusi che l'hanno con
trassegnata Potrebbe risul
tare un manuale d'uso delle 
leggi urbanistiche e degli 
strumenti messi In pratica 
per aggirarle (a cominciare 
dal «rlTo ambrosiano») La 
lettura non sarà facile, ma o 
raccomandabile, proprio og-
§1 quando la legislazione ur* 

anMlca va In crisi e le am
ministrazioni pubbliche so
pravvivono nella paratisi, 
per capire perché una casa è 
tanto cara, perché 1) traffico 
e impazzito, a chi infine far 
pagare le su per multe 

o.p. 

Pensieri 

La ragione 
diLukacs 

AUTORI VARI «Georg Lukaca 
nel centenario della nascita 
1885 1985» QuattroVanti 
ed.pp 314, L 28 000 

Sono gli atti del convegno 
— promosso dall'Istituto di 
scienze filosofiche e pedago-
glche dell'Università di ur

ino e dall'Istituto italiano 
per gli studi Filosofici, Na-

rll, curati da D Losurdo e 
Salvuccl •— che nel feb

braio 1985 aprì l'anno Lu* 
kacs 

L'attenzione è andata in 
primo luogo al Lukacs della 
cosiddetta maturità, rimasto 

f ier ora un po' in margine, il 
llosofo sistematico, rifonda-

tore di un marxismo come 
etica e ontologia sociale, 
l'autore per T'appunto 
dell'Ontologia dell'essere so
ciale (3 voli, Editori Riuniti, 
1970-1981, la sola edizione 
completa In lingua non un* 
gherese) 

Naturalmente si è ritorna
ti anche all'Interprete e allo 
storico della filosofia tede
sca, classica e non I Manci
ni su Bloch, N Tertulian su 
Adorno, P Salvucci su Fi
chte-Schelling, D Losurdo 
su La distruzione della ra
gione, O M Cazzanlga su 
Kuftur e Ztvtlisation e M. 
Duichin sul giovane Marx, 
ma si è tornati anche allo 
studioso di estetica, teoria e 
stona (I Hermann, L Amo
dio, Ht ì Holz, C Case», T 
Perlini, A De Simone) An
che qui qualcosa di nuovo, 
Per esempio cercare di capire 

autore che aveva scandalla-
zato per decenni con la sua 
difesa della ragione dentro la 
storia dell irrazionalismo 
tyedi Losurdo e Ca?zar.iga). 
E il Lukacs che aveva Incu
riosito Banfi e collaborato a 
«Studi filosofici» (con un non 
dimenticato saggio su Hei
degger, che raccomando a 
nichilisti e nichilologl) Da 
Simmel avevano imparato 
insieme 11 compito della filo
sofia «Spingere la ragione 
nell'intreccio dello vita» 

Livio Sichirollo 

Gli antichi 

Eliodoro 
e soci 

AA W «il romanio greco», 
Guida storica e critico (a cura di 
Pietro Janni) pp 233, L 
15 000 

Caritene, Achille Tasto, 
Longo Senofonte Efesio, 
Eliodoro ecco l nomi dei cin
que autori greci di «roman
zo» vissuti tra il I e li III "ce 
a C • 1 cui testi ci sono perve
nuti interi Scrive Pietro 
Janni, nella introduzione al
la sopra citata miscellanea 
di saggi che chi oggi legge I 
promessi spost Ignora ti 
grande peso the 11 romanzo 
greco ebbe sul Manzoni at
traverso le Innumerevoli 
imitazioni dell'età barocca 

E già questo è un buon 
motivo per volerne sapere 
qualcosa di più sull'argo
mento Chi fossero, cosa 
scrissero, quale fortuna eb
bero Eliodoro e soci ce lo 
spiegano qui alcuni saggi di 
esperti come hrwtn Ronde, 
Aristide Calderina Otto 
Welnreich Ben Edwin Per
ry, Tomas Hasg Consuelo 
Rulz-Montero Quest'ultima 
sostiene che l i lettura dei 
cinque romanzi rivela l'esi
stenza di episodi e motivi co
muni a «tutti i romanzi» con 
coincidere che non sono 
Isolate o supemclBli ma In
ducono a ipotizzar? «una 
struttura sottostante comu
ne» 1 omas Haeg va più in là 
e affirma i hi i) pluperfetlo 
romanzo Efito è il &>n Chh 
sciottt di Cervantes, mentre 
Ractne a u v a un debole per 
Eliodoro e Longo era il prefe
rito di Goethe 

Gianfranco Berordl 
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pcttacoli 

Qui accanto, 
Waynt Shortar 

In un momtnto dal 
concerto milanaaa 

Videoguida 

Rete 4, ore 20.30 

Siamo 
tutti 

conio 
Spaccone 
Vi ricordate II vecchio Carlo Marx quando diceva che molti 

filosofi hanno studiato ti mondo, ma che l'importante è trasfor
marlo? Le cose si mettono diversamente tra cinema e tv Nel senso 
che la tv ha sicuramente cambiato il mondo, ma solo il cinema lo 
ha roso migliore ChiBsa se siete daccordo su questo, ma certo 
sarete d'accordo che il film proposto stasera da Rete 4 rende 
merito al cinema e indirettamente anche alla tv Si tratta dello 
Spaccone di Robert RosBen e Paul Newman, dal cui culto il regista 
Martin Scorseae ha sentito la necessità di continuare il discorso 
con il suo // colore dei soldi, attualmente in prima visione e candì* 
dato a un tot di Oscar Ebbene si, questo film a tutti gli effetti si 

§u6 dire anche di Paul Newrnun, perché la sua interpretazione ha 
lotto della invenzione originale, della proposta fatta in proprio 
lUQrdate come alterna egoismo e spavalderia, come riesce a con

servare nella febbre che contagia il personaggio una luce di inno
cenza Ma, dice il film di Rossen, alla fine e il male che vince, 
magari con I aiuto di una passione che non ha in sé niente di 
ma efico II gioco, labilità, la vittoria sono molle che innescano 

il Individuo le migliori o le peggiori energie Qual è il momento 
qlre nauta? E come distinguere la passione divorante del Bucce»-ael Individuo le migliori o le peggiori energie Qual 

i e Ire basta? E come distinguere la passione divorar,-
ao dallo più quiete passioni umane'' insommat questo film datato 
1061 racconta solqTa stona di un giocatore di biliardo, delle sue 
molte vittorie e della sua più grande sconfìtta Ma la racconta cosi 
bene che ci costringe a pensare a noi stessi Ed è per questo che anche Martin Scorseae ci ha ripensato sopra al punto da averci 
ovulo fare un altro film Potete fare il confronto stasera guardan

do negli occhi ancora limpidi di Paul Newman 

Canale S: sederini d'oro da Mike 
Da Paul Newman a Mike Bongiorno la distanza e grande (senza 

offeriti por nessuno dei due), ma comunque passiamo a Pentatlon 
(Canale 6 ore 20,30) il più grande quiz televisivo rimasto Mike è 
sempre il numero uno, con la sua straordinaria fiducia nella Tv. 
Sono in gara un supercampione (ha vinto finora 216 milioni) pre
stigiatore ed esperto di magia, e due sfidanti (una campionessa di 
pattinaggio e un magazziniere cinefilo) GII altri numeri spettaco
lari sono i sondaggi popolari e i numeri veri e propri del Bingo 
Non basta, c'è anche il sederino d'oro della Lines a far sognare 
l'Italia undici mamme saranno accanto a Mike per ricevere un 
premio Per ì sondaggi i temi sono questi l'esposizione in edicola 
dei giornali pornografici e l'Aids Cosa ne pensano i connazionali? 
Basta chiederlo a Mike 

Canale 5: Bocca e il burocrate 
In un mondo che sacrifica al messaggio perfino la verità, c'è un 

settore che si rende volontariamente ermetico, che chiude la co
municazione con il pubhlico e vuole apparire minacciosamente 
impenetrabile E la burocrazia, fonte di ispirazione letteraria come 
di canape renano civica Giorgio Bocca (Duemila e dintorni, Canale 
5 ore 23) ne fa l'argomento per una delle sue rubriche televisive più 
esacerbate E un suo tema tipico, quello che mette il cittadino 
contro lo Stato e la ragione produttiva contro quella parassitaria 
Comunque e tutto vero alla prima coda, al primo e ali ultimo 
timbro inutile, alte vessatone illogicità della burocrazia, al suo 
ermetismo demenziale fanno riscontro il clientelismo e l'ingiusti 
sin, l'Inefricienza e la prevaricazione Ognuno avrebbe da aire la 
sua 

Raiuno: Esplorando nelle bugie 
Infine Esplorando (Ramno ore 22,15), ti programma di Mino 

Damato che era partito come un film-dossier e ora è solo un 
dossier Oggi si parla di bugie e pettegolezzi La materia non man
cherà. a partire dalla notizia singolare che viene dall Inghilterra 
Paese straordinario, che ha istituito una linea telefonica per racco 

f ilerà ogni genere di pettegolezzi La gente chiama, «spifferai e poi 
ulto finisce su un giornale specializzato in questo genere di divul

gazione Per 1 Italia è in studio Andrea Balestra, Pinocchio televi 
«ivo di tanti anni fa le cui bugie hanno il naso lungo 

fa cura di Maria Novella Oppo) 

PIÙ PORTE RAGAZZI (Raiuno, ore 20 30) 
Raiuno continua con la .politicai di Terence Hill e Bud Spencer in 
prima aerata i due simpaticoni pagano sempre in termini di au 
dience, anche se i loro film sono visti e stravisti Più forte ragazzi 
(regia di Giuseppe Colizzi, 1972) vede i due amici all'opera in 
Brattile, dove sbarcano il lunario pilotando piccoli aeroplani Ma i 
cattivi di turno non tarderanno a rompere le scatole, a loro rischio 
e pericolo 
IL RE DEI GIARDINI DI MARVIN (Italia 1, ore 23 21) 
Il miglior film della aerata Dirige Bob Rafelson (Quello di Cinque 
petit faahì e e è un intenso Jack Nicholson al centro di una 
stona di folk sogni e speculazioni edilizie (l'giardini di Marvin* 
sono, netta versione americana del gioco del Monopoli una delle 
caselle più importanti) Due fratelli sognano di costruire un vii 
loggia turistico alle Hawai ma $ solo un modo di dare senso a una 
ulta dissipato Triste e molto bello Dot 1972 
UITICIALE L Gì NTII UOMO (Raitre ore 20 30) 
Grande successo di pubblico, qualche anno fa (è del 1981), per 

Suesto dramma sentimento! militare diretto da Taylor Hackford 
ack, un ragazzo di umili origini, si iscrive a un corso per piloti 

dell'aviazione militare Un crudelissimo sergente lo fa scoppiare 
durante l'addestramento, ma Zack conquisterà galloni e amore 
Protagonista Richard Gore, ma gli ruba la scena it seigente di 
colore Louis Gossett, premiato con I Oscar 
MIRAGGIO SUL GHIACCIO (Retequattro, ore 23 05) 
1980 si svolgono le Olimpiadi invernali di Lake Placid e la squa 
dra americana di hockey su ghiaccio vince contro ogni pronostico, 
rubacchiando il titolo al favoritissimo squadrone sovietico II film 
rievoca quel! impresa, con toni ovviamente più trionfali di quelli 
da noi usati Unica curiosità la presenta di un vecchio leone di 
Hollvwood Karl Malden Dirige tale Hilhard btern 
AL BAR DI LLO SPORT (Italia I, ore 20 10) 
Un ©migrato pugliese in quel di Tonno ai divide tra la paura (per 
un boss mafioso che lo perseguita) e I amore (per la bella cjflwitra 
di un har) Un giorno il nostro uomo arzecca un 13 miliardario al 
totocalcio Camlueralafluovita^Con Lino Banfi .JerryColà Mara 
Venicr diretti da Francesco Massaro Non aspettatevi granché 
(1983) 
SU UN'ISOLA CON TP (Canale 5 ore 14 10) 
E chiudiamo con una commedia ncqunticn, condizionata nel bene 
o nel male dal divismo natatorio di Esther Williams, quella di 
IMletu al bagno Durante le riprese di un film va a monte I amore 
tra attore e attrice ma entrambi hanno di che consolarsi Dirigerà 
Richard Thorpc, il diva di turno è Poter Lawford (19-18) 

Domenica in: 
per ora 

«Raffa» resta 
ROMA — Il consiglio d'animi-
nistra/ionc della Rai discute* 
ra stamane dei quattro giorni 
che hanno sconvolto viale 
Mazzini e dintorni dal clamo* 
roso annuncio del contestuale 

Passaggio di Raffaella Carrà e 
ippo Baudo alla scuderia di 

Berlusconi, al megacontratto 
tra la Rai e i produttori Cecchi 
Gori, alla polemica esplosa su 
•Raffa» prima esclusa da Mi
xer (M moli voleva Intervistar* 
la martedì sera) e poi minac
ciata di «licenziamento* im
mediato Il consigliere de Din
di ha sollecitato un provvedi-
mentoviti tal senso In tempi 

brevissimi, lo stesso presiden
te Manca ha posto l'eventuali
tà di una «messa In panchina* 
della Carrà tra le «cose possibi
li», pur precisando che la deci
sione spetta al direttore di 
lUiuno, Giuseppe Rossini Co
sicché si sono cominciati a fa* 
re anche i nomi di chi — ma
gari gì* da domenica prossi
ma — potrebbe prendere il po
sto della Carrà Si e parlato 
con insistenza, ad esempio, di 
una candidatura di Enrica Bo-
naccorti 

Ieri — a riprova di una cer
ta schizofrenia che regna a 
viale Mazzini — è stata opera
ta una sorta dì conversione a 
•U» Il direttore di Raiuno ha 
dichiarato di non essere a co
noscenza «di iniziative attri
buite a dirigenti dell'azienda 
per invitare Raffaella Carrà m 
concludere prima del previsto 
il suo impegno di conduttrice 
a "Domenica in" - La Carré 

ha dichiarato a sua volta 
"Leggo di Inviti e sol Ice Ila /io
ni che mi sarebbero stati rivol
ti posso solo dire t he stiamo 
lavorando normalmente» So-
gue una ulteriore preci sartorie 
uì Rossini, de) quale s era det
to che ieri sarebbe andato a 
trovare la Bonaororti per di* 
scutere del suo contratto (s'era 
vociferato d'un suo passaggio 
a Berlusconi) e della ipotesi 
che potesse subentrare alla 
Carra nella trasmissione do
menicale "Non sono andato 
dalla Bonaccorti — dice fiossi* 
ni — non le ho neanche fatto 
offerte in denaro per un suo 
ingaggio futuro • Per la cro
naca, s'era parlato di un con
tratto da 4 miliardi 

Tuttavia, stamane in consi
glio il problema di un allonta
namento anticipato di «Raf
ia» sarà riproposto Clausole 
contrattuali a parte, la ".abita
zione da faro è politica. E di 
stile 

concerto I Trionfo a Milano per il sassofonista Wayne Shorter 
maestro di una musica «neutra» eppure di intensa suggestione 

Jazz in Purgatorio 
MILANO — Affollamento 
da girone dantesco martedì 
sera all'Orfeo per ti quintet
to di Wayne Shorter E, si 
dovesse mal mettere In mu
sica la Divina Commedia, 
all'ex rivelazione del Jazz 
Messengers, all'ex stella del 
gruppi di Mlles Davis, al
l'ex co-leader di quelle gal
line dalle uova d'oro che so
no stati gli Weather Report 
spetterebbe di dare suono 
al Purgatorio La sua, ma
gari, è una musica torte ma 
assolutamente non conflit
tuale non spicca voli, nep
pure elettronicamente, ver
so futuristici Eden e I suol 
bassi da Impatto estratti 
dal sax non si dibattono 
nella sferzante angoscia 
che originariamente ave
vano In Coltrane Tale neu
tralità emozionale e presu
mibilmente alla base d'un 
successo che tutto somma
to sa mantenersi fuori del 
mito non pecca dì compli
cità e non sbilancia nessu
na visione del mondo 

Cosi stando le cose, equi

distanti dal bene e dal ma
le, perchè mal Purgatorio, 
simbolo di redenzione sullo 
sconto delle pene? Ma per
ché, al di là d'ogni contesto 
strettamente religioso, ci 
sono assai più memorie del 
male In Paradiso e assai più 
memorie dei bene nell'In
terno La spiritualità è do
lorosa, basta pensare a tan
te Cantate di Bach o alia 
violenza, che, ad esemplo, 
lo Zen implica alla mente, e 
che dire, all'opposto, della 
squassante bellezza che s'a
pre all'Interno, o all'Inferno 
dei più cupo rhythm and 
blues segnato dall'Ira del 
quotidiano ? 

Accanto ai synth di Jlm 
Beard fche era presente, as
sieme ad altri, nell'ultimo 
recentissimo album di 
Shorter, Phantom Naviga
tor) c'era, l'altra sera, un 
piccolo monitor video. Ben
ché Beard di tanto in tanto 
si voltasse a controllarlo, la 
sua /unzione ci è sfuggita. 
Ma 1 minuscoli globi lumi
nosi alla Star Trek che 

emergevano e velocemente 
si dileguavano sul tondo 
nero cosmico, a questa mu
sica del gruppo sembrava
no corrispondere Musica 
un po' fuori dalle contrad
dizioni della storia umana 
musica d'un mondo ancora 
In formazione e non Inqui
nato dal sentimenti Priva 
dì tensioni ma a piena po
tenza già, si pensa sempre 
allo sconcertante silenzio 
siderale, ma quelle singole 
sfere prive di vite singole 
debbono pur scatenare dal
le loro catene chimiche 
suoni strepitosi! 

TÌJtto ciò non Impedisce 
certo al sound dei quintetto 
d'essere rigoglioso' come 
una foresta per nulla amaz
zonica, pero, senza caccia
tori né riti propiziatori Sal
vo quando gii altri sono 
usciti di scena ed è rimasta 
la bravissima Marilyn Ma-
zurfglà vista da noi con Mi
les Davis) a estrarre ritmi e 
timbri dal suo bazar di 
piatti, sottopiatti, mini-
gongs ed elettronici, spesso 
danzando nel movimenti 
tanta è la sua identifi

cazione nel gesto percussl-
vo Poi ha dialogato con la 
rossa batterla di Terry Ly-
ne Carrlngton: ora va anche 
lei, peccato solo che l'Im
pianto shorterlano la co
strìnga quasi Incessante
mente a una forsennata 
meccanicità 

Degli altri, solido l'anco
raggio alle trame ritmiche 
funk dell'elettrobasslsta 
Cari James, mentre Jlm 
Beard si è articolato sem
pre con grande equilibrio e 
raffinate suggestioni al tre 
synth, tra cui II nuovissimo 
Kurzwell che emette anche 
cori vocali, ma non ci è par
so così rivoluzionarlo come 
Shorter lo dipinte 

Bis doverosi, due e l'ulti
mo per solo Shorter al sas
sofono soprano (che ha uti
lizzato nel concerto assai 
più del tenore) In un rivisi
tato Nature Boy di ricchis
simo cesello ma anche con 
gusto avventuroso Insom
ma, un concerto Indimenti
cabile 

Daniele Ionio 

Paola Cani* • Roberto Mantovani 

Di scena I Testo di Mitropulu 
per la regia di Beno Mazzone 

Partenze amare 
a suon di musica 

MUSICA PrR UNA PAR* 
TTN/.A di Kostula Mitropu
lu Traduzione di Mary Zam-
balou Regia e scena di Beno 
Ma/zone Musiche composte 
da Enzo Rao e Daniele 
Schimmenti, eseguite da Da
niele Schimmenti e Tobia 
Vaccaio Luci di Vincenzo 
Cannioto. Interpreti Paola 
Casale, Lia Chiappare, Ro
berto Mantovani Produzione 
del Teatro Libero di Palermo. 
Roma Teatro Trianon 

Nome nuovo per noi, ma 
di larga fama nel suo paese, 
Kostu'a Mitropulu e un 
esponente di spicco della let
teratura greca contempora
nea i ì una trentina d'anni 

(ma esordi giovanissima), 
dalla sua penna sono usciti 
altrettanti volumi, la mag
gior parte di narrativa, una 
mezza dozzina comprenden
ti testi teatrali, fra cui 1 quat
tro brevi atti unici Intitolati, 
nell'insieme, Musica per urta 
partenza (la prima rappre
sentazione in Atene si data 
al 1978) 

In Storia per tre, una mo
glie e un marito sono alla 
stazione, in attesa del treno 
che dovrà condurli all'este
ro, per un lungo soggiorno. 
Accanto ad essi appare, pre
senza forse solo mentale, l'a
mante dell'uomo, e fra t due 
(il marito, l'amante) s'intrec
cia un dialogo che l'altra 

Si inaugura oggi a Sanremo la Mostra internazionale 

Trentanni, tutti d'autore 
Dal nostro invitto 

SANREMO — Compie trent'annl l'Incipiente Mostra Inter
nazionale del film d'autore In effetti, nata su! finire degli 
anni Cinquanta, come Premio Bergamo riservato ai film in
centrati su tematiche d'arte, quindi trasformata In rassegna 
cinematografica senza i Igide delimitazioni, la manifestazio
ne, fondala e pilotata da Nino Zucchelll, conobbe, giusto in 
connessione coi sommovimenti culturali-ideologici verifi
catisi a cavallo del discriminante '68, un periodo di travaglio, 
di crisi presto risolta con la dislocazione altrove e con una 
definizione diversa della medesima kermesse Questa, In 
estrema sintesi, la cronistoria un po' avventurosa dell'appro
do a Sanremo e della nuova Insegna Mostra del film d'autore 

Al di la di questi trascorsi, ecco comunque, quest'anno, 
Zucchelll e I suol assidui collaboratori prospettare, proprio in 
concomitanza col trentesimo anniversario della rassegna, 
una serie di iniziative, di programmi che, ben oltre l'abituale 
sezione competitiva, dia quantomeno uno scorcio significati
vo delle opere, dogli autori del cinema di qualità 

Così, accanto ad una tempestiva «personale-omaggio* de
dicata allo scomparso Alessandro Biasetti (1860, Ettore Fie-
ramosca, La cena deJJe beffe, La corona di ferro, FabJoJa) 

Programmi Tv 

• Raiuno 
7 2 0 U N O M A T T I N A - Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Gardlm 

9 3 5 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

I O 3 0 AZ IENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 6 0 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffim 
1 1 3 0 LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 

11 5 5 CHE TEMPO FA - T G 1 FLASH 
12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 3 0 TELEGIORNALE T Q 1 Tre minuti di 
1 4 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

14 15 QUARK ECONOMIA Oi Piero Angela 

15 0 5 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
16 3 0 CICLISMO • Settimana internazionale pugliese 
15 0 0 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

16 3 0 DAL MERAVIGLIOSO M O N D O DI W A L T DISNEY 
17 2 5 TUTTIL IBRI - Rubrica 
17 6 0 OGGI AL P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 
10 0 5 SPAZIOLIBERO Spi Cgil 

18 2 6 COLOSSEUM - 1 giochi doli acqua 

19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA T G 1 
2 0 3 0 PIÙ FORTE RAGAZZI - Film con Terence Hill Bud Spencer 

Regia di Giuseppe Colli *' 
22 05 TELEGIORNALE 
2 2 15 ESPLORANDO D. Mino Damato 
2 3 3 0 GRANDI MOSTRE Andrea Del Sarto a Firenze 

0 0 5 T G 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 16 
1145 
13 00 
13 30 
14 30 
14 36 
16 50 
17 05 
18 05 
18 15 
18 30 
19 30 
20 30 

22 05 
22 30 
22 45 
23 46 

DSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE Con Erva Sampò 

T G 2 ORE 13 T G 2 AMBIENTE 
Q U A N D O SI A M A Telefilm con Weslov Addy 
T G 2 FLASH 

T A N D E M Con Fabrizio Fru i i 

DAL P A R L A M E N T O T G 2 F L A S H 

I GIORNI E LA STORIA Documentario 
A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
T G 2 SPORTSEHA 

L ISPETTORE DERRICK Talelilm 

T G 2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
NESSUNO TORNA INDIETRO Sconnggiato con Federica Moro 
Anne Par 'land S e n n a Giovann n Pione Cosso Rcigia ti franco 

Girald ( I ' puniaid) 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telul lm 

TG2 STASERA 
T G 2 SPORTSETTE (Hockey ru f jh i icr ol 

T U T T I POSSONO UCCIDERMI F Im ron E Ross Drago 

D Raitre 
12 0 5 DSE L U O M O NELLO SPAZIO 
12 3 5 OSE P A N O R A M A INT fRNAZIONALE 

verranno via via riproposti sullo schermo del Cinema Ari-
ston, sede della manifestazione, sette film del cineasta ceco
slovacco Karel Zeman (dalla Diabolica Invenzione al corto
metraggio Ispirazione) mirabile, funambolico manipolatore 
d'Immagini, di suoni, che alle suggestioni magiche della fa
vola sa dare anche lo spessore, l'Intensità di acute, piccole 
moralità, tutte Inquietanti, tutte ravvicinate 

A completare, poi, un palinsesto già abbastanza articolato 
e differenziato c'è, inoltre, una silloge importante dei film 
interpretati, tra gli anni Cinquanta e Sessanta, da Totò sotto 
la guida del migliori cineasti dell'epoca, si va così da Dov'è la 
libertà di Rossellini alla Mandragola di Lattuada, da Totò e 
Carolina di Monlcelli a Uccellacele uccellini di Pasolini, fino 
agli episodi I! guappo, per L'oro di Napoli di De Sica e La 
pa ten te, per Questo e la vita di Zampa Come si può constata
re, dunque, un'Imbandigione più che allettante e, quel ch'è 
meglio, allestita con precise, pertinenti motivazioni Nel caso 
di Totò, ad esempio, ricorre proprio quest'anno 11 ventesimo 
della scomparsa e, giusto in tal senso, l'iniziativa sanremese 
risulta azzeccata, meritoria 

Quasi superfluo, d'altronde, ci sembra sottolineare ulte
riormente la non spenta attualità del cinema di Biasetti, ma 

13 0 5 DSE GLI ANNIVERSARI • Luigi Pirandello 

13 3 0 DSE F O L L O W M E 

14 0 0 DSE S C U O L A - S o s p e r i compiti a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 

14 3 0 JEANS - Con Fabrizio Fazi 

15 3 0 t MISERABILI - Film con Gino Cervi 

17 0 0 T U T T O D Ì NOI - CHE FAI RIDI? 

18 0 0 STIFFELIUS VIDE OS TRI SCI A 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

2 0 05 DSE - 1 FIGLI DENTRO LE MURA 

2 0 3 0 UFFICIALE E GENTILUOMO • Film l o n Richard Cere 

22 10 TG3 SETTIMANALE 

22 15 GEO - L AVVENTURA E LA SCOPERTA 

2 3 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 3 0 5 T G 3 

23 3 5 RITORNO A BRIDESHEAD • Sceneggiato 12' puntata) 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA • Prosenta Fiorella Pierobon 

8 35 FORUM Conduce Catherine Spaak 

9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA Q U I I con Claudio Lipp. 

12 10 BIS GIOCO A QUIZ Con Mike Bongiorno 

12 4 0 IL PRANZO E SERVITO Gioco a qui i con Corrado 

13 30 SENTIERI Tolenoveta 

14 3 0 SU 01 UN ISOLA CON TE • Film con Esther Williams 

18 0 0 LOVE BOAT Telefilm 

19 0 0 (JEFFERSON Telefilm 

19 3 0 STUDIO 6 Con Marco Coltimbro 

2 0 3 0 PENTATLON Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

23 0 0 a 2 0 0 0 E D INTORNI ! Inchiesto 

23 4 6 PREMIÈRE 

0 05 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 05 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 
8 30 (RONSIDE Telefilm 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 0 0 MARY TYLER MOORE Tnlot Im 

13 0 0 CIAO CIAO SPECIALE NATALE 

14 30 LA VALLE DEI PINI — Scempio at< 

16 2 0 COSI GIRA IL MONDO Sconegu . 

16 15 QUESTA E HOLLYWOOO D o c u m e n t o 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Qiw con Marco ProdoNn 

19 30 CHARLIE S ANGELS Tolofilm 

2 0 3 0 LO SPACCONE Con Pouf Newman 

23 05 MIRAGGIO SUL GHIACCIO F Im con Karl Malden 

1 4 0 IRONSIDE Tolot m 

è certamente importante, peraltro, trovare a Sanremo '87 
una -personale» dedicata al maestro cecoslovacco Zeman Oli 
inizi, la laboriosa carriera del cineasta oggi settantasettenne 
costituiscono per se stessi un'esperienza, una lezione di vita, 
d'arte davvero Inimitabili Già eaperto animatore di disegni, 

Jupazzl, marionette, insieme al grande artista compatriota 
In Trnka, Zeman, dopo prolungate, fertili sperimentazioni 

In tutti 1 campi dello spettacolo, tocca finalmente il suo mo
mento di notorietà più alta nel '54 col suo film realizzato con 
tecniche miste Viaggio nella preistoria. DI li a pochi anni, nel 
'57 con In diabolica invenzione e nel '61 col Barone di 
MUnchhausen, giungerà ad esiti anche più complessi e sofi
sticati Intrecciando spettacolarità, favola, poesia a messaggi 
civili, ideali di nobile, democratica Ispirazione 

Quanto, infine, alla rassegna competitiva, se scarse risul
tano le Indicazioni sul merito delle opere, degli autori In lizza 
— undici film di una decina di paesi di diversi continenti —, 
l'esperienza suggerisce almeno particolari attese per 1 due 
film italiani, Follìa amore mio di Gianni Bongioanni e La 
parola secreta di Stello Fiorenza, mentre un Interesse già più 
•mirato, offrono, per sé soli, il lungometraggio ungherese del 
prolifico Peter Bacsó Che ora è signor orologio?. Il film statu
nitense di Jeanne Collachia Uccelli bizzarri e quello sovletl-
co-georgiano di Irakll Kvirlkadze II nuotatore, senza per 
questo mettere minimamente In sottordine le restanti pelli
cole in concorso, né trascurare la proposizione (fuori concor
so) di due ottime opere già comparse In più Importanti festi
val quali li film sovietico di Elern Klimov Addìo a Ma (torà e 
quello tedesco orientale di Roland Graef La casa sul fiume 
Per ora è tutto 

Sauro Sorelli 

D Italia 1 
8 30 
9 15 
11 00 
12 30 
13 30 
14 00 
14 15 
16 00 
19 00 
19 30 
20 30 
22 25 
23 25 

FANTASILANDIA - Telefilm 

LA CADUTA DI UN ANGELO - Film con Dana Hill 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

T J HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

CANDID CAMERA — Con Gerry Scott i 

DEE JAY TELEVISION 

B IM B U M B A M 

ARNOLD Telefilm 

HAPPY D A Y S - Telefilm 

AL BAR DELLO SPORT - Film con Lino Banfi 

SI GIRA - Settimanale di ci 
IL RE DEI GIARDINI DI M A R V I N - Film con Jack Nicholson 

D Telemontccarlo 
1 1 0 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 3 0 OGGI NEWS SPORT N E W S 

13 3 0 GET SMART - Tolofilm 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

14 4 5 LEGITTIMA ACCUSA - Film con Valerio Harpen 

17 4 5 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 

19 3 0 T M C NEWS NOTIZIARIO 

2 0 2 0 QUELLA SPORCA DOZZINA SECONDA MISSIONE - Film 

2 2 3 0 PIANETA NEVE Sport 

23 00 HOCKEY SU GHIACCIO Campionati del mondo 

D Euro TV 
9 00 

10 00 
13 0 0 

14 00 
16 30 
19 00 
20 30 

22 20 
23 20 

SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni i 

INSIEME Film 
HERO HIGH Cartoni animati 

DR JOHN Telenovela 

CARTONI A N I M A T I 

W A Y N E ANO SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 

LA RAGAZZA DAL P IAGIAMA GIALLO Film con Michele Piaci 

do 

CATCH Campionati mondiali 

TUTTOCINEMA 

D Tclecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA To lon ove la 

2 0 0 0 HELLO LARRY Tolofilm 

2 0 3 0 DA QUI ALL EREDITA F Im con Alberto Sordi 

2 2 10 TG TUTTOGGI 

22 2 0 I MISERABILI Srenpggimo (ultima puntata! 

donna (la moglie) non ode, 
ma 11 pubblico M, e che riper
corre le tappe di una vicenda 
segreta, ma Intensa ed au
tentica, benché destinata a 
finire In Dalle dodici alle 
due, è questione d'un simile 
rapporto clandestino, an
ch'esso còlto nel punto di 
rottura Nel Divorato, il di
stacco è cosa fatta, sul plano 
formale e legale, ma 1 coniu
gi separati, e in procinto di 
lasciare la casa dove hanno 
vissuto, faticano a spiegarsi 
le ragioni del reciproco ab
bandono. 

Prima del Divorzio (che 
nella complessiva imposta
zione drammatica insinua 
un timbro leggero, di com
media) si colloca La strada, 
fra tutti li pezzo più originate 
e inquietante Qui, abbiamo 
un duetto anomalo, una 
donna e una ragazza, che 
una qualche infermità, o al
tro motivo di «cbcluslono», 
blocca In un luogo ai margi
ni dell'esistenza comune, la 
quale potrà essere da loro so
lo confusamente osservata 
(o appena, piuttosto, fanta
sticata), rivelando vieppiù la 
propria lnsen*mtcz7a 

Il tema della «parten^av 
del commiato assume dur)-
que varie prospettive, nel 
quattro momenti dr-l lavoro, 
che in qualche modo potreb
bero corrispondere ai »tem-
[>!» di una partitura musica» 
e La musica, del resto (ese

guita dal vivo, dietro le quin
te, su un piccolo numero di 
strumenti), fa da raffinato 
sottofondo all'articolarsi del 
linguaggio verbale, che si 
tiene su toni smorbati, som
messi — più sussurri che gri
da —, riflettendo un «tragico 
quotidiano* e anche, alta 
lontana, una tragedia gran
de, sofferta come quotidiani
tà Sulla figura clrll unmu di 
Storia per tre Irmmih», in
fatti, l'ombra della non di
menticata guerra civlU», tol 
suo carico di orrori Ma b\sa-

f ;na dire che 1 personaggi 
emmlnill hanno maggior 

densità e sostanza umana 
L'allestì mento dol Teatro 

Libero di Palermo si giova 
d'un assai funzionale cinge-
gnosolmptanto scenografie-) 
(di Beno Magone, corno la 
regia) un sistema di pannel
li, connessi fra loro come alti 
paraventi, la cui diversa di
sposizione delinca In termini 
sintetici le successive cornici 
ambientali, pochi arredi, e 
un ottimo uso delle luci, 
completano il quadro, e al 
suo interno gli attori stanno 
a proprio agio (caso non più 
troppo frequente, in teatro, 
quantunque dovrebbe essere 
la normalità), fornendo buo
ne, convincenti prestazioni 

Merito del gruppo sicilia
no è, oltre tutto, di averci of
ferto sia pur un a^-siggio 
dell'opera di una si nitrico 
che,adesso, vommmocono
scere meglio (un iole \uo li
bro risulta da noi pubblicato» 
presso SelH rir ; p< r n i i < o-
meslamo, cosi a i * , ( he la 
produ?ione Ritenni» di se
gno muliebre non si esauri
sca, fuori d'Italia, nelle Du-
ras e nelle Yourcenar 

Aggeo Savio!) 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? » IO 12 

13 14 17 2 0 4 0 2 1 U . d i verde 

6 66 9 57 IT 57 1 t .,(> 14 57 

16 57 18 b6 22 5»/ 1 Ramo A n 

Chto 10 3 0 Canyon noi t i m p o 

12 0 5 Via Asiago Tflii la 15 0 3 Ma 

gabrt 16 II pagmona 18 30 Mu l t i a 

sera 2 0 Spatlocota 23 0 b V a t o l o 

fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 

8 IO 8 3 0 9 30 1 1 I O 12 3 0 

13 3 0 14 30 ( 6 3 0 17 So 

19 3 0 22 35 6 1 giorni 8 45 Sto

na di Geni* il pnix,ipti splondante 

10 3 0 Radioduo 3 1 3 1 ' 2 ( 0 14 

Trasmissioni regionali 15 18 3 0 

Scusi ha visto il pomi nqgso' 20 IO 

Le ora dotta musi la 21 J.wr 21 3 0 

Radiodue 3 1 3 1 n< ito ' 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 b 7 £7 

9 45 11 45 13 45 \H 1S 18 Olà 
20 45 6 Preludio 7 a 30 11 Cqp 
cotto dal manmo 11 4b Succr>rkt.m 
Italia 15 30 Un rorio dibcwf» 
17 30-19 15S twml .o 21«ln$i 
mo venuto» w&to o musi» 4 di Ci» 

• MONTECARLO 
Oro 7 20 IdtmtiL t JKXO tm pasfa 

lOFcHlino-itr a < »a d. M-itttla S»> 
toni 11 » ! 0 f>u t,ul idwi* y« »cn Hi 
loloruco 12 Q<4 3 1 11 T! 1 « vu s t* 
Roborto Bmsicrl l J 15 D » 1 hi e «M 
Chi 1A riodiLB li t* rxivirf) 14 20 
t»«h ol films i,"« («IH al sns«f 0 
mg bica II mai-ctMi cinta soUimarfa 
Le stallo dello «,tKllt 1 ' 30 Intingi 
cing imof Viotti Hi S)KIW tnt mv*% 
noli fi e dal mondo citilo ..unttorutu 
16 30Rapon«i runm m invwioil* 
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Televisione I Da stasera su Raidue il film che Franco Giraldi ha tratto dal romanzo di Alba De Cèspedes, 
«Nessuno torna indietro», ambientato in un pensionato all'epoca fascista. Allora fu uno scandalo 

Storie di donne incompiute 

tvin Darvsi t Berlini Glovtnnlni in una tanna di «Ntasuno torna Indlatroi 

ROMA — Un film, un libro, 
un'Inutile polemica Spie
ghiamoci 11 film è di Franco 
Gtratd., diviso In quattro 
parti, In onda da stasera alle 
20,30 su Raidue Sei ore, ven
titré settimane di set, girato 
In parte a Budapest, costo 
quattro miliardi II romanzo 
che l'ha Ispirato 9 quello di 
Alba de Cèspedes Nessuno 
torna indietro Blasettl nel 
•43 ne aveva girato una ver
sione, Pensionato Grimaldi, 
con 11 titolo cambiato 

L'Inutile polemica — an
nosa e mal risolta una volta 
per tutte — riguarda la tra
duzione In immagini di un'o
pera letteraria E se il cine
ma abbia saputo restare fe
dele all'atmosfera del libro 
in questione e se abbia ri
spettato, anzi, Imitato alla 
lettera le vicende, 1 tic, l pal
piti del personaggi romanze
schi 

Sicché Franco Olraldl, 
uno del pochi registi Italiani 
che non si siano •sdatt., pre
ferendo In genere starsene In 
disparte con la sua triestini-
tè (per esemplo nel bellissi

mo Un anno di scuola), op
pure collezionando gioielli 
mai volgari, mal sfarzosi, 
mal falsi (che portano per ti
tolo La bambolona La giac
ca verde) viene ora accusato 
di aver tradito 11 romanzo 
della de Cèspedes Di vero c'è 
che la scrittrice ha dichiara
to la sua irritazione ad alta 
voce Lei ad assistere alla 
proiezione del film non ci 
pensa nemmeno Resterà a 
Parigi dove abita da anni CI 
resterà perché è furibonda 

Considera offensivo che 
unodei personaggi femmini
li di Nessuno torna Indietro, 
quello di Vinca sia scompar
so Slamo al solito problema 
della trasposizione dell ope
ra per Immagini Con mag
giore understatement reagì 
Umberto Eco per 11 suo No
me della rosa E meno male 
che E M Forster ha lasciato 
questa terra, sennò sarebbe
ro fioccate le obiezioni alla 
versione kolossal, per mano 
di David Lean, di Passaggio 
In India * 

La storia delle ragazze al 
pensionato Grimaldi (Ornel- I 

la Pacelli-Valentina, Federi
co Moro-Emanuel a Lucia 
Lanzarlnl-Sllvla, Julia Nya-
kò-Augusta, Irina Wanka-
Anna, Anne Parillaud-Isa-
belle e ancora Ricky Tognaz-
zi e Jacques Perrin) nei film 
viene rispettata Con la pre
ziosità delle Immagini a vol
te calligrafiche, con la radio
sa luminosità del volti fem
minili Ma la storia delle ra-
§azze al pensionato Grimal* 

1 è necessariamente cam
biata 

Ha ragioneOiraldi .None 
che 11 lavoro cinematografi
co sia migliore quanto più 
sia vicino all'opera lettera
ria» Lui, che pure da un al
tro libro della de Cèspedes ha 
tratto ha bambolona, punta 
11 dito Sbagliano gli autori 
che «suppongono necessaria 
una visualizzazione del loro 
romanzo Non si rendono 
contoche da romanzi Ignobi
li sono saltati fuori film bel
lissimi e da romanzi bellissi
mi film Ignobili. 

Comunque Nessuno torna 
indietro, uscito per la prima 
volta nel 1938, con le sue 
4B0mUa copie, tradotto In 
trenta lingue, ha la fisiono

mia del best-seller La de Cè
spedes fu costretta a discol
parsi davanti a una Com
missione d'Inchiesta fasci
sta, il romanzo scomparve 
per riprendere solo in segui
to la sua marcia trionfale 

Era un romanzo-specchio 
Specchio del grigiore di que
gli anni in «stivaloni., spec
chio anche del tentativi di 
emancipazione femminile 
che cominciavano ad affio
rare, nonostante e contro I 
riferimenti obbligati alla Fa
miglia e, dentro la Famiglia, 
all'ìta'lca Madre 

Dal.e pagine del romanzo 
spirava l'impazienza, la vo
glia di «riuscirei Questo ver
bo tornerà spesso, per bocca 
delle protagoniste di Nessu
no toma Indietro Augusta, 
Xenla, Emanuela, Silvia Vo
raci, certo, protese a Inghiot
tire ciò che l'esistenza gli fa 
Inghiottire ciò che l'esisten
za gli fa Intravvedere «La se
ra che Horsch le portò una 
spilla di rubini, Xenla, prima 
ancora di ringraziarlo, escla
mò "Ohi lo che amo tanto l 
rubini!" Lo disse come se fi
no allora fosse stata abituata 
a scegliere tra varie pietre» 

Sfuggire alla noia, alla mo
notonia Rompere la stretta 
soffocante di percorsi fem
minili obbligati Le donne 
sono migliori degli uomini, 
del partners Combattono da 
sole, per se stesse Quel nu
cleo d'emancipazione, forse 
anche di velata omosessuali
tà, nell'atmosfera de) pen
sionato dove Icorpi femmini
li sì avvicinano, si accarezza
no, si stringono solidali e al 
tempo stesso complici, non 
poteva che mettere paura al 
fascismo 

Nata nel 1911 da padre cu
bano, nel '34 la de Cèspedes 
aveva pubblicato 11 primo 
racconto sul Giornate d'Ita
lia La rivista II Mercurio, 
fondata nel '44, raccoglieva 
il meglio del mondo lettera
rio Antifascista, sposata a 
un ambasciatore, amica di 
Fidel Castro, iscritta al Pel 
nel '69, dell'emancipazione 
la scrittrice è stata sicura
mente una Interprete Inter
prete e Insieme precorritrice. 
anche se mal accettò le di
chiarazioni del femminismo 
Dimostrando una penna sa

piente, In grado di muoversi 
all'interno della psicologia 
femminile da padrona 

Ecco 1 motivi che hanno 
spinto Franco Olraldl a sce
gliere questo romanzo vole
va mostrare uno spaccato 
della società e un mondo 
femminile di cinquanta anni 
fa, senza modernizzarlo La 
de Cèspedes quel mondo lo 
descrisse coraggiosamente 
«Usava materiale da roman
zo rosa — spiega Olraldl — 
rovesciandolo Xe costò sul 
plano personale Ebbe attac
chi dalla censura fascista» 

Nel best-seller descriveva 
la vita come destino ma an* 
che una psicologia di donne 
che tentano, selvaggiamen
te, bassamente, a volte con 
nobiltà, di strapparsi a quel 
destino Emanuela, alla fine 
del romanzo ricorderà le pa
role di Silvia. «L'importante 
è arrivare a conoscersi a co
noscere il proprio carattere, 
le proprie tendenze, le pro
prie aspirazioni» Una con
clusione che non stona cin
quanta anni dopo 

Letizia Ptoloui 

1 M U & I Per gli enti lirici è 
emergenza. Ma c'è chi se ne 

approfitta. Ecco come e perché 

I Cinque 
continuano 
a stonare 

ti termo, posto dal presi
dente della Camera Nilde 
Jottl al precipitoso e arro
gante ricorso del dimissio
narlo governo Craxl alla 
decretazione, blocca anche 
un discutibilissima decre
to a favore degli enti lirici, 
1* cui urgente necessita 
viene sostenuta da chi an
cora preme, con argomenti 
di Indubbia toma, per II 
suo varo. Ma gli argomenti 
addotti sono a loro volta 
da collocare nella situazio
ne che vede una volta an
cora 11 pentapartito re
sponsabile unico del gravi 
guanti cui oggi si vuole 
porre discutibile rimedio 
in realtà gli enti lirici ri-
sentano, questa volta dav
vero, di dover chiudere, di 
dover Interrompere le atti
vità: e ciò perché una re
cente sentenza della Corte 
del Conti, ha dichiarato 
l'illegittimità del patti 
attendali stipulati dagli 
enti Urici, e dello stesso 
contratto nazionale In 
termini giuridici, formali, 
una sentenza Ineccepibile 
In pratica, una sentenza 
che porta alla paralisi de
gli enti, che fa saltare l'In
tera contrattatone sinda
cale, che lascia 1 lavoratori 
sena stipendi, che mette 
le attende nell'Impossibili-
ti di programmare per le 
prossime stagioni Bisogna 
perà chiedersi perché si è 
arrivati a questo, a una 
Corte del Conti che fa, do
potutto, 11 suo dovere 

VI si e arrivati perl'lner-
ala e l'incapacità di gover
no e maggioranza penta
partito, di varare per tem
po, come si poteva benissi
mo, la riforma delle attivi
ti musicali, enti lirici com
presi Tutti sapevamo, par
lamentari e governanti del 
cinque partiti per primi, 
che proprio sugli enti Urici 
pendeva la spada di Damo
cle di una sentenza della 
Corte del Conti a dir poco 
devastante E da anni li 
ministero dello spettacolo 
.sapeva benissimo che II so
lo modo per allontanare 
dagli enti tale minaccia, 
era fare la ritorma, a co
minciare, magari, dalla 
pessima proposta legislati
va dell'onorevole Lagorlo, 
quando era ministro Inve
ce niente, per te divisioni 
fra socialisti e democri
stiani, per le negligenze e 
disattenzione di ministri e 
parlamentari di maggio
ranza preoccupati dt ma
novrare a favore di questo 
o di quell'altro gruppo dt 
potere musicale, nazionale 
o multinazionale, per le 
sciatte pigrizie degli stessi 
sovralntendentl degli enti 
Urici, tutti democristiani e 
socialisti Molto zelo infat
ti si e posto nel rimuovere 1 
rari sovralntendentl co
munisti, ma di zelo per sai-

ì vare aziende, lavoratori, 
produzione, non se ne è vi
sto Bd è bene che I lavora
tori, li pubblico lo sappia
mo 

Così si è arrivati alla 
stretta, all'ipotesi di decre
to Quale? Oli che c'è la 
stretta, sembrano essersi 
detti gli Inventori dei de
creto, facciamo 11 trucco 
Trasformiamo In decreto 

la proposta di legge stral
cio, a favore degli enti Uri
ci, che II ministro Cardia, 
su sollecitazione (guarda 
caso) dell'Agls, aveva pre
disposto. Un modo di af
fossare la riforma delle at
tività musicali, privile
giando bisogni e richieste 
di una parte del mondo 
della musica, e lasciando 
le altre parti al loro preca
rio destino Anzi come al
tre volte si e scritto, con
dannandole all'estinzione 
Per cui, a quell'Ipotesi di 
legge stralcio, I comunisti 
responsabilmente si erano 
opposti, con fermezza E 
non solo l comunisti, gli 
stessi sindacati dello spet
tacolo. Ma ora, ora che c'è 
l'urgenza di un intervento? 
Non subiremo II ricatto, 
come mostra di non subir
lo li sindacato che alla con
clusione In un tempestoso 
Incontro con li ministro 
dello Spettacolo, avutosi 
net giorni scorsi, ha emes
so un comunicato termo e 
chiaro Dice II ministro In
tervenga subito, faccia il 
suo dovere, Intervenga con 
•provvedimenti tempora
nei di emergenza; ma nes
suno si copre gli occhi di 
fronte alla causa e alla re
sponsabilità dei vicolo cie
co In cui si è entrati Re
sponsabilità e causa, dice 11 
sindacato, sono da ricer
carsi nell'«(nerala del go
verno nel presentare 11 di
segno di legge di riforma 
dell'attività musicale' An
che se, poi, le recriminazio
ni non bastano 

È difficile dire che cosa 
succederà nel prossimi 
giorni, se e come gli enti 
lirici usciranno dalla stret
ta in cui si trovano se II 
futuro governo Interverrà 
tempestivamente e In for
me che non comprometta
no la riforma generale, che 
permettono un largo ac
cordo Certo è che I comu
nisti non perderanno tem
po a fare, come già stanno 
tacendo, la loro parte, af
finchè 11 necessario, tem
pestivo intervento di sal
vezza, si muova nella dire
zione di un nuovo ordina
mento delle attività musi
cali di un'organizzazione 
musicale Interamente ri
formata Ma c'è ancora un 
palo di cose da dire La pri
ma e che se si è giunti a 
questo punto è anche per
ché gli stessi la vera tori de
gli enti lirici non hanno 
mal pienamente compreso 
che il nodo della questione, 
del loro lavoro, del loro 
contratti, nazionali e 
aziendali, è la riforma 
Non hanno agito con la do
vuta energia perché si rea
lizzasse, almeno non han
no agito con la stessa ener
gia con cui si sono battuti, 
poniamo, per gli accordi 
Integrativi Occorre riflet
tere sulle logiche sempre 
miopi del corporativismo 
La seconda cosa da dire, è 
che perfino le cose della 
musica dimostrano fin do
ve Il pentapartito non è 
stato un governo ma una 
complicità tra partiti para
lizzati dalla loro nefasta li
tigiosità 

Luigi Pestalozza 

L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': 
VALUTATELO SECONDO 

UNA CONCEZIONE MATERIALISTICA 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonali annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carla Vantaggi 
Unita cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita 
Carta Unlpol. e una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell Unipol e vale solo 
per le persone fisiche La polizia che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto I abbo 
namento è subito valida dal momento in cui la ricevi dura 1 anno e copre tutta la lami 
glia Cosi abbonarsi a I Unita dà anche un altra bella tranquillità 
Carta Mondadori su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co 
mela Bellona Frutterò e lucentini le Carré Leavitt Marquezecc fino a D Agostino) 
hai 30 mila lire di scanto 
Carta ITT Whlte Une' tu compri, dove meglio credi un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT Ovviamente tratti il prezzo nel negozio Poi tornato a casa ci in 
VII la garanzia e II tagliando sconto abbonati ali Unita Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu 
Carta Rea appassionati di musica classica sfogatevi su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate ne avete 1 gratis 

A UMPOL 
ASSICURAZIONI 

ITT RCil 

y 
UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come Gambiera I Unità'' Sarà un giornale sempre più impegnato Ma non per questo 
sarà pesante Darà informazioni sempre più ampie qualificate e approfondite Ma non 
per questa sarà noioso Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane ma anche di nuove e importanti reaita di provm 
eia Migliorerà il fascicolo nazionale potenzerà le cronache locali aumenterà la pe 
nodicita delle iniziative regionali Poi con 10 dossier ali anno farà la gioia di chi vuole 
un informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali politici economici 
culturali Questi in sintesi sono gli obiettivi Certo sono ambiziosi Ma col tuo contri 
buto li possiamo raggiungere Per questo chiediamo il tuo abbonamento ali Unita 
l abbonamento al più grande giornale della sinistri 

T i r ( le b loccale per 1 anno s e b I nsomma ved che abhon i r t i t conviene [ c r o t o m e h r e con io otr i1 te 
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E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
45D PREMI, I1 PREMIO 2S MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia finanza, risparmio, previdenza bisogna proprio saperne di pia Per questo 
qui ali Unità mentre ci prepariamo a dedicarea questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato ancheal dilettevole un gioco di abilità Funziona cosi tutti gli attuali 
abbonali hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno I abbonamento a 5-6 7 giorni, e se esso sarà in regola al l'settembre 
1967 La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987 Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno al l'settembre 1987 le quotazioni alla Borsa di Milano di 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro scadenza dicembre 1991 
Non preoccupatevi e più facile di quanto sembra E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande Infatti chi avrà indovinato esattamcntele 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per pnmo), 
vincerà T premia 25 milioni in gettoni d ora Poi 6 Fiat Uno Sting, 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d oro 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici 396 buoni acquisto da 
1DD mila lire spendibili in una catena di supermercati Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 19S71 premi verranno consegnati entro il 31 dicembre el elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull Unita Beh cosa aspetti ad abbonarti11 

rS/SUnnSS ITT 
CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 

NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

l'Unità 
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Federazione terziario avanzato / Intervista a Ermolli 

Obiettivo innovazione 
Tutte le occasioni 

che vengono dal Sud 
Colloquio con il presidente della Fta - 700 aziende, 4Smila 
addetti e 9mila miliardi di fatturato - Il rapporto con i sindacati 

ROMA — Una precisazione 
la fanno subito: non slamo 
gli Inventori del servizi 
avanzati, slamo solo la or
ganiszazione delle aziende 
che producono e vendono 
questa .s trana, merce. In
somma le 700 Imprese 
(45mlla addetti ed oltre 
Ornila miliardi di fatturato 
nell'86), che fanno capo alla 
neonata Federazione del 
Terziario avanzato, comin
ciano subito a mettere I 
puntini sulle i. 

•D'altronde — sottolinea 
Bruno Ermolli, presidente 
della organizzazione — I 
servizi avanzati come quelli 
relativi alla organizzazione 
e direzione aziendale o 
quelli pubblicitari o di In
formatica e telematica, già 
esistevano prima della na
scita della nostra organiz
zazione. La grande Indu
stria (ma anche l'agricoltu
ra ormai ed I) commercio), 
al proprio interno si è dota
ta di quegli strumenti ca
paci di Innovare profonda
mente Il processo produtti
vo. Oggi noi non facciamo 
altro che organizzare quelle 
aziende che producono per 
vondero questo servizio». 

Ma ovviamente non c'è 
solo questo. Tra gli obiettivi 
della F t a c'è Innanzitutto la 
costituzione di un Osserva
torio del terziario avanzato 
che faciliti si la compren
sione della propria realtà e 
consistenza ma che dia una 
risposta concreta alla pene
trazione del processi inno
vativi, ad esemplo nelle 
aree centromerldionall del 
nostro paese. 

I dati, infatti, parlano 
chiaro: le aziende di terzia
rio avanzato prosperano 
nel Nord (85%) ma nel Cen-
trosud scarseggiano (39%) 
riproducendo fedelmente 11 
gap economico-produttivo-
culturale tradizionale del
l'Italia. Quindi che cosa si 
può escogitare per far arri
vare la buona novella an

che al Sud? Ermolli non ha 
dubbi: ricercare la collabo
razione con un utente si-
fnlflcatlvo per queste aree. 

d allora, si a processi In
novativi verso il turismo, il 
commercio o l'agricoltura, 
ma un occhio più attento a 
ciò che è sempre stato II 
cuore «pulsante» della eco
nomia meridionale: la pub
blica amministrazione 

Un problema più facile a 
dirsi che affrontare, però. 
*I1 perché sta tutto nella 
Impossibilità normativa — 
sottolinea 11 presidente del
la Fta — di avere un con
tratto di assistenza con una 
strut tura pubblica». A sen
tir bene, quindi, non si an
drebbe alla ricerca di una 
commistione t ra pubblico e 
privato nell'organizzazione 
della macchina dello stato, 
una sorta di appalto sul 
servizi, bensì di un contrat
to di consulenza cosi come 
avviene In altri paesi euro-
pel. 

•In Germania — sostiene 
Ermolli — ben 11 38 per cen
to del fatturato delle im
prese di organizzazione e 
direzione aziendale viene 
dalla collaborazione con 
l'amministrazione pubbli
ca. Da noi la percentuale 
arriva a malapena al 6 per 
cento. Slamo talmente con
vinti che questo è un nodo 
fondamentale per la cresci
ta delle aree del Centrosud 
che andremo tra breve ad 
un convegno nazionale a 
Roma Incentrato sul vinco
li esistenti nella pubblica 
amministrazione». 

E perché allora non una 
Conferenza nazionale sul 
terziario avanzato cosi co
me è stato proposto e solle
citato dal segretario gene
rale della Cgll, Plzzinnto, 
proprio In occasione del re
cente convegno su ruolo e 
programma della neonata 
Federazione? Il diniego è 
cortese, ma fermo, «Per ca
rità noi II rapporto con le 
organizzazioni sindacali — 

afferma Ermolli — lo ricer
chiamo ma ci sembra che 
una proposta del genere 
precorra, come dire?, 1 tem
pi» 

Il ragionamento ruota 
tutto attorno alla specifici
tà della realtà «terziario 
avanzato» «Un esemplo di 
questa diversità sta nel fat
to che siamo un conglome
rato di aziende di piccole 
dimensioni (non più di 
30-50 addetti) con una figu
ra Imprenditoriale "sfug
gente" Insomma 11 datore 
Hi lavoro è, esso stesso, un 
lavoratore àeli'equtpe e lo 
stipendiato (di solito ad al
ta qualifica professionale)è 
cointeressato In maniera 
atipica alle sorti dell'lm-

Rresa. Non solo Nelle socle-
» di Ingegneria e consulen

za tecnica prevalgono lavo
ri all'estero con contratti di 
commessa a tempo deter
minato- dopo quattro o cin
que anni il lavoro può finire 
e 1 professionisti Ingaggiati 
per questa attività devono 
lasciare l'azienda». 

La preoccupazione, In
somma, è che un'asslse na
zionale di quella natura 
bruci le tappe di un com
plesso confronto che alla 
Fta prevedono, Invece, a 
"lenta cottura"». «Vogliamo 
In questo periodo renderci 
conto, anche attraverso l'e
sperienza di altri paesi, co
me ci dobbiamo comporta
re — sostiene Ermolli — 
chiedendo, perché no?, Il 
contributo delle stesse or-

f;anlzzazlonl sindacali del 
avoratorl» In pratica l'o

biettivo è quello di arrivare 
nel breve periodo ad «inie
zioni di terziario avanzato» 
nel contratti esistenti ed in 
tempi più lontani ad una 
Intesa quadro di settore. 

«E se fosse un'occasione 
— conclude 11 presidente 
Fta — per esportare formu
le innovative nelle relazioni 
sindacali?» 

Remo Santoli! 

ROMA — La creazione di 
elica 30 nuovo Imprese arti
giane (di cui una ventina col
locate nel Mezzogiorno) ope
ranti nel campo della video-
grafica' questo, in sintesi, 
quanto si propone II «progot
to Sinopia», una Iniziativa di 
job ereatlon dell'ente di for
mazione professionale della 
Cnn (Eclpa)e della società di 
informatica Sinopia L'Ini
ziativa, resu possibile dal 
contributo finanziarlo della 
Cco, Intende dar vita ad un 
corso di formazione profes
sionale por futuri «artigiani 
manager» che vogliono ope
rare nel campo grafico uti
lizzando le nuove tecnologie 

Progetto 
Sinopia: 

arriva job 
creation 

targata Cna 

È un settore con un potenzia
le di mercato molto differen
ziato che richiede risposte 
flessibili e non una struttura 
accentrata 

Dopo essere stati formati 
alle tecniche di gestione 
aziendale e di marketing ol
tre che di grafica applicata al 
computer, t futuri artigiani 
apriranno dei laboratori (per 
il momento sm anno Interes
sate 7 regioni) perfettamente 
in grado di rispondere alle ri
chieste del mercato locale II 
rapporto con la «casa madre» 
Sinopia (una società formata 
tra gli altri da Cna e Lega 
delle cooperative) sarà in 
«franchising-

Grandi manovre sul decreto di attuazione della nuova legge valutaria 

Liberalizzatori all'assalto 
Nel mirino c'è 
il monopolio 

statale dei cambi? 
La discussione sulla bozza della «599» - In campo 
sono scese forze confindustriali e settori accademici 

ROMA — Sulla bozza di 
decreto applicativo della 
nuova. legge valutaria n. 
599 si è riaperta la campa
gna di quei «llberalizzatorì» 
che, senza preoccuparsi 
troppo della regolazione 
degli scambi con l'estero, 
da cui deriva poi l'effettiva 

f iossibilltà di ottenere va-
ute, cercano di portare a 

casa quanto più possono. 
Fra questi non ci sono sol
tanto alcuni settori detta 
Confindustrla, Anche il 
rapporto SarctneW, sotto
scritto dal direttore gene
rale del Tesoro (ma che 
raccoglie le sollecitazioni 
di alcuni settori accademi
ci), solleva nuovi problemi 
senza Indicare soluzioni 
efficaci per la maggiore 
stabilità valutarla, 

A dir la verità la bozza di 
decreto lascia spazi a 
quanti cercano di svuotare 
la legge togliendo ogni ef
fetto al monopollo statale 
dei cambi, esercitato attra
verso l'Ufficio Italiano 
Cambi, che invece è stato 
riconfermato quale stru
mento di base per 11 gover
no dei mercati valutari In 
particolare: 

1) nel decreto non viene 
confermato che l'Ufficio 
Italiano del Cambi è titola
re del monopollo dei cambi 
(è stata anzi proposta da 
alcuni la abolizione del
l'art 2 della legge istituti
va dell'Ufficio); 

2) l'obbligo di versamen
to delle valute dovrà avve
nire In un quadro di riferi
mento dal quale l'Uic è sta

to escluso, 
3) l'Uic potrà disciplina

re la materia attinente alla 
gestione del monopolio del 
cambi pur non essendogli 
riconosciuta la titolarità di 
tale monopolio, 

4) 1 Ulc gestisce le riserve 
ufficiali, ma la Banca d'I
talia può detenere per leg
ge disponibilità per le pro
prie esigenze operative, 

5) l'Uic è titolare del mo
nopolio dell'acquisto all'e
stero di oro greggio ma la 
Banca d'Italia, sempre per 
legge, può acquistare e 
vendere oro liberamente 
all'estero e all'interno. 

Tutto ciò non trova rife
rimento nella legge dele
gante che anzi per altri 
aspetti (sistema informati
vo valutario, informazione 

al Parlamento ecc ) confe
risce all'Uic un ruolo spe
cifico e di rilievo nell'am
bito del nuovo ordinamen
to valutarlo. 

Salvaguardata nel de
creto la controllabiltà, sia 
pur a posteriori, del movi
menti valutari al fini di po
litica monetarla e di con
trollo dell'equilibrio della 
bilancia del pagamenti, il 
problema che ora si pone è 
quindi quello del rapporto 
degli organi prepost) al go
verno del settore e le pro
spettive di assetto istitu
zionale poste dal decreto. 
Non vi è dubbio che il pro
cesso di liberalizzazione 
sancito dalla 599, al di là 
delle critiche espresse in 
sede confindustriale tese a 
rimettere in discussione 

l'equilibrio raggiunto, si 
muove nell'ottica delle di
rettive comunitarie in te
ma di libertà del movi
menti valutari. 

Il processo di liberalizza
zione che in futuro si ac
compagnerà anche alla li
beralizzazione dei servizi si 
è sviluppato contempora
neamente all'innovazione 
dei mercati finanziari, 
bancari e assicurativi, al 
punto che sempre più mar
cata risulta l'esigenza di 
un efficace coordinamento 
fra gli organi preposti al 
controllo del mercati mo
netari. Rileviamo che talu
ne novità introdotte nel 
decreto non si muovono in 
questa direzione, non gio
vano alla chiarezza dei 
rapporti istituzionali ed 

Export: decalogo per Vindustria 
Il giudizio del presidente Confapi - Le potenzialità, tutte da valorizzare, delle piccole e medie aziende - Il 
problema delle informazioni sui mercati esteri - Legge 599 e chiarezza nelle restrizioni della libertà valutaria 

La nostra recente Inchiesta sul 
commercio con l'estero ha suscitalo 
interesse tra le categorie economiche. 
Sull'argomento abbiamo ricevuto un 
contributo del presidente delle Confa
pi (Confederazione delle piccole e me
die industrie) Glannantonlo Vaccaro 
clic volentieri pubblichiamo. 

L'Inadeguatezza e l'irregolarità 
della presenza delle aziende minori 
sui mercati internazionali dimostra
no l'esistenza di margini produttivi 
utilizzabili ancora molto ampi 

La mancata valorizzazione delle 
potenzialità della dimensione mino
re ha rappresentato quindi una delle 
cause dell'arretramento delle posi
zioni italiane nel commercio mon
diale 

La Confapi valuta prioritaria la 
questione dell'Intervento pubblico a 
sostegno delle esportazioni delle pic
cole e medie imprese 

È importante soprattutto tener 
presente che per le piccole e medie 
imprese è molto più difficile e costo
so, rispetto alle grandi aziende, pro
curarsi autonomamente informa
zioni precise sui mercati esteri, sulle 
normative o le procedure tecniche in 
materm di valute, movimento merci, 
dosane, assicurazioni, trasporti 

Un punto qualificante per raffor
zare l'approccio ai mercati esteri è 
quindi la definizione, per ogni singo
lo mercato di esportazione — edm 
particolare per i paesi in via di svi
luppo — dì un quadro completo e 
dettagliato su tutto quanto è neces
sario conoscere per ravvio di un'ini-

di GIANNANTONIO VACCARO * 

ziativa commerciale. 
Il «quadro-paese* dovrebbe com

prendere lo studio delle risorse esi
stenti, delle possibilità di Introduzio
ne di prodotti e tecnologie, delle 
strutture della produzione e dei con
sumi, delle specifiche difficoltà da 
superare per il collocamen to dei pro
dotti 

Il servizio di Informazione, sia tec
nica che commerciale, svolto dall'I
ce, deve essere esteso e migliorato, 
utilizzando al meglio le nostre dele
gazioni diplomatiche 

Il materiale informativo raccolto 
può essere efficacemente diffuso at
traverso le stesse associazioni im
prenditoriali, a cui potrebbe inoltre 
essere affidata la ricerca delle azien
de potenztalmente interessate ai 
mercati e rispondenti alle specifiche 
esigenze del Paese importatore 

In questo senso va riqualificata 
l'operazione, già in corso, del -made 
tn Italy» sul mercati esteri La cam
pagna promozionale deve essere stu
diata 'Su misura» per le piccole im
prese, che, non disponendo tn molti 
casi di un'immagine propria, vengo
no a trovarsi svantaggìate in quei 
settori in cui sono batse le possibilità 
di differenziazione estenore del pro
dotto ed in cui è importante invece la 
competitività in termini di qualità 

Strettamente legato al problema 
dell'informazione e quello di affian
care all'assistenza di tipo burocrati

co e tecnico sugli adempimenti e le 
norme da seguire un'assistenza pra
tica nelle fasi di trattativa ed esecu
zione delle operazioni. 

La riforma dell'Ice deve essere 
funzionale a queste esigenze In que
sto senso è estremamente preoccu
pante la volontà manifestata dal mi
nistro Formica di eliminare dal con
siglio di amministrazione dell'istitu
to 1 rappresentanti delle imprese. 

D'altra parte, le carenze più pena
lizzanti della penetrazione commer
ciale all'estero delle piccole aziende 
vengono proprio dall'inadeguatezza 
degli strumenti legislativi. I finan
ziamenti a sostegno dell'export pre
visti dalla legge 240 sono esa uriti ed 
il testo di riforma è ancora all'esame 
del Parlamento Dalla nuova norma
tiva ci si aspetta una maggiore di
sponibilità ai fondi ed una detassa
zione degli utili reinvestiti dei con
sorzi 

Per guanto riguarda la Legge Os
sola ed I crediti all'esportazione, so
no necessari aggiustamenti e miglio
ramenti sensibili nelle procedure di 
erogazione e di accesso agli stru
menti disponibili In particolare, le 
esigenze e le difficolta dei piccoli e 
medi esportatori devono essere og
getto di una maggiore attenzione da 
parte del Mediocredito centrale e 
della Sace 

Sono necessarie forme di credito 
che prevedano finanziamenti in 
tempi brevi anche per importi ridotti 

e per periodi limitati, la semplifi
cazione delle operazioni burocrati
che, la possibilità di dilazioni più 
lunghe di pagamento per poter com
petere con le condizioni più vantag-
f:tose di cui gode la concorrenza in-

ernazionale, l'informazione e l'assi
stenza per lo smobilizzo ed i crediti 
verso l'estero e infine l'istituzione di 
forme di finanziamento e di assicu
razione particolarmente studiate per 
le piccole e medie imprese che espor
tano nel paesi in via di sviluppo Afa, 
soprattutto, non è più rinviabile una 
riforma della Sace che, così come è 
strutturata, non risponde ai reali 
problemi del piccolo esportatore e 
serve solo gli interessi dei grandi 
gruppi 

Data inoltre la grande importanza 
del mercato comunitario per l'espor
tazione delle piccole e medie imprese 
italiane (circa il 61% del fatturato 
export proviene dai paesi Cee), e in
dispensabile la definizione di stan-
dars tecnici e relativa certificazione, 
che assicurino finalmente all'indu
stria comunitaria un mercato effet
tivamente unificato 

Per quanto riguarda infine la ri
forma valutaria si confida m una ra
pida approvazione del decreto di at
tuazione della legge 599/86 che, nel 
quadro dell'annunciata re'aht?azio-
ne del pi mcipio della libertà valuta
ria, delinei con sufficiente chiarezza 
le restrizioni a tale liberta, come con
seguenza dell'applicazione della le
gittima clausola di reciprocità 

• Presidente Confapi 
(Confederazione delle piccole 

e medie aziende industriali) 

anzi, come rilevato nel do
cumento delle cellule Pel 
Bl-Ulc, possono c r e a r e un 
certo grado di confusione 
nell 'ordinamento valuta
rio» 

Questo concetto è anche 
contenuto nella lettera in
viata dalla Cgil al ministro 
Formica: «Il decreto... t ra
sferisce alla Banca d'Italia 
funzioni la cui titolarità 
esclusiva è fino ad oggi 
dell'UIC... determinando 
una duplicazione di com
petenze che non giova in sé 
alla chiarezza ed alla fun
zionalità della gestione va
lutarla. 

Nella lettera si ipotizza 
quindi il superamento del 
dualismo tra Bl e Ulc at
traverso il coordinamento 
e la reciproca integrazione 
dei due enti, da prevedersi 
normativamente In una 
logica prospettica di crea
zione della «Banca Centra
le» Il problema di londo è 
quindi quello della sem
plificazione istituzionale e, 
della unificazione delle 
funzioni di Intervento sul 
mercato interno e In quello* 
estero. Ciò richiede in prò-' 
spetti va la revisione della 
attuale configurazione del
la Banca d'Italia che assu
mendo nuove e più rlle-' 
vanti funzioni dovrà svi
luppare più stretti rapporta 
con gli organi governativi» 
e con il Parlamento. 

Questa chiave di lettura' 
consente di valutare in 
un'ottica diversa le novità' 
introdotte ne! decreto.' 
Senza di essa tali novità 
potrebbero essere viste co». 
me un modo per acquisire-
funzioni da parte di un en
te a scapito di un altro sen
za che ciò trovi riscontro In 
un adeguato approfondi
mento da effettuare In se
de parlamentare È per ta
le motivo che all 'Interno 
del decreto dovrà in qual
che modo essere esplicita
to che ci si sta muovendo 
verso la creazione di u n a 
area di integrazione fun
zionale tra Banca d'Italia e 
Uic Integrazione che e of* 
gì sempre più necessaria 
proprio per far fronte ali» 
più ampia ar t icolarono 
della attività degli opera
tori in campo monetarlo e 
valutario 

Specifici campi di In te r 
vento in tal senso possono* 
essere l'attività normativa, 
l'attività ispettiva In cam- ' 
pò valutario, 11 cui caratte
re dovrebbe gradualmente* 
essere ricondotto nel con- ' 
cetto più ampio di "igilan-.' 
za sugli intermediari auto
rizzati, l'attività di invest i 
mento delle riserve valuta
rie, l'integrazione delle In
formazioni statistiche. 

Si t rat ta è evidente di 
compiere uno sforzo per 
superare in primo luogo I 
vincoli burocratici che. 
possono essere frapposti al 
raggiungimento di tale 
obiettivo, se non si vuole 
che spinte «autonomisti
che» e difese corporative 
possano far fallire un pro
getto di grande respiro 
istituzionale 

Claudio P Ì C O I M 

Pianeta artigianato / Emilia-Romagna, la parola alFassessore 

«Ecco quale può essere il ruolo della Regione » 

BOLOGNA - Impresa e 
territorio Un nesso inscin
dibile che lega la attività 
produttiva con la realtà 
geografica, politica e cultu
rale 

Se questo è valido per 
tutte le aziende, per l'arti
gianato il rapporto ombeli
cale con l'ambiente diventa 
vitale ed Imprescindibile. 

Per questo motivo apria
mo da questa settimana 
una veloce carrellata su ciò 
che bolle in pentola In varie 
Regioni del nostro paese 

Oggi partiamo con l'in
tervista all'assessore all'In
dustria, artigianato e coo
pcrazione della Emilia Ro
magna Federico Castelluc-
cl 

— Negli ultimi mesi In 
Emilia-Romagna si e di
scusso molto della funzio
ne dell'artigianato e della 
Bieco la e media impresa. 

(tiene che il dibattito e il 
confronto abbiano messo 
in luce le questioni, i pro
blemi che Interessano 
questo comparto? 
«In generale penso di si 

Considero, infatti, impor
tanti e appropriate le que
stioni che sono state poste 
sul tappeto a partire dal 
fatto che mi sembra cresca 
la consapevolezza che la 
piccola e media impresa, 
l'artigianato rappresenta
no punti importanti per l'e
conomia, la produzione, 

l'occupazione e quindi lo 
sviluppo del nostro paese» 

—> Ala lei ha sostenuto re
centemente alla Confe
renza regionale del Pel e 
anche in altre occasioni 
che non sempre questo 
comparto ha il peso che 
dovrebbe avere sul plano 
nazionale. 
«Infatti. Sono convinto 

che l'imprenditoria diffusa, 
la piccola e media impresa, 
l'impresa artigiana, per 
troppo tempo sono state 
considerate e continuano 
ad essere considerate come 
comparto residuale E suf
ficiente a questo proposito 
analizzare le risorse, gli 
strumenti, le politiche che 
sono state, anzi per meglio 
dire, che non sono state at
tivate per questi settori È 
proprio qua che si dimostra 
l'incapacità dei responsabi
li della politica economica 
nazionale di comprendere 
l'importanza strategica del 
comparto della piccola e 
media Impresa e dell'arti
gianato» 

— Ititiene, quindi, che ab
bia una ragione d'essere 
un dibattito sul «piccolo e 
bello»? 
«No. al contrario ritengo 

che sia un dibattito assurdo 
e inconcludente Soprattut
to quando in modo sbaglia
to si introduce un'inventa-
ta contrapposizione tra 
"piccolo" e ' 'grande" Un si

stema economico-produtti
vo moderno richiede una 
presenza sia della grande 
impresa Ma dell'imprendi-
tOFia diffusa E se si vuole 
affrontare seriamente i 
problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo bisogna 
pensare all'allargamento, 
alla qualificazione e alla di
versificatone della base 
produttiva E in questo am
bito che va posta con gran
de forza l'esigenza di una 
politica economìca-produt-
tiva nazionale che conside
ri in modo nuovo, moderno. 
la presenta e il ruolo della 
piccola e media impresa 

—• Ma \eniamo a fatti 
concreti quali sono gli in
terventi dcus-i o che pen
sate di a t tuare in Limita* 
Romagna? 

«Intanto credo si possa 
affermare che con le deci
sioni assunte, i programmi 
attuati o in via di attuazio
ne, abbiamo portato avanti 
il progetto di qualificazione 
dell'artigianato, introdu
cendo novità sostanziali, 
anticipando nei fatti parti 
rilevanti dei contenuti del
la legge quadro 

Ho presente il Plano re
gionale di v i luppo che as
segna grande spazio al set
tore dell'artigianato e della 
piccola Impresa Impegnan
do la Regione su un vasto 
arco di interventi 

Vorrei ni ordaxe. ad 

esempio, le leggi approvate 
nel 1986 e '87 che Interven
gono In settori considerati 
fondamentali l'innovazio
ne tecnologica, i servizi alle 
imprese, gli insediamenti 
artigiani, l'artigianato dei 
servizi e artistico, il credito 
Vorrei citare anche la legge 
che definisce funzioni e 
compiti delle Commissioni 
provinciali e regionale per 
l'artigianato, le modalità di 
elezione e il funzionamento 
degli organi di autogover
no, le modalità di gestione 
degli albi provinciali delle 
imprese artigiane, le dele
ghe agli enti locali 

Siamo in presenza di 
grandi cambiamenti che 
avvengono all'Interno di 
una società in rapida tra
sformazione In cui l'occu
pazione e la qualità del
l'ambiente sono parametri 
essenziali a cui commisu
rare lo sviluppo della socie
tà 

Di fronte ad un quadro 
così complesso appare sem
pre più essenziale il ruolo 
della Regione e degli Enti 
locali sia per quanto ri
guarda le a7loni rivolte spe
cificatamente al mondo 
produttivo, sia più in gene
rale ai fini della promozio
ne di uno sviluppo qualifi
cato a livello economico e 
sociale 

m. f. 

Quando, cosa, dove 
OGGI — Organizzato dall'Agenzia per la mondializzazione del 

I impresa e dall 'Arthur Andersen convegno dal titolo -1992 II 
mercato unico comunitario Una sfida per le imprese italiane. 
Sono previsti interventi di Giuseppe Avotio Francesco Colucci, 
Bruno Ermolli, Walter Galbusera Manlio Germozzi, Vincenzo 
Mannino, Antonio Non, Ande Rossi, Mauro Tognoni, d a n n a n t e -
nio Vaccaro, Stefano Wallner Roma Unioicamere 

-Il sistema delle costruzioni nlancio economico e unita sociale» 
e 1 argomento del convegno organizzato dall Interedile a cui inter 
verranno, t ra gli altri, Luigi Lucchini e Neno Nesi Roma Audito 
n u m della Tecnica 

Organizzato dall 'Università degli studi di Milano in collabora 
zione con la Borsa un convegno su .Redditi di lavoro e capitali di 
rischio. Partecipano il ministro del Lavoro De Michehs il segre 
tario generale della Uil Benvenuto, il presidente della Conaob 
Piga Milano 26 e 27 mar?o 

DOMANI — Nell'ambito degli incontri organizzati dall 'Istituto 
accademico di Roma conferenza di Pietro Pnn i su -L'intelligenza 
naturale e l'intelligenza artificiale paradosso del metalinguaggio. 
Roma Palazzo Tórlonia 

SABATO 28 — «Farmacia, un banco di prova- guesto il tema del 
quarto congresso nazionale della Federfarma Saint Vincent 28 e 
29 marzo 

LUNEDÌ 30 — «Per una conoscenza del mercato del lavoro 
Ruoli e figure professionali, e il titolo di una sene di incontri 
promossi dal Comitato Università mondo del lavoro Nell 'ambito 
di questa iniziativa si tiene l'incontro dedicato a «Primo approccio 
con il mondo del lavoro. Milano - Università Cattolica 

Organizzato dal servizio formazione esterna ed internazionale 
dell 'Istituto per il commercio estero seminario su •! finanziamenti 
a medio e lungo termine e l'assicurazione dei crediti alle esporta 
zioni. Tonno Hotel Jolly Ambasciatori 30 e 31 marzo 

fa curo di ftossc/fo Funghi} 

ROMA — E tempo di vidima 
7ione delle scritture contabili 
Il minisiero delle r manie con 
una recente circolare ha ribadì 
t oche agli effetti del Codice ci 
vile gli imprenditori individua 
li e le società di persone — te 
mite alla contabilita ordinaria 
— debbono, entro il 11 mar?o 
di ogni anno procedere alla v i 
dima?ione annuale del libro de 
gli inventari K ha aggiunto per 
altro che per il letto la vidima 
none e ritenuta valida se viene 
effettuata entro il termine di 
presintuzione della dichiara 
?ione dei redditi ( H maggio) 

Il numero 7.' della n i n n a al 
legata ni Dpr Jfi ottobre I T , ! 
n MI assoggetta al pagamento 
della tast.ii di concessione go 
v e r n a m a la n u m e r a t o n e boi 
laturn e vidimazione annuale 
del libro giornale e del libro di. 

Vidimazioni contabili^ 
queste le ultime novità 
gli inventari La nota a margine 
della tariffa specifica pero the 
la tassa non t dovuta ai libri 
i he d icono esseri tenuti ai fini 
dell ai r e n a min to del reddito 
d impresi e ni lini dell imposta 
MI! v •-. aggiunto La legge 
ridi in - - IH di bollo stabilisce 
rlu si 11 esenti dall imposta i 
libri e i registri ori sentii dalle 
legM tributarie ad esdusione 
dei registri tenuti dai notai 
Queste atfermanuni sono di 
notevolissima importanza per 
lut t i qu i i pi i roh mi prendi lori 

e le imprese minori che m sede 
di appl ica tone della legge \ > 
semini ter hanno optato per il 
regime di contabilita ordinaria 
Il ministero delle Finanze u n e 
stilo della questione esenzione 
o meno delle tasse di concessili 
ne ed imposta di bollo, ha riba 
dito con risoluzioni miiiiMeriali 
n 291 725/85 del 26 luglio 1986 
che 11 per godere dell esen^io 
ne delle tasse di concessione 
governativa e del tr ibuto di boi 
lo e nei essano i he i libri (gior 
naie e inventari! suino prthinf 

ti esclusivamente da leggi tri 
bufane ai fini dell accertameli 
to del reddito d'impresa o del 
I imposta sul valore aggiunto, 
2) se, invece, si e obbligati alla 
tenuta dei libri per adempì 
menti prescritti (fa altre leggi 
non t r ibutane queste saranno 
assoggettate alle tasse di con 
cessione e ali imposta di bollo 

Pertanto considerato che 

Eer i piccoli imprenditori che 
anno opta to per il regime di 

contabilita ordinaria. 1 due libri 
in Questione s ia tunscono da 
una legge tributaria e i he i libri 
stessi non sono obbligatori per 
adempimenti non fiscali si e 
dell avviso che si è in presenza 
di piena esenzione 

r i r avere I esonero bisogna 
dichiarare al notaio o allo ran 
ccllene guidi/iane di essere 
esonerati dai due tributi 

Girolamo lelo 

Rapporto Cref 

Industria e 
innovazione 
del mercato 
finanziario 

ROMA — In occasione del se* 
m i n a n o sul f i nanz i amen to 
del l ' industr ia di d o m a n i . 27 
mar?o, (Roma Residenza d i 
Ripetta) il Cref ha predisposto 
u n -rapporto» che Affronta i 
problemi di innovazione de l 
merca to firtan>iario -dalla 
par te dell ' impresa*. Va r icerca 
si articola in due par t ì , nella 
p r ima sono esposti i r i su l ta t i 
della r icerca il m u t a t o q u a d r o 
di r i fe r imento della politica K« 
n a i i i i a n a del l ' industr ia , ìm 
s t r u t t u r a delle borse valori ed 
i progett i di r i forma dell ' indù* 
str ia , la partecipazione dei la
voratori al capitale delle im
prese, il significato economico 
de l l ' au tof inanf iamenut e le 

f ioliticlte fiscali, la manov ra di 
manza pubblica a favore del-

l ' industr ia 
Nella seconda par te vengo* 

no («mi t e a lcune elatmrarioni 
sui campi i he sono s ta t i ogget
to del l ' indagine la borsa, i 
fondi comuni , il m u t a m e n t o 
in a t to del l ' Imi , i m u t a m e n t i 
dei flussi f inanziari del l ' indu
stria nell 'esperienza degli Sta
li t niti I - rappor t i - del Cref 
sono mater ia l i di lavoro Per 
i n f o r m a t i m i sulla dÌMMtnibt* 
Illa ed il costo 0h/868ra8 (Via
le del l'olii Unico, I t i • QQltil 
Knmii) 
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Johnny 

«Ho imparato 
dai brigatisti 

il mordi e fuggi» 
La notte di sangue, la fuga e la caccia raccontate dai pro
tagonisti - I minuti di tensione nel cortile della questura 

l a nrml abbandonata da Johnny lo ilngaro 

.Johnny, ti ricordi di me? 
Sono quel brigadiere napole
tano che hai conosciuto al
cuni nnnl fa Slamo amici, 
vero? TI do la mia parola che 
non ti sarà fatto niente» L'a
gente della squadra mobile 
grida verso II canale Un ce
spuglio si muove, dal buio 
apunta Johnny lo zingaro 
•81, napoletano ti credo MI 
arrendo ma non mi ammaz
zato» me lo hai promesso. 
Sono lo otto di sera Nelle 
campagne di Vallcrtcca, illu
minate dalle fotoelettriche e 
annebbiate dal lacrimogeni 
finisce In «grande caccia- a 
Giuseppe Masllnl Era Ini
ziata 10 ori prima In una 
strada del quartiere Nomcn* 
tano F ora II •film- di questa 
vicenda è completo 

Il sequestro — silvia Leo
nardi, 34 unni, sta scendendo 
dalla Lancia Gamma di 
Edoardo Ouragnani Insie
me sono andati al tlnema 
Lo «zingaro» arriva con una 
Lancia Ueta F solo Ha la
nciato cento metri più In là la 
sua compagna 2alra Pochet
ti 'Voglio cambiare macchi
na •— lo dice — torno tra po
ro» Quando (orna c'è una 
macchina nuova t una per
sona In più la ragazza se
questrata «La portiamo con 
noi cosi non ci sparano 
Adesso voglio vedere cht 
fanno t poliziotti» Zalra Po
chetti guarda con diffidenza 
Silvia Leonardi Non le place 
quella bella ragazza che Jo
hnny tratta con dolcezza 
Vta.'lnUla la folte fuga nella 

Sciita 

Lo scontro roti i poliziotti 
— «Avete la sua foto sul cru-
.scolto, e lui, ha rapito una 
donna Corcatelo ma attenti, 

' e perieolotlsslmo» L'allarme 
rlmhal?a a tutte le volanti 
Michele Olnildl e Mauro Pe-
trangi II, fermi in una Panda 
«civetta» In via quintino Va
ro. sanno chi e «lui» Johnny 
•lo zingara-, «il mastino-, 11 
supermercato E -lui- pussa 
In una 12fl verde con le due 
ragazze Parte l inseguimen
to ma dura poco «Li ho visti 
nello specchietto con le pi

l l o l e puntati verso di noi — 
i racconterà il bandito — Ho 
deciso di inchiodare e spara
re» Michele Giraldl viene 
•tolpllo mi viso Mauro l'e-
'trangtii nei brace lo e al torà 
ce Johnnj si avvicina alla 

. fanda e prende la Ben Ita di 
un agente Ordina a /.aita di 
jafferrare la mitraglUtta M 
43 La raga?,*a impugna l'ar
oma ma non sa che farci Tino 
a dieci giorni fa è stata stu

dentessa di Scienze politi
che non sa niente della vita 
della «donna del bandito* In 
tutta la notte di sangue non 
sparerà mal un colpo 

La fuga nelle campagne — 
Sono le tre L'ultima auto ra
pinata. una Fiat 131, arriva a 
Mentana «Non conosci nes
suno in questo paese? — 
chiede Giuseppe Mastini a 
Silvia Leonardi —. Ho biso
gno di un rifugio», «C'è una 
mia amica», risponde la ra
gazza L'auto si ferma sotto 
l'appartamento dell'amica 
Coti la pistola puntata nella 
schiena Silvia citofona -So
no stata rapita da un bandito 
alutami- La risposta le gela 
il cuore «Chiama la polizia, 
non posso alutarti- Ancora 
qualche chilometro a veloci
ta Incredibile e la 131 fondo 
La fuga continua a piedi mi 
campi Ma la giovane seque
strata, che ha ptrso una 
scarpa, non riesce a tf nere il 
passo Dalla Salarla hi sento
no lo sirene delle volanti Ec-

La pena 
minima 
76 anni 

Se sard fortunato -Johnm 
10 r incaro potrà -calarsela 
con 76 anni di carcere ma 0 
molto più probabile che i g iu
dici lo puniscano con pene più 
severe del m in imo consentilo 
per legge In questo caso Giu
seppe Mastini dov ra fare i con
t i con pene che danno dai due 
ergastoli e spicci In su Questi 
fat t i i conti gl i anni che dovrà 
passare in prigione somman
do i reati che ha commesso 
sen?a contare le 25 rapine che 

11 giovane ha contessalo ma 
per cui non sono ancora parti
t i gl i ord in i d i cattura Il giudi
ce Giuseppe De Nardo in fat t i 
lo ha accusato per i l momento 
d i omicidio volontario plu
riaggravato (ergastolo nella 
peggiore delle ipotesi e non 
meno di 21 ann i nella miglio
re) tentato omicidio (dai 21 ai 
30 anni) sequestro di persona 
(da 3 a H anni) detenzione e 
parlo abusivod armi (da fi n o 
M a 18 mesi) furto dau lo (ila 
due anni f ino a b) i n t r a O B U 
il sostituto procuratore Clan 
cario Armat i el i notificherà 
un nuovo ordine di cattura 
pur l'uccisione di Paolo Durai 
t i durante una rapina in una 
villi» di Sacrofano «Johnns lo 
zingaro- che di rapine ne ha 
confessate a decine, questa s o-
stina a ripetere che non I ha 
compiuta 

co un casolare abbandonato 
«TI lascio qui — dice Johnny 
— ma non uscire perché tor
nerò a prenderti» Prima di 
scappare offre alla ragazza 
del whisky «Bevi che ti rl-
prendl* Poi «BonnleeClyde» 
scompaiono tra l boschi 
Giuseppe Mastini 11 conosce 
bene Nei casolari della zona 
ha dormito tutte le notti da 
quando non è rientrato a Re-
bibbia Insieme a Zalra si 
ferma In un fienile Oli agen
ti troveranno un pacchetto 
di sigarette vuoto, 1 resti dei 
panini e una ricevuta di una 
tintoria della zona La cop
pia aveva belato degli abiti 
da lavare 

l a cattura — «Ho avuto 
contatti in <arecrc ton I bri
gatisti — dira spavaldo II 
bandito agli investigatori — 
da loro ho Imparato la tatti
ca del mordi t fuggi» L'ha 
Imparata bene, è riuscito a 
colpire e fuggire per 25 volte 
Ha sfidato anche le leggi del
la mala rubando la Mercedes 
a due boss di Centocelle Ma 
questa volta qualcosa sta an
dando storto Nel cielo vola
no già gli elicotteri del cara
binieri e della polizia Otto
cento uomini, guidati dal ca
po della mobile Rino Mona
co e dal colonnello dei cara
binieri Roberto Conforti, 
stanno stringendo il cerchio 
intorno allo «?lngaro» Il ca
nale coperto dal rovi e dagli 
alberi e l'ultima speranza I 
cani poliziotto sono però 
sempre più vicini «Ti lascio 
Zaira — dice gelido alla sua 
compagna — con te dietro 
non potrò mai farcela- Po
chi minuti e la ragazza viene 
catturata Una fotoelettrica 
inquadra per un attimo Jo
hnny che (ugge Poi lo perdo 
dì nuovo Ma la caccia sta 
per finire Partono i cande
lotti lacrimogeni, la sterpa
glia prende (uoco Giuseppe 
Mastini tratta e si arrende 
Cento mani lo afferrano 
Qualcuno vuole picchiarlo 
Sara difficile portare il ban
dito nella cella di sicurezza 
Nel cortile della questura si 
scatena la rabbia del poli
ziotti Spuli urla pugni che 
colpiscono -lo zingaro- nel 
volto ma anche i funzionari 
della mobile che gli fanno 
scudo .Sono rearioni non 
certo dtgnt di tpprov telone 
— dira il ministro dt.ll Inter
no Seal (aro — ant he se com* 
pn risibili sul plano umano 
VecUre tre coliteli! ammaz
zati In pochi giorni • All'u
na e trenta Johnnj rimirata 
ca ra re a Regina Coelt 

Luciano Fontana 

La ragazza-ostaggio ricorda le sue nove ore, racconta, teme il futuro 

«Ho tradito, mi ucciderà» 
Il terrore scolpito nello sguardo di Silvia 

«Per salvarmi avevo promesso di non denunciarli, ora qualcuno vorrà vendicarsi» - Prima la paura di essere ammazzata, poi quella 
di essere violentata, l'angoscia di essere scambiata dalla polizia per Zaira - «Ho bussato a un'amica, non mi ha aperto» 

— La lunga notte è f in i ta 
Cosa provi ora"* 
•Ho paura del futuro, per

ché ho tradito Lei, la ragaz
zina che gli sedeva dietro, mi 
aveva avvertito dimenticale 
nostre facce Ed lo avevo 
promesso cento volte che 
non avrei detto nulla Cento 
volte ho chiesto di lasciarmi 
andare In cambio del mio si
lenzio. Domani? Non so cosa 
faro Non riesco a pensare 
serenamente 11 mio futuro 
Ho un chiodo fisso qualcuno 
vorrà vendicarsi, mi potrà 
ammazzare» 

— Una vendetta, perche"* 
«Sono persone che non ci 

stanno con la testa Ed lo ho 
raccontato tutto alla polizia, 
Individui come loro non lo 
capiscono La freddezza con 
cui hanno ammazzato si può 
ripetere». 

— Mal avuto paura subito? 
•Sì. appena ho capito che 

mi conosceva Con la pistola 
In mano mi ha detto tu vieni 
con me, sono due ore che 
aspetto, che giro qui Intorno 
Oli servivo proprio lo come 
ostaggio Un piano neanche 
comunicato alla sua compa
gna che continuava a ripe
tergli abbiamo 1 soldi, la 
macchina, perché anche 
lei?» 

Stanca Le risposte flui
scono lente dalla bocca di 
Silvia Leonardi, che per par
lare con tutti — giornalisti 
(otografi, polizia, amici ve

nuti di persona o al telefono 
— non ha neanche pranzato 
Non si concede emozioni At
torniata dal familiari — dal
la madre, che si alza spesso 
per informarsi sul funerale 
del poliziotto ucciso e dice di 
volerci andare, dal fratelli, 
da una cugina e dalla nonna 
— Silvia appare tranquilla 
sul divano Parla senza scat
ti Si vede che ci tiene ad ap
parire con dignità Un ele
gante vestito nero le fascia il 
corpo fino alla vita e si allar
ga in tre balze trasversali, 
già fin sotto 11 ginocchio La 
paura lucida che racconta 
non le ha segnato II viso 
L'irrequietezza traspare solo 
quando, dopo le prime rispo
ste, dice In modo sbrigativo 
al giornalisti che al avvicen
dano nel suo salotto bene, 
abbiamo finito, arrivederci, 
devo ancora pranzare, e la
scia cadere II silenzio 

— L'Idea di essere un ostag
gio a cosa ti ha fatto pensa
r e ' 
•Una volta partiti, fin dal

l'inizio non ho avuto più 
pensieri Per un'ora, in modo 
martellante, mi sono detta 
che voleva ammazzarmi Ho 
chiesto di riportarmi a casa, 
Dopo un po' ho cominciato a 
tremare e non sono più riu
scita a smettere Ma la luci
dità non l'ho persa mal OH 
ho raccontato che mio padre 
era morto un anno fa, che 
mia madre non avrebbe rei- Silvla Leonardi, la giovano atquafttrat* dal bandito 

to allo spavento Lui mi 
guardava e solo dopo un'ora 
di pazzesche glmkane, di 
brusche frenate e conversio
ni mi ha risposto sta tran
quilla, non ti ammazzo* 

— E tu ' 
•Io gli ho creduto Girere

mo un po', mi dicevo, ma fi
nirà. 

— Invece era solo l'Inizio... 
•SI, l'ho capito quando mi 

ha portato nella seconda 
macchina Lungo la strada 
diceva sbrigati, vieni, poi ti 
spiegherò, ma ti assicuro che 
ti riporto viva» 

— F dopo la sparatoria' 
«Una nuova paura Mi vio

lenterà, mi appellerò a qual
che santo Ma Intanto I pen
sieri hanno ricominciato a 
circolarmi In testa Domani 
devo tavorare, devo ancora 
disegnare quel modello di 
giacca Ero sempre lucida*. 

— La presenza dell'altra 
donna non riusciva a farti 
sperare, a tranquillizzarti 
u n p ò " 
«No, ho pensato che non 

sarebbe più finita mentre lui 
mi ripeteva che non voleva 
lasciarmi, e sentivo l'altra 
ostile Solo lui mi parlava, la 
ragazza giocava con la pisto
la Era una bambina che sa
peva quello che faceva e che 
si accaniva sempre più con
tro l'ostinazione delPuomo a 
trattenermi». 

— Alle tre di notte, a Men
tana, con la pistola puntata 

alle «spallo al citofono ha* 
chiesto aiuto ad una tua 
amica che ti ha risposto di 
rivolgerti alla polizia, sen
za aprirti E tu? 
«Una breve speranza, ri

succhiata subito dalla pau
ra Allora ho perso la cogni
zione del tempo (non avevo 
orologio) e dello spazio Po
tevamo essere ormai troppo 
lontani da tutto La sparato
ria e quel poliziotto ucciso 
avevano fatto saltare ogni 
margine di sicurezza* 

— L quando t i ha rilascia
t o ' 
«Dopo due chilometri in 

cerca di una casa, dopo l'aiu
to chiesto presso un casolare 
e negato, ho avuto paura che 
la polizia potesse spararmi 
scambiandomi per l'altra La 
speranza è arrivata solo 
quando mi sono seduta da
vanti alla scrivania del cara
binieri di Monte rotondo E 
sono svenuta» 

— Spenderesti un atto di 
perdono, d i commiserazio
ne, verso quell 'uomo che 
ha messo a rischio la tua 
v i t a ' 
«Borse Andrei a ringra

ziarlo, perche ha mantenuto 
la promessa, non mi ha torto 
un capello Ma solo In carce
re, t attraverso le sbarre Se 
scappa devo scappare an
ch'io, non farmi trovare». 

Grazia Ltonardì 

Zaira, «pupa del gangster» 
una vita tra botte e delitti 

Vìve con la famiglia a Passoscuro, il padre è un violento conosciuto come «Pino la 
bestia» - Suo fratello Anselmo è in carcere per aver ucciso il fratello Giancarlo 

«Vaffanculo, hai capito? 
Vaffanculo Non ci senti? TI 
ho detto che il patire di Zaira 
non c'è» 

Pino Pochetti, padre di 
Zaira, la donna che ha condi
viso con Johnny lo zingaro la 
fuga, la caccia e la resa, se ne 
sta ch'uso nella sua casa di 
via Vallermosa fi, a Passo~ 
scuro, una borgata che sta 
sul mare, a sinistra della via 
A urella, pochi chilometri do
po Fregene Mantiene fede al 
soprannome che la borgata 
gli ha affibbiato Pino la be
stia, // violento, ti litigioso, 
l'uomo che tiene in pugno 
tutta la sua famiglia, il padre 
di quattro maschf altrettan
to violenti di cui ora non ne è 
rimasto che uno, Edoardo 
Marcello è annegato, Gian
carlo è stato ucciso, Anselmo 
è in carcere, fu lui a vibrare 
la coltellata allo stomaco 

Ma Zaira no, lei è carina, 
gentile, saluta òempre tutti, 
è la più piccola, neanche 
vent'annl, è runica femmi
na, la sola che ha studiato 

Giù dal letto tutte le mattine 
prima delle sei, pullman alle 
sette meno venti e via a scuo
ia, a Roma, fino al consegui* 
mento della maturità magi
strale Poli'iscrizione ai pri
mo anno di università, a 
scienze politiche Fino a sa
bato scorso, quando In un 
bar sulla via Tlburtlna cono
sce Johnny e decidono di 
mettersi insieme Dorme con 
lui In macchine e baracche, 
lo segue come un'ombra ma 
giura di non aver avuto par' 
te in alcuna rapina e nem
meno nei rapimento di Siivia 
Leonardi, trema di paura 
quando Johnny è al volante, 
è troppo veloce e spericolato 

Manca per giorni da casa, 
ma nessuno denuncia la 
scomparsa Forse peché ha 
telefonato, o forse, come si 
fascia sfuggire una zia, per
che è passata da casa proprio 
con lui, un giovane basso, ro< 
busto e biondo che pare pro
prio Johnny lo zingaro 

La caia di Passoscuro è a 
due piani, di tufo Pino Po

chetti l'ha tirata su trentotto 
anni fa, quando è venuto dal 
Veneto Per anni ha /atto il 
muratore e adesso ha una 
piccola pensione Si è anche 
inventato pescatore e com* 
mencia in rottami di ferro. 
d'estate affitta ai turisti due 
o tre stanzette 

Zalra ha solo sette anni 
quando nel 1974 suo fratello 
Anselmo è coinvolto In una 
squallida storia' sua figlia di 
appena 18 mesi muore In cir
costanze strane, si parla di 
pecosse, di un pugno, lui e la 
sua donna offrono mille ver
sioni diverse, passano tre an
ni prima che i giudici accet
tino la versione dell'inciden
te, e accusano la donna di 
omicidio colposo 

E il 1977 Zaira ha dieci an
ni e suo fratello Marcello an
nega In mare e solo sulla 
barca, a pesca, la rete si im
piglia nell'elica Si toglie le 
scarpe e la camicia, ma l pol
sini allacciati lo legano, cade 
e muore attanagliato dal 
freddo 

Zalra è In terza media 

quando. Il 23 novembre dei 
1980, mentre l'Italia è scossa 
dal terremoto in Irpinta, suo 
fratello Anselmo pugnala a 
morte suo fratello Giancar
lo Motivo?Rivalità sul lavo
ro Giancarlo fa II pescatore 
e Anselmo ha un camion e 
un commercio di bibite e ac
qua minerale è In gioco II co
mando dell'intera famiglia, 
sono in concorrenza da sem-
pre, si odiano Perché? Chie
detelo al padre, si sussurra a 
Passoscuro E si fa intuire 
una rivalità stimolata, aizza
ta 

Gina, la moglie di Pino, la 
madre di Zaira non ha voce 
in capi tolo SI vede poco, solo 
per andare ad aiutare quan
do rtentra la barca o a fare la 
spesa 

La barca e ferma dal 12 
gennaio, l'ultima mareggia
ta l'ha danneggiata seria
mente Tra l pescatori non si 
trovano amici deiia famiglia 
Pochetti, molti hanno avuto 
litigi per t motivi più dispa
rati l'ino la bestia è anche 
l'uomo capace di battere a 

Zaira Fochettl. la ragaua di Johnny lo zingaro 

colpi di remo e senza preav
viso bagnanti ignari che 
hanno commesso l'errore di 
appoggiarsi alla sua barca 

Su Zaira fa borgata recita 
la cantilena della malapian-
ta. «Chi i'avrebbe mai detto 
— dice una vicina — sem
brava così gentile e educa
ta Ma d'altra parte con 
quella famiglia non poteva 
certo venir su un angioletto, 
vi pare?» 

A Passoscuro Zafra ci sta
va poco, era sempre fuori, a 
Roma per la scuola prima, 
poi per l'università Igiovanl 
pero la conoscono tutti, la 
borgata è piccola e lei c'è na
ta Non viene coinvolta da 
loro nel giudizi sulla fami

glia, a dire 11 vero non danno 
nemmeno giudizi sulla fami
glia Parlano di Zafra come 
di una ragazza normale, una 
di loro 

'Che ci facciamo con lo 
Johnnyf — continuava a ri
petere Zalra indicando Silvia 
Leonardi, ii foro ostaggio — 
abbiamo la macchina, ab 
Diamo i soldi, che et faccia 
mo con lei Johnny11* Ancora 
una volta la paura di non 
contare, come forse rhJuu 
quante volte in tanti anni 
ancora la paura tìt non aver 
conquistato uno spazio, un» 
dimensione, seppure armata 
e sul filo del duecento all'ora 

Roberto Grassi 

Da un delitto all'altro un fantasma di nome 
Molte zone d'ombra nella vita di Johnny lo zingaro, dalla nascita in provincia di Bergamo al momento in cui entrò uffìcialmente 
sulla scena del crimine - In prigione sembrava essersi ravveduto, lasciando anche intravvedere un interesse per problemi religiosi 

Johnny lo zingaro al momento deli arresto 

Ultimo domicilio cono
sciuto, via degli Amaranti 2, 
Centocelle E un modesto pa
lazzotto popolare a due plani 
che «Johnny lo zingaro» al 
secolo Giuseppe Andrea Ma
stini di ventisette anni, ave
va Indicato al giudice di sor
veglianza come recapito ne
gli otto giorni di permesso 
che gli erano stati accordati 
Un palazzotto malmesso 
con rintonaco bianco e verde 
delle scale scrostato, illumi
nato da semplici lampadine 
e in cui sembra non abiti 
nessuno spente tutte le luci 
degli appartamenti, chiuse 
tutte le finestre Nessun Ma
stini figura sulle targhette 
del citofono E nella stradina 
buia e dissclciata, più un 
cortile tra vari caseggiati cht 
una vera e propria strada 
nessuno sembra aver mai 
sentito nominare questo «Jo-
hnny« 

«Masi No qui non ha 
mai abitalo nessun Mastini 
h questo Johnny 1 ho \isto 
Ieri sera In televisione per la 
prima volta» L anziana si
gnora percorre Incerta 11 cor
tile in compagnia di un cane 
Vive in via degli Amaranti 
da un quarto di secolo, non 

lo dice, ma fa capire di cono
scere vizi e virtù di tutte le 
famiglie che vi abitano SI 
guarda intorno sospettosa, 
poi si sbilancia «Certo che 
c'è certa gente! Non vorrei 
dire spacciatori ragazzi 
abituati a compiere rapine 
per comprarsi qualche do
se cr-e entrano ed escono di 
prigione» 

«Johnny lo zingaro» non lo 
conosce nessuno Né I ragaz
zi che conversano ali angolo 
della strada né 1 negozianti, 
né i sacerdoti della vicina 
chiesa di San Felice Eppure 
Giuseppe Mastini qualche 
legame con questa zona deve 
averlo avuto Imprese a par
te forse ha pernottato da 
qualcuna, farse frequentava 
o si riforniva dagli spaccia
tori se e vero che faceva uso 
di cocaina Forse, In prigio
ne ha conosciuto qualcuno 
e ht gli ha fornito quell indi
rizzo al comodo 

Tant'è Una gran parte 
della vita di Johnny sembra 
essere sfumata, evanescente 
Ci sono del picchi l'esplode
re di una violenta incontrol
lata icroce assoluta, poi le 
sue tracce svaniscono nella 
nebbiu E questo fin dalla 
nascita Che avviene a Ponte 

San Pietro, In provincia di 
Bergamo, ma che si presenta 
come un evento del tutto for
tuito A qualche scarna In
formazione si riduce la ricer
ca eseguita dal cronisti loca
li «E nato qui pe caso II pa
dre giostralo era ai rlvato qui 
con le sue attrezzature Sua 
moglie era incinta Tutto 
qui Dopo qualche tempo se 
ne sono andati, verso il Lazio 
sembra» 

Nel Lazio forse Albano 
Laziale come prima tappa 
Ed e in questa regione che si 
costruisce la carriera crimi
nale di Johnny, di cui però 
nulla si sa fino al latldlca 31 
dicembre 1975, quando per 
rapina uccide un operaio 
dell'Atac, Vittorio Bigi 

Il delitto gli spalanca le 
porte del carcere In cui però 
non rcsteia a lungo inaugu
rando una lunga serie di 
evasioni fino a quando, 
nt.ll 81 viene riaciiuffalo 
dopo una spettacolare fuga 
in macchina sull'autostrada 

Macchine armi e donne, 
emblemi canonici del fuori
legge, condiscono vita ed im
prese di Johnny Una passio
ne smodata per le vetture di 
grossa cilindrata, su cui si 

esalta In mille acrobazie la 
religione delle armi, che por
ta sempre con se anthe a let
to, 11 bisogno di avere una 
donna accanto, testimon< 
muto e adorante delle sfidi 
del Superuomo, di cui Jo 
hnny incarna m< onsapevol-
mentr la \crsione da sotto 
proletario emarginato 

La sua figura resta ovante 
scente anche in carcere L» 
danno per ravveduto Atói 
stenti sociali, psicologi, crl-
mlnologi riempiono le pagi
ne del rapporti con penne en
tusiastiche Parlano dì «revi
sione critica», di «avvicina
mento a tematiche religiose • 
e caldeggiano la concessione 
di.unaprovadltiducta» Che 
il giudice di sorveglianza, in
fatti, concede Ma appena 
respira l'aria aperta Giusep
pe Andrea Mastini ridiventa 
«Johnny lo zingaro», I uomo 
e he sa esprimersi solo attra 
verso la violenza che è vio 
lenza allo stato puro, assolu
to, una molla che agisce in 
lui, scaraventandolo lungo 
una strada che può avere co 
me suo unico sbocco virtuali 
la morte 

Giuliano Capecelatro 

, \ » 
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CONFERENZA SULL AIDS - Si 
nvolgorà domimi olio atti 17 presso 
la Simone Pei Mon i i vili dot Swpf in 
ti 34 L inumiivt i e del circolo dolio 
f"(jci o vi pOMoapano lo psicologo 
Mirtut lo Pi* /uto il professor Man 
n u c i immunologo dflH orpodalo S 
Giacomo a il d o t t e Putodi dirigerne 
(tal sorvuio di ass Sierra ui tossico 
dipondonti dell Unita sanitaria localo 
R m / 1 

GRAF-TEX ~ Il Centro cultural» di 
newea tossita B grafico or pamno un 
corso di tmiu iB chimica dol (ossuto 
con I «ppl icwiono dei sifiloma Tio 
nnt lDvt i uso di nodi pieghe cucttu 
rana) tessuto f t loocordB por impa 
diro l assorbimento dol colorante E 
[travisto anche un corso specifico su 
seta Per inlc* n w i o n i nvolgofsi al 
Contro via del Cardallo 14 Tela) 
4 0 6 9 70 lunedì mercoledì variar 
( f idal i» »? a"B 19 3 0 
PARCO DELLA CAFFARELLA — 
Coma lo vodono i bamb in i ' Oggi allo 
oro 16 in via Latina 6B0 c o una 
mostra di disegni ideo a proposte 
per salvare e Valdemaro il parco 
proSB» la scuola olomoniare «Quasi 
m o d o i 
LO SPORT TRA REALTA ED IL
LUSIONE — Il mensile «La Quarta* 

Mostre 
• A L O OUCRQS -
1748 1010 puosaggi italiani al 
tempo di Goethe Palano Braschi 
piawa S Pantaleo Ore 
9 13 3 0 / 1 7 2 0 lunedì chiuso Fina 
al 3 maggio 
• DARE AVERE ~ Cinquecento 
Ialografie nella raccolta di Franco 
Foniana Gallone fiondantni Ptana 
Rondanini n 4 8 Ore 10 13 o 
16 20 Foattvi e lunedì mattina ctnu 
so Fino ali 11 apnlti 
• LA T O M B A FRANCOIS DI 
VULCI — Sono oeposte la ncostru 
nono del complesso il corredo fune 
rnno parto dallo pitturo originali della 
tomba le oreficerie provenienti da 
veri musei mime i documenti figurati 
dolio lotte tra le emà etru&cha di Vul 
n Sovana Ch usi Volsmii Braccio 
di Carlo Magno m p iana S Pietro 
colonnato 9 sinistra Oro IO 17 fé 
Ulivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 2 0 aprilo a 1 maggio Fino 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubb l ico d e m e r g e r n e 
1 ) 3 C t r o b l m e r l 112 Questura. 
cen t ra l o 4 6 8 6 Vig i l i de l fuoco 
11t> Crt ambulanze B100 Guar 
dia m e d i c i 4 7 6 6 7 4 1 2 3 4 
P r o n t o soccorso ocu l is t ico ospa 
timo oftalmico 31 704 1 Pol ic l in ico 
4908B7 CTO 6 1 7 9 3 1 Is t i tu t i 
F l l l o t t r i p i c i Ospedal ier i 
6 3 2 3 4 7 2 I s t i t u t o M a t e r n o Regi -
nn E l e n i 3 6 9 6 5 9 8 I s t i t u to Regi 
n i Siena 4 9 8 6 1 I s t i t u to San Gel-
donno 6 6 4 8 3 1 Ospedale de l 
B i m b l n o Gesù 6 6 6 7 9 6 4 Ospa-
d i l * Q E « l t m i n 4 9 0 0 4 2 Ospe-
dal e Fe lebene f ra te l l l 6 6 7 3 1 
O i p t d e l * e For lun ln l 6 6 8 4 6 4 1 
Ospedale Nuovo Rerjlna M a r g h e -
r i t i 6 8 4 4 Ospedale Ofur imioo d i 
Rome 31 7041 Ospedale Pol ic l i 
n ico A Gemel l i 3 3 0 5 1 Ospedale 
6 Cami l lo 6 8 7 0 1 Ospedale 8 
Car lo d i Nancy 6 3 B 1 6 4 1 Ospe
dale fl l u u e n l o 6 9 2 6 9 0 3 Ospe
dale 8 Fi l ippo Nar i 3 3 0 0 6 1 
Ospedale S Giacomo In Augus ta 
6 7 2 6 Ospedale S Giovanni 
7 7 0 5 1 Ospedale S Mar ia del la 
P i a t i 3 3 0 6 1 O i p e d a l a S Sp i r i t o 
6 6 0 9 0 1 Ospedale L Spal lan iar t l 
6 6 4 0 2 1 Ospedale Spo lver in i 
9 3 3 0 6 5 0 Pol ic lmloo U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 Sangue u rgen te 

4 9 5 0 3 7 5 7 6 7 6 8 9 3 C e n t r o an
t i ve len i 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
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Il part i to 

Foderailom» romana 
INIZIATIVE IN PRFPARAZIQNE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON N A T T A 
IN FEDERAZIONE — Ogni allo oro 
1 ? 3 0 ATTIVO DEI DIRETTIVI DEL 
LE SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
sulla situazione politica o la manift) 
sianone del 7 aprila Partecipano < 
compagni Giorgio Fregasi e Goffredo 
Pettini segretario della federa; ano 
IN FEDERAZIONE — Oggi alle ore 
16 30 ATTIVO DEI SEGRETARI 
DEUE SEZIONI E CEILULE SANITÀ 
( RESPONSABILI SANITÀ DI ZONA 
con t compagni I Francescane o S 
Natoli 
IN FEDERAZIONE RIUNIONE 
DEI RESPONSABILI Di ORGANIZ 
ZAZIQNE DI ZONA saboto 28 mar 
to oro 9 30 au «Aspetti organ f ia t iv i 
dalla manifestarono dol 7 apulo e 
vonltca andamento campagna di 
Wsneramenioii con il compagno Cor 
IO Leoni 

Oggi 
SCZ TOR SAPIENZA — Alle oro 
18 assemblila sulla snua/iono politi 
ca con il compagno WaHor Veltroni 
ZONA NORD - Allo o-a 18 30 a 
Primavere riunione tegreian su s-i 
tuenone (maniiano let iwai ione o 
manifoatOiiono dol 7 aprilo con il 
rampogno Michele Moia 
SEZ FERROVIERI C E N T R O - A l 
le 16nEaqui lno riunione sulla situa 
? oriti politica t o n il compagno M 
Porno h 
SEZ FLAMINIO - Alle ore 1 B 3 0 

o r g a n z a sui toma un dibatt i to m 
quarta circoscn/iono por oggi oro 
17 palestre iF Agnini» viale Adria 
tico 136 tox G'D 
VALLE DEI CASALI - Tre giorni di 
(osta — ve n or dì sabato e domenica 
prosa mi organizsati dal coordina 
monto dai gruppi culturali dol progni 
to in collaboratone con lo XVI eneo 
sermone («por riaccenderò I atton 
nono sulla Valle dei Casati a sullo 
problomaticho »! Dibattit i epotta 
coli mostro corso campestri ali isti 
tu to Montale e m via Cravatta Iper 
saperne di più telefonare ai numeri 
6 3 1 1 0 1 1 e 6 3 1 4 0 1 0 i 
GERMANIA ECONOMICA — La 
Rlt nel contesto mternanonalo E il 
titolo del libro di Elvio Dal Bosco 
(Ediesse) che viene presentato oggi 
ore 18 prosso la Fondanone Lelio e 
UsIie Basso Via della Dogana Vec 
ch i * 6 Intervengono Marcello De 
Cecco e Paolo Savona coordina Fé 
dorico Coen E presento I autore 
CONTRO L APARTHEID — Lunedì 
alla ore IO 30 al cinema teatro Uni 
versai Ivia Bari! i ragam della scuola 
madia «Severi» presentano ai rogatn 
dello altro scuoio uno spottacolo sul 
1 Apartheid L iniziativa si inserisce 
nel contesto della lo l la por la libero 

al 17 maggio 
• MODE IN ITALY 1946 1986 
— Fotografie schuzi originali 
protezioni e modolli autentici che illu 
Strano la stor a sociale dogli ultimi 
4 0 anni Palazzo Brascht p iana S 
Pantaleo Oro 9 13 30 mi r iad i e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 5 aprilo 

• (CASTELL I ROMANI - Foto 
grado di Antonio Semerano 
1930 1960 OaGalle-ry via dol Ca 
stello 38 frascati Ore 10 13 e 
16 19 30 domenica chiuso Fino al 
28 marzo 
• RIFLESSI/RIFLESSIONI — F o 
toflrafio di Anna Bak La Nuovo Boi 
tuga doli Immagnn Via Madonna 
dei Monti 24 Oro 17 20 domenica 
e lunodl chiuso Fino al 2 aprilo 
• DIMORE U M A N E , SANTUARI 
DIVINI — Origini sviluppo e diffu 
Giono dell architettura tibetano in 
3 0 0 fotografo antiche e moderne 

4 9 5 7 9 7 2 Inetto) A m a d (assisten 
za medica domiciliare urgonta diur 
na notturna (estivai 6 B 1 0 2 8 0 
Labora to r io odon to tecn ico 
B R & C 3 1 2 6 5 1 2 3 Farmacie d 
t u r n o zona centro 1921 Salario 
Nomentano 1922 Esi 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc
co rso st radala A d giorno e notte 
116 viabilità 4 2 1 2 Acea guasn 
6 7 8 2 2 4 1 6754318 6 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 5 8 1 Gas pronto mtor 

vento 6107 N a t t e t i a urbana ri 
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 Vigi l i u rban i 6 7 6 9 1 
C e n t r o I n fo rma i l one d isoccupat i 
CflH 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo 6 I elenco dello edicole dove 
dopo la mozzartene 6 possibile irò 
vare t quotidiani freschi di stampo 
M l n o t t l a viale Manzoni M a g l i t r i 

n i a viale Mantoni Plarort i a via Ve 
neio Gigli a via Veneto Campone-
• Q M alla Galleria Colonna De Sant i» 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera v ioAp 
pia Nuova 2 1 3 / A AURELIO Far 
macia Cichi via Bonifazi 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri Gallona Testa staziono 
Termini (fino ore 241 Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 

assemb la sulla situazione politica 
con il compagno Sergio Gentili 
SEZ A IO ERO NE — Allo oro 17 
volantinaggio sulla situazione polit i 
ca 
ZONA APPIA — Allo ore 9 30 vo 
lantinaggio sulla situazione politica 
ali Ufficio di collocamonto 
AVV ISO — I compagni dol C1 o del 
la Cfc consiglieri comunali provm 
ciali regionali < parlamentari di Ro 
ma e del Lazio debbono comunicare 
la loro disponibilità a partecipare alio 
iniziative nqlla città in preparazione 
della manifestazione con il compa 
uno Natia in particolare noi giorni 
31 marzo 2 o C aprilo (durante la 
mattinata) por incontri nelle aziende 
tabbr cho o cantieri 
AVV ISO DELLA SEZIONE PRO 
PAGANOA — Ritirare in fedarazio 
ne il matonaie por la manifestazione 
del 7 aprile por i volantini su problo 
mi specifici rivolgono ai settori di la 
voro della fedoraziono 

Altre iniziative 
SEZ CENTRO — Allo ore 19 30 
assemblea su Aids con i compagni V 
Piccolo Perucci P Napoletano Pio 
tro Falena 
SEZ TESTACCIO E S A N SABA 
— Allo ore 18 a Testacelo corife 
ronzd su Gramsci con il compagno 
Mario Tronti 
ZONA ITALIA TIBURTINA - Alle 
oro 18 al circolo culturale Cir io Levi 
in v a Oioga Angeli 166 ìssomhlua 
su Stato dell orci no democratico e 
scurezza nei quarnor M Introduca I 
compagno F Granone concludo il 

ASSICURAZIONE AUTO: 
E' SOLO UNA TASSA? 

Analisi e proposte del PCI per un migliore servizio 

assicurativo per la responsabilità civile automobilistica 

Conferenza Cittadina 
del PCI 

Organiwata dalla seziona Assicuratori di Roma 

E Berlinguer e dalla Federazione Romana 

INTRODUZIONE 

MARINO ATTISANI 
Segretario della Sortono 

CONCLUSIONE 

Sen. NEVIO FEUCETTI 
Vico Presidente Commii.«,ionr) InrJustr a benatn 

Re-poni, iti I I -.attorti Assicurativo Direzione Naz anale PCI 

Interviene le Segreteria della Federazione Ro

mana del PCI 

Interverranno esponenti ed operatori del mon

do assicurativo e rappresentanti dell'utenza 

VENERDÌ 27 MARZO - ORE 16 

ROMA - HOTEL UNIVERSO 

Via Principe Amedeo. B/b 

Zinne dai bambini oetenuf nolle car 
ceri suda ' ' tane Le scuole interessa 
to possono prenderò contano con il 
Centro informazione edurai one allo 
svluppo via Santa Pr sca 16 Tel 
5 7 8 3 6 I S 5758926 
GIUSTIZIA E ORDINE DEMOCRA
TICO Sul t e m i si svolger* oggi 
olle ore 18 presso lo soda del Circolo 
culturale iCnrlo Inv ì i m via Giogo 
Anpel 166 un assemblea dibattilo 
con I on Lue ano Violarne vice pre 
sidonto della commissonB G u s t i l a 
della Camino Indotta chi Pei dolio 
zona Italia Tburt no vuolo essere un 
momonto di d bal l i lo ricerca e mobi 
Inazione intorno Ui recenti episodi di 
terrorismo avvenuti a Roma sulla si 
curazia e la vivibilità dei quartieri 
ancho a Ironie dogli inquietanti epi 
sodi di intolleranza avvenuti negli ul 
timi mesi in quest area dalla città 
D IBATTITO SULL AIDS ALLA SE
ZIONE CENTRO — Si tiene oggi 
ore 9 30 (via del Corallo) su vari 
aspetti sanitari B politici del dramma 
tico problema Partecipano Carlo 
Perucci d rettore dell osservatorio 
epidemiologico della regione Lazio 
Vanni Piccolo presidente dol circolo 
di cultura omosessuale «Mario Mio 
li» Pasqualina Napoletano consi 
gliore re-granaio del Lazio o P atro Fo 
lena segretario nazionale dalla Fgci 

grafici carto geografiche Università 
Palazzo del Rettorato Citta universi 
tana Ore 10 13 e 15 19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fino 
al 9 apr le 
• IL M O N D O E L EUROPA — Fo 
fografie di Gianni Borongo Gardm 
Associazione Giovine Europa via 
Barbar ni 11 Ore 10 13 e 16 19 
domenica chiuso Fino al 3 aprile 
• POLAROID 5 0 x 6 0 — Fologra 
lio realizzata con una speciale pallico 
la e con una macchina di dimensioni 
eccezionali di cui osiatono solo tre 
esemplari al mondo Sono lavori rea 
lizzati da Enrico Giovenzana Gabrio 
le Ban lieo Aldo Fallai Giovanni Ga 
sto! Fdbrizo Farri Toni Thonrnbert e 
altri fotografi Istituto superiore di fo 
tograha via Madonna del Riposo 
89 Oro 9 30 13 e 14 21 sabato 
9 30 13 domenica chiuso Fino al 
31 marzo 

Imbesi viala Europa 76 LUDO V I -
Sl Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 M O N T I Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Doricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Arenula 73 PORTUEN-
SE Farmacia Portucnso via Por 
tuenso 425 PRENESTINO-LABI-
CANO Farmacia Collattna via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
aoroimento 44 QUADRARO-CI -
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuacolano 9 2 7 TRIE
STE Farmacia Carnovale via Roo 
cantira 2 Farmacia S Emerenzis 
na via Nomoronse 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
mentano 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalion via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia FJoaico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara H O GIANICOLENSE Far
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi vi alo Marconi 178 ACI -
LIA Farmacia Angeli Bufnlim via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo viaOationse 168 

compagno Luciano Violante 
SEZ QUADRARO — Alla ore 18 
incontro con una delegazione del 
Fronte sandnista del Nicaragua con 
Franco Funrjfii o Carlos Cflrnon 
SEZ AURELIA — Alle oro 17 usci 
ta per campagna elettorale con il 
compagno Ugo Volere 
SEZ ENTI LOCALI - Alle ore 
17 30 assemblea dai comunisti ca 
pilotini sulla proposta di decentra 
monto circoscf non i lo Sono invitati 
i compagni dalle circoscrizioni Par 
tecipano i compagni Teresa Andreoli 
e Stefano Lorenzi 

IN FEDERAZIONE — Oro 16 30 
riunione (lolla comm ssiono sport 
con i responsiib li Bpori delle zone e i 
con ig l ie l i circoscrizionali (Claude 
Siena) 
SEZ SUBAUGUSTA — Inizia oggi 
il corso di oconom a cho du'er<i par 6 
giovorfi con il professor Claudio Do 
V ngent 
SEZ A L I C A T A — Alte ore 17 3 0 
assemblea sulla Carta dello donne 
con la campagna Lidia Monopace 
AVVISO URGENTE ALLE SEZIO
NI — Tulle lo sezioni che hanno so 
do m stabili Incp debbono passate 
urgentemente dal compagno Sarrec 
chia in leder azione non oltre venerdì 
27 marzo 

AVVISO — Consegnare in lederà 
ziona entro oggi i tagliandi delle tes 
sere fatta per il nuovo r levamento 
naz onalo 
FGCI TASSO Allo ore 15 30 
a l i i sez L idov •> att ivo dagli stu 
denti del Tasso e dol R ght con U 
Pai) 
FGCI CIRO PRINCIPESSA— Alte 
o r o l 8 a l a s o z C roPrncpessa al 
t vo Lega dogi studenti Roma Sud 
con U Papi 
A V V I S O USL R M / 1 - A le ore 
15 30 presso la saz Enti lucali è 
convocala I assembleo delle cellule 
della Usi Rm I e dei compagni del 
Cdg per in t imaz ion i sui problemi 
delia san ta e proposte di iniziativa 
poi iica ed organ zzativa 
CORCOLLE Al leare 21 assem 
b lo i aperta al Cnm tato di quartiere 
sul a droga ICmcrin I 

Comitato regionale 

CASTELLI AN210 NFTTUNO 
alle ore 17 conlerenzì programma 
t e i •. »a s i ' H IGarq i lo Tripodi 
LANUV10 au on 18 conftronzd 
d ar ian zz i /o rn iMagn MONTt 
CQMPATR i l . ore IH 30 absem 
hi€<s w c s d qoverno IBanole 11 
COLLEf[RRO allt oro 18 JO grup 
p o U ì - l f m 30 sega l a n d sez one e 
c i p gruppo ronb w iDi Co l l i 2A 
CAROLO a l l eo i t 15 m n orni dtllo 
compagno ( C a r d i m i POMEZIA al 
IL ori, I ̂  30 dUivc su cr si di govtr 
n o l F o r t n l 
CIVITAVECCHIA CfRVtTCRI 
nt l amta io dui p iogr imma de e n 
z al vu b ili uiiuai tS d t pena ero d 
En co Bar i ' (jutir si svci q><A oggi a 

.a (IL Popoo 
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Manifestazione in Campidoglio degli abitanti della XIII circoscrizione senza impianti per una legge scaduta 

L'assessore promette: «Le borgate 
avranno presto le loro fogne...» 

Dragona, Infernetto, Madonnetta, nuclei abusivi che non hanno i servizi essenziali - In Comune la protesta organizzata dal Pei - «Gli allacci 
saranno eseguiti subito nonostante sia scaduta la legge Merli» - Serve un'ordinanza del sindaco per autorizzare l'Acea a eseguire i lavori 

I cittadini dello borgate 

della ?ona litorale hanno 

vinto GII asesson QLiadrana 

e Giubilo si sono Impegnati 

pubblicamente — In un In

contro svoltosi martedì sera 

al termine del consiglio co

munale — a far eseguire su

bito gli allacci alle reti fo

gnanti e a fornire l'acqua at

traverso le vasche di ossige

nazione e 1 depuratori Dra

gona, Infernetto, Madonnet

ta, le borgate della XIII cir-

cosclzlone da febbraio sono 

prive di questi essenziali ser

vizi Da quando, cioè, è sca

duta la legge Merli sull'In

quinamento Da allora la 

gente si e mobilitata, prima 

con assemblee e riunioni di 

zona, poi organizsando dele

gazioni di massa al Campi

doglio. Il 20 febbraio scorso 11 

consiglio comunale ha così 

votato all'unanimità un or

dine del giorno proposto dal 

Pel con cui si chiedeva alla 

Regione Lazio la proroga 

della legge Merli Ma Impe

gnava anche 11 sindaco a 

emettere un ordinanza per 

autorizzare l'Acea ad esegui

re comunque gli allacci alla 

rete fognante ed Idrica delle 

abitazioni prive del servizio 

per gravi motivi tglenlco-sa-

nitarl 

Ma Intanto da quel voto 

unanime del consiglio co

munale sono passati più di 

quindici giorni e le borgate 

sono ancora prive degli al

lacci A questo punto 11 Pel di 

zona, assieme al comitati di 

borgata, ha deciso di orga

nizzare, attraverso 11 coin

volgimene della gente che 

nelle borgate ci vive, l'occu

pazione degli assessorati co

munali al Lavori pubblici e 

al Tecnologico per smuovere 

gli assessori inadempienti 

Martedì mattina trecento 

persone, accompagnate da 

consiglieri comunali e circo

scrizionali comunisti, hanno 

davvero occupato gli asses

sorati, ottenendo l'incontro 

tanto sospirato con gli asses

sori 1 responsabili dell'Acca <« 

Il eonsor?io di bonifica 

Quindi, in serata si d discus

so a lungo prima nel palazzo 

capitolino, poi nella piazza 

Gli assessori Quadrane e 

Giubilo hanno tenuto una 

vera e propria assemblea del

le scalo del Campidoglio, 

parlando ad una folla di cen

tinaia e centinaia di persone 

Era presente anche una dele

gazione di consiglieri comu

nali del Pel (Vetcrc, Rossetti, 

Panatta, Montino, Del Fat

tore) In questa sede quindi I 

due assessori hanno assicu

rato che i provvedimenti per 

gli alinoci al sistema fognan

te e idrico verranno eseguiti 

Ma la gente che nello bor

gate vìve tra disagi e difficol

ta immensi ha deciso di 

mantenere comunque in pie

di la mobilitazione Così lu

nedi 30 marzo si recherà 

nuovamente in Campido

glio, per apprendere diretta

mente dal sindaco I risultati 

delle decisioni che prenderà 

la giunta E In base a ciò de

ciderà il da farsi 

Casa, lavoro, tempo libero: il centro servizi in costruzione a Pietralata risponderà a tutte le domande dei cittadini 

Anche un viaggio col computer della Cgil 
La nuova struttura sarà completata entro la fine del 1987 - Tanti terminali per fornire informazioni e assistenza agli utenti - Una 
banca dati sui contratti, le cooperative d'abitazione, i diritti del consumatore - Sindacalisti riconvertiti in «operatori informatici» 

Tutte le risposte possibili e 
Immaginabili a chi chiede 
lnforma?lonl per l'acquisto 
di una casa in cooperativa, a 
chi Intende avviare una ver
tenza di lavoro Ma anche a 
chi non ha ancora deciso do
ve trascorrerà le vancazo 
estive. Il tutto verrà fornito 
da computer, apparecchia
ture ultrasofistleate e da sin
dacalisti, riconvertitisi per 
l'occasione In operatori In
formatici, nel centro servizi 
polifunzionale che la Cgkl sta 
realizzando a Pietralata Co
sterà oltre due miliardi di li
re e sorgerà ad appena cin
quanta metri dalia fermata 
Feronla del prolungamento 
del metrò B II centro servirà 
un bacino d'utenza di circa 
900 000 abitanti, quelli della 
<iona Nord-Est della citta Fa 
seguito al centro multlservi-
zl, Inaugurato da Antonio 
Plzzlnato poche settimane 
(a, a Prlmavalle Ed è 11 se
condo di una lunga serie 
•Intendiamo aprire centri di 
questo tipo — ha detto ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza 11 secretarlo ge
nerale aggiunto della Came
ra del lavoro di Roma, Um
berto Cerri — anche In altre 
zone come quella litoranea, 
11 centro e la zona Nord-

Ovest» 
«Ma 11 nostro obiettivo — 

ha sottolineato Raffaele Ml-
nelll, segretario generale del
la Camera del lavoro — non 
è soltanto quello di offrire 
servizi al cittadini, Intendia
mo in questo modo aggrega
re quella fascia sempre più 
ampia di giovani disoccupa
ti, lavoratori precari, donne 
che oggi non organizziamo. 
Il centro vuol essere una sor
ta di "osservatorio" sulla 
metropoli Ed è uno stru
mento per aggregare nuovi 
iscritti ÌSolo nella prima set
timana di apertura del cen
tro di Prlmavalle sono state 
rilasciate oltre cento nuove 
tessere di Iscrizione alla 
CglU Come funzionerà, 
dunque, Il centro di Pietrala
ta, oltre due miliardi di co
sto, finanziati in parte dal
l'organizzazione e In parte 
da una sottoscrizione straor
dinaria che la Camera del la
voro di Roma lancerà nelle 
prossime settimane? Gli 
esempi sono stati fatti dal-
l'Ing Paolo DI Pirro L'uten
te che si rivolge al centro 
vuol sapere se ci sono case 
d'acquistare, in che zona e a 
quale prezzo? Semplice Do
vrà rivolgersi ad uno degli 
•sportelli* che la Cgil chiama 

di «primo Uvelloi in cui l vari 
operatori nel giro di brevissi
mo tempo attraverso un 
computer offriranno all'u
tente un quadro completo 
della situazione Se poi il cit
tadino vorrà approfondire le 
sue richieste dovrà rivolgersi 
all'apposito consulente delle 
cooperative d'abitazione In
fine, se, dopo una serie di va
lutazioni, avrà deciso di ac
quistare l'appartamento sa
rà indirizzato all'Aie (Asso
ciazione italiana casa ade
rente alla Lega delle coope
rative) E ancora, 11 lavorato
re e stato licenziato, oppure 
ha subito un Incidente sul la
voro Sempre 11 computer, 
nel quale sono stati imma
gazzinati tutti i contratti di 
lavoro delle varie categorie, 
dagli edili, al metalmeccani
ci, al lavoratori dello spetta
colo, oltre che le leggi vigenti 
sul diritto del lavoro, In bre
vissimo tempo gli fornirà la 
risposta che cercava II lavo
ratore, se intende avviare 
una vertenza, si rivolgerà 
successivamente al sindaca
to della categoria alla quale 
appartiene e,Infine, al legali 
Ma nell'elenco dei tanti ser
vizi che avrà 11 centro di Pie
tralata («Contiamo di Inau
gurarlo — ha detto Cerri — 

entro la fine dell'anno») ac
canto alla vera e propria 
banca dati sui problemi della 
casa (definita appunto «bor
sa della casa- oppure alla 
•borsa del lavoro.) figura an
che la «borsa del tempo Ube
ro» 

Un viaggio a Cuba, o In 
qualsiasi altra località del
l'Europa? Sempre dal com
puter uscirà fuori un quadro 
esauriente delle varie possi
bilità Se poi l'utente decide 
di partire si rivolgerà all'Etll, 
l'orga ìlzzazlone turistica 
della Cgil Altri servizi sono, 
ad esempio, quelli per la tu
tela del consumatori «Al cit
tadini, al lavoratorf — ha 
detto Mlnelll — che si rivol
geranno al centro di Pietra-
fata daremo indicazioni, ad 
esemplo, sulle Usi compe
tenti sui problemi che ci sot
toporranno In questo modo 
la Cj_,H eserciterà anche 
un'azione di denuncia delle 
carente delle Istituzioni pub
bliche- Il centro, natural
mente, sarà aperto mattina e 
pomerlglo II servizio sarà 
gratuito per gli iscritti alla 
Cgil Gli altri, come 1 giovani 
disoccupati o le casalinghe, 
potranno prendere una tes
sera c'ie costerà mille lire 

Paola Sacchi 

Antonio Pizzinato in un momento dell'inaugurazione ti 
multisarvizi della Cgil a Pnmavalle 

Rinnovato totalmente il parco macchine 

«Thema» e «Croma» 
saranno le auto 
del pentapartito 

Con In consegna delle prime auto ad alcuni assessori, e iniziata 
nei giorni scorsi la fase esecutiva del rinnovo della inot ta . delle 
«auto blu» del Comune di Roma II rinnovo prevede che al sindaco 
sia assegnata una Lancia «Therna. blindata e ai 18 assessori altret 
t an te Fiat «Croma cht» grigio metallizzate La precedente compo 
sizione assegnava al sindaco e al prosindaco delle «Alfette» e agli 
assessori Fiot «131 & u per miro fiori • 

«Le condizioni di pagamento che sono riuscito a spuntare sono 
tali da aver abbassato notevolmente i costi sostenuti in passato» si 
giustifica quasi I assessore Corrado Bernardo che, come responsa
bile de l la toparco ha personalmente provveduto agli acquisti 
L acquisto della «Thema» 123 milioni, e delle .Croma» 18 milioni 
ciascuna, e avvenuto infatti con uno «sconto» del 13'r praticato 
dalla concessionaria Fiat Greco Auto 

Il costo apparentemente elevato della «Thema» e tuttavia infe 
nore precisa sempre Bernardo a quello delle «Alfette. blindate 
Oltre alle «auto blu, Bernardo ha acquistato anche molti altri 
veicoli con il mtdesimo sconto del n < 20 «Panda 7TO L» per gli 
uffici tecnici circoscrizionali (ciascuna costata 6 milioni e 600mi 
Ini l'y pulmini «900 L . per 1 autoparco (ciascuno costato 10 milioni 
e 700milal e 10 «Uno lire cinque porte» per i vigili urbani (ciascuna 
costata 10 milioni e lOOmila) 

Sono invece bloccati dal Comitato regionale di controllo gli 
acquisti di 35 furgoni funebri (20 milioni t uno), 40 Moto Guzzi 8ri0 
per i vigili (sulle quali lo sconto ot tenuto e del 5 ' . ) dei camion per 
il Servizio giardini (sconto 10 ) e àu furgoni «Ape» per lo stesso 
servizio (sconto 4 . ì .Non nosco a comprendere le motivazioni 
del blocco — concludi. Bernardo — poiché i prezzi ottenuti sono 
largamente inferiori m prtcedenti» 

Civitavecchia: per Fiumaretta nuovo piano 

La centrale 
inquina. Ma 

non per l'Enel 
CIVITAVECCHIA - 11 setto 
re produzione e trasmissione 
dell Enel ha elaborato una prò 
posta Ha sottoporre al Consi 
gho di amministrazione dello 
stesso ente di Stato per chiede 
re (utilizzazione del metano 
per la vecchia centrale di Fiu 
maretta di Civitavecchia La 
notizia circolava già da qualche 
giorno in citta, ma quando e 
stata riferita ufficialmente nel 
la seduto della Commissione 
ecologica hi e avuta prima una 
reazione di incredulità e poi la 
conferma del netto rifiuto del 
metodo usato ancora una volta 
dall Enel .La questione di Fiu 
maretta e da tempo definita — 
ha sottolineato il ranpresen 
tante del Comune nella coni 
missione, 1 ing Pietro Rinaldi 
— Da questa seduta chiedeva 
mo precise indicazioni per un 
ulteriore contenimento dell m 
quinumento e, soprattutto la 
riconversione a metano detlu 
centrale di Torre Valdalipa 
Sud. Invece I Lntt ripropone 
1 utiliz?azione della vtcchia 
centrale di r-iumaruta appare 

per certi versi una provocazio 
ne L impianto, infatti, appare 
tecnicamente superato e, per di 
più, si trova nell 'abitato di Ci 
vitavecchia Ma non basta, do 
pò i gravi fenomeni della emis 
sione delle polveri nere si e 
giunti ad un accordo tra I Enel 
ed il Comune per l'impiego ri 
dotto od un solo gruppo e l'uti 
liz?azione di oliocom misti bile a 
basso contenuto di zolfo Oltre 
tut to per Fiumaretta esiste un 
piano concordato fra Comune 
ed Enel per il progressivo 
smantellamento delle s trut ture 
che dovrebbero cedere il posto 
ad un depuratore per le acque 
industriali e ad un centro di 
formatone professionale Mol 
to dura la reazione del sindaco, 
il comunista Fabrizio Barbara 
nelli «L Enel non può utilizza 
re vie obbhque o trasversali 
nella gustione delle centrali che 
si trovano nel territorio del no 
stro comune ha detto Non 
può decidere una strategia che 
nguarua la qualità della vita 
dei cittadini 

Silvio Serangeli 

o esse 
" j tv anele totjj ili 

Inti u r i G Torli 
rvta chi Sf-idlu titilla 

INrORM \ / K ) M . PRFNOl U I O M 

Unità vacanze 

w. Vili W O \ u l i I U I M I I I I - . I I 

I t i K U l (>4 2i SS7 

R O M \ \ u d i i I aurini l<) 

l i l (Oh) 49 50 141 

, p i i v n u t t , I, I ,.l , • w»,n J. l I' , 

È Porto SANDEMAKJ 
* PRESENTA * 

GINO PAOLI 
IN CONCERTO 

con BANDANA 

"COSA FARÒ DA GRANDE" 
27 28 29 Marzo ore 21 TEATRO OLIMPICO 

f t f t ' i l a l l b o l l t q h m o TU 3 0 W 6 3 b Ore 10 13Mb IJ 
J Ve aManteg&ua M j i j i - L n l M Torpedino & B Sco >occ'i 

Muore dentro la sua Panda 
per un'overdose 

Un'overdose ha ucciso ieri Giuseppe Vivona di 32 anni La 
polizia ha trovato il corpo senza vita del giovane nella sua 
Fiat Panda in via Cesati al Prenestlno Neil auto c'erano due 
siringhe Forse un'altra persona si è bucata in macchina ed è 
scappata quando Giuseppe Vivona e morto 

Incontro con una delegazione 
del Fronte sandinista nicaraguense 

Oggi, alle o re 18 nel locali delle se?ione Pei del Q u a d r a r e (via 
del Quint i l i 66) si «volgerà u n i n c o n t r o con u n a de l egaz ione 
del F r o n t e s a n d i n i s t a n i c a r a g u e n s e I n t e r v e r r a n n o C a r l o s 
Car r ion Cruz , Evelin P in to , J u l l a n Diaz e per il Pei . F r a n c o 
F u n g h i 

Salviamo il Colosseo dal traffico: 
allarme del soprintendente 

Il s o p r i n t e n d e n t e ai Beni archeologic i h a l anc i a to u n g r i d o 
d ' a l l a rme per 11 Colosseo A d r i a n o La Reg ina , c o m m e n t a n d o 
le m i s u r e di c h i u s u r a al t raff ico di a l cun i se t to r i del c e n t r o 
s tor ico, r i leva che dal p r o v v e d i m e n t o e s t a t a e sc lu sa la flona 
archeologica , ca.ii l g a s di s t a n c o c o n t i n u a n o <i m i n a r e i 
m a r m i dei m a n u m e n t l II DIU espos to a q u t s t i penco l i è U 
Colosseo 

Ressa in via E, Filiberto 
per il film Platoon 

È intervenuta anche la polizia ieri sera in via Emanuele Fili
berto per disciplinare il traffico insolito creatosi davanti al 
cinema dove si protetta 11 film americano Platoon, che rac
conta una storia ambientata nel Vietnam La gente ha inta
sato i marciapiedi per ore pur di riuscire a entrare nella sala 

Emergenza a Fiumicino 
per una telefonata anonima 

Emergenza all'aeroporto di Flumiunoacnuvadi una telefo
nata anonima che segnalava la presenta di due ordigni a 
bordo di un aereo delle linee a t r t t twìtsthe Lufthansa il 
velivolo, un 7.27, con 77 passtggtn a bordo decollato da Ranw 
Intorno alle 18 diretto a Monaco, t r a m volo da d n a vt*nti 
minuti quando, al centralino dell'aeroporto, e giunta la tele
fonata Immediatamente avvertito 11 comandante ha Inverti
to la rotta ed e rientrato al «Leonardo da Vinti» Dopa che 
tutte le Ispezioni ed I controlli hanno dato esito negativo 
l'aereo e potuto ripartire ptr Monaco poco dopo le 23 
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«Alla Regione sì impone una svolta politica» 

Bl Pei si candida 
per governare con 

le forze laiche 
Il Psi, Pri e Psdi vengono invitati a passare dalle parole ai fatti: «Non 
possono invocare un cambiamento e poi tornare al pentapartito» 

Goffredo Bottini 

Lri fluida ck Ila Regione deve cambiare e II 
Pel si m nel iti u insieme alle forze laiche per 
renli/zarc- questo cambiamento 

Io hanno detto 1 comunisti Ieri mattina 
liil corso di una conferenza stampa alla qua
le hanno partecipilo I segretari delle federa-
noni cif III Ltnqur citta capoluogo del Lazio e 
Il gruppo dirt('tnle regionale dtl partito gui
dalo dui in osci retarlo Mario Quattruccl 

«I partiti laici — ha detto Quattruccl — 
devono IÌ ntlrrc politicamente esplicito 
quanto in n alta pensano e cioè che il ritorno 
tit li» pi alla guida della Regione e la causa 
pri nei pule di I fallimento della politica prati
cata iuf.li gitimi anni e passare dalla con-
fliltutilit i alla svolta-

Si la pn I/IQIU dtl Pel non e nuova nello 
cri tic In. i rulla -diaKnof.t-i.ulia situazione re
gionale (>a venti giorni dall apertura della 
crisi r tutto in alto mare, pur aggravandosi 
sempre di più le condizioni della gente») o 
sic urtimi nie più netta per quanto riguarda le 
flolu ioni da adottare per restituire ai cittadi
ni dtl I a/lo un poverno degno di questo no
n i 

Con», retami nle dunque 11 Pel chiedo al 
Psi al Pi 11 al Psdi di far seguire alle parole i 
fatti si per i socialisti si tratta di andare a 
•una nuova fase* se per I repubblicani è ne
cessario un «cambiamento esplicito» e la 
Stessa idea con e fra i socialdemocratici allo
ra a che prò Untare di resuscitare il -cadave
re» del pentapartito? E poiché «il collasso dol
ili HcRlcmc rie hiede un opera di ristruttura
t a n e istituzionale e funzionale', e mancano 
•tre anni al termine della legislatura per av
viare qui vt opti i pt r invertire la rotta e per 
rompere il blocco della Regione- ceco allora 
necessaria un programma penetrante e rea-
llziiabllf i una maggioranza convinta di do
ver realizzare una svolta di contenuti e di 
pie tenti» Ovviamente questa maggioranza 
non può più essere il pentapartito «sotto nes-
liunu torma visto c\}c almeno tre delle forze 
-èht lo compongono lo mettono fortemente in 

Mario Quattruccl 

discussione 
«Il Psi 11 Pri e il Psdi - ha ribadito Quat-

trucci — sono chiamati da noi a trarre dal 
fallimento del pentapartito conclusioni so
stanziali Ad essi e affidata la responsabilità 
di rendere possibile la forma?lone di una 
nuova maggioranza e di una alternativa di 
programma e di governo» 

Va Inoltre salvaguardita secondo I diri
genti del Pel regionale -1 autonomia della 
Regione e quindi, pur comprendendo I nessi 
Inevitabili, la soluzione della crisi va ricerca
ta in modo svincolato dalla situazione nazio
nale e da quella romana-

E e è poi un rischio quello che l ente non 
possa continuare la sua attività amministra
tiva proprio a causa della crisi persistente II 
Pel si è dichiarato disponibile por «soluzioni 
tecniche» che rendano possibile pagare gli 
stipendi e Insomma assicurare la continuità 
amministrativa dell Ente .Tale soluzione. 
comunque — hanno commentato I comuni
sti — accentuano la crisi e il fallimento del 
pentapartito. 

A testimoniare •! danni procurati dall i* 
nefflcienza della Regione anche nei confron
ti degli altri enti locali* sono stati 1 segretari 
delle fcdcra?lonl laziali del Pel Cervi, della 
federazione del Castelli, ha ribadito fra l'al
tro che alla Provincia ci sono anche le condi
zioni numeriche per fare la giunta di sini
stra Particolare che ha ripreso Bottini se
gretario romano, per ricordare che la situa
zione è slmile in Campidoglio 

«Sono una ricerca di alibi — ha detto — le 
dichiarazioni del prosindaco Rcdavid che af
ferma che nel Pel non c'è un Interlocutore 
unico I comunisti tutti fedi ra?ione e grun 
pò capitolino vogliono un rinnovamento 
programmatico anche rispetto alle proce
denti giunte di sinistra e per questo ci rivol
giamo al partiti di sinistra e cil progresso ed 
In particolare al Psi spero che sia chiaro una 
volta per tutte» 

Maddalena Tulanti 

Tra pochi giorni sarà nota la «mappa delle interdizioni»: ma ecco i «no» già sicuri 

Queste le spiagge da evitare 
Ancora qualche gir rnn t poi 

HI sapra con sicurezza di \e sarà 
vietali (ore il bouio sulla osta 
laziale 1 dati sui) inquinameli 
lo delle spiagge intatti saran 
no resi noli ia prossima setti 
mana Cosi almeno ha prò 
messo 1 assessore alla Sanila 
della Regione Violenzio /mn 
ioni Dalle prime indiscrezioni 
risulta comunque che que 
si anno i cartelli con In scruta 
•divieto di balneazione, non su 
riinno tanti di più rispetto a 

ausili dello scorso anno quan 
« turano interdetti ben 26 chi 

lornetn di costa (e non erano 
comunque pochi) Da un in 
chiesta condotta dall Ansa vien 
Inori che i centri di maggiore 
interesse non sono comunque 
in condizioni disastrose come si 
prevedeva Ostia per esempio 
il cui mare e il più -chiacchiera 
to. risulta dalle analisi fatte 
abbastanza pulito con lecce 
none delle aree a destra e a si 
nistra del passo Focena 

Dati positivi emergono an 
che dui prelievi fatti sul litorale 
di An?io e Nettuno e sembra 
completata anche I opera di ho 
nihca del mare del comune di 
Civitavecchia Più 'discutibile* 
viene giudicata I area tra Gaeta 
e Minturno mentre per sapere 
di più sullo stato di salute del 
litorale della provincia di Vi 
terno bisognerà attendere le 
analisi del laboratorio di Igiene 
e profilassi ancora in corso Pa 
ratlelamente la Regione prose 
gue le sue indagini I assessore 
garantisce che non vi sarà la 
contusione che si verifico I an 
no scorso sulla interpretazione 
e conosceva dei dati per la 
quale la magistratura romana 
ha aperto una inchiesta 

IITOItUL ROMANO -
I a provincia di Roma e coin 
volta solo marginalmente sui 
problemi dell inquinamento 
dei circa 120 km di costa del 
litorale romano Fra i progetti e 
i provvedimenti presi dalla 
Provincia e e una delibera che 
prevede una spesa di 24 miliar 
di da distribuire tra i Comuni e 
da impiegare per il funziona* 
mento dei depuratori Sta an 
che per cominciare un corso di 
sei mesi (in parte sovvenziona 
to dalla Cec) per trenta opera 
tari addetti alla depurazione 
•Neil immediato — dice I aa 
sensore Diacciti — abbiamo in 
mente dì installare 21 toilette 
su alcuni spiagge libere del lito
rale romano» 

AN/10I NFTTUNO-Da 
ti positivi quelli che emergono 
dagli ultimi prelievi effettuati 
dal laboratorio di Igiene e prò 
lilassi della Usi Km 10 sul lito 
rale di Anzio e Nettuno «I ri 
sultati dm prelievi in nostro 
possesso non indicano pronte 
mi di inquinamento sulla costa 
di Anzio — dice il sindaco della 
citta Giulio D Amico— Il sin 
daco aggiunge una nota di sol 
lecito alla Commissione regio 
naie di controllo che — dice — 
benché abbia ricevuto da lem 
pò delle delibero relative alla 

E tra i «divieti di balneazione» 
sarà un'altra estate dimezzata • • • 

Problemi per Ostia, Formia e Gaeta - Va meglio ad Anzio e Nettuno - L'assessore Ziantoni 
promette il massimo rigore - Uno dei problemi principali: l'istallazione dei depuratori 

Sono due 
Immagini della 
scorse estete 

cartelli di 
divieto di 

balneazione e 
bimbi che 

giocano vicino 
agli scarichi 

Sarà cost 
anche 

queat arino? 
Lassessore 

promette di no 
Vedremo 

costruzione del nuovo depura 
tore di Anzio e ad opere di sai 
vaguardia del litorale dall in 
quinamento sta procedendo 
con esasperante lentezza nell e 
seminarle 

Anche a Nettuno non ci sono 
problemi afferma 1 assessore 
ali Igiene Arnaldo Serra e anzi 
il Comune ha chiesto in questi 
giorni chiarimenti ad alcuni 

Quotidiani che hanno riportato 
ati sui divieti di balneazione 

nella zona che non hanno n 
spondenza con i risultati uffi 
ciali in suo possesso «Rimar 
rebhe solo il problema dello 
sbocco del fosso Loriana — ag 
giunge I assessore — per il qua 
le stiamo già facendo dei lavori 
di bonifica» 

I'ONZ\ — A Ponza non esi 
stono problemi di balneazione 
ni *swi divieto interessa le 
spiagge dell isola qualche prò 
bìema potrebbe esistere per le 
poche spiagge prospicenti il 
porto negli ultimi tempi sem 
pre più frequentato dove sfo 
ciano le fogne di tutto il centro 
storico Nel resto deil isola le 
acque sono assolutamente 

chiare T molto modesto ti con
tributo regionale dato al Comu
ne di Ponza per la pulizia degli 
oltre 40 chilometri di coste 11 
sindaco ha emesso un ordinan
za che vieta i sacchetti di pla
stica (un forte pencolo di in 
quinamento) su tutto il territo
rio comunale a partire dal pros
simo mese di giugno 

l AT1NA — .Mista, la situa
zione per le spiagge del litorale 
della provincia di latina, tra 
Gaeta e Minturno I allarme è 
continuo per gli scarichi fogna
ri di un comprensino che du
rante 1 estate raggiunge cifre di 
tre quattro volte gli ahitanti 
residenti (oltre flOmila) Il lito 
rale di Gaeta e balneabile le 
analisi hanno sermpre dato as 
stn7adicolibattPntant t chela 
Riuone Lazio ha classificalo 
come «approvate» le aeque ai fi 
ni dei Liacimentt naturali di 
molluschi per il litorale di Por 
mia In riviera di Ponente (il cui 
bagnasciuga e stato completa 
mente eliminato dalle ultime 
mareggiate) lo scorso anno e ri 
sultata balneabile ma per un 
pelo a causa delle fognature 
della vicina Gaeta e attraverso 
il torrente Pontone di quelle di 
Itn La riviera di Levante nelle 
stesse condizioni di quella Po 
nente «soflre» per la presenza di 
inquinamento fecale 

Non e e neppure da aspet 
tarsi miglioramenti a tempi 
brevi l unico depuratore fun 
zionantc e a Vintotene Gaeia 
non e ancora dotata e stata so
lo individuata l area Così come 
per il comune di Minturno gli 
altri comuni sono ancora in fa 
se di progetto con 1 eccezione dt 
ltri dote e stato appena com 
pletato e di Formia dovalo sa 
ra entro il mese È già sorto il 
problema dello scarico a mare 
dei due depuratori ti consorzio 
degli Aurunci che gestirà l im« 
pnnto vorrebbe scaricare in 
un torrente vernotico che sfo 
eia alla ime della spiaggia di 
Levante a Formia la Usi non 
condivide l ipotesi e indica co 
me una soluzione la condotta 
sottomarina E stato richiesto 
già un finanziamento di quat 
tro miliardi per la costruzione 
dell opera e nel frattempo sarà 
adoperato il torrente Ma prò 
babilmente almeno per que 
st estate si dovrà ricorrere al 
divieto di balneazione dell ulti
mo tratto di spiaggia 

V111 UBO - A pochi mesi 
dall apertura della stagione 
balneare non si conosce ancora 
to stato di salute delle acque 
del litorale nella provincia di 
Viterbo A più riprese sono sta 
ti effettuati ì prelievi di acqua 
per analisi da parte dell Istitu 
lo provinciale di igiene e profi 
lassi ma le analisi sono ancora 
in corso probabilmente «i ripe 
tera la situazione dell anno 
scorso Quando lungo il tratto 
era vietata la balneazione sola 
mente in prossimità delle foci 
dei fiumi Mtgnono Marta e 
Fiora 

didoveinquando Bruno Caruso. 
«La stanza della 

metafisica» - 198? 

Limpida originalità 
di Wayne Shorter, 

grande maestro del sax 
Il d \ ir io Ir i \\ une 

Bhorti i i t f / ivuntil o or 
tu u ull i ih il i un pizzo 
sani Un pt 11 no d i una e tusn 
giudi/uir iì s il topi riglìt dtl 
nomi Wi ithcr Hiport Le 
slr itli (Ji un i citili grondi 
«pruni Ut dilli dilla lusion 
musii si NOMO di finltu amen
ti div ir uh dove porteran
no t un qui s to al qu ili 1 at
ti si m mi ito chi s isso 
I r i l i i r uni ninno 
(SU 111 

1(1 1 ^ 
n q i 
di ris, 

d u i i 
m s ut 
i h u | 
b u i t t 
f i u si 
no s ni 
d m r i 
Melisi 
tti t t in 
scisi in.' 
in M l-
M (pi nei 
i n n r i 
n II i| 
si r l i 
di in | r 

doni m i s i r i al 
tris t ) d i \ rebbi da 
mn no un i inbnone 

t Nul i i d i t i e im i l i 
1 unoi i dupo qu in

ti eli «ni i t nmon lo 
h i idei abb isl i n /a 

i r n i irsi una v i t i -
1 u i i l i dei m u n i 
r l i r t t il u l t imo in 

i lq imnto eonlr ici 
du i ti t hi ch i non 

t m i n n l l o d de l i r i la 
Hi pori l o n 1 unica 

i l i d I f i r c n / i di 
I i/i n s t n it i i l la 

i u n del li ad i r 
1 | vivo m n i pur 
ni > d i no fusion 

i il ri luuso pi M i r i 
i i n 1 insidi i i l 

fascinante delle strutture 
aperte e dell Interazione coi 
propri pirtner 

L ultimo grande maestra 
del sa\ soprano (e del tenore 
naturalmente) e in pieno di
lemma artistico tornare ni 
Ja?z e fino a che punto'1 Pro
seguire nell avventura tec
nologica'' E meglio rischiare 
1 involuzione nostalgua o 
I omogeneizzinone indu
strii l i0 Lo stesso i iqutotan-
te quesito agita i sonni di 
quasi tutti i suoi lompagui 
di stradi che segnarono con 
Mllcs Davis li decisivi svol
ta degli inni 60 da Chic k Co 
rei a Herble Hancock da 
John McLaughlin allo stesso 
Zavvinul Edlfficllccostrulre 
limito ancoru più difficile e 
mantenerlo In vita E quello 
di Shorter e un mito dal pc 
digree prestigioso dagli 
esordi con Mavnird Fergu 
son a Horace Silver ali i do 
rata stagione nei Jizz Mi s-
scngersdl Art HI iktv ai mi 
gmfici dischi Blue Noie alla 
parentesi ton Milton \ i s a 
mento fino alla h(,gend m i 
cpenenz i davisiina e i 
quegli Weathcr Htport che 

Wayne Shorter domani in concerto al Tenda Strisce 

ne furono In qualche modo 
la conseguenza 

Rispetto ai suol vecchi col
leghi Shorter può conture su 
un n r o connubio fra ilasse 
strumentale e rigore che 
sperabilmente gli consentirà 
di mantenersi a quei livelli di 
straord n ina originalità cui 
ci hanno ibiiuato in tren 
l anni di c imerà Certoèche 

il suo attuale quintetto — 
completato da Jim Beard al
le tastiere Cari James al 
basso Marilyn Mazur alle 
percussioni e Terrj L> ne 
Carrlngtcn alla batteria — 
sia riscuotendo in giro per 
1 Europa grandi entusiasmi 
di pubblico e di critica fape 
riamo siano glustilicitl 

Filippo Bianchi 

Con Ciccolini un Liszt 
trasfigurato e intenso 
\ I (| ^ ii t 11 ic I i in un i sera t i d i afnd ire ili i 

m | i n ri i \ do C uiol ni ha otlerto I intera i > 
lis/i ] i dm H iruif nif spot tKjuest f nlifn usi s sona 
pij n 1 is t i in tmsiu e di tstlt ila vibrazioni liti t 
/ariti d ti l n u u l o q i c n i *r ispiri spesso I intimità di un 
soli! qu J li mail! il i confessione ehi 11 voce tanta a si 
stcs a u ri indo qut Ila Inflessione intcriori che è un luo[ o 
potino npii o dt l maestro unghertst unluogochi i libra 
sempre sul li ali di I aiuto e che si apre taKoltu alla decium i 
?iom un M to ciu simbra consirwire anche ntllimpito 
dil l i pi r n\/\ mi la fantastichi ria riflessiva dt un mordo 
ideale tr tsiii. unito in una evoluzione di Inarrestabile t r i 

scendenza Ciciotinl e sembrato guardare al clima interiore 
dell alto eloquio 1 s^ti ino con una lettura che se nella sua 
globiliti esaltava le Insopprimibili istinze \lrtuosistlche del 
testo certame! ti h i difeso con straordinaria sensibilità 
ogni ripiegamento sulla dolcezza ogni Indulgenza per la te-
m r i i i i I i labtnri di Ciccolini è uno strumento che ormi! 
e I udì 1 iltribu uni dille più alte assolulcdefinizioni asso 
lui i pt r I i d i l l i m me assoluta la cultur idei suono isso 
Iulo il rispir J ih II i i irr i ioni I mici igen a di 1 discorso 
neri iti 1 it,i il i Uo storno dilli proposte e pir ultimo — 
non e,u isl i — il i (tilt controllo di un obliquo sgu irdo i riti 
io i hi arno li n si direbbe corona il rapporto di quieto 
yr indi mtt rpriti con i suoi tutori 

Il pubblico quello dille grandi occasioni lohiconferma 
to iciorrtndo meoru uni volta e alla fine scioglundo il 
raro silm/io di Ile torti tensioni ha acclamato II pianista a 
lutilo con rnonof-cen.: i 

Umberto Padroni 

Gli invis ibi l i 

Di Francesco: poesia, 
arma preziosa che 
però va «sporcata» 

«Scendo scoperto per stra 
da / in assenza di dominio su 
di voi e su di me / quasi nul 
la voglio / solo non perdere 
glloccbl / e mi ritrovoin pa 
rale / e tolgo lo scudo / su cui 
ho ricevuto colpi / come 11 
pesce mi slancio / sull esca e 
non accusa pericoli / finche 
non s Inlama ferito* 

In un periodo di scarsa co
municazione tra gli uomini e 
le cose 11 poeta Tommaso di 
Francesco lotta visceri e 
sangue per mantenere alto 
11 rumore del conflitto e 11 to 
no delia comunicazione con 
11 mondo 

— Secondo lei e cambiato 
qualcosa dal 19*5 ad ogf,!" 
•Ho Impressione di no ma 

sono maturate alcune condi
zioni più conflittuali Dopo 
la spettacolarizzazione la 
poesia e ritornala In un vago 
dimenticatolo e il pubblico 
— chi legge e chi scrive — e 
invischiato in una situazione 
di indita e disamore Li 
poesia oggi più di primi e 
Inascoltata E continuato in 
vece il lavoro di stnttur t la 
capacita di intcrprel tre i 
versi di capire le eufonie che 
danno il via ali interpreta
zione in versi della realtà-

— I i l rapporto con il pub 
bheo' 
SieridoUolQspa?lodico 

municazione con U realtà 
Lessere inascoltato sembra 
essere diventilo I elemento 

C iu importarne per un poeta 
i conferma la poesia come 

mondo chiuso nonostante 
t sisli un kr indi I noro li r, i 
to il t( st i che pi rò non pes i 
i e 111 ri ili i 

— ( i quali he Ulim n/a 
in i li situa/ium in i ui t 
ti ila I iwinguarditi 
Situriniintc il problema 

t f irt i tonti col silm/io 
rompi rio spi zarlo li sikn 
zio e divent ito la condì ione 
gì nenie nt ssuno si scambi! 
più emozioni Orm ii siamo 
consumili! la merceedivcn 
tat i 1 unico vero v tlore Li 
Mbcnza e di produrre testi 

capaci di rompere il silenzio 
e se questa e avanguardia 
non lo so-

— r rimasto ancora un 
poeta operaio ** 

«Quella definizione era 
ptovocatorla e legata alla 
mlaonglne Mal aspetto va 
lido ancora e che non penso 
alla figura del poeta che per 
se e solo per se rivendica una 
pi ofessionalita separata 
Credo che vadi rivendicata 
la commistione di presenza 
nella realta ali Interno della 
realta La poesia e un arma 
preziosissima difficile da co 
struire ma che va necessa 
riamente sporcata ali in
terno della societa-

— Cosa significa -sporca
re la poesia0 

«Mi sono occupato per 
molto tempo di un laborato
rio di poesia al S Maria della 
Pietà ho pubblicato un an 
tologia di poeti cinesi con 
temperami mi sono occu 
pato di alcune riviste Con 
litri giovani poeti abbiamo 
fitto sei numeri di Oceano 
Al antico una rlvistidi soli 
Usti senza interventi critici 
Pubbhea poesie recentissime 
e un inserto di traduzioni-

— Che criteri di scelta dei 
testi avete7 

«Rifiutiamo tutti t testi 
Iperpoliticlzzatl o ideologici 
non ci convincono quelli gio
cati solo sulla grafica o t vo
calismi Non ce una linea, 
ma 1 attenzione e rivolta a 
una sorta di intimismo che 
però fi 1 conti col mondo» 

— E il rapporto col mondo 
e anche forte di cambia 
mento'* 
• Esiste una sorta di indivi

dualismo che si ripropone il 
peso di uni condizione nega
tiva e In questo senso e molto 
politico e pericoloso Fonda 
mentale e il legame con 1 e-
sperienzadl vita perche cor 
riamo altrimenti 11 rischio 
che anche la scrittura venga 
prodotta senza alcuna ne
cessita Quando dico che la 
poesia va sporcata vedo 
nella figura del poeta 1 agen 
te di mille nuovi versi che 
sta proponendo la sua comu 
mcazlone col mondo E que
sto cambia le persone la loro 
sentimentalità il loro ruolo 
11 loro determinazione» 

Stefania Scateni 

Al «Tiny's Tempo» 
con i giovani «Ode» 

\ l( „ Nott div idei Flenanh 30/B continua la rassc 
[,iu I iv Iti p \ppuntimenti di j i/ ed altro Si divide 
i n d i ; rt il ni in isic ih e eonierti dal vivo Stasera e 
d I Or i onte dccji Lventi L un nucleo di giova 
ni il i ninno per la prima volta nel marzo del 1982 
Pnolo ( n t ìrrai Ai.«.n i (b isso) t Husso (batteria) Per un 
certo pi n ido l i i^ iunto un pi tnisla Lultima formazione 
comprendi 11 voce di F ibnzia D irresi nel settembre scorso 
hanno pirUeiptto il 1 concorso giovani musicisti jazz e 
fusion Ni I loro concerto «propongono un repertorio di stan 
dirs j inst ic i inusuali e pezzi originali dal disegno ritmi 
co melodico ora intimista ed ora funanbolico» 

Dal sangue di Medusa 
Caruso fa nascere 
meravigliosi coralli 

• BltL NO CARUSO-Galle
ria «la Gradiva via della 
fontanella 5 fino al 30 mar 
70 ore 11/13 e 17AM) 

Un Ciruso splendidamen
te siciliano e questo che 
espone un tolto gruppo di di 
pinti recenti Potrebbe esser 
preso a emblema del suo di 
pingere solare di questo pe
riodo dt tipo di immagine 
con la testa tagliata di Me
dusa che geme sangue e dal 
sangue nasce lo stupendo 
rubino del corallo sparso a 
profusione in molte immagi
ni E per i colori e le materie 
del mondo figure di ragazzi 
e vegetali e minerali Caruso 
ha una specie di delirio liri
co Figura in ceste concili
gli* trutti rami di piante 
fiori frammenti di m irmi e 
pntredure e lutto rende con 
uno stile assai analitico 
tsiltaio ed esaltante anche 
in forza d una gran luce me
ridiana che illumina figure 
umane e cose 

La pittura ha lo smalto e 
l i durezza che furono di An
tonello t di Ddrer e va detto 
che se nella autopresenta-
zlone il pittore dice parole 
molto melanconiche sulla si-

luizione trtistiea attuale, 
nel dipinger egli ^i fa pietra 
e con una luciditi e traspa
renza di --guirdo dav\ero ra
re Tanto iu anche in un re 
cente pissato feroce critico 
della società siciliana tn di
segni incisioni e pitturo tan
to oggi fissi un occhio goe1-
thiano stupefatto sulle- me
raviglie deìli natura Indi
menticabili sono i piccoli ca
nestri con ie conchiglie con 
le frutta e con 1 coralli e an
cora i ragaz-i con i cinestrl e 
lenumeiosetestedi Medusa 

Dei dipinti grandi che as
semblino l i straordinaria 
ricche^* delle materie del 
mondo il più bello è quello 
con l i «Finestra sull Italia 
Centrale» del 1985 ma si può 
dire che nel grandi formato 
di Caruso si allenti quella 
tensioni lirico matt nt i vhv 
eni iquidr i mi die pucoll In 
fondo quelli dove e o sgu ir-
do antico moderno di Anto
nello a guidan quello eli Ca
ruso e ad accompagnai lo 
nella gran luti dello stretto 
che è poi que II » i ht sta nt 1-
l infinito dietro la crocifis
sione conserv tUt a Mfaiu m 
Romania 

Dario Micacchi 

http://iuf.li
http://-diaKnof.t-i.ulia
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Scelti 

voi 
• Ai nostri 

amorì 
Risalo at 19B3 Questo fi lm di Mauri 
co d a l a i che vedo il (elico debutto di 
Sflndnno Bonai 'o poi divenute culo 
bro Como In Mona di «Senn iet ta 
no logge» Qui ù Sui anno una in 
quieto quindicenne che brucia in 
amori rapidi inconsistenti lo propria 
energia Suianne a mfolico non sa 
amoro (orso porche non urna so 
• tossa e non 6 amata in famiglia 
Ali insogno di uno stilo fonomenolo 
gico cho ngat ta mdiotro il melo 
arammo lineria nollo scene più crudo 
0 intonso «Ai nostri amori» 0 il ritrai 
to di una generazione in bilico tra 
rabbia odoprossiono Non perdetelo 

• AUGUSTUS 

D Platoon 
La «sporca guerra* dol Vietnam visto 
a raccontata du un regista cho nulla 
giungla ondò davvero a combattere 
corno volontario e cho torno disgu 
s ta tor i fori lo moralmente Candidato 
a 8 Oscar e caso doli anno negli Usa 
iP la loon* o un f i lm duro e impietoso 
la guerra non e un pretesto allegorico 
(corno succedeva in «Apocalypse N 
o w i l ma un interno in terra dal oualo 
non Ri esce mai vincitori Gravissimo 
il giovano Charley Sheen figlio dol 
più celebre Mart in nel ruolo del nor 
rotore costret to ad uccidere il suo 
sorgente per non sprofondare nell i 
gnominio 

• A M B A S S A D E 
• RIVOLI 
• ROYAL 

D True Stories 
Geniale esordio cinematografica per 
David Byrne leader doi Talkmg 
Head» Uno sguardo tenoro e aurreo 
le olla provincia americana ò il dio su 
cui si snoda questo fi lm n metà tra il 
documentano lo fiction od il musical 
rock Le «storio vere» cho sembrano 
inventino o sono invoca stato ispira 
to da realissimi fattarelli di cronaca 
• i svolgono nona anod ina di Virgil 
nel Tonai od hanno protagonisti 
normali appuro improbabil i come la 
donno abbastanza f - c o da vivere 
noma alzarsi mai dai lotto il tu t to 
magi i i ra lmonto fotografato e musi 
ca io 

• CAPRANICHETTA 

• Figli di un 
dio minore 

É un f i lm severo che a qualcuno pò 
tra addirittura sombrare noioso for 
no perché il divo super sexy Wil l iam 
Hurt rinuncia qui a uno parte dol suo 
eo i appeal por calarsi noi panni di un 
Insognante per sordi che si innamora 
di una inquieta sordomuta II loro 
rapporto 6 diflicile ma inionao i due 
GÌ prendono o si lasciano sala olla 
fino troveranno faticosamente un 
equilibrio Dingo Randa Homos im
mergendo la vicenda in una vera 
scuola por sordomuti 

• A D M I R A L 
• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddio eroe del famoso «Lo 
spaccone»? Aveva il volto lo mani 
lo spalla di Paul Newman e ora è 
tornato « «nuanotta ma si e trova 
to un allievo a cui insegnare tut t i i 
trucchi della stecca e 1 avventura ri 
prendo Seguito a distanta di 26 
onni «Il colore dei soldi» ó il nuovo 
f i lm di un cmoasta dt t a n a Mar l in 
Soorioae e al sessantenne (ma 
tempre fascinoso) Nowman accop 
pia un divo por adolescenti il Tom 
Grume ohe svolazzava in «Top Gun» 
Divert imento assicurato almeno in 
Ioana 

• EURCINE • F I A M M A • KING 
• P O L I T E A M A (Frascat i ) 

• « R I S T A I IOai ta l 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlato parlare parlare forse per 
non monto In sii decimo dell impero 
americano* si parla parecchio fra 
uomini e fra donne Sono duo ig rup 
pi di personaggi cho si ritrovano sulle 
r ivo di un lago canadese por sviscera 
re i propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «malo di vivere» si traduce 
torso in un eccesso di verbosità ma 
lo scorcio umano e sociale cho no 
emergo (sullo Biondo del Canada 
francofono! 0 singolare quasi quan 
(q lo stilo del regista Dcnys Arcand 
Più che un fi lm un saggio sociologi 
co comunque ingrossante 

• f t A M M A 

O L'inchiesta 
D a u n idea diFloiano un l i lm curioso 
che porta la firma di Damiano Da 
miam regista «di malia» por occet 
Ionia L inchiesta é quella che dove 
compiere in Gallina un importante 
magistrato Tito Valerio Tauro per 
ordine dell imperatore Tiberio si 
t rat ta di recuperare il corpo di Gesù 
di quel profeta che sta cominciando 
a dare seri problemi allo Roma impe 
nolo Ma nel corso dell indagine il 
magistrato vedrà smarrite lontomen 
t« lo proprie co t tene tino a conse 
onar&i indifeso alle spade dei proto 
noni 

• P R E S I D E N T 9 R E X 

U O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

Via Montenapoleone di Ca oVar^na con 
Rene6 S mense'1 Carol A i BR 

H6 22 30I 
I ADMIRAL L 7 000 

I Pialla v'orbano 15 Tel 8DI195 

Figli di un Dio minoro di R Hanas con 

Marine Martin e Wil am Hurt DH 

_ _ ^ _ _ _ _ 115 30 22 30i 

ADRIANO L 7 000 
I Pio«a Cavour 22 Tel 352153 

RiminiRimmiO SergoCoftiucc con Lau a 
Amore) Eleonora Br g ade Jerry Ca3 
8R U5 10 22 301 

Spettacoli 
TIBUfi L 3 000 
Via dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

Ladri di biciclette di Vitono De Sica con 

Lamberto Magg urani DIÌ (16 22 30) 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Vo Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Sussurri e grida di 1 Bwgmsn 

15 30 17 30) 

AIRONE 
VaUda 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Umettino dopo d SdneyLumel con Jane 
Fonda Jori 6' dges Raul Jula G 

MG 22 301 

DEFINIZIONI A A , C f r. DA U s 
S M S i n n M li 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Piccolo Valentino di Jeles Andrai DR 

(20 301 

ALCIONE L 5 000 
Via L d Lesina 39 Tel B3B0930 

Mosca addio d Mau o Soiognn con L v 
UHman Au oro Cemem OR 

M6 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moniebeilo 101 Tel 4741570 

HO 11 30 1622301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tel 6408901 

Pl l toond Diversione con Tom Berpnger 
Wlem Daloe DR (16 30 22 301 

AMERICA L 6 000 
ViaN dol Grande 6 Tel 5816168 

Rimml Rimini di Serg o Corbucc con Laura 
Antonelli Eleonora Brgiadon Jprry Cala 
BR (15 30 22 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede 17 Tel 875567 

Mèlo di Alain Resnas con Sabine Aréma 
Fanny Ardant Pierre Ardi BR 

H6 15 22 301 

ARISTON L 7 000 
Via Cicerone 19 Tel 353230 

Figli di un Dio minore di R Hanos con 
Marlene Mar(n e Wiliam Hurt DR 

(16 22 30) 

ARISTON II L 7 000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lume! con Jane 
Fonda JefI Br dges Raul Julia G 

116 22 301 

ASTORIA L 6 000 
Via di Villa Boi*di 2 tei 5140705 

Mr Crocodile Dundee di Peter Fa man 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

ATLANTIC L 7 000 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 

filmini Rimlnl di Serg o Corbucci con Laura 
Antonella Eleonora Bngliadon Jerry Cala 
BR (15 30 22 30) 

AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6876455 

Al nostri amori di Maurice Pialat con San 
dnne Bonnaire DR (16 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 

Ore 15 30 Heimat (3' parte) 1930 La 
macchina cinema (4* parte) 20 30 II 
raggio verde 22 30 Una notte sul tetto 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

La avventuro di Peter Pan DA (16221 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

La famiglia di Ettore Scola con Vitono 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrolli 
BR 115 30 22 30) 

BLUE M 0 0 N L 5 000 
Via dei 4 Cantoni E3 Tel 4743936 . 

BRISTOL L 5 000 
VaTuscolana 950 Tel 7615424 

CAPIT0L 
Via G Sacconi 

L 6 000 
Tel 3932 BO 

Il mattino dopo di S clney Lumai con Jane 
Fonda Jotf Br dges Raul Jula G 

116 30 22 301 

CAPRANICA L 7 000 
Piana Capramca 101 Tei 6792465 

Crimini del cuore di Onice Bereslord con 
Diano Keaton Jet1; ca Lange SE 

(16 30 22301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pia Montecitorio 126 Tel 6796957 

True stories d David Byme con John 
Goodman Anmo McEnroe DR 

_ _ _ _ (16 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3661607 

La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA | I6 15 22 151 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piana Cola di Riemo 90 Tel 350584 

Gunny di e con Cimi Eastwood Marsha 
Mason Evoroit McGiH DR 

_ _ _ _ _ 115 15 22 30) 

DIAMANTE L 5 000 
Via Pronesuna 232 b Tei 295606 

Noi uomini duri di Maurino Pomi con Re 
nato Poiiauo Enrco Montesano BR 

(16 22 301 

EDEN L 6 000 
P ut Cola di Rienio 74 Tel 390168 

Noi uomini duri di Mauri) o Pomi con Re 
nato Potietio Enrico Montesano BR 

116 22 30) 
EMBASSY L 7 000 
Via Stoppar.. 7 Tel B70245 

Crimini del cuore di Bruce Bereslord con 
Diano Keaton Jessca Unga SE 

116 22 30) 

EMPIRE L 7 000 
V le Regine Margherita 29 
Tel 857719 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 

U5 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sonnino 17 

L 4 000 
Tel 582684 

Mosca addio d Mauro Bolognini con Liv 
UHman Aurore Coment DR 116 22 30) 

ESPERO L 5 000 
Via Nomemana Nuova 11 
Tel 893906 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connory DR 115 45 22 30) 

Pianam Lucina 41 Tel 6B76125 

Vis Montenapoleone di Carlo Van? na con 
fienéo S monsen Carol Alt BR 

(16 22 301 

EURCINE 

Viabsit 32 
L 7 000 

Tel 5910988 

Il colore dei soldi di Martin Scorasse con 
Paul Newman TomCruso Mary Eleabeth 
Mastrantonio BR (15 15 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d Itola t07/a Tel 864868 

La famiglia di Ettore Scola con V t io 'o 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandre li 
BR 115 30 22 30) 

FIAMMA 
VaBssoIat 51 Tel 4751100 

SALA A II colore dei soldi di Mari n Sco' 
sese con Paul Newman TomCruse Mary 
EWaboih Mastraniono BR 

115 30 22 301 
SALA B II declino dell impero americano 
di Denys Arcand con Domnque Michel 
Dorothée Borryman DR (16 10 22 30) 

GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere Tel 582848 

Lo avventure di Peter Pan 
115 45 22 301 

DA 

GIARDINO 
P uà Vultute 

L 5 000 
Tel 8194946 

Noi uomini duri di Maur zio Pomi con Re 
nato Pozzetlo Enrico Montesano BR 

(16 3Ù22J01 

GIOIELLO L 6 000 
Via Nomemana 43 Tel 864149 

Rimini Rlmini di Serg o Cor bucci con Laura 
Antonelli Eleonora Brigliadon Jerry Cdlà 
BR (15 45 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Noi uomini duri di Maurino Pomi con Re 

nato Panetto Enrico Montesano 6R 

_ _ _ _ _ ^ 116 22 301 

GREGORY L 7 000 
V a Gregorio VII 180 Tel 6380600 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fenny Ardant Stefania Sandrelli 
BR 116 22 30) 

HOLIDAY 
Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

A scuola con papà di Alan Metter con 
Rodney Dangerfield Sally Kellerman BR 

(16 22 301 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 30) 

KING L 7 000 
ViaFogliano 37 Tel 8319541 

Il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elisabeth 
Mastraptomo BR 0 5 30 22 30) 

MADISON l 5 000 
ViaChiabrera Tel 6126926 

Arancia meccanica con M Me Dowell 
DR IVM1BI (16 22 151 

MAESTOSO L 7 000 
Via Appo 416 Tel 786088 

Over tha top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 30 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ocfien 
krecht BR (16 30 22 30) 

METRO DRIVE IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN L 7 000 
Via del Corso 7 Tel 3600933 

Over tha top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 
Piana Repubblica 44 Tel 460285 

110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4 000 
Tel 460286 

Film pet adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 000 

Tel 7610271 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 181 

(15 22 301 

NIR L 7 000 
V I B B V del Carmelo Tel B982296 

Riposo 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Via Montenapoleone di Carlo Vanzma con 
Renee Simonsert Carol Alt BR 

(16 22 301 

PASQUINO L 4 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Anothtr Country (in lingua inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

L'inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carradine HarveyKeitel Phyllis Logan DR 

(16 30 22 301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via4Fomane 23 Tel 4743119 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando • DR (VM18) 

(16 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

_ _ _ _ _ (16 22 30) 

QUIRINETTA L 6 000 
ViaM Mmghem 4 Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR (15 45 22 30) 

REALE L 7 000 
Piana Sonnino 15 Te) 5810234 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM1S) 

116 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

L inchiesta d Damiano Darti ani conKeith 
Carradne HarveyKeitel Phyllis Logan DR 

(16 22 301 

RIALTO L 6 000 Peggy Sue si è sposato di Francis Coppo 
ValV Novembre Tel 6790763 la con Kathlen Tumer Nicholas Cage Barry 

Mller DR (16 22 30) 

RITZ 
VaeSomala 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Rimmi flirtimi di Serg o Corbucci con Laura 
Antonell Eleonora Brigliadon Jerry Calè 
BR 115 30 22 30! 

RIVOLI 
Va Lombardia 23 

Platoon di Oliver Sione con Tom Berenger 

Wllem Daloe DR 115 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Sa ar an 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM IBI 

I I6 22 30) 

ROYAL 
Via E F liberto 175 

L 7 000 

I 7574549 

Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Wllem Daloe DR (15 30 22 101 

SAVOIA 
V a Bergamo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norris Lou Gossett A 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
Va Vimnale 

L 7 000 
Tel 4B5498 

Gunny di e con CILint Eastwood Marsha 
Mason Everett McGill Dr 

(15 1522301 

UNIVERSAL 
Via San 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Rimml filmini di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngl adori Jerry Cala 
BR (15 30 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI 
Piana G Pepe 

L 3 000 F |rr> per adulti 
Tel 7313306 

AMENE 

Piana Sempione ' 

L 3 000 Film per adulti 

AQUILA 
ViaLAquJa 74 

L 2 000 Film per adulti 

Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Va Macerata 10 Tel 7553527 

8ROADWAY 
Va dei Narcisi 24 

L 3 000 F Im per adulti 

Tel 2815740 

ELDORADO L 3 000 
Viale doli Esercito 38 Tel 5010652 

Giuro che t i amo con Nino D Angelo M 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

NUOVO 
Largo Asc angh 

L 5 000 Par favore ammanatemi mia moglie con 
Tel 588116 DannyDeVto BR (162230) 

ODEON 
Platea Repubbl ca 

L 2 000 
Tel 464760 

SPLENOID L 4 000 Film per adulti 
Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

L amore (trigona di Carlos Saura con An 
tomo Gades e Cristina Moyos M 

(16 30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

Brill i di T Gillian con Robert De Niro 
116 22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via M&rry Del Val 14 Tel 5816235 

Daunbailà di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 30 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lollis 20) 

Urla del silenno di Roland Jorfé con Sam 
Waterston DR 121 00) 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

ViaTiepolo 13/a Tel 3611501 

Che vita meschina di Peter Bacsó 114 30) 
Contessa rossa di Andràs Kovàcs 116 15) 
incontro con i registi ( 18 001 II colore vio
la di Steven Spielberg DR (versione ong na 
le e sottotitoli in italiano) ( 19 00 22 00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

SALA A La leggenda della Corte i» di 
Suram di Sergej Paradianov Ivers ong 
sott italanol 119 22 301 
SALA 6 Notula varie d A Kluga IsotlOW 
ioli inglesi) 118 30) La forz i dei u n t i -
menti di A Klugo (versione italiana) 
(20 30) Suonger than paradisi di Jim 
Jermush 122 30) 

Sale diocesane 

CINE FIOREUI "'Poso 
Via Temi 94 Tel 7578695 

DELIE PKOVINCE " I*»» 
Viale delle Provino 41 Tel 420021 

NOMENTANO B|P0S» 
Via F Redi 1 Tel 8441594 

ORIONE RIPOSO 

Via ToMona 7 Tel 776960 

S MARIA AUSIUATRICE R P ° * ° 
P u a S Maria Ausilialnce 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Capriccio d Tinto Brass con Nicola War 
zen Andy J Forrost E IVM 18) 118 22) 

Tel 9002292 f , m Per ad u ì ! Tira 
r.H:Mi?r«a 

ALBA RADIANS Il mio nome e rVemo 'William» di Guy Ha 
mlton con Fred Ward A 

I cinque della squadra d assalto di Paul 
Michael Glaser A 11,6 22161 

•d:T_MtF_*tm 

POLITEAMA L 7 000 SALA A II colore del soldi di Martin Scor 
(Largo Panma 5 Tel 9420479 s ^ e con Paul Nowman Tom Crutse Mary 

Fliiaboih Maslrantonio BR (16 22 301 
SALA 9 Uomini di Doris Oorr e con Uwe 
Ochenlinecht BR 116 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Orando OR (VM 181 

116 22 301 

G R O T T A F E H R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 Via Montenapoleone di Carlo Vsmma con 
Renèe Simonson Carol AH BR 

(16 22 301 

Le nuove avventure dei Putti A 
H S 2 2 301 

•aF-1: ikViM 

Tel 9387212 Film per adulti 

""•'T'1"" 
Tel 95980B3 F , l m P» adulti 117 30 2200) 

KRVSTALL (ea Cucciolo) L 7 000 

Via dei Pallottmi Tel 5603166 
Il colore dei soldi ai Martin Scorsesi) con 
Paul Newman Tom Omise Mary Eluabalh 

_Mastranton o BR (16 22 JOt 

SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

RiminiRimmi di Sergio Corbuca conLsu 
ra Amonolli Eleonora Br gliadon Jwry Cala* 

BR LI6 2JJIOJ 
Ultimo tango a Parigi d Berna ,o"Berto 
lucci con Marion Stando OR IVM 18) 

H5 30 22 30I 

Prosa 

A I A C O (Lungotevere del Melimi 
3 3 Tel 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Riposo 

A O O R A I O I V I B della Penitenza 33 
- T e i 6 6 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 30 I I n l p o t * di l U m M u 
da Oenis Diderot con Francesco 
Censi a M a r » Modeo 

A L L A RINQHICf lA (Via dei Riarl 
B) Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 15 Conear to g r a n o 
SMr Brugjh Scritto e diretto da 
Franco Mole con <* Compagnia AI 
la Ringhiera J 

A N F I T R I O N E <Vf* S Saba. 24 
Tel 6 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 ) 1 5 LKwtJ i p r a w l a o r i a 
di Cristiano Censi regia di Isabella 
Del Bianco 

A H C A R - C L U t (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Riposo 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel 6&44601 ) 
Alle 11 e allo 17 C u . comincia I» 
• v e n t u r a da l Signor Buona-
vantura di Sergio Tofano con 
Marcello Bartoli 

A R G O T IVia Natale dol Grondo 21 
e 2 7 Tel 5 8 9 6 1 1 1 ) 
Alle 21 U n uomo ch iamato Ir
m a (ovvero un caso di coscienza) 
Testo o regia di Robe|to Maratan 
te con Teresa Gatta e Carlo Grogo 

A T I N E O (c /o Aula VI Villa Miraliori 
Via Carlo Foa 21 

Domani elle 16 3 0 Por il «Proget 
to Shakespeare» a cura di Agosti 
no Lombardo seminario di Oick 
McCaw W a a thara Intal l igarwa 
b a f o r a Shakaapaara?. S h a k a -
• p a a r a and tha popular t radì -
t ion (Ingresso libero) 

A U T C. A U T (Vis dogi. Zingari 52 
Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Riposo 

A V A N T E A T U O CLUB (Via di Por 
laLab icana 32 Tel 2B72116 I 
Allo 21 15 A t m a n d a K a n d i n s k y 
regia di Paola Latrofa 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / 0 Tot 
8 5 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 1 I /o 
Tel 5894B7& I 
Allo 21 Ch i ruba un piada è for

tuna to tn amora di Dario Fo Di
rot to e interpretato da Antonio Sa 
Imoa 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 2 4 4 
Tel 7323041 

Alle 17 Par a m o r e a par dilatto 
diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 IVia Labicana 
42 Tel 76534961 
Allo 21 La Div ina Commedia 
letta o interprotata do Franco Von 
tur ini 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 17 Doppia coppia in dop
pie copia di Alan Ayckbourn con 
Carlo Hmtermann regia di Roberta 
Marcucci 

C L E M S O N t V i a G B Bodoni 67 
Tel 6125B23 ) 
Allo 17 É tornato Romolo da 
l 'Amer ica scritto diretto o inter 
pretato da Altiero Alfieri 

C O L O S S E O (Via Capo d A1nca 
5 /A Tel 736255) 
Allo 21 Tumore cervicale di Wi 
tk iewic i con la Compagnia Dop 
pio Teatro Regia di Ugo Loonno 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tel 7 8 8 2 4 9 2 ) 
Allo 2 1 P a n i dal b u i o diretto od 
interpretato da Marcello Samba ti 

DEI S A T I R I (Via di Grottapinta 19 
Tel 6 5 6 5 3 6 2 1 

Alle 17 P i c c i o n i di Alida Maria 
Sessa Oiretto o mterpiotato da 
Riccardo Cucciolla 

DELLE A R T I IVia Sicilia 69 Tol 
4 7 5 8 5 9 B ) 
Allo 1 7 L a m a n t e e e m p i e e ante 
di Greham Greone diretto e inler 
protato da G ancarlo Sbragia con 
Giovanna Ralli 

DELLE V O C I (Via E Dombelti 24 
Tel 68101161 
Allo 1 7 3 0 La Duse e D A n n u n 
c io Adattamento e regia di NIVIO 
Sondimi con GIUSI Miirt nelli Lu 
ciano Fini Marta Bariocetl i 

D U S E ( V T Croma 8 Tol 
/ 5 7 0 5 2 D 
Allo 21 I balletti di Valer a Lom 
bardi Musiche di Ravol Dvorak 
Av lab lo Iho Arts at No so 

ELISEO I V I B Naionaie 183 Tol 
4621141 
Allo 17 La caea scoppiata d En 
( o Siciliano diretto e in terpolato 
da Gabriele Lavia con Monica 
Guarniero 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 
Allo 17 La biebetica domata di 
W Shakespeare con L Turi C 
P O M I M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoqlio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sarò 229 Tel 363360) 
Allo 21 L'adulatore m Carlo Gol 
doni con Giulio Brogi Anna Terosa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur 
gor 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Allo 21 R o m e o a Giannina di J 
Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mele Gnggio 

IL PUFF (Via Giggl Zanai io 4 Tel 
68107211 
Alle 22 3 0 Uno eguerdo dal 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
lori Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 
Allo 21 30 Sexy Musical Pleto
re S h o w duo tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alben Paolo Granata 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel 
lotta 18 Tel 6569424) 
Sommari intorno al teatro Infor 
magioni ed iscrizioni presso la se 
gretena 

LA P IRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162 ) 

SALA A Alle 17 e alle 21 Donna 
Pirandello da Luigi Pirandello 
con Rita Pensa Regia di Julio Zu 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67331481 
SALA A Domani alle 21 Van i 
t i c i di Jack Heifner (in americano) 
con Mary Seller S Dale Wyatt Ga 
by Ford Regia di Giovanni Lom 
bardo Rad ce 
SALA 6 Alle 21 15 II raguseo 
Scr tto diretto e interpretato da 
S Ivana Basi con Simonetta Giù 
runda Tonino Milana 

M A N Z O N I (Via Montozebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Coma prima meglio 
di prima di Luigi P randello direi 
io e interpretato da Luigi Tarn con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Zoo 
Incroci Franco Mortilo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tol 58958071 
Allo 21 15 Le cognizione del 

dolore da C E Gadda adatta 
mento e regia di Pippo Di Marca 
con Marco CarIncorni e Anna Celio 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tol 5139405 ) 
Alle 19 30 Recita per Garcia Lor 
ca e Lamento per Ignacio con Giù 
Ira Monglovino 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tol 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Domani alle 21 
PRIMA I I sot totenente Guati d> 
Arthur Schnitiler con Marina Viro 
Antonio Cascia Regia di Luca Oo 
Fusco 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 16 Bagna a asciuga Scruto 
e interpretato da Gianfranco Jan 
nuizo Regia di Pino Quartudo 
SALA ORFEO Alle 16 A m l e t o da 
W Shakespeare con il gruppo Rie 
e Progotto Teatrale Regia di Giù 
li ano Vasilicò 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 Tel 
8 0 3 5 2 3 8749&1) 
Alle 21 Andy e Norman di Neil 
Simon con Zunurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 465095) 
Alto 17 30 Sciita non deve sa
pere Scritto diretto o interpreta 
to do Bruno Colella con Miliy Car 
lucci Sergio Solli Musiche di Eu 
genio Bennato 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501 ) 
Domani alle 21 PRIMA Solre 
Wl teock c a n u t e e Brai l l dirot 
to e interpretato da Massimo Fode 
le con Mariangela Colonna Mas 
simo De Paolis 

OUIRINO-ET I (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 17 Santa Giovanne del 
macell i di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSINI (P iaz iaS Chiara 14 Tel 
6 6 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 17 30 La bonanlma di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Duranio L Ducei E Magnani 

S A L A UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753 ) 
Allo 17 Le stagione del garofa
no roaso di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tol 6798269) 
Allo 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellaco e Pmgitore 

con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellaco 

S A N GENESIO (Via Podgora 1 
Tol 3607751 ) 
Domani alle 21 PRIMA At t i unici 
in repertorio variabile «Cantastro 
fé di Backei» La domanda di 
matr imonio di Cechov, U n leg 
gera malessere di Pinter Diretti 
e interpretati dalla Compagnia Ci 
meri Palazzo 

SIST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Garmei e Giovanmni pre 
sentano Enrico Montesano in Sa 11 
t e m p o fossa u n gambero Re 
già di Pietro Garmei 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 • 
Tel 573089) 
Alle 21 Leonca a Lana da Georg 
Buchner diretto e interpretato da 
Gustavo Frigerio 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5B95205) 
Alle 21 30 lo , Faust, Margher i 
ta , Maf is tofe le , Cretinus di Ro 
dolfo Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 30 Une specie di A la 
ska di Harold Pmtor con Anna Bo 
naiuto Annalisa Foà Mauro Man 
no Regia di Giampiero Solari 

TEATRO I N (Via degli Amatnciani 
2 Tel ^ 8 9 6 2 0 1 ) 
Alle 21 A m o r a d i donne con 
Paola Mascioli regia di Paola Lelio 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 Daniele 
Formica a luca rossa diretto e 
interpretato da Daniela Formica 
con Or sena De Rossi e Massimo 
Lauretta 

TENDA (Piazza Mancini Tol 
3960471) 
Alle IO e alle 20 45 Anony-
mous Scritto e diretto da Vincon 
zo Stornaiolo con Mal Enzo Cari 
nei Marma Martogla 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 T inga l -Tange ld iKa r lVa 
lontin diretto e interpretato da 
Garetta Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zinzi 

TR1ANON (Via Muzio Scovolo I D I 
Tol 7860985) 

Alle 21 Musica par una partan-
aadi Kostula Mttropulu con Paola 

Casale Lia Chiapperà Roberto 
Mantovani Regia di Beno Mazzo 
ne 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23 /A Tel 6543794) 
Allo 17 L'angelo deU'Infortna-
t iona di Alberto Moravia diretto e 
interpretato da Giorgio Albertazzt 
con Ombretta Colli Gabriele Anto 
nini 

VITTORIA (P « a S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 A m a m i Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpino Carlo Valli 
ftegia di Filippo Crivelli 

Musica 
A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 

CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Domani alle 21 Concerto del violi 
nista Victor Tretiakov e del pianista 
Michail Erochin In programma 
Brahms Sonata in sol maggiore 
op 78 Beethoven Sonata in sol 
maggiore op 30 n 3 Prokohev 
Sonata n 2 in re maggiore op 94 
bis Paganini Cantabile La Cam 
panel! a 

GHIONE IVia dello Fornaci 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 21 Euromusica presenta 
Gyorgy Sandor (pianoforte) Musi 
cho di Bach Busoni Beethoven 
Schumann Bartok List i 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 /A Tel 
6785952 ) 
Ale 21 Concerto del trio Fabio 
Biondi Maurizio Naddeo Rinaldo 
Alessandrini Musiche di Haydn 
Mozart 

Jazz - Rock 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6 9 7 7 2 3 4 ) 
Alle 21 3 0 Concerto di musica 
classica con D e n t a Garvaal (vo 
ce) e Clalre G o n t a l a i (pianofor 
te) 

D O R I A N G R A V (Piazra Tnlussa 
4 1 Tel 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 1 Concerto con il quartetto 
di An ton io A p u i z o 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Allo 2 1 3 0 Musica con il chitarn 
sta M i k e Cooper 

FONCLEA (Via Crescenzo 8 2 / * 
Tel 65303021 
Alle 22 3 0 Mus LO brosi mna con 

il cantautore Kanaco 

GRIGIO NOTTE (Vid de. F ienar* 
30 b) 
Alle 22 Concorto del gruppo 
O r i n a n t e dan t i a v a n t i 

LA P R U G N A (Piazzo dei Pannarti 3 
Tol 5 8 9 0 5 5 5 5830947 ) 

Alle 22 Piano Bar con L i t io Lauta 
ed Eugenio D SLOIGCB (.or il D J 
M a r c o Musico per tutte la età 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 22 Blues con Harold Bra-
dlay, Toto Torquetl a Leno 
Lendini 

A S P H ALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tot 7880741 ) 
Alle 22 Rock con il gruppo 6 6 6 

BIG M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
Allo 22 Blueiman americano con 
Dr Roas 

31 MARZO 
ELEZIONI UNIVERSITARIE "LA SAPIENZA" 

- CONTRO L'INTEGRALISMO 
DEI CATTOLICI POPOLARI 

- PER UNA UNIVERSITÀ 
PUBBLICA 
QUALIFICATA E DI MASSA 

Insieme per liberare l'Università. Ora 
Per informazioni telefonare al 492151/mt 340 

RASSEGNA 
: i / | INTERNAZIONALE 
> ! dell'ELETOONICA 

dell'BNlSOA 
e dolio SPAZIO 

24'29 Marzo'87 
Roma • Palazzo dei Congressi EUR 

orariO:9l 19.30 nostop 
R I E N A l 
V I A C R E M X « I 0 9 O 0 1 9 J R O M A 
T L L 0 b l t ó b 9 ) l 1.1 b 
1 U b I M O / H I L N A I sL 

«©Al*© «? 
Clod ia de* 

S 

S 

24-25-2Ó Marzo 
jointconference 
MELECON'87 & 34°Congresso 
Internazionale per l'E lettronica 

26 27 Marzo, 

27'CONVEGNO 
INTERNAZIONALE sullo SPAZIO 
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Prezioso pareggio dell'Olimpica di Zoff contro la più forte rappresentativa del girone eliminatorio 

Seul più vicina dopo Magdeburgo 
Grinta e sicurezza 
L'esame tedesco 

promuove gli azzurri 
Calcio 

0 » l nostro Invi t to 
MAODEBUROO - Un buon 
esame, un punto che da alla 
classifica europea della 
aquadra di Zoff un consi
stente valore 1 tedeschi della 
Ddr hanno mantenuto fede 
alle previsioni per dirla con 
Zoff «un buon equilibrio tra 
tecnica o forza atletica*, al* 
cune Individualità notevoli 
come II centravanti Pastor, 
non a caso capocannoniere 
della Ddr, Rlchtcr In campo 
solo un tempo, Balata e Wlt-
IKo, ma come al solito abba
stanza monotona negli sche
mi. Oli a?zurrl hanno tenuta 
tosta a tutto campo, reggen< 
do con un ordine notevole 
per gran parte della gara, 
contrastando in ogni zona 
de) campo Non era facile, si 
diceva, perchè ti ritmo in av
vio è alato straordinario so
prattutto tenendo conto del 
terreno Addirittura brillan
te la squndra dk Zoff nella 
Srima parte con un Romano 

utorovole, regista vero ed 
anche spavaldo, forse non 
Horretto In questa giornata 
di vena da Magrln che ha 
sofferto non poco e che ha 
fatto rimpiangere Mauro e 
da un Aticellolll spesso spae
sato, Nonostante l'Instante-
bll© pressione del tedeschi 
Tacconi non ha corso perico
li Il movimento di copertura 
dol centrocampisti azzurri è 
stato efficace, tenendo conto 
degli spostamenti continui 

* «4$Kll avversari che cereava-
fìùìe due mobilissime punte, 
ntchter e Pastor, abili nel 
«cambiarsi di ruolo Una 
Arassi che In Italia non usa 1 itlolto e che ha messo in dif
ficoltà soprattutto Brio abi
tuato a giocare avendo un 
punto di riferlmentb preciso 
Non è stata certo una gara 
esaltante dal punto di vista 
estetico 

La squadra di Zoff ha te
nuto benissimo testa alla 

Rdt-ltaha 0-0 

HOT: Welsiflog, Lindner, Schmldt, Raich, Wittke. Mothas, 
Busi» 184' Bradow), Back*, Rlehter (46' Wuckel), Halata, Pa
stor (12 Peschke, 13 Pahlke, Htlne (secondo portiere) 

ITALIA: Tacconi, Bruno. Da Agostini, Jachinl, Brio, Graverò 
Magrln, Anealottl, Carnevale 179' Alessio), Romano, Virdis 
112 Giuliani, 13 Filippo Galli, 14 Galla, 15 Pellegrini) 

ARBITRO: Syma (Scoiia). 

NOTE: giornata coperta a fredda, terreno In cattive condizioni, 
ammonito Jaohfni par gioco falloso, presenti in tribuna l'amba-
•ciatora Italiano In Rdt Carlo Albertario e l'ex et anurro Emo 
Bearsot, «pattaiorl novamlla, angoli 7-4 per la Rdt. 

La situazione 
nel gruppo B 

PARTITE DISPUTATE 
Olanda-Garminis Eit 0-1 
ITALI A-Portogallo 1-0 
Portogallo-Olanda 1-1 
Gtrm, Eit-ITALIA 0-0 

CLASSIFICA 

Garm E» 3 2 1 1 0 1 0 
ITALIA 3 2 1 1 0 1 0 
Portogallo 1 2 0 1 1 1 2 
Olanda 1 2 0 1 1 1 2 

0 0 0 0 0 0 0 

PARTITE DA DISPUTARE 

18- 4-
29- 4-
26- 6-
2-9-

22- 9 
7-10-

19-11 
24- 2 
9* 3-

30- 3' 
12- 4-
13- 4-
2 7 - 4 
30- 4-
24-9 -
29- •• 

'87 ITAUA-lilanda 
'87 Portog -Garm Est 
'87 Islanda-Olanda 
'87 Islanda-Garin. Est 
'97 Cairn Est-Olanda 
'87 Portog -Islanda 
•'87 ITALIA-Garm Est 
'99 Portoa.-ITALIA 
'99 OIsndHTAUA 
'99 Olsnda-Portog-
'99 Garm Est-Portog 
'88 ITALIA-Olanda 
'88 Olsntìa-liUnd» 
'88 Garm. Est-Islanda 
'88 Itlanda-Portog. 
'88 Islandi-ITAUA 

prova di forza, velocità ed es
senzialità del tedeschi ed ha 
di fatto controllato la gara 
con complessiva sicurezza 
Romano prometteva molto, 
nella ripresa risentiva della 
fatica, ma meritava di avere 
qualcuno che si addossasse 
con lui la responsabilità di 
costruire gioco e di sfruttare 
In discreta vena di Carnevale 
ieri più attivo e continuo di 
Virdls Al 39' un pallone toc
cato dal napoletano è anche 
andato In rete ma l'arbitro 
aveva già fischiato II fuori
gioco L'unico rischio per la 
porta Italiana si è avuto dopo 
uno scontro In area tra Tac
coni e Cravero In compenso 
molte volte gli azzurri erano 
arrivati al limite dell'area te
desca cercando 11 tiro da fuo
ri La parata più difficile l'ha 
dovuta compiere Welssflog 
all'86' su tiro di Magrln dopo 
una punizione battuta da De 
Agostini Ottima prova di 
Jachinl che ha lavorato per 
00' conquistando un numero 
enormi di palloni e giocando 
su Halata l'avversarlo più 
pericoloso Dunque una buo
na gara degli azzurri che 
hanno giocato u caj,a degli 
avversari più forti del girone 
con un grande temperamen
to senza cedere alla tentazio
ne di fare barricate 

Gianni Piva 

Bearzot: «Dino sei proprio bravo» 
MAGDEBURGO - Piena 
soddisfazione nello spogliatoio 
azzurro ai termine cieli incon 
tro Enzo Bear2ot scende a sa 
lutare ì suoi azzurri abbraccia 
Dino Zoff e schcrzoiamente gli 
fa ì complimenti per aver »ru 
hato. la partita «Naturalmente 
Bto scherzando — afferma 
Bearzot rivolgendosi ai giorna 
listi — Ho visto una partita 
molto valida L Italia ai e dimo 
strafa una grande squadra, 
grintosa, ordinata, capace di 
portare a casa un risultato si 
gnificattvo Secondo me questa 
parti ta si poteva anche vincere 
dato che il gol annullato a Car 
nevate era regolare» 

Più cauto il giudizio di Zoff 
che non si lascia andare a facili 
entusiasmi *Non ho visto una 

?rande Italia, ma una buona 
talia Abbiamo giocato digni 

tosamente governando I meon 
tro senza farci prendere alla 

sprovvista Se proprio devo fu 
re un ippunto ai miei ragazzi 
che comunque sono stati degni 
di elogio e quello di non es.st.re 
riuscii a far aumentare la qua 
lita de loro gioco Anche a mio 
parere il gol era regolare Que 
sto incontro era molto delicato 
e ho avuto la dimostrazione che 
questa squadra e in grado di 
esprimersi a buoni livelli! 

Il napoletano Carnevale 
«Non capisco il motivo per cui e 
stata vanificata la mia prodez 
za, ero in linoa con il difensore 
per cu> ero in posizione regola 
rei Carnevale ha preso una 
botta alla caviglia destra, ma 
spera di recuperare per I incon 
tro con la Juve 

Il più festeggiato e lachini [| 
ragazzi dichiara (Quando c'è 
clima di battaglia le mie presta 
zioni s. esaltano ho giocato co 
me faccio abitualmente nell A 
scoli, ma questa volta per un 

obiettivo più prestigioso^ 
tacconi ha pussato una gior

nata tut to sommato tranquilla 
«Mento di tutti i miei campa 
gru che si sono comportati con 
il p t'im dei veterani questo pa 
rtggio tuttavia non deve nem 
nw.no esaltarci troppo il cam
mino p t r arrivare a Seul e anco
ra lungo» 

.Alla distanza abbiamo pre
so il sopravvento — è il parere 
di Cravero Nel primo tempo 
abbiamo tamponato le iniziati
ve dei tedeschi ma nel secondo 
li abbiamo pressati con maggio
re continuità* 

Deluso invece il tecnico della 
Rdt, Harro Miller «Abbiamo 
trovato 1 Italia che ci aspetta
vamo precisa, tat t icamente or
ganizzata, puntuale nei disim
pegni difensivi, micidiale nel 
contropiede Questo pari, sicu
ramente renderà più complica 
to il nostro cammino» 

La Grecia 
impone 
il pari 

all'Olanda 

Calcio 

ROTTERDAM — È finita 1-1 la sfida t ra l 'Olanda e la Grecia, 
sfida valevole per la qualificazione ai campionat i europei di 
calcio, in p rogramma il prossimo a n n o in Ge rman ia . Per la 
nazionale olandese, nelle cui file giocavano Gulli t e Van Bastcn 
giocatori che nella prossima stagione ves t i ranno la maglia del 
Milan, doveva essere u n a par t i ta senza problemi Invece, ina
spe t ta tamente la part i ta degli olandesi s'è t rasformata in u n a 
lunga corsa in salita, a causa di u n gol di Saravakos dopo soltan
to sei minut i di gioco H a n n o inseguito a lungo, h a n n o rischiato 
u n a nuova capitolazione e il pari e arr ivato sol tanto dopo u n 
quar to d'ora di gioco nella ripresa, grazie ad u n a prodezza di 
Van Basten Ed e stato il gol che ha sancito il r isultato definitivo. 

De Agostini a Bruno contrastano Richter 

Iachini il «piccoletto»: un gigante 
Pieri per Napoli-Juve 

MILANO — Sarà Pieri ad ar
bitrare 1) big-match Napoli-
Juventus SERIE A (15 30) — 
Brescia-Avellino Longhi, 
Como-Atalanta D'Ella, Fio
rentina-Ascoli Lo Bello, MI-
lan-Samp Luci, Napoli-Ju
ventus Pieri, Torino-Inter 
Bergamo, Udinese-Roma 
Paparesta, Verona-Empoli 
Boschi SERIE B (15 30) — 
Bologna-Lecce Tuveri, Ca
gliari-Parma: Fabrlcatore, 
Genoa-Cremonese Peazella, 
Lazio-Campobasso Novi, 
Messina-Arezzo Tarallo, 
Modena-Triestina Pucci, 

Pese ara-Bari Vece h lati ni, 
Pisa-Vicenza Pelicanl, 
Samb-Catanla Sguizzato, 
Taranto-Cesena Magni LE 
SQUALIFICHE — In serie 
A un turno a Soldini (Ata-
lanta), Brio (Juventus), Car
boni (Empoli), Monelli (Fio
rentina) e Virdls (Milan). In 
serie B 4 turni a Raise (Lec
ce) Un turno Acerbls (La
zio), Ballardlnl (Modena), 
Benedetti e Mandressl (Ca
tania). Bosco (Pescara), Ca
gni (Samb), Della Pietra, Co
retti e Maestriplerl (Campo
basso). 

TACCONI 6 - Ha dato troppe volte una sgrade
vole sensazione di incertezza, in un paio di occa
sioni non si è capito con i compagni In altre gare 
ha dimostrato più autorità nelle uscite alte 
BRUNO 6,5 Se l'è dovuta vedere ora con Pastor 
ora con Rickter e ha commesso pochi errori For
se decisivi un paio di interventi in mischia 
DE AGOSTINI 7 Vederlo giocare e soprattutto 
nel primo tempo, e stato un piacere Ha ricordato 
il giovane Cabrmi, sulla sinistra ha dato una spit 
na straordinaria Buona intesa con Romano 
MCHINI 7,5 11 migliore insieme a Romano degli 
azzurri Ha dominato a centrocampo recuperan 
do e chiudendo la dove non arrivava nessuno 
Incredibile la sua resistenza fisica unita ad una 
notevole lucidità che gli ha permesso di non limi
tarsi solamente ad interdire 
BRIO 6 Un pomeriggio pieno di fatiche con la 
continua impressione di essere fuori posizione 
Ha avuto a che fare con attaccanti di stazza e 
grande velociti Non ha brillato ma non ha com
messo nemmeno errori 

CRAVERO 6,5 Non era una partita che permet
tesse al •libero* distrazioni e nemmeno spazi per 
avanzare Si è mosso con sicurezza, solo nel finale 
un paio di sbavature 

MAGRI N 6 - Non si e visto molto, soprattutto 
nel primo tempo quando l'Italia ha tenuto salda' 
mente le briglie della gara Con Romano non si è 
inteso, in partita e entrato poco 
ANCELOTTI5 E arrivato solo all'ultimo in que
sta squadra e s'è visto Non riusciva a trovare la 
giusta posizione in campo, si e mosso come un 
estraneo II suo inserimento va evidentemente 
perfezionato e collaudato meglio 6 parso anche 
un po' lento rispetto alla velocita dei compagni e 
degli avversari 
CARNEVALE 6,5 Una buona gara, grande volon
tà, notevole movimento anche se per gli attac* 
canti non ci sono state ieri sera grosse possibili*. 
ROMANO 8 Un grande primo tempo, avesse 
avuto qualche compagno al fianco nel lavoro di 
regia e che dialogasse con lui, forse la partita 
poteva anche prendere un'altra svolta Non me
raviglia se il Napoli con lui in campo ha trovato il 
ritmo giusto per correre verso Io scudetto 
VIRDIS 6 Una serata abbastanza incolore. E par
so in alcune situazioni non in sintonia con i com
pagni, aveva iniziato bene, poi è rimasto a lungo 
isolato 
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Sono alcuna tabelle 
(pubblicata dal «Quarta 

Sportivo») erta hanno [ 
contribuito a formar a 

l'Identikit dal calciatore | 
italiano 

<* ufi1* ' 

4B3 (81 4 % l 24S 131 2%) 58 17 4 * 1 

Un'indagine dell'associazione professionale traccia un preciso identikit 

Clic, foto di gruppo 
Ama arbitro e tecnico, non 

ROMA — (mi r ) Dopo quat 
t ro ore di t ra t ta t ive sono ap 
porsi nella sala s tampa della 
Federcalcio con viso da fototes 
sera cioè con un accattivante 
sorriso Senza operare troppi 
distinguo tra I essere ed il pare 
re, Carrara, Matarrose e Cam
pana — perche parliamo di loro 
— hanno espresso il meglio di 
se stessi per convincere della 
bontà dell ipotesi d intesa rag 
giunta sulla determinazione dei 
parametr i por il trasferimento 
dei calciatori Proprio come 
una sequenza di una vera trai 
tativa sindacale e delle miglio 
ri E per ispessire concretamen 
te la scena e e chi liberamente 
si e ispirato al «sindacalese* 
nell esposizione dei fatti Ma 
tarrese ha sottolineato .il passo 
avanti un lungo passo avanti 
fatto., Campana in un misto di 
politichese sindacalese ha par 
lato di «convergenza d intcres 

Parametri, 
in vista 

l'accordo 
si-, Carrara più modestamente 
ha esordito con un «ho pochissi 
me cose da dire » Comunque, 
al di la delle bat tute di rito, tut
ti e tre i protagonisti hanno da
to l'impressione di aver ottenu
to ciò che volevano E questo fa 
tirare un sospiro di sollievo ai 
rispettivi rappresentanti 

Di concreto vi e il fatto che 
Federcalcio, Leghe ed Aie (As 
sociazione calciatori) si sono ri 
trovati ieri at torno al medesi 
mo tavolo per affrontare un 
problema che rappresenta un 
passaggio cruciale nella ri fon 
dazione del nostro calcio Entro 

il 15 aprile, ha ricordato Carra-
ro, sarà possibile un accordo tra 
le parti, poiché le norme devo 
no permettere la campagna tra
sferimenti che si svolgerà al 
termine del campionato Le 
norme tracciate congiunta 
mente ed idealmente ali umso 
no da Campana e Matarrese si 
coagulano su due ipotesi D i a 
riduzione degli indennizzi at 
traverso la creazione di un tet to 
massimo per le vane categorie, 
2} fissando una percentuale su 
cui calcolare gli emolumenti 
(sfrondati dei vari premi) da 
moltiplicare per il relativo coef 
He lente Ma ciò che conta, ha 
ricordato Campana, annun 
ciando per lunedi prossimo a 
Milano la riunione annuale dei 
calciatori, e l'affermazione del 
principio che le società non 
possono recuperare in regime 
di svincolo parte dell ingaggio 
corrisposto al giocatore 

I piccoli protagonisti del record del Poggibonsi, unica squadra tra serie A e Interregionale imbattuta 

Quei pendolari in cerca di un po' di gloria 
Dal nostro inviato 

P O n n i H O N M Paradiso 
dilla Mirti imbattuti ma »• 
aindunitassifua A P«nmb,m 
M (' t argnnu nlu di I t,mrnu al 
bar dmantt al supirminato 
( Mip netti IflM di i pupilla Su 
dJO sauadra di ialiti' tra strip 
A e tnterregwnah b-ni sono 
ali unici sima una •> la san 
fitta Ma hanno dm unti una 
ìut amatila il dubbio rji / hir , 
ne di ritorno ha i Ih u nato » 
littoru t dui partii b /» r 
giunta dominati pn ssuna < , 
In scontra ii rtta dtl *,if m b 
dt II luti minimali nii umbri 
abitata Wpunti ospitati n to 
inani di duo punti M ito Qm 
hti hunn u r a n i i n l r j , torni spi 
ciati in aia WH fi ntro indù 
dfrm/i d i / . V m M /• thi^ai»r 
quanti anni anitra M partirà 
ài quieta lutata tpaimidua 
it*"t« t olimpo di Ila ( .' 

M nwaspi fffjni 
<*< armatiti t 

tltn 
IP II 

"tini i 
notinoli 
dindono ,,t 
trillanti bor\i ^anu tarati par 
tt t /u liti Ieri d>t f'i^ib »M 
Studiati impupati miahbt 
padri di famiglia ibi aa f'i^a 
l'ontvdt ra V da altri pai M t 
ironi ungami fino Î IVI pi r al 
li nani 

\d a*pi ttarli i i l lian > 
\ iffi n M anni i r t,u uif n 
di l'ist< a M i Spai da il mi 
anni rlli naturi WJ/H r r ,i 
t oa ranno linaiuoli una pi 
mi^Uu a dui possi d i ipu trab 
mura di S (tintinnano \itt ri 
i d Ltidholm di Ih li-, ma 
minor, M Imi Kit ri di t,i mi 
lab nti ( sfimuff n di i i i . / n 
f,loru sulla i la di Ibi / " "su 'i< 
trami r sus/x s< tra U ambui 
ni mai ridilli d,lh g r o n d i - i n . 
( il (a\ctnu t/tsrn tu dil dilrt 
tantum i 

l a fi rmula adottata da qui 

sf i / ' wb msi mirai-1 tdndi 
il < itti ri, quatti rd ti / i f l n m 
i m ssurtu s< aptta al si ttimo 
p sfi at Ih graduati ni di tutti 
mir ni di II Intirr, Rionali) ita 
propria tu I! «ss, molami atti di 

( i 
quattr i ni M hi ( ( u n di t i r 
i biadata ibi fanno da balia ad 
un gruppo di sp< rann dil pai 
Ioni in porta n* < ' dranano 
Ih lina tmsst >J . i Mitro 
i tanti di 7t rnana , / inf i t 
/ M I . dt p r , / . s , i tu rappn 
si manti \ i ntr impo \nu 
sfurio pali m dm i Ipi tomi 
Ih l'n ti attualità nh prips 
s r, di , tu a i n. fistia i 
Muti lini In t< s/cif un tu 
t, M dt frut' I un ttmp fr 
i.iwit iti ' «ss dui di stadi dil 
(a si n i ( Mtatt i <n infitu 
ruba pali 'ii ikii ai i i rstm 
Affjistr.il V i m i n i in rni i i 
, ì i > - •npi 
} ' titid, ra sui a quah tu an 

no fa ala latina dil ( 'irriti i h, 
arra 1 in strie A 

1 loro rimborsi spi st — in 
qui sta catenaria uffuiatminti 
non iMstuno professionis/i -
o rn i uno al milioni l gtuiam 
t r i n a guadannanu quali hi 
emanata di mila tiri II ci n 
troiani! l'istilla 20anni i un 
bri ah tata dt stra fiiant'ilti t 
militare tu ti ai ranautit a Sta 
mo m I Zimotici* (prafe^u nunu 
e il calai t ani ira un tu 11 ritti 
ru / ti sin u ft] f isfa più fii mi 
io miliardo alt anno tutti in 
usufa p n usti il (fin ri n 
spartii » ironia C alarnassi \ 
tir jrl\ fu \n som un tfupp dt 
industriali Inali tomi ti pn 
sid.rtt, \tbtrta Stichi t In 
sponsor I) t/uisin spmttda un 
aniuo ami r patri 11 da una ri 
i alita campanilismi p >ft r fi 
nalminti gii turi ddirb\ con il 

U andranno mi 

urso niusto - da un i soste 
nit ri più u n , si raggruppati 
m i t lab ultras - lannoprts 
simo a frinì n mo in ( 2 / s i 
n, st stanno n trini dt ndo dalla 
( li noi si dominila battiamo 
il dubbio stiliamo di ialini' 
ria- \ttindindo d m i n t o 
stonfrrj fra lunmi unni dome 
ruta u r t a / 5'H> persimi si ns 
su pano ni Ila tribuna tintrah 
i tutta ^rfidinfifo ditto stadia 
pi nnib iris, si / ' r domi nini i 
p m i s f n /tt trusfirta in pul 
Iman i n pratu al s u t di 
dui tri , ni > tif si uri pi, < In 

ri it i b, sfui.ni P> r^mo < Ita 
stati tutu atti 
p,nd ilari d.l pai! m 

la s, m m . s s , , li f . ma i 
più sa (tu i /r, qui ntat in di l 
r ir sp rt ut ro ili, hann > il 
i ranni dt n m farsi prmdi n 
doli ti risiti - puritano sima 
indi i ISI m alt imbattibilità la 
att>rui di un lampwnatu t 

inip trtanti ma e t r i \n nfitti 
ri,/ tabJhn- finali fanno la 
storia I nomi i pu i di yui sft 
a i a / u n di i ptj//<ìm niran" di 
buia in bmta turni una / r u 
< iti t Cifi rri mpono la monatti 
mi tranquilla t ridi riti » si 
sfirt 'd di questi' nutro dilla 
\ald,lsa I u ss,Ih nialit russisi 
innal ani trai, ttis. di la atra 
st ri o i t nuni i simb iti d. Ila 
m idi rnita / r.i p i/u a 

sa nt b i uni ira più fitti 

in najtnli' a I ulti dipi adi da 
un r, ! t d p n tanta mi 
miti > dar la t,i ria o la 
(ns( i, n(nn disi >rsì i 
dibatt pr DIU r, s rns , o 
musi /un e hi f ru ri di un ni'ir 

n i st f raft i ma di un ann > i is 

M a r c o Ferrar i 

del calciatore 
si fida dei cronisti 

ROMA — II questionarlo si modella nelle prime battute sulle 
canoniche domande parasoclologtche titolo di studio e stato 
civile Poi, e tutto un susseguirsi di domande «indiscretei che 
mettono a fuoco una sorta di «fotofili del calciatore italiano 
L'approccio però non ha la pretesa dt sviscerare o dare rispo
ste esaustlve su una personalità complessa e sfaccettata, «co
nosci uta-sconosc luta», come il calciatore II questionarlo è 
semmai 11 mezzo ideale di un'indagine promossa dall'Ale, t 
cui risultati sono stati pubblicati sul mensile «Il calciatore», 
l'organo ufficiale dell'associazione diretta da Sergio Campa
na, per aprire una finestra Inedita sul divi della domenica 

Conte hanno spiegato 1 curatori dell'Indagine, Pino Lazza
ro e Rita Camazzlnl, «Il progetto era (ed è) quello di tentare 
una sorta di radiografia II più possibile accurata di chi t, 
oggi, 11 calciatore delineando alcuni aspetti generali di un 
mestiere In fondo singolare e certamente aleatorio» 

Impresa riuscita? Come hanno ammesso gli stessi Ideatori, 
Il questionarlo si è rivelato un «veicolo limitato e lento, difetti 
di fondo che si vanno poi a sommare con l'arclnota pigrizia 
del ca datori» Lo spettro d'indagine ha cosi corrisposto sol
tanto al 30 per cento (786 risposte) degli oltre 2000 calciatori 
che militano nel campionati di A, B, CI e C2, mentre le socie
tà d'appartenenza degli Intervistati sono risultate 85 su 144, 
cioè II 59 per cento Che cosa ha rivelato 11 sondaggio? O 
meglio, che cosa sì è privilegiato dell'arco esplorativo* Con 
uno sformo d'Inventiva (non e detto con cattiveria) ha orienta
to 1 sensori sul versante professionale anziché Introspettivo 
del ca-datore Un'indagine la cui ottica montante è quella di 
porre l soggetto non allo specchio bensì a confronto con altri 
soggei ti (arbitri, presidenti, giornalisti) «familiari! del rnlcro-
cosme sportivo 

Il sondaggio ha cosi privilegiato il plano professionale del
l'intervistato, sino a metterne in luce le contraddizioni Alla 
domanda sul rispetto verso l'arbitro, infatti, ben 1*85 per cen
to degli Interpellati si preoccupa di sottolineare la propria 
correttezza, mentre di questo, soltanto il 61 per cento si di
chiaro soddisfatto del comportamento arbitrale verso 1 gio
catori Se ne può dedurre, seppure schematicamente, che un 
24 per cento ha sovrastimato 11 suo comportamento verso il 
direttore di gara per poi crearsi lo spazio per poterlo criticare 

Ed i1 emblematica, in proposito, la «storia Infinita» con l 
giornalisti ritenuti per il 65 per cento degli «sprovveduti» in 
materia calcistica e dall'81 per cento «persone di cui non 
fidar? » A margine di chi siano le responsabilità, concludono 
l ricercatori, le risposte evidenziano un «solco largo e profon
do» con la nostra categoria 

A ce nsuntlvo 11 calciatore Italiano si rivela un buon profes-
sionis a se per tale intendiamo colui che tutela 11 suo mestie
re con un'assicurazione (il 71 per cento) e colui che si preoc
cupa della propria immagine con una sufficiente prestazione 
corretta In campo (il 75 per cento) Sul plano Intrasodetarlo, 
invece, il livello «professionale» si incrina sensibilmente se al 
91 per cento che afferma di ritenere «buona-normale» la rela
zione con 11 tecnico st staglia In opposto un 44 per cento che 
lo giudica un «maestro» ed un 20 per cento che lo considera 
un «amico», mentre soltanto il 14 per cento lo giudica un 
superiore 

Forse. In fondo In fondo, a certi luoghi comuni 1 calciatori 
vi sona davvero affezionati 

Michele Ruggiero 

Felix Levitan 
lascia ii Tour 

Per uno scandalo? 
PARIGI — Fcli\ 
Levitati, 76 anni 
da \rnttcinquf 
anni direttore d<ì 
Tour de 1 rance e 
stato «siluralo» 11 

comunicato del gruppo edito
riale <Amaury-, cui anparten 
gono 1 quotidiani «1,'Lqulpe • r 
• Le Pansicn', che organizza
no il Giro di I rancia, non spi -
clfica se hi tratta di un allonta
namento o di dimissioni In 
I rancia però sono in molti a 
sostenere che l'uscita di scena 
di Levitati potrebbe preludere 
ad uno scandalo di grosse pro
porzioni, tale — scrive «Libe
ration» —• da far saltare il ban
co della finanza ciclistica 

Inatteso stop 
al decreto sulla 
aliquota del 4% 

®ROMA — Il decre
to che prevede l'a
liquota unica del 
4% per tutti i l'i-
clictti degli studi e 
delle altre manlfe-

sU7Ìon (sporti ve, e la riduzio
ne dell'Iva dal 18 al 9%, ri
schia di saltare Infatti la com
missione finanze e Tesoro 
della Camera ha rinviato la di
scussione al 7 aprile prossimo 
prendendo atto dei rilievi for
mulati dalla commissione Bi
lancio in merito alla mancan
za di copertura finanziaria 

Il cecoslovacco 
Jurko correrà con 
Francesco Moser 

€^ ROMA — Il dilct-
i*m tanto cecoslovacco 
«IB Milan Jurko co-
i [ f reggerà nelle file 
W della «Supermer

cati llrlan/oll... I» 
squadra d) Francesco Moser 
II contratto e stato firmato ieri 
a Praga e lega il corridore fino 
ad ottobre 

Vince Bruno 
e si avvicina 

a Mike Tyson 
LONDRA — Il 
massimo Inglese 
Frank Bruno tor
na nel giro mon-
diale. Ha MonlitU) 
per ko tecnico l'a

mericano Ttllis al quinto 
round. Ora per Bruno si profi
la un match mondiale con il 
titolare delle cinture mondiali 
Wbc e Wba Mike Tyson. L'In
contro forse a Londra la pros
sima estate. A Tyson andrebbe 
la cifra record di 10 milioni dì 
sterline. 

Si complica 
il passaggio di 

Sanchez all'Inter 
CITTA DEL MES
SICO - La vicen
da di Hugo San-
chea, il messicano 
chehadecisodlla* 
sciare il Rea) Ma-

0 

& 
drld per passare all'Inter, si 

igarbuglia. I dirigenti ma
drileni hanno comunicato ai 
legali del giocatore, che chie
devano di rissare la cifra per il 
riscatto del cartellino, che non 
hanno alcuna inlcmtone di 
fornirla. «Se dietro Sanche* 
c'è qualche società — ha detto 
il presidente Rafael Mcndora 
— che si faccia avanti e venga 
a trattare direttamente con 
noi*. 

Firenze in bici 
Campioni 

in notturna 
rmrNZE — i" 
stato presentato 
ieri a palazzo Vec
chio il circuito ci
clistico «Citta di 
Firenze-, in pro

gramma il 18 giugno e che st 
snoderà nelle strade del centro 
storico Oltre ai più forti pro
fessionisti vi prenderanno 
parte anche donne adiste II 
ricavato sarà devoluto alla Le
ga italiana control tumori l a 
prolusione e stata di Michele 
«ctitura, viccsindaco e asses
sore allo sport, cui hanno fatto 
seguito gli interventi dell'or-
;anir7alore Taddci e dei et Al* 
redo Martini I rano presenti 

tra eh altri ex campioni come 
lìartah Itini, Maggi ni, Logli 
I>arto)o£<*:i, Baroni 

Hockey ghiaccio, 
a Canazei «passi!» 

per le Olimpiadi 
~ CANAZFI — Co

mincia oggi in \ al 
di tasso il moti* 
diale di horkev su 
ghiaccio, gruppo 
B \ i prendono 

parte otto paesi Italia, Cina. 
Austria Germania democrati
ca, !• rancia, Nor\cgia,Olawlu. 
Polonia It torneo sarà inaugu
rato da I rancia-Nor\egÌa, alle 
16 In serata, alle 31, scende
ranno in campo italiani e ci
nesi l e prime Ire squadre 
claw,ificate si garantiranno 
un posto ai Giochi ollmpin 

o 
del l ' anno prossimo La vnv 
pente sat ira net g ruppo A, as
sieme atte g r and i defl 'hocke\ 
e cioè l 'Cmonc Sovietica, Ita 
Cecoslovacchia, il C a n a d a , la 
Svezia, la t -mlandia 

Osa ma, un 
pennarello per 
la Pro Patria 

^ ^ MILANO _ i.» 
^ • ^ ^ • k Pro Patria, antico 
iW>Wv»Q club milanese po-
V 2 J É V Sportivo ma een 
f ^ A p a F trato sull'aUotita 
^ P » T . 'esecra, ha an

nunciato lo sponsor per la sU* 
gione Si traila della giappo
nese Osama, azienda che Tah-
brica pennarelli Opera in Ita
lia e ha un fatturato di 15 mi 
Hard! Non si conosce rìtnpe* 
gno finanziario dell'azienda 
Ma si sa che la Pro Pam» atle
tica costa 800 milioni l'anno r 
che gestisce circa 400 ragadi 
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Cresce l'emigrazione verso l'Europa 

\00000 

Paesi del bacino del Mediterraneo: 
popolazione totale anni 1950-2000 

0 SPONDA SIO 

E3 SPONDA NORD tulli Franti! 
&CWM JUIMIHI 
{•mia 

La conferenza 
di Tunisi 

sul mercato 
del lavoro 

La Francia 
ha chiuso 

le frontiere 
La soluzione 
è nell'aiutare 

lo sviluppo dei 
paesi poveri 

Dalla Tunisia 
a vendere tappeti 

Ma quanto durerà? 
ROMA — Per ogni Francois — l'omologo 
francese di Jonas quello che avrà vent'annl 
nel duemila —, per ogni Paolo e per ogni 
Fedro ci saranno nove ragazzi nell'altra 
sponda del Mediterraneo quella africana 
araba Alla fine del secolo, insomma, 1 più 
Importanti pneit che si affacciano nel «mare 
nostrum» avranno 393 milioni di abitanti 
ma t paesi europei cresceranno di poco pas> 
sando dal HO ai 19-i milioni di abitanti Oli 
altri, li Marocio I Algeria la Tunisia la Tur
chia paleranno da 65 a 202 milioni di perso' 
ne Diventeranno le maggioranza, il 51% di 
chi vive attorno al Mediterraneo 

Sarà questo il risultato finale di un proces
so (omfneintoda unadalaprecisa il 1950 In 
Italia Francia Spagna, nella stessa Qrecia 
tanti fattori cominciarono a determinare 
una limitazione nil ritmo delia crescita de
mografica Fino ad arrivare vicini alla cre
scila zero di questi anni Ma nel '50, accadde 
anche quakosi nei paesi africani e medio-
ritntaii diminuì e di mollo la mortasila in-
fannie La popoia?lone magnrebfna, egizia
na t rebbecosi a tassi più chi doppi rispetto a 
quella digli altri paesi h lo stesso avviene 
uni he oggi 

Questi glovani non avranno nulla da fare 
È stato calcolato che solo per mantenere l'at
tuali tasso di occupa/ione, nel giro di otto 
anni bisognerebbe creare qualcosa come 
quattordici milioni di posti di lavoro Nean-
cht a ptnsarlo L alloraJ E allora questi mi
lioni di ragazzi arabi e africani premeranno 
sempre più v erso l altra sponda del Mediter
raneo arriveranno sempre p.u in Italia, in 
Spagna alla rictreu di un posto di lavoro Di 
uno qua/siasi 

Andranno ad aggiungersi ali altro milione 
e tmz.o di -irrigoìart- ine gin vivono in Ita
lia La tconfertn/1 di Tunisi- sul mi reato del 
lavoro nell art a mediti rranea — un idea dei 
ministri d<i Lavoro itaifano e tunisino — è 
nuocila a metti re attorno ad un tavolo J re-
sponsabili di dieci paesi quelli della espanda 
Nord* chi rktvono le ondate di migrazione 
(trancia Cincia .Spagna Italia) quelli della 
'Sponda Sud. (-esportatori- di manodopera 
bgltta Marocco Tunisia Algeria Turchia) e 
la Yugoslavia che e un pò una via di mezzo 
pi re in1 è terra di e migrazione ed immigrazio
ne 

La conferenza non aveva aieuna pretesa di 
frenare wlu/ioni (oncrete al problema Di 
•pratico* t è forse solo la decisione di quan
tici aro il fenomeno i dieci paesi hanno deci
so di affidare ad un organiamo già esistente 
il «pian blu* (che sj occupa del disinquina
mento dtl nuditi rruneo e che già dispone efi 
un < norme oani a dato il compito di studiare 
1 movimenti migratori Jnpiuc iWa decisione 
di e rea re gruppi di studio per arri vare ad una 
seconda conferenza più impegnativa 

Eppure i due giorni di Incontri a Tunisi 
qualcosa io hanno detto Non certo nelle di
chiarazioni di circostanzi rilasciate dai mi
nistri ncllt pausi dei la\on o nejia conferen
za stampa di Dt Michelis e dil suo collega 
Ucn Dina tutu pirolc molto simili «i impor
tante è aver e omini iato un dialogo- b nean-
e Zie nel documenta finale dovi le espressioni 
•i oopci anioni» 'sviluppo- -pollitihi concer
tati» st marnilo la bississinm nudiamone a 
t in sono potutt armare le dicci delegazioni 

No / importati/1 di i dui giorni di /aioro è 
forst in un i frase dt i ministro algerino Hou 
bik* Del Kald (I ha ripetuta poi anche De 
MicluUs tu Ila eonftrtnzi stampa conclusi 
\n) -Nessuno vuoli considi rari I imigrazio 
tu fonie una risposta ni problemi occupazio
nali dil p u s ! più deboli Purtroppo però e 
una dramma fa a nt a ssità* Qui /-ni ssuno- è 
forse un pò tvigt rato ti ministro di l Inora 
ti* i/tano Assiin A «del link ntiint che il suo 
pai u domi continuare ad t sport a ri mano-
lopera fa ritieni una -scelti- ancora valida 
Magari condendola con quali he aggettivo 
(•Puntiamo ad t sporUire manodopera qua
lificata- comesi l tgitto avesse interesse a 
mandar via i -quadri-e i (cena D ma ingom
ma per I hgitto t per il Murano più gente se 
ne va e miglio e 

Dal! altio estremo e e la trancia II mini 

stro del lavoro Segutn non ha lasciato molti 
margini di discussione le frontiere francesi 
sono e saranno chiuse per l lavoratori 
extraeuropei Anche in questo caso, la posi
zione è 'addolcita* da molte parole la chiu
sura — sostiene — serve a garantire, proteg
gere, far migliorare ia comunità «straniera» 
(composta da due milioni e duecentomila 
persone) che già vive net suo paese Non en
tra più nessuno, Insomma, per far v ivere me
glio chi già è riuscito ad entrare 'Non ce lo 
potremmo permettere — ha Insistito — Ab
biamo un alto ta sso di disoccupazione e nuo
ve massicce ondate di migrazioni creerebbe
ro tensioni razziali- Il -fenomeno- insomma 
ha funzionato fino ali inizio degli anni 70, 
quando erano l paesi come la Francia (o co
me la Germania) a pretendere l'arrivo dei 
maghrebini per sostenere la produzione alla 
Renault o alla Voi/csvwigen Poi quando è 
cambiato M segno dell'emigrazione — non 
più sostenuta dai paesi importatori ma dive
nuta una necessita per i paesi africani — ia 
porta so chiusa 

Del resto però né I Algeria, ne la Tunisia, 
ne la Turchia chiedono che sia girantlto toro 
uno 'Sbocco- occupazionale nei paesi euro-
pel La novità sta proprio qui II discorso più 
lucido l'ha fallo il ministro dei lavoro algeri
no, Aboubaker fJeIJfaid L Algeria si trova a 
fare i conti con una situazione difficile nei 
suo paese fino all'85 più di (re quarti delia 
popolazione aveva garantito un posto di la
voro Poi la crisi del petrolio, la riduzione 
delle esportazioni hanno creato problemi oc
cupazionali anche lì II ministro calcola che 
occorrerebbe creare ISOmila posti di lavoro 
ali anno ma i economia algerina è capace di 
tirarne fuori solo IIBmila Gli altri che fine 
faranno* -Il nostro obicttivo è di non farli 
emigrare Ed è un problemi che ngu \rda di 
vicino i paesi ricchi del Mediterraneo Come 
fare0 Semplice sviluppando Je nostre econo 
mie- E qui si arriva al discorso sulli coopc
razione internazionale Invece di affrontare 
il problema migrazione nell ultimi fase(een-
sendo i clandestini o bloccandoli) la soluzio
ne è nel far progredire i paesi dt Ila -sponda 
Sud- creare le condizioni perche la gente 
non debba più dover lasciare il suo piesc 

Ma'coopcrazione-1 un termine troppo ge
nerico I paesi africani e mediorientali hin-
no invece idee chiare Non vogliono che da 
quest altra sponda del Mediterraneo arrivino 
solo fabbriche ma vogliono formazione pro
fessionale vogliono addestramento alla ma
nutenzione chiedono tecnologie chiedono 
addirittura un aiuto nel progettare quei pia
ni per occupazione piccoli mirati su scala 
regionale e ne finora neil esperienza della Ccc 
hanno dato pochi risultati Ma che invece qui 
con un sistema economico molto decentrato 
potrebbero averi un senso Questi paesi in 
somma non hanno interesse a disperdere il 
loro-patrimonio di lavoro- Tante che —con 
sorpresa del ministro Seguili ~ i esponente 
algerino ha detto chi e anche disponibile a 
trovare il modo per far rientrare in patria — 
sempre che ci sia la volontà del lavoratore — 
una parte degli emigra M in Francia l rml 
granone non il più un obiettivo di politica 
economica insomma Mi urto resta ancora 
una necessità Per dirne una per mantenere 
Iattuale numero di occupati nella -sponda 
Sud- ci vorrebbe un t isso di sviluppo delle-
conorma del 5% annuo Più che doppio ri
spetto ali attuale Quindi ancora per anni le 
campione del nostro meridione i cinturi i 
ristoranti o le case dille atta s ir inno ancori 
le mete di migliaia di tunisini marocchini 
tpi/tanl E allora'' -E allora — sostiene De 
Miihchs — dovremo trovare una vn di ine,; 
zo tra lestrtma libcriht i e la chiusura Alti 
conferenza non se nt t pari ito ma prima o 
poi octorriri armari al sistema delle quo 
te- Si dteidc insomma the ogni anno posso 
no tntrare m Italia solo un numiro -\- di 
persone din tome dindin qui.sta •quota» 
tra i vari pai si e sporta fori1 tuo spugato 
forse perche la confi n n/a di Tunisi wprat 
tutto nei doiumi uti si ritti se dovuta muri 
tenere sulk minerali* 

Stefano Bocconettl 

Andreotti ha rinunciato 
pentapartito II Quirinale co
munque già oggi pomeriggio 
avvwrà le consunzioni Do
po le lungaggini di queste 
settimane — dicono molte 
voci — il capo dello Stato ha 
fretta e già domani potrebbe 
assegnare il nuovo incarico 
Le stesse ammissioni di An
dreotti suggeriscono natu 
Talmente che sarebbe saggio 
uscire dal fallimentare oriz
zonte dell alleanza a cinque 

L ultima carta the gli re 
stava da giocare (appunto la 
proposta di un referendum 
consultivo sul nucleare in 
alternativa a quello abroga 
tlvo) Andreotti se 1 e vista 
bruciare (dopo un fuggevole 
Incontro mattutino con Cra-
xl) nella riunione di ieri po
meriggio con la delegazione 
socialista Nel suo studio di 
plarza Montecitorio ha rice
vuto Martelli Vassalli e La-
gorio Da Martelli si e sentito 
ripetere le stesse cose che 
probabilmente gli aveva ac
cennato Craxl -Il referen
dum consultivo non è né giu
sto ne utile- Il vicesegretario 
del Psl ha ripetuto il già no

to i socialisti «concedono. 
1 accordo sulta moratoria 
nucleare ma siccome la mo
ratoria e -perfettamente eoe 
rente» con te richieste refe
rendarie De Mita non do
vrebbe avere difficolta ad ac
cettare 1 Idea che il referen
dum abrogativo si svolga 

Ma Andreotti saoeva be
nissimo che lo «spiraglio» of-

Sulla crisi 
Zangheri 
oggi in tv 

ROMA — Questa sera alle 
ore 22 andrà In onda su Rai 2 
un'Inchiesta televisiva per 
• Le tribune della crisi» Par
tecipano rappresentanti del 
Pel De Psl Prl, Msl Per 11 
Pel, sarà presente Renato 
Zangheri, capogruppo alla 
Camera 

fertogll era solo un espedien
te tattico per tentare di met
terlo In contrasto con la se
greteria democristiana che 
non avrebbe mal accettato le 
condizioni di via del Corso 
Tant e che lasciando piazza 
Montecitorio, ha dichiarato 
che trovare una soluzione al
la crisi gli appariva un pò 
come far «quadrare 11 cer
chio- A De Mita poco più 
tardi non ha potuto dunque 
esibire II risultato che piazza 
del Oesu si attendeva E se
condo quanto riferiscono al
cune voci nonostante 1 suol 
tentennamenti 11 segretario 
democristiano gli ha detto 
seccamente che a quel punto 
doveva recarsi subito al Qui
rinale Del resto è chiaro che 
ulteriori indugi avrebbero 
soltanto prolungato la pan
tomima a cui si e assistito 
durante questi 17 giorni 

Alle 19,20 Andreotti è en
trato nello studio di Cosslga 
Ne è uscito venti minuti do
po, per annunciare ufficial
mente di aver fallito Davan
ti alle telecamere ha ammes
so che io scoglio contro il 

quale si è infranto 11 suo ten
tativo e proprio il nucleare 
Alludendo alla posizione del 
Psl 1 na giudicata •equivo
ca» polche puntava ad una 
«interpretazione generale ed 
estensiva» dei quesiti refe-
renda 1, che sono «marginali 
e specifici» In sostanza, 
un accusa a via del Corso di 
aver strumentalizzato il re
ferendum per provocare un 
pronunciamento popolare 
sull'intera politica energeti
ca se non addirittura per 
trasfai marlo in una sorta di 
prova generale di uno schie
ramento politico senza la De 

Per rimuovere 1 ostacolo, 
durante l 17 giorni del suo 
mandato, Andreotti ha detto 
di essersi mosso In due dire
zioni Presentando un docu
mento sulla politica energe
tica «comprendente ancne 
un'adeguata moratoria» E 
sugge-endo di cancellare 
con una legge le norme sot
toposte a referendum e, 
«contestualmente», avanzan
do «una proposta legislativa 
di ref-rendum di indirizzo, 
bene articolato e chiaro, sul
le scelte energetiche» 

Non e è riuscito E la ra

gione, ha lasciato intendere 
chiaramente, è molto più 
profonda di quanto non ap
paia «Una difficolta di base 
— ha ripetuto — è quella di 
mettere insieme i cinque 
partiti, perché non è stato 

La delegazione 
Pei al 

Congresso Psi 
ROMA — La delegazione del 
Pel che parteciperà ai lavori 
del 44° Congresso del Psi è 
composta da) segretario ge
nerale, on Alessandio Nat 
ta, dal presidenti dei gruppi 
parlamentari, sen Ugo Pec
chione on Renato Zangheri, 
da Luciano Cfucrzont, della 
Direzione e segretario regio
nale dell'Emilia-Romagna, 
da Alfonsina Rinaldi dei Co
mitato centrale 

possibile fare una riunione a 
cinque Quindi c'è una gran
de affermazione In favore 
del pentapartito ma ognu
no per conto suo» 

CI si domanda ora quali 
potrebbero essere gli ulterio
ri sviluppi della crisi L'Ipo
tesi che si voti a fine maggio 
ha ripreso quota A questo 
punto si sostiene, la partita 
fra De e Psl avrebbe come 
posta soltanto il governo che 
dovrebbe gestire le cicaloni 
Una partita delicatissima 
con preoccupanti risvolti 
istituzionali De Mita ha bi
sogno di marcare un risulta
to quello dt aver costretto 
Craxl a sloggiare da palazzo 
Chigi E il Psl deve cercare di 
impedirglielo E prevedibile, 
a questo punto, che 1 conten
denti esercitino forti, ed op
poste, pressioni sul Quirina
le Ma non è affatto detto — 
come osservava l'altro gior
no Nilde Jottl — che 11 presi
dente della Repubblica deb
ba sciogliere le Camere sol
tanto perché Andreotti ha 
fallito 

Giovanni Faaanalla 

fidato Preoccupò che tra t 
non rientrati vi fossero tre 
condanna ti ali erga stolo e 21 
con pene superiori ai ven
tanni Ma non si considerò 
che ben II 96% dei detenuti 
era rientrato, superando tut
ti i tetti europei di rientro dal 
permessi, che oscillavano at
torno all'85-90% CI furono 
perciò modifiche fortemente 
restrittive che bloccarono in 
pratica la concessione dei 
permessi Ma tutto ciò come 
è noto, non evitò le tragedie 
degli anni successivi Anzi la 
fine dt un rapporto civile co
struttivo tra carcere e socie
tà esacerbò molti detenuti 
nel confronti del quali la 
propaganda terroristica eb
be gioco assai facile Molti 
reclutamenti del terrorismo, 

Perché 
è sbagliato 
dentro e fuori del carcere 
avvennero proprio in base 
all'Immagine di uno Stato 
ingiusto, che Invece di indi
viduare e punire chi aveva 
violato le leggi non tornando 
in carcere, puniva quelli che 
/ avevano osservato rien
trandovi 

Oggi i dati complessivi so
no assai meno gravi Sucirca 
6 mila permessi dati dal no
vembre 1986 ad oggi, da 
quando cioè è entrata in vi

gore la nuova riforma peni
tenziaria, sono circa 501 de
tenuti non rientrati, meno 
deJJ'jog Sarebbe gravissimo 
se In base ad una spinta pu
ramente emotiva irraziona
le, si tentasse di rinchiudere 
di nuovo le maglie di una 
concezione civile della giu
stizia 

Non si può dar torte al cit
tadino che pensa di e>sere 
maggloramente garantito 
da un carcere duro, da un di

ritto penale autoritario e illi
berale L'illusione repressi
va 1 illusione cioè che la re
pressione pura di per se ga
rantisca sicurezza, e larga
mente radicata e dipende 
da// irsuftictente diffusione 
della cultura dei diritti di li
bertà 

Un carcere duro senza 
speranza crea uomini dispe
rati non cittadini rispettosi 
dei diritti altrui E molti di 
quegli uomini quando usci
ranno dal carcere espiatala 
pena, saranno davvero un 
pericolo per la collettività 

Il cittadino Invece è ga
rantito da una pena che aiuti 
1 concannatl con Idonee ca
ratteristiche a rclnsertrsl 
progressivamente nella so
cietà civile 

Certamente bisogna con
siderare che in Italia opera
no anche grandi organizza
zioni criminali, la condotta 
degli aderenti a tali organiz
zazioni va esaminata con 
grandissima attenzione Pa
rificarli a qualsiasi ladro di 
autoradio significa tradire la 
lettera e lo spirito delle leggi 
e creare pencoli grò vi per la 
società1 E noto che Ligglo 
tiene in carcere una condot
ta esemplare Ma tale con
dotta va vista alla luce della 
sua personalità e del suo ruo
lo 

Una buona legge non pro
duce di per se buoni risultati 
se non e bene applicata E 
qui veniamo al caso del cri
minale di Roma che ha ucci
so un giovane poliziotto Era 

evaso due volte, autore di 
uno o due omicidi, esisteva
no davvero le condizioni per 
un permesso di ben otto 
giorni? Naturalmente si de* 
ve giudicare a mente fredda 
e non col sonno di poi Ma se 
c'è slata un'errata applica
zione della legge si trattereb
be di un imperdonabile leg
gerezza le cui tragiche con
seguenze devono indurre 
tutti gii uffici Interessa», 
quelli penitenziari e quelli 
giudiziari ad una grande 
prudenza per il futuro fide-
ve indurre il governo a forni-
requestì uffici di tutto il per-
sonale e tutti t mezzi necet-
aan a formulare valutazioni 
attente e approfondite 

Luciano Violante 

affamati e rimanda 1 ricchi a 
mani vuote, disperde 1 super
bi») vuol dire che Giovanni 
Paolo II ha voluto valorizza
re la figura della madre di 
Oesu come forza liberante E 
questo anzi, un tema caro ai 
teologi della liberazione Sa
rà, perciò, Interessante ve
rificare se, trovandosi il 2 
aprile prossimo al cospetto 
di Plnochet nel palazzo della 
Moneda a Santiago dove fu 
ucclt.0 il presidente Allende, 
papa Woytjla vorrà invocare 
lo straordinario passo del 
Magnificat che ha di per sé 
una forza dirompente Mon
signor Rornero stava cele
brando 11 Magnificat quando 

Nuova 
enciclica papale 
fu assassinato 

L'enciclica, che si Inserisce 
nell'anno mariano annun
ciato da Giovanni Paolo II11 
primo gennaio scorso e che 
avrà Inizio 11 7 giugno prossi
mo, festa della Pentecoste, 
per concludersi il 15 agosto 
198B, festa dell'Assunzione, 
non piacerà certo al prote
stanti Questi, a parte le loro 
riserve sulla figura della 

•verginità di Maria», rimpro
verano al Papa di non averli 
consultati, prima di pubbli
care l'enciclica, su un tema 
così delicato per il dialogo 
ecumenico con loro 

I protestanti anzi, consi
derano la stessa convocazio
ne dell'anno mariano, che 
esalterà al massimo 11 culto 
per la Madonna, come un 
colpo al loro rapporti con la 

chiesa cattolica Così, Il fatto 
che 11 papa affermi nell'enci
clica che «Maria non ha rice
vuto direttamente la missio
ne ape>stolica», nel senso che 
non fu apostolo e sacerdote, 
viene Interpretato come un 
riaffermare 11 suo «no» alla 
donna prete E ciò in contra
sto non solo con 1 protestan
ti, 1 quali già annoverano 
nelle loro chiese le donne pa
stori, ma anche con ta chiesa 
anglicana che, per adesso, ha 
Istituito il diaconato femmi
nile ma si è Impegnata a or
dinare la prima donna sacer
dote nel 1992 

Un altro limite ed una 
contraddizione riguardano il 

fatto che, da una parte, con il 
passo del Magnificat il Papa 
fa di Maria una figura di 
donna forte, anticonformi
sta che si schiera con gli 
umili, con gli emarginati, 
contro il tiranno ed i prepo
tenti Dall'altra, come sim
bolo di madre ne ripropone 
le tradizionali virtù «La to
talità oblativa dell'amore, la 
forza che sa resistere al più 
grandi dolori, la fedeltà illi
mitata e l'operosità infatica
bile» Ci si sarebbe, cioè 
aspettati, una volta respinta 
l'immagine oleografica del 
passato, un profilo di Maria 
più avanzato di quello che ne 
tracciò Paolo VI nella esor

tazione «mariani cultua» del 
1974 quando disse che «Ma
ria di Nazareth, pur comple
tamente abbandonata alla 
volontà del Signore, fu lut-
t altro che donna passiva
mente remissiva o di una re
ligiosità allenante» 

Quanto ad una eventuale 
revisione del dogma, procla
mato nel 1884 da Pio IX ed 
esaltato con l'anno Mariano 
indetto nel 1954 da Pio XII, U 
cardinale Ratzinger ha det
to. rispondendo ad un gior
nalista durante la conferen
za stampa, che tutto rimane 
per ora immutato 

Alceste Santini 

lontanato a Gorktj, e ades
so è lo stesso Sakharov a 
dire che non sarebbe male 
andare per qualche tempo 
a Gorklj perché i troppi vi
sitatori gli Impediscono dt 
lavorare» Jakovlev insiste 
su un altro tono «Gli auto
ri della lettera si lavano le 
mani Sulla sofferenza del 
popolo essi sono pronti ad 
assicurarsi autoafferma-
?lone e autoglustìflcazio-
ne» Il titolo di Moskovskie 
Novosti è «A coloro che si 
augurano il peggio» 

Lettera 
di dissidenti 

Non è, evidentemente, lo 
stesso tono che la Pravda 
(articolo di V Korionov, tì
tolo «Panico nel campo de
gli ex») usava nella polemi
ca contro i firmatari della 
lettera, accusati di tradi
mento, di essere degli inge

nui (almeno alcuni) che 
«non si erano resi conto del 
prezzo che l'Occidente 
avrebbe richiesto loro» in 
cambio di «un grosso pezzo 
di pane spalmato di burro» 
Gente, scrive Korionov — 
che «ha osato alzare la ma

no contro ciò che per noi è 
sacro tra le cose sacre, su 
Lenin, sul suo Insegna
mento» Sprezzante, senza 
distinzioni E, soprattutto, 
senza citazioni Ma anche 
questa è glasnost Con Mo
skovskie Novosti che pub
blica In replica, con la Tass 
che alza il tiro e la Pravda 
che spara a zero Un inte
ressante esemplo di plura
lismo dell'informazione 

Giulietta Chiesa 

cialtstt *tucrano sulle pro
prie posizioni dt potere» 
Leggenda falsa, perché *ll 
Psi era l'unico partito che 
da anni andava esaminan
do a fondo la situazione 
italiana e preparava nuove 
ricette- *Craxi — allora — 
si improvvisa dottore e nei 
suoi primi discorsi parla 
della "giusta medicina" 
che egli intende usare Ma 
l'Italia è peggio di un bam
bino capriccioso ( ) Co~ 
minclano gli scontri con il 
Pei con la De, con il Prl 
con i sindacati, con il Par
lamento, con le Usi, con I 
magistrati, con la stampa, 
con tuttti partiti, gli istitu
ti e le corporazioni» Dies 
irae 

In più, c'è un «miracolo 
all'interno dell'esperienza 
Craxi la stabilità- E un al-

E Craxi creò 
l'uomo nuovo 

E! dtctduia la compagna 

C A R M E L A D A G A R R À 
da lunghi anni militante ciU Pei a 
funerali avvenuti i compagni della 
Stuone •Limoncini» la ricordano 
con dolore e affetto e porgono alla 
famiglia l» loro fraterni condo 
glianie 
Gì nova 26 marzo 1987 

I compagni dilla Stzione-lì Bonin 
no. di Nervi ricordano con affitto la 
compagna 

C L E M E N T I N A 
PASSA LACQ UÀ 

ved Casotti 
madre del parttgimo Aldo Casotti 
caduto per la Libertà 
Genova 26 marzo 1987 

A MI anni dalia scomparsa del com 
pagno 

ANGELO BIANCA 
(M Icrolecn Ica) 

la moglie il figlio Gerardo con Pina 
la ti^lia Maria con Cesare i mpolt 
Luca Monica e Lorenzo lo ricordano 
con tanto affitto e rimpianto Sotto
scrivono pir ( Unuil 
Tor no 36 marzo 1987 

Ntl della 

MARIO TATO 
• la figlia e 1 nipote io ri 

cord inu c^n dolon i affetto a com 
pat;ni amm e comincimi e in sua 
memoria sottoicrivono L 3G 000 per 
I Unità 
Genova 26 mirzo 1987 

tro miracolo ancora «/'ec
cezionale capacità di Betti
no Craxi di saper comuni
care con la gente ( ) Si 
può dire che non vi sia sta
to atto o pensiero del presi
dente del Consiglio che 
non sia stato portato a co
noscenza dei cittadini» 
Tuba mlrum spargens so-
num 

Ma infine, tutto ciò ha 
ben portato a strepitosi ri
sultati (e ora, cari lettori, 
non perdete una parola) 
*SÌ esce dai "mille giorni' 
con la cultura dello svilup

po, con i'uomo restituito 
alla sua responsabilità e 
alla sua creatività, un pae
se risanato economica
mente, più ricco, proteso 
verso una grande Interna
zionalizzazione della pro
pria economia e delia pro
pria civiltà E stata rldise-
gnata tutta intera la scala 
del valori umani (sottoli
neatura del redattore), re
stituendo il merito alla 
buona volontà e ai buoni 
sentimenti, a//e capacita e 
ai/a volontà degli indivi
dui Si e accresciuta/'unita 

del paese, sono tornati a 
fiorire i sentimenti nazio
nali non più soltanto del-
Peconomia e della scienza, 
accanto ai riconoscimenti 
internazionali, accanto al 
rinno va to prestigio del 
paese» Violini, trombe, 
tambiri, piatti un tripu
dio1 Sanctus! Benedictus" 
Agnuà Dei! 

E voi, lettori di poca fe
de, osavate dubitare, e in
terrogarvi scettici, del fat
to che Panseca architetto 
avesse ideato l'ampia sala 
dell'imminente Congresso 
socialista di Rimlm in fog
gia di tempio greco? 

Però QuanU grandezza 
in tanta piccolezza (del li
bro) 

f m. 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTt? 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennella 

Editrice S p A «I Unità» 

Iscrittone al n 2550 del Registro del Tribunale di Milano 
licmlone come giornale murale nel Registro del Tribunal* di Mttltva 

numero 3599 del 4 gennaio 1955 

Direttone Redattone e Amministrai 00185 Roma via dei Taurini 1» 
Telefoni A 95 03 SI 2 3 4 5 4 95 12 51 2 3 4 5 Telex 613M1 

Milano viale Fulu o Testi 75 CAP 20162 Telefono 6440 

N I Gì (Nuova Industrio Giornali! S p A 
Via dei Pelasgi 5 — 00185 Roma 

/ programmi inverno-primavera '87 

V UNITA VACANZE 
M I L A N O VIALE FULVIO TESTI 7 5 , TELEFONO (02) 6 4 2 3 SS 7 - R O M A V I A DEI TAURINI 1 9 , TELEFONO (06) 4 9 SO 1 4 1 

e p r t i i o tut te la Fadarai ioni del Partito comunista italiano 


